pasha carpet 


TAPPETI D'ORIENTE 


Nuovi Arrivi 


ORARIO: 10-13 / 16- 


s Il Il [MI 5 


19.45 - CHIUSO LUNEDÌ 


69i 
IL 


ca 


JI 


nttp:/Awww.ilpi 


olo. 


Abbinamento facoltativo, promazione regionale (l prezzo va sommato a 


Giornale di Trieste 


DIREZIONE, REDAZIONE, AMMINISTRAZIONE e TIPOGRAFIA 34123 TRIESTE, via Guido Reni 1, tel. (040) 3733.111 (quindici linee in selezione passante). Fax: direzione - 
segreteria di redazione (040) 3733243 - Capodistria, Ufficio di corrispondenza, tel. 00386-5-6274087, fax 6274086 - Pubblicità AMANZONI&C. S.p.A., Trieste, via XXX Ottobre 
4, tel. (040) 6728311-366565, fax (040) 366046; Foste Italiane S.p.A. - Sped. in abb. post. - D.L' 353/2003 (conv. in L. 27/02/2004 n. 46) art. 1, comma 1, DCB Trieste 


IL PICCOLO 


mailbox:piccolo! 


el giornate): Scuola di ball» € 990 


Ipiccolo.it 


pasha carpet 


TAPPETI 


GRIENTE 


SEDE: Trieste via Giulia 27/b - Tel. 040 350730 


ANNO 127 - NUMERO 6 
MARTEDÌ 8 GENNAIO 2008 
€ 1,00 


PROCESSO DA GOVERNARE 


L'EFFETTO 
EUROREGIONE 


di Gabriele Pastrello 


{Euroregione ha cr 
I minciato a cammin: 
re sulle proprie gam- 

be, quelle dei consumatori 
e degli investitori; il resto 
verrà. L'apertura dei confi- 
ni ha accelerato un proce: 
so în moto da tempo. Come 
sempre accade nelle vicen- 
de economiche, gli operato- 
ri si erano già mossi per 
ttare gli effetti attesi 
dell'apertura. Ma, indubbi: 
mente, l'abolizione dei vali- 
chi ha reso visibile per tut- 
ti quello che, prima, potev: 
mo solo immaginare. Da 
questo momento in poi, po- 
tremo sentirci come abitan- 
di un unico territori 
cui spostarsi a seconda 
le convenienze 

Il movimento dei consu- 
matori potrà avere forse, 
nell'immediato, effetti non 
del tutto positivi, per la 
tà. Infatti, gli ultimi 
anni hanno portato Trieste 
a trovarsi come in una con- 
ca, attorniata dalla grande 
distribuzione, collocata in 
territorio sloveno, e oltre il 
Lisert. I consumatori itali: 
ni si sposteranno per cere: 
re convenienze in Sloveni. 
e quelli sloveni potranno 
cercare i vantaggi di grandi 
catene e degli outlet colloc: 
ti in Friuli e Veneto. Qu 
sta situazione è og 
riormente appesant 


la sgradevole novità, per i 
triestini, dell'abolizione del- 
la benzina agevolata, che 


farà riprendere il pellegri- 
naggio in Jugo, come si di- 
ceva e faceva una volta 

Ma c'è, d'altro lato, un 
movimento vorevole, 
aperto già nel 2004 dall' 

ta in Europa della Sl 
un movimento che 
già cominciato ad acceler: 
re prima dell'abolizione dei 
confini, e che dalla loro can- 
cellazione trova un ulterio- 
re in fe 


azione 
ta di quel complesso movi- 
mento di iniziative e di ca- 
pitali che ruotano intorno 
al ruolo di Trieste all'inter- 
no della piattaforma logisti- 
ca dell'alto Adriatico, 

Si trat inanzitutto, 
di investitori nella nautica, 
italiani, sloveni od insieme 
italiani e sloveni, 
no già cominciato a 
re a Monfalcone e a Trieste 
come luoghi deputati per 
nuove e rilevanti produzio- 

I van 


dal Punto franco per mov 
mentare sia gli input che la 
produzione, sfuggendo alle 
maglie doganali, nonché 
l'attenzione che le autorità 
locali e regionali hanno con- 
cretamente mostrato per lo 
sviluppo del distretto nauti- 
co. 

Un altro settore che si 


sta mettendo in movimento 
è quello logistico. Le ferro- 
vie italiane sono molto inte- 
ressate ad entrare come 
operatori nel porto di Trie- 
ste, ma l'ambito degli accor- 
di che si stanno stringendo 
trai porti di Trieste e Capo- 
distria, apre nuove prospet- 
tive. Si può pensare ad una 
cooperazione tra ferrovie 
italiane e slovene che po- 
trebbero, a loro volta, far 
fronte comune per traîtare 
con la società fer 
desca, la Deutsche Bahn, 
che ha mostrato già grande 
interesse per la proiezione 
adriatica dei traffici del 
suo entroterra. Lo sviluppo 
di questa rete logistica, sia 
infrastutturale che di gi 
stione, è cruciale per dare 
una sponda concreta a tut- 
te le dichiarazioni di inte- 
resse, che grandi colossi im- 
renditoriali e finanziari, 
anno fin'ora espresso, per 
entrare nella gestione dell' 
attività logistica portuale. 
In questo quadro trova la 
sua collocazione la vicenda 
di Ferneti. Di fatto, il movi- 
mento di cooperazione per 
la costruzione dei retropor- 
ti, e dei collegamenti tra i 
porti di Trieste e Capod 
stria, è già partito. Trieste 
può presentarsi in questa 
trattativa con una carta im- 
portante: un autoporto già 
funzionante, Fernetti. Il 
porto di Capodistria, com'è 
noto, infatti, ha comprato 
: rea a Sesa- 
a quella di 
potrà, ma solo in 
un polmo- 
ale per la movimen- 
le dei due porti. La 
questione da decide 
proprietà dell'area de 
toporto. Il punto è che in 
questo retroporto dovrà es- 
sere spostato una parte del 
Punti Franchi del porto di 
te, E' ovvio che questo 
trasferimento troverà me 
no ostacoli giuridici se la zo- 
na fosse di proprietà del 
porto; mentre in caso con- 
trario, gli ostacoli potrebbe- 
ro essere insormontabili. In 
questo secondo caso ci do- 
vremo presentare alla trat- 
tativa senza la carta Fer- 
netti. Questo, magari, ci in- 
debolirà, ma il processo è 
già in moto, e non si ferme- 


rà. 
Le istituzioni, regione ed 
enti locali, hanno dato una 
spinta al processo trovando 
le prime intese sull'Eurore 
gione. Guardandosi intor- 
no, si percepisce, però, che 
l'Euroregione si sta metten- 
do in moto anche oltre le at- 
tese istituzionali. Sta ora 
alle autorità esercitare al 
meglio il proprio ruolo, che 
è quello di favorire e facili» 
tare il processo, alla fine 
del quale 
più europei 
migliori condizioni economi- 
che 


Fernetti 
futuro, costitui 


L'arciere triestino si prepara per le Olimpiadi di Pechino 


Di Buò centra il 7.0 anello 


@ Francesco Cardella Velo Spor 


Il barone «Falello» aveva 85 anni. Era figlio di Goffredo, asso dell'aviazione austriaca, detto l’«Aquila di Trieste» 


Trieste in lutto, è morto de Banfield 


Compositore e musicista di pregio è stato autore di opere e balletti 
Eral’erede della storica compagnia di navigazione «Tripeovich» 


in Slovenia 


«i Mauro Manzin 


TRIESTE Il Presidente della Repubblica, 
olitano sarà in visita 

ciale a Lubiana il prossimo 14 genna 

rà il primo capo di Stato ad es- 

sere accolto in Slovenia dopo la sua as- 

ione della presidenza Ue dallo 

s Particolare questo 

di non poco conto e che sancisce di fat- 

to il nuovo corso nei rapporti bilatera- 

soprattutto nell'ottica 

della politica comunitaria. Nuovo cor- 

so aperto dal presidente del Consiglio, 

sione del 


Giorgio Na 


io. E s 


n: 


corso 1 gennaio. 


li italo-sloveni, 


Romano Prodi in occ: 


contro del settembre scorso 
Kranju con il premier sloven 
Jansa e rinforzato dall’ingri 

Slovenia nell'area Schengen 


e a pag 


| Mauro Manzin 


l colosso «H&M» pronto a gestire un megastore di tre piani nell'edificio che ospitava i grandi m 


E la griffe spagnola Zara 
pronta ad aprire i suoi 
stand ai Magazzini Silos 


TRIESTE II colosso svedese del- 
l'abbigliamento H&M sta 
per aprire un megastore di 
tre piani in corso Italia nel- 
l’edificio che fu sede degli 
storici magazzini Beltrame. 
Dopo che per mesi si sono 
rincorse voci e smentite, di 
questi giorni la conferma 
lello sbarco da parte dello 
assessore comunale 
spo economico Pao- 
che ha ammesso: 
«Rappresentanti di H&M so- 
no gia stati ricevuti in muni- 
cipio e i miei uffici sono al la- 
voro per istruire la pratica» 
I lavori di riqualificazione 
in quello stabile di prestigio 
sono alla fase finale», ha ag- 
giunto il presidente dei det- 
taglianti Franco Rigutti. 


@ A pagina 22 
Silvio Maranzana 


stesso 


idente Napolitano 


10 în: 
Brdo pri legge istitutiva del prezzo 
Janez pieno ridotto, la 47 del 
o della -—peralzare gli sconti e argi- 


Napoli, guerriglia 
per l'immondizia 
NAPOLI È ormai guerriglia in Campania 
per l'emergenza rifiuti. Ieri sera i pompie- 
ri accorsi a Pianura per spegnere i 
appiccati dai manifestanti che non voglio- 
no la riapertura della discarica sono stati 
accolti da una fitta sassaiola davanti ai 
blocchi stradali che neanche le autoblindo 
dei carabinieri sono riuscite a superare. 
Vari i feriti, anche se non gravi. Il governo 
intanto promette una soluzione radicale in 
24 ore, anche mobilitando l'esercito. Oggi, 
dopo un nuovo vertice a Palazzo Chigi di 
Romano i con i ministri degli Interni, 
della Difesa e dell'Ambiente, sarà varato 
un pacchetto di misure, se necessario an- 
che con la convocazione di un Consiglio dei 
ministri straordinario. 


© pagina 3 


pae ì la visita di del 
Napolitano 


UNA DINASTIA 
LA SUA EPOCA 


di Pietro Spirito 


TRIESTE L'arte, la storia, gli 
affari. La scomparsa di Raf- 
faello de Banfield è il sim- 
bolo di un'epoca che finisce, 
una fetta di storia della cit- 
tà che va agli archivi pro- 
prio all'indomani di un al- 
tro evento-simbolo, la cadu- 
ta dei confini. È come se 
l’ultimo esponente di una 
dinastia che seppe unire ar- 
te, storia ed economia aves- 
se deciso di uscire di scena 
nel momento in cui il secolo 
che ha rappresentato - il 
Novecento - cala le sue ulti- 
me carte. 


TRIESTE È morto ieri a Trie- 
ste a 85 anni Raffaello de 
Banfi musicista ed ere- 
de della ‘storica compagnia 
di navigazione Tripeovich 


@ Alle pagine 15, 19 620 


LO STILE, UN'ETICA 


di Claudio Magris 


‘egli ultimi tempi eravamo divenuti 

vicini di casa e lo incontravo spes- 
| \ so, sempre affabile e affettuoso, con 
un sereno decoro che il devastante progres- 
so della malattia non riusciva ad intacca 
re. Credo che la sua cifra sia stata soprat- 
tutto la signorile dignità, un atteggiamen- 
to in cui anche il superficiale garbo monda- 
no diviene una forma di rispetto per sé e 
per gli altri e dunque un valore morale, 
Una dignità che ha dimostrato anche e so- 
prattutto quando si è trovato travolto dal 
fallimento della società Tripcovich, che 
per Trieste è stata la fine di un'epoca co- 
me quello dei Buddenbrook per la Lubecca 
di Thomas Mann. 


@ Segue a pagina 15 


Bolis, Emè, Maranzana, Ziani 


@ Segue a pagina 18 


Dopo l'aumento del prezzo in Italia metà dei clienti fanno il pieno in Slovenia. I gestori chiedono un incontro 


Crisi benzina, la Regione corre ai ripari 


TRIESTE Perché i cittadini del- 
la Valle d'Aosta continuano 
ad avere benzina e gasolio 
evolati mentre quelli d 
rieste e Gori; 
il prezzo del pieno «sc 
tato» del Friuli Venezia G 
almeno nella zona più 
non è com- 
petitivo con quello sloveno 
e spinge triestini e gorizia- 
nia rifornirsi, come un tem- 
po, al di là del confine nel 
frattempo caduto? I benzi 
nai tornano all 


uffi 


volata «gravissima», lamen- 
tano vendite dimezzate, par- 
lano di licenziamenti inevi- 


tabili, e soprattutto incal 
no la Regione. Con interro- 
gativi, lettere, accuse e pro- 
poste: la Figise Confcom- 
mercio, con il presidente re- 
gionale Pio Traini, chiede 
una rapida modifica dell 


nare la «fuga» degli automo- 
bilisti. La Regione, in rispo- 
sta, non chiude la porta. 


@ Apa 
Roberta Giani 


- 


agazzini Beltrame 


Sharca in Corso Italia il big svedese della moda 
fs 1 


Giordano Roselli, 
il re dei giochi da bar 


TRESTE Anche i giochi più belli finiscono 
in soffitta, ma non per questo si dimen- 
ticano. Chi di noi non avrà giocato, al- 
meno un paio di volte, con un flipper o 
con un videogame? I cosiddetti «giochi 
da bar» appartengono all'immaginario 
collettivo e costituiscono l'arredo lumi- 
noso e musicale tipico dei locali di una 
volta 

In città esiste un magazzino dove an- 
cora si trovano tutti questi passatempi 
evergreen, dagli intramontabili juke 
bax alle attualissime slot machines. È 
l'unico rimasto in tutta la regione ed è 
di proprietà della ditta General Giochi 
Roselli 


L'assessore Del Piero: «Legge modificabile». In Val d'Aosta resta l'agevolata 


Dopo la sconfitta con l’Alikè arrivano i provvedimenti | [ Lao | 
Acegas, multe ai giocatori 


IL RICORSO 


PER PORTO 
VECCHIO 


diGianfranco Gambassini 


na parte dell' 
opinione  pub- 
blica triestina 


vorrebbe che, dopo 
più di cinquant'anni, 
la preziosa area del 
Porto Vecchio venisse 
affidata esclusiva- 
mente a progetti in 
grado di sfruttare le 
straordinarie preroga- 
tive di «punto fran- 
co», atte ad attrarre 
finalmente investi- 
menti ed imprese co- 
me è accaduto ed ac- 
cade în tutti i «porti 
franchi» del mondo, 


fuorché a Trieste. 


@ Matteo Contessa 


nello Sport 


Oggi la pagina 
dei Pronostici 


A pagina 32 


La tragedia in Austria 
La mamma di Francesca: 
mia figlia amava il rischio 


TRIESTE «Francesca era una ragazza spe- 
ciale, unica e con un carattere tutto 
suo. Era sempre alla ricerca di qualco- 
sa di diverso, di estremo. Non la tenevi 
mai, voleva provare tutto. Non pensa- 
va mai alla possibilità di correre dei ri- 
schi, come se si sentisse in qualche mo- 
do invincibile». Così Anna Fitzko, la 
madre della giovane travolta domeni- 
ca pomeriggio da una valanga nella 
valle di Grossarl in Austria, descrive 
la personalità della figlia. Una giovane 
particolarmente intelligente e altret- 
tanto determinata, che sentiva un for 
te richiamo per le avventure fuori del- 
l’ordinario. «Fin da piccola — continua 
la mamma — aveva una passione incre- 
dibile per i cavalli. Crescendo, più o 
meno sei anni fa, aveva scoperto l'amo- 
re per la montagna e non perdeva occa- 
ione per fare escursioni. Queste pas- 
sioni non l'hanno comunque mai di- 
stratta dagli studi». 


Maddalena Rebecca « pugini 
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Il premier vuole dare impulso al potere d'acquisto degli italiani ma il ministro dell'Economia vuole attendere i risultati della trimestrale di cassa 


alari, Prodi pensa a tagli Irpef 


Oggi incontro coni sindacati. Fra le opzioni la tassazione delle rendite finanziarie 


ROMA Più soldi in busta paga 
per i lavoratori italiani. Lo 
chiedono i sindacati che oggi 
pomeriggio incontrano il go- 
verno, lo chiederà la sinistra 
dell'Unione nel vertice di 
maggioranza. Le strade che 
Prodi potrebbe indicare ai 
sindacati, tutte ancora ipote- 
tiche, sono taglio (dal 23 al 
20%) dell'aliquota Irpef sui 
redditi fino a 15mila euro, de- 
contribuzione e defiscalizza- 
zione degli aumenti contrat- 
tuali, intervento sulle fami- 
glie con figli riunendo detra- 
zioni e assegni familiari. 

Potrebbe, si è detto. Il pro- 
blema, infatti, è che il mini- 
stro dell'Economia, Tommaso 
Padoa-Schioppa, non vuole 
mettere mano a nessuna mi- 
sura di spesa fino a che la 
Trimestrale di cassa, a fine 
marzo, non dirà con esatten- 
za qual è lo stato dei conti 
pubblici italiani: se si centr 
rà la a dell’1,6% o se 
sarà (come si teme) una revi- 
sione in peggio del rapporto 
deficit-Pil con il risultato di 
dare una botta al risanamen- 
to. 

Perché per innalzare in mo- 
do concreto il potere d’acqui- 
sto dei salari italiani servono 
da 6 a 10 miliardi di euro. 
Sul come trovarli ci sono idee 
diverse, dai tagli alla sp 
pubblica alla lotta all’ 
ne, ma è certo che l’armoniz- 
zazione al 20% della ta 
ne sulle rendite finanziarie è 
una delle strade più sicure. 

Seguono polemiche, anche 
nella maggioranza ci sono 
opinioni diverse sul perché e 
come aumentare i salari. Ar- 
gomento del contendere la 
roduttività, ovvero la po 
ione di Confindustria: «Più 
salario in cambio di maggio- 
re produttività» 


Prodi punta a far muovere il volano del potere d'acquisto 


Fisco-light 
in9 regioni 
ROMA Fisco light per nove re- 
gioni italiane, che per 
quest'anno hanno deciso di 
ritoccare al ribasso o le ad- 
dizionali Irpef o l'aliquota 
Irap. Ad imboccare la stra- 
da degli alleggerimenti fi- 
scali per imprese e cittadi- 
ni sono state Calabria, 
Lombardia, Marche, Pie- 
monte, Sardegna, Valle 
d'Aosta, Veneto, oltre alle 
province autonome di Tren- 
to e di Bolzano. A queste si 
aggiunge la Liguria che, da 
un lato, ha dotto la pres- 
sione Irpef e, dall'altro, ha 
aumentato dell'1% l'Irap 
per le imprese dell'energia 
e delle telecomunicazioni. 


Posizione che il ministro 
Damiano sposa indirettamen- 
te, contestando le parole del 
collega di governo Paolo Fer- 
rero che, invece, di produtti- 
vità non vuol sentire parlare. 

«100 euro di 
più al mese, il va- 
lore di un rinno- 
vo contrattuale, 
ecco quello che 
serve», dice il mi- 


I titoli di Stato 
non verrebbero 


in commissione Finanze il di- 
segno di legge bloccato in au- 
la alla Camera. Tutti al 20%, 
titoli di Stato esclusi. Con 
un’attenuazione dell'effetto 
piazzamento che ha specula- 
zione finanziaria (ora tassata 
al 12,5%) sugli investimenti 
produttivi (tassati molto di 
più), e con le tasse sui conti 
correnti (al 27%) che scendo- 
no; 

Il centro della maggioran- 
za è contrario. Si prevedono 
bufere e rischi al Senato. Me- 
glio puntare su ciò che po- 
trebbe essere operativo da su- 
bito. La defiscalizzazione e 
decontribuzione degli aumen- 
ti salariali, per esempio, è 
già coperta con 800 milioni 
previsti in Finanziaria, Spic- 
e poi i contratti (me- 
talmeccanici in testa) non si 
firmano. 

Se poi sul piatto della bi- 
lancia dei contratti viene 
messa la produttività (come 
ha ribadito ieri il direttore di 
Confindustria, Maurizio Be- 
retta), le cose si complicano: 
«Pensare di aumentare la 
produttività agendo sulla le- 
va salariale vuol dire solo au- 
mentare lo sfruttamento dei 
lavoratori» dice il 
ministro Ferrero. 

«Mi sembrano 
veramente frasi 
senza senso», gli 
risponde Damia- 


nistro della Soli- no. «Sbaglia Da- 
darietà sociale, COMUNque PA 
Paolo Ferrero, Ri- naati Mussi, ministro 
fondazione. I sol. tOCCati dell'Università - 


di come si tr 
no?  «Dall’armo- 
nizzazione delle 
rendite finanziarie possono 


arrivare 2-3 miliardi - osser- 
va il sottosegretario all'E 
nomia Alfiero Grandi - e si 
può fare in fretta riportando 


La Corte costituzionale si pronuncerà sull’ammissibilità dei referendum: la decisione prevista per il 16 sennaio 


Voto, Veltroni punta sulla bozza Bianco 


Giovedì vertice a Palazzo Chigi per un accordo sui programmi economici 


ROMA Si svolgerà giovedì il verti- 
ce dell'Unione più volte annun- 
ato nei giorni scorsi. Lo ha ri- 
velato il portavoce di Palazzo 
Chigi Silvio Sircana, Questo in- 
contro tra Romano Prodi e i lea- 
der dei partiti della coalizione 
si occuperà solo della situazio- 
e economica e del programma 
governo in questa materia, 
nel tentativo di risolvere le for: 
ti tensioni che hanno caratte- 
ato la vita dell'esecutivo 
nelle ultime settimane del 
2007, a cominciare dalla que- 
stione dei salari. Negli ultimi 
giorni, infatti, Prodi ha chiari- 
to che intende affrontare le 
uestioni economiche metten- 
do a punto un programma in 
grado di avviare «un mutamen- 
to strutturale», e non pensa af- 
fatto a soluzioni «una tantum» 
Successivamente, ha chiari: 
to Sircana, si svolgerà un se- 
condo vertice con al centro le 
uestioni istituzionali, a comin- 
ciare dalla riforma elettorale. 
Per fissare la data di quest'ulti- 
mo incontro bisognerà però at- 
tendere il pronunciamento del- 
la Corte costituzionale, atteso 
er il 16 gennaio, sull'ammissi- 
ilità dei quesiti referendari 
er l'abrogazione di una ser 
dl articoli della legge Caldero! 
attualmente in vigore. 


Dopo lo strappo, provocato 
dal vicesegretario del Pd Dario 
Franceschini, il Partito demo- 
cratico prova a ricostruire una 
rotta comune del partito sulla 
riforma della legge elettorale. 
Walter Veltroni ha riuni 
l'esecutivo e, dopo aver rivendi- 
cato l'intervista del suo vice ed 
il suo successivo altolà ad un 
modello tedesco puro per pun- 


«Dinnanzi 


Rosy Bindi 
alla ennesima svolta 
è necessario fermarsi 
e parlarsi a lungo» 


tare ad una riforma vera, ha 
spinto sull'acceleratore affin- 
chè la bozza Bianco venga licen- 
ziata già la prossima settima- 
na în commissione per approda- 
re in aula e lì cercare la media- 
zione più alta possibile. 

La bozza Bianco, è la posizio- 
ne dell'esecutivo del Pd, resta 
il punto di partenza ma l'obiet- 
‘o è, ha spiegato Veltroni, 
una riforma elettorale «seria € 


IL PICCOLO 


fondato nel 1851 


Editoriale FVG Società per azioni - Divisione Il Piccolo 
Direzione, Redazione, Amministrazione e Tipografia 34123 Test, va Guido Reni 1 
"Telo 40/9788. quaic ine in sterion passant) internet: pw pcolo 


non una qualsiasi» che eviti il 
referendum ma al tempo stes- 
so coniughi un sistema propor- 
zionale con soglia al 5% con 
meccanismi che «polarizzino» il 
voto, ovvero garantiscano a chi 
vince la possibilità di governa- 
re e decidere. Principio, come 
anche la riduzione della fram- 
mentazione, al quale il Pd non 
rinuncerà; e quindi, se il testo 
Bianco non offrirà veramente 
queste garanzie, si ipotizzano 
emendamenti, come ad esem- 
pio un premietto del 2-3% per 
chi vince. 

Un altro punto irrinunciabi- 
le del Pd, ha spiegato il capo- 
gruppo al Senato Anna Finoc- 
chiaro, è il voto unico anche se 
potrà non essere per forza pre- 

o nel testo base. 

La via maestra resta dunque 
il confronto in Parlamento, ma 
la parola d'ordine è far presto. 
Quindi 220 Chigi, per 
bocca di Silvio Sircana, fa sape- 
re che il vertice di maggioran- 
za sulle riforme si farà dopo la 
decisione della Consulta sul re- 
ferendum, il Pd punta ad adot- 
tare, proprio nella seduta del 
16 in commissione, come testo 
base la bozza Bianco per poi 
consegnarla al dibattito e agli 
emendamenti in aula. Posizio- 


IL CASO 
Trent'anni fa l'aggressione mortale contro tre giovani missini. Il leader Fini: «Paghi chi non ha ancora pagato» 


Dario Franceschini 


Italia e Malta so- 
no i Paesi dove la 
produttività è dimim 
si lavora sopra la 
La produtti 
perché sono bassi 
menti nell'innovazione e n 
la ricerca da parte delle im- 
prese». 


Alessandro Cecioni 


ne che, se accontenta dalemia- 
ni ed ex popolari, fa tornare all' 
attacco il ministro Rosy Bindi: 
«Dinanzi all'ennesima svolta è 
più che mai necessario fermar- 
si e parlarsi a lungo nelle sedi 
appropriate» 

È un surplus di discussione 
dentro il Pd è stato chiesto ieri 
da Anna Finocchiaro, incon- 
trando la piena disponibilità 
del leader del Pd a patto che 
gli organismi del partito non ri- 
propongano le vecchie correnti 

orreì che sulla mia lapide - 


Mai appartenuto a una corren- 
te». 

Dopo il gelo della scorsa setti- 
mana, però, sembra riprendere 
forza la sintonia di Rifondazio- 
ne con il Pd, complice anche, a 
quanto si apprende, la media- 


zione del coordinatore Goffredo 
Bettini che avrebbe 
to il vertice del Pre sul 
che il Pd non punta al referen- 
dum ma un proporzionale cor- 
retto. 

«La bozza Bianco - afferma il 

capogruppo al Senato Giovanni 
Russo Spena - può essere un 
punto di mediazione a condizio- 
ne che si applichi il voto di- 
sgiunto ed il recupero dei resti 
su base nazionale». Rifondazio- 
ne, ha spiegato Ermete Realac- 
ci al termine dell'esecutivo, re- 
sta «fondamentale per l'appro- 
vazione della legge ma, oltre a 
Fi, servono alcune forze del cen- 
trodestra» 
e la disponibilità di Berlu- 
sconi sembra confermata, Vel- 
troni punta a convincere anche 
l'Ude sulla opportunità di un 
modello tedesco corretto. E per 
questo oggi incontrerà il segre- 
tario Lorenzo Cesa 


ll Pontefice benedice il Corpo Diplomatico accreditato presso la Santa Sede 


Benedetto XVI interviene sul dibattito sull'aborto 


Il Papa: «Dopo la pena di morte 
si tuteli la sacralità della vita» 


CITTÀ DEL VATICANO Dopo la moratoria 
approvata dall'Onu sulla pena di 
morte, ora si apra il dibattito sulla 

cralità della vita umana» e sul- 
la difesa della famiglia: è quanto 
ha chiesto Benedetto XVI che ieri, 
incontrando i 176 ambasciatori ac- 
creditati presso la Santa Sede, ha 
anche lanciato, per la prima volta, 
un appello alla comunità interna 
zionale perchè impedisca ai terrori- 
sti di accedere all'arma nucleare, Il 
Papa ha inoltre denunciato con for- 
za le violenze contro i cristiani ira- 
cheni ando una legge costitu- 
zionale che garantisca le minoran- 
ze religiose in Iraq, 

Seduto sul trono dorato che fu di 
Pio XII, Ratzinger ha sfruttato - co- 
m'è tradizione - gli auguri di inizio 
anno al corpo diploma- 
tico, per tracciare un' 
analisi a 360 gradi dei 
mali, delle ferite e del- 
le sfide che segnano il 
pianeta: dal Medio 
Oriente all'Iraq, dai 
conflitti africani alla 
pela dei Balcani, 

fino ai temi etici che 
stanno più a cuore alla 
Santa Sede. Molti dei 
temi erano stati da lui 
già affrontati in altre occasioni, ne- 
gli scorsi mesi. Assolutamente ine- 
dito però il capitolo «sicurezza», nel 
quale Ratzinger ha sollecitato un 
impegno globale perchè la bomba 
atomica non finisca nelle mani di 
AI Qaida 0 dei suoi vari emulatori 

Dopo moratoria pena morte, 
ora sacralità vita Una parte im- 
portante del discorso del Pontefice 
è stata dedicata alla difesa del di- 
ritto naturale. Senza fare esplicita- 
mente riferimento alla proposta di 
una moratoria sull'aborto, Benedet- 
to XVI ha deplorato «gli atte 
continui, perpetrati in tutti 
nenti, contro la vita uma 
rallegro - ha detto - che lo scorso 18 
dicembre l'Assemblea Generale del- 


Monito di Bene 
ai diplomatici sul nucleare: 
«Bisogna impedire che cada 
inmanoai terroristi» 


le Nazioni Unite abbia adottato 
una risoluzione chiamando gli Sta- 
ti ad istituire una moratoria sull' 
applicazione della pena di morte 
ed io faccio i voti che tale iniziativa 
stimoli il dibattito pubblico sul ca- 
rattere sacro della vita umana». 
Tutelare famiglia e libertà re- 
ligiosa «Mi rammarico ancora una 
volta - ha osservato poi il Papa - 
per i preoccupanti attacchi all'inte- 
grità della famiglia, fondata sul 
matrimonio tra un uomo e una don- 
na». «I responsabili della politica 
di qualsiasi parte no dovreb- 
bero difendere questa istituzione, 
cellula base della società», ha es 
tato. Anche la libertà religi 
lamentato Ratzinger , «è s 
compromessi anta Sede - 


ttoXVI 


Basta con le vio- 
lenze contro i cri- 
stiani in Iraq Volgen- 
do lo sguardo al pano- 
rama internazionale 
Benedetto XVI si è sof. 
fermato sull'Iraq, dove 
la «riconciliazione è ur- 
gente». «Attualmente - ha osserva 
to - gli attentati terroristici, le mi 
nacce e le violenze continuano, in 
particolare contro la comunità cri- 
stiana». 

Bomba atomica non cada in 
mano a terroristi Benedetto XVI 
ha rivolto un appello alla comunità 
internazionale per «un impegno 
globale a favore della sicurezza». 
«Uno sforzo congiunto da parte de- 
gli Stati per applicare tutti gli o 
blighi sottoscritti e per impedir 
l'accesso dei terroristi alle armi di 
distruzione di massa rinforzereb- 
be, senza alcun dubbio, il regime di 
non proliferazione nucleare e lo 
renderebbe più efficace», ha affer- 
mato. 


Rinnovata la richiesta sulle accuse del generale Speciale 


Caso Visco, il ip chiede l'archiviazione 


ROMA Entro un mese, periodo di 
tempo presumibile per la fissazio- 
ne di una nuova camera di consi 

glio, potrebbe andare definitiva 
mente in archivio una delle tante 
‘querellè giudiziarie tra il vicemini- 
stro dell'Economia Vincenzo Visco 
e l'ex comandante della Guardia di 
Finanza Roberto Speciale. La pro- 
cura di Roma ha infatti rinnovato 
ieri la richiesta di archiviazione 
nei confronti di Visco, nell'ambito 
dell'inchiesta sulle presunte pres- 
sioni che l'esponente del governo 
avrebbe esercitato, nell'estate del 
2006, nei confronti dell'ex genera- 
le. La nuova richiesta è stata depo- 
sitata dopo gli ulteriori accerta- 
menti di: 1, il 21 dicembre scor- 
so, dal vicepresidente dei gip di Ro- 


ma, Antonino Stipo, che aveva chie- 
sto alla procura, a fronte di una pri- 
ma richiesta di archivizione, di ve- 
rificare se ci fosse stato «dolo inten- 
zionale», nel comportamento di Vi- 

efinito invece dai magistrati 

illegittimo ma non ille- 
Il procuratore Giovanni Fe- 
rarra e il pm Angelantonio Raca- 
nelli, titolari del fascicolo, hanno 
disposto in tempi brevissimi (pur 
con i 90 giorni di tempo dati dal 
gip) l'audizione di alcuni testimo- 
ni, tra i quali il generale della Fi- 
nanza Emilio Spaziante e il colon- 
nello Virgilio Pomponi. Dalle audi- 
zioni, fatte subito prima della pau- 
sa natalizia, secondo la procura, 
non sarebbero emersi elementi a 
carico di Visco. 


za d'impeto e va stringergli 
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tutte e due le mani. 
Quando la sorella di Ma- 

rio Zicchieri - detto «cremi- 

no», ricorda Fini commuo- 


Destra divisa nel ricordo della strage dei «ragazzi» di Acca Larentia 


ROMA Francesco, 


Franco, Chiesa di San Gaspare a 


Buontempo con i militanti un gesto di grande tenerez- 
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Francesco Storace, che ha 
voluto marcare le distanze 
da Fini ed andarsene a Na- 
lì, a far visita nel carcere 
i Poggioreale a Luigi Cia- 
vardini, condannato per la 
strage della stazione di Bo- 
logna. Alessandra Mussoli- 
ni e Alternativa Sociale poi 
non ci sono. E Adriano Til- 
gher del Fronte Nazionale 
sce a riunirsi. Fini, Trema- attacca Fini «che si ricorda 
lia, Alemanno, Gasparri, di Acca Larentia solo ora 
nchi si danno la mano perchè teme di perdere vo- 
tra loro, così come fa Luca ti». A fine mé tutti in 
Romagnoli con i giovani del- piedi per l'eterno riposo, 
la Fiamma Tricolore poche ma gli sguardi non si incoi 
panche più in là e Teodoro trano. Solo Buontempo, con 


ta la destra, dispersa ogj 
nella sua diaspora, che li ri- 
corda a trenta anni dal loro 
sacrificio con una messa di 
suffragio. I «topi neri», ucci- 
si davanti alla «fogna Acca 
Larentia» con una «azione 
di antifascismo militante», 
nell'orribile linguaggio dei 
militanti di sinistra che li 
freddarono il 7 gennaio 
1978 e che non hanno mai 
pagato per questo. 


di Romagnoli e a La Destra 
di Storace e Buontempo di 
onorare la memoria di 
Franco Bigonzetti, France- 
sco Ciavatta e Stefano Rec. 
chioni suggellando «il rega- 
lo più bello per loro: voi qui 
tutti insieme a ricordarli». 
Ma dopo il Vangelo di 
Giovanni, al segno della pa- 
ce la destra divisa non rie- 


che Mirko Tremaglia perde 
e sparpaglia per terra, do- 
po l'orazione funebre dal 
pulpito. «I nostri tre giova- 
ni militanti - si era commos- 
so l'anziano ministro - si so- 
no sacrificati per difendere 
i valori della destra e ora 
sono nel cielo degli eroi, co- 
sì come mio figlio Mirko, 
che non ho più e che certa: 
mente ora sta con tutti que- 
sti meravigliosi ragazzi in 
cielo». Fini accarezza Tre- 
maglia quando torna al suo 
posto, Alemanno e Gaspar- 
ri lo vanno ad abbracciare. 
Ma anche Buontempo si al- 


per mano armata e gol 
di quel tipo di cioccolatini - 
invoca l'unità della destra 
in memoria dei morti, il lea- 
der di An piange. Piangono 
ragazzi e ragazzi con bom- 
ber neri e capelli rasati, 
che certo il 7 gennaio 1978 
non erano nati. Piangono le 
famiglie ancora incredule. 
Si asciuga le lacrime Buon- 
tempo. Eppure il miracolo 
non c'è. Fini se ne va chie- 
dendo che «paghi chi anco- 
ra non ha pagato», ma rele- 
ga alla sfera del sentimen- 
to quell'auspicio di unione. 
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Pari response ponemmissaî | Zicchieri, sorella di un al- 
(i:0E:00N 158 | tro giovanissimo missino 
3 ucciso nel '75, che ieri nella 
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Il leader di An Gianfranco Fini 


MARTEDÌ 8 GENNAIO 2008 IL PICCOLO d 


eee N costamunmcamema 
di Pianura 5.790.187 
Decine ai abitanti si sono Abita 


trasferiti a casa di parenti 
è amici in attesa che ll 
quartiere esca 


2.806.113 tonnellate 
La produzione anmuate di riti 
[atte Gt solamento, eri era 

Via Pisani sibile entrare 0 uscire ara (4SS5ke - ——rTT_.|i 
Le forze dell'ordine N La produzione media di riuti 

hanno lasciato. se | sO capite all'anno 


nel tardo pomeriggio (a 


di ieri, il sito 
della discarica Li Le discariche operative 


gli appiausi 
ifontanti 


| dimostranti hanno realizzato diversi blocchi 
collocando spazzatura e masserizie sulla strada 


| dipendenti di Imprese dei settore 
des rituti associate a | edorambiente 


I manifestanti hanno appena attaccato e dato alle fiamme un autobus 


Il presidente del Consiglio è salito ieri al Quirinale per un incontro con il Capo dello Stato. Il segretario del Pd Veltroni contesta le polemiche strumentali 


Rifiuti, il governo: soluzione radicale in 24 ore 


Il sindaco Jervolino accusa: «Prodi sapeva da un anno». Bassolino ribadisce: «Non mi dimetto» 


IL CASO GIUSTIZIA 


ROMA Una soluzione radicale in lemiche - ha detto ieri sera Sil- 
24 ore, anche mobilitando vio Sircana, portavoce di Pro- 
l’esercito. L'ha prom 


colpe che le competono, «le re- 
sponsabilità sono legate ai po- 


governo che, di fronte all'aggra- 
varsi della questione rifiuti in 
Campania, ha rotto gli indugi 
e deciso di intervenire diretta- 
mente con una propria iniziati 
va 

Oggi, dopo un nuovo vertice 
a Palazzo Chigi di Romano Pro- 
di con i ministri degli Interni, 
della Difesa e dell'Ambiente, 
sarà varato un pacchetto di mi- 
sure, se necessario anche con 
la convocazione di un Consiglio 
dei ministri straordinario. Ne 
dovrebbero far parte interventi 
immediati (l'individuazione di 
nuovi siti, probabilmente in ag- 
giunta, e non in alternativa a 
quello di Pianura, per lo stoc- 
caggio provvisorio dei rifiuti ri- 
mossi dalle strade anche con la 
mobilitazione dei mezzi del- 
l'esercito), e interventi di me- 
dio e lungo termine (la pro- 
grammazione di nuovi termo- 
valorizzatori) per la soluzione 
strutturale del problema. 

Il governo riferirà domani 
anche alla Camera sull'intera 
vicenda in diretta Tv. Lo ha de- 
ciso la conferenza dei capigrup- 

Montecitorio, anche se 
ncora stato deciso chi in- 
terverrà, mentre il centrode- 
stra chiede che sia lo stesso 
Prodi a riferire sull'emergen- 
za 

Non è il momento di f 


non è 


‘e po- 


ieri il di, nel consueto briefing con i 


giornalisti a Palazzo Chigi - 
stiamo lavorando, siamo prossi. 
mi a una soluzione che affron- 
ta radicalmente il problema». 
E la «soluzione radicale», ha 
poi precisato, sarà trovata «en- 
tro 24 ore». 

«Ho chiesto l'uso dell'Eserci- 
to non solo per le scuole, ma 
per rimuovere i rifiuti dalla 
strada e attrezzare aree provvi- 
sorie di stoccaggio», ha invece 
sostenuto il ministro dell’Am- 
biente Alfonso Pecoraro Sca- 
nio, «sarà domani Prodi a valu- 
tare se è fattibile». 

A livello locale, intanto, An- 
tonio Bassolino si dice pronto 

mersi le proprie res 

tà per l'emergenza rifiuti 
impania ma non si dimet- 
te, Rosa Russo Jervolino tira 
in ballo pesantemente Romano 
Prodi. Mentre Alleanza nazio- 
nale e Forza Italia tornano a 
chiedere le dimissione di gover- 
natore e sindaco di Napoli e 
Antonio Di Pietro presenta in 
Campania una mozione di sfi- 
ducia contro Bassolino, la Jer- 
volino si toglie qualche sassoli- 
no dalla scarpa rispondendo al- 
le valanga di accuse che la sta 
sommergendo insieme alla 
spazzatura di Napoli. E lo fa le. 
dai microfoni di Skytg24. Pur 

ammettendo la pena 
voca vedere la sua città som- 


Romano Prodi 


mersa dalla «monnezza», il pri- 
mo cittadino non ci sta a fare 
la parte del 

re rispettosa 


istituzionalmente ma al 
dente del Coi 


glio la possibili- 
tà di giungere a una situazione 


Rosa Russo Jervolino 


pri 


del genere era stata prospetta- 

ta addirittura l'11 gennaio del poi perfidamente aggiunge: 

vittima sacrifica” 2007, in una riunione fatta a 

Castel dell’Ovo dopo una lunga 

e particolareggiata relazione Per il 
ta dal commissario governi 

tivo di allora, Guido Bertola- 


Le scuole aperte 
restano deserte 


NAPOU Scuole riaperte ma 
semivuote nel Napoletano, 
chiuse a Pianura e in buo- 
na parte della provincia di 
Caserta. Alla fine molti Co- 
muni hanno revocato l’ordi- 
nanza di chiusura, ma 
l’esercito sè visto poco e chi 
ha potuto ha utilizzato pro- 
pri mezzi. Per il direttore 
generale dell'Ufficio scola- 
stico della Campania Alber- 
to Bottino, l'emergenza ri- 
fiuti ha tenuto lontano alcu- 
ne decine decine di miglia- 
ia di alunni su una popola- 
zione scolastica che nella 
regione sfiora il milione. In 
realtà, se è vero che molte 
scuole hanno riaperto dopo 
le festività, sono stati pro- 
prio i genitori a bloccare 
ingresso ai propri figli. 


so», dichiara la Jervolino. Che 


Stranamente questa riunione 
non ha avuto alcuna ricaduta 

indaco di Napoli, 
pronta come il governatore al- 
meno a parole ad assumersi le 


teri che si hanno e non posso 
prendermi responsabilità per 
le quali non ho mai avuto al- 
cun potere come prima di me 
Riccardo Marone e Bassolino», 

L'apologia di sindaco e gover- 
natore non mette fine alle pole- 
miche e alle accuse. Anche da 
parte della maggioranza di cen- 
trosinistra che da anni gover- 
na la Campania. Antonio Di 
Pietro torna a chiedere le «di- 
missioni di tutti coloro che han- 
no sbagliato a partire dal presi- 
dente della Regione». ldv pre- 
senterà una mozione di sfidu- 
a contro il governatore. E an- 
che la sinistra della coalizione 
erò sembra voler dare il ben- 
servito al vertice campano. «Il 
disastro dei rifiuti campano 
sancisce definitivamente il fal- 
limento del presidente della Re- 
gione e della Giunta», dice Oli 
viero Diliberto, mentre Fabio 
M tro della Ricerca e 
ader di Sinistra democratica 
denuncia la crisi del centrosini- 
stra in Campania, Sul piede di 
guerra anche i Verdi che con 

onelli accusano: «Gli attacchi 
ai verdi e a Pecoraro Scanio so- 
no un atto di sciacallaggio poli- 
tico 

Al fianco di Jervolino e Bas- 
solino si schierano invece Wal- 
ter Veltroni e Clemente Mastel. 
la. Per il segretario del Pd la ri 
chiesta dimissioni di Bassol 
no è «sbagliata e strumentali 


Gli agenti forzano i posti di blocco con i lacrimogeni. Situazione esplosiva a Contrada Pisani. Cassonetti ribaltati nel centro di Napoli 


Pianura: fuoco ai bus, sassaiola contro i pompieri 


Periti alcuni vigili del fuoco che erano accorsi. In arrivo colonne di blindati 


NAPOLI Guerriglia a Pianura 
nella. notte. 


La polizia ha cari- 
festanti che aveva- 
to un blocco. E sono 
in arrivo colonne di blindati. 
Sono stati lanciati lacrimoge- 
ni e la polizia ha sfondato ii 
blocco. Vi sono state scene di 
panico, Vi sono stati dei feriti 
fra i vigili del fuoco accorsi 
per spegnere le fiamme appic- 
cate dai manifestanti. I vigili 
sono stati bersagliati da una 
fitta sassaiola e alcuni sono 
stati colpiti e subito ricoverati 
in ospedale. I manifestanti 
hanno anche incendiato un 
autobus. E gli scontri sono poi 
proseguiti. 

Eppure în precedenza tutto 
»mbrava risolversi. Molti re- 
sidenti stavano lasciando il 
quartiere per trasferirsi dai 
parenti, quando è arrivato il 
dietro front: la poli 
va. Le grida di giubilo divora- 


Cassonetti dati alle fiamme a Pianura 


Uno scooter cerca di farsi largo tra i cumuli di rifiuti a Pianura 


vano il passa parola, mentre i 
poliziotti sgusciavano via tra 
gli applausi, qualcuno di 
scherno, una volta ricevuto 
l'ordine d'allontanarsi dal pre- 


sidio di Contrada Pisani. A 
Pianura anche la pioggia ave- 
va cessato di battere, al termi- 
ne di una giornata infernale. 
Ma è durato poco. 


ROMA La presenza di discari- 
che illegali ha già portato 
al peggioramento della si- 
tuazione sanitaria nelle 
province di Napoli e Caser- 
ta, che in alcuni casi arriva 
ad un aumento della morta- 
lità del 9% per gli uomini e 
del 12% per le donne nelle 
zone più a rischio. Lo ha ri- 
levato una indagine epide- 
miologica coordinata dall' 
Istituto Superiore di Sani- 
tà presentata lo scorso apri- 

«Questo studio è stato 
pensato per misurare l'im- 
patto sanitario di 20 anni 
di smaltimenti illegali di ri 
fiuti anche pericolosi - spie- 
ga Pietro Comba, epidemio- 


e 
che la scelta di attivare la di- 


n 


scarica 


destinata alla rea 


precisav: 
ne, nel pomerig 
hanno lasciato la 
di controllo all’ing 


za». La di 


logo ambientale dell'Istitu- 
to Superiore di Sanità - 
non c'è però ancora ness 
na correlazione dimostrata 
scientificamente tra il pro- 
blema di questi giorni, cioè 
la mancata raccolta dei ri- 
fiuti e un aumento delle pa- 
tologie» 

Lo studio ha diviso i co- 
muni del territorio delle 
due province in cinque fa- 
sce di rischio. In quella più 
alta, che comprende otto co- 
muni (Acerra, Aversa, Baco- 
li, Caivano, Castel Voltur- 
no, Giugliano, Marcianise e 
Villa Literno) si sono avuti 
gli aumenti maggiori. «C'è 
una larga sovrapposizione - 


Qualche ora dopo il commi 
rio per l'emergenza 

immino alla fine del verti- 
‘efettura affermava 


Pianura a Napoli loca 
«resta ferma» sottolineando 
che Contrada Pisani è «area ma - è stata una 
zazione di 
una nuova discarica». 
«Le forze dell'ordi- 
io di og 
postazion 


procedere a un dispiegamento 
in aree circostanti dove si era 
resa necessaria la loro 
carica di 
dunque riaprirà, anche se non azioni, preparandosi a presi- 
in tempi brevissimi. E il me 

‘saggio congiunto firmato subi- 
to dopo dal presidente della 
Regione Campania, Bass 
no, da quello della Provincia 
Di Palma e dal sindaco di Na- 
poli Iervolino, rendeva solo 
più laconica la decisione 


individuazione del sito di Pia- 
Jmber- nura da parte del Commi: 

riato di governo quale d 
ca provvisoria - hanno scritto 
i tre massimi amministratori 


in una nota in cui han- 
no invitato la gente alla cal- 
scelta doloro- 
sa, avvenuta dopo una serie 
E poi di tentativi risultati vani» 

Svanita l'illusione, tra i ma- 
nifestanti è tornata la paura. 
E la tensione in città è salita 
alle stelle. 

Riesplosa la notizia, i mani- 
festanti son tornati sui loro 
resen- passi, riorganizzando blocchi 
anura stradali, studiando nuove 


so per 


diare a oltranza l'ingresso del 
sito in 500. Il clima non lascia 
sperare in nulla di buono, 

a giornata di ieri del resto 
era stata da dimenticare, e 
non solo a Pianura. I rifiuti 
che invadono le strade di Na- 
«La poli sono arrivati a sfiorare le 


li- 


6mila tonnellate, anche oggi 
‘aumenteranno. 

Complessivamente, in tutta 
la regione sono 110mila ton- 
nellate di rifiuti, 60mila solo 
nel Napoletano. Una situazio- 
ne che è destinata a peggiora- 
re di giorno in giorno fino al- 
l'apertura di un sito di stoc- 
caggio o a misure straordina- 
rie. Indiscrezioni suggerisco- 
no persino l'uso delle navi che 
potrebbero attraccare nel por- 
to di Napoli e portare via ton. 
nellate di rifiuti. Dove non 
sa 
ne l’autorità portuale avrebbe 
ricevuto una forte richiesta di 
mobilitazione. 

È non cessano i roghi: ieri 
sono stati 30 gli interventi dei 
vigili del fuoco. Ma se il teatro 
di guerriglia fino a ieri era 
lo a Pianura, ora anche il cen- 
tro di Napoli è travolto dove i 
cassonetti vengono rovesciati 
e dati alle fiamme 


‘ 
anche se in questa direzio- 


Il procuratore antimafia Roberti 
«treccio perverso 
tra imprenditoria, 

politica e camorra» 


NAPOU La camorra? Non facciamola di. 
ventare «lo schermo di tutto». La ve 
è che «ci sono molti interessi diversifica- 
ti, non solo criminali, a soffiare sul fuo- 
della protesta popolare». È l'anali 
I ella lotta alla criminali- 
ta, il procuratore aggiunto 
di Napoli e coordinatore della Direzione 
distrettuale antimafia di Napoli, Fran- 
co Roberti. «Questa situazione - aggiun- 
ge - è il prodotto di un intreccio perver- 
so e micidiale tra corruzione, politica, 
cattiva imprenditoria e camorra. Gli in° 
teressi sono molto diversi. In questa si- 
tuazione mi sembra difficile configura- 
re soltanto un interesse della camorra 
Si può dire con certezza che è la ca- 
morra ad 
osteggiare la 
riapertura 
della discari- 
ca_ di Pianu- 
È un'ipo- 
te troppo 
tempestiva e 
anticipata ri- 
spetto a quel- 
le che sono le 
nostre ipot 
investigative 
Che esponen: 
ti della camor. 
ra ci siano a 
Pianura e sti- 
ano soffiando 
È fuoco, è 
robabile, ma 
che l'interes- 
se della ca-_ Ilpresidio della polizia 
morra sia di 
non far riaprire la discarica non possia- 
mo ancora affermarlo anche perchè po- 
trebbero esserci più convergen- 
ti di più clan camorri 
Roberti definisce «troppo semplifican- 
te parlare di interesse della camorra di 
far aprire o non far aprire la discarica. 
Anche perchè ci potrebbero anche es 
re più interessi criminali confliggen 
Insomma, tiene a sottolineare il procu- 
ratore aggiunto della Dda, «è un'ipotesi 
semplicistica quella della camorra che 
non vuole far aprire Pianura e comun- 
ue non è l'unica ipotesi che facciamo» 
oberti definisce anche «possibile» even- 
tuali interessi criminali a far aprire al- 
tri siti. L'idea di Roberti è quella di più 
interessi che soffiano sulla protesta. 
Quali sono le prospettive? «Se le cose re- 
stano così - è la lettura di Roberti - non 
intravedo nessuno spiraglio. Bisogna ve- 
dere le scelte che farà la politica, Il pro- 
blema sono le scelte non fatte e che do- 
vrebbero essere fatte, non dalla giusti- 
ja ma dalla politica». 


Nelle province campane la situazione sanitaria è peggiorata a causa dello smaltimento fuorilegge. L'esperto conferma: «Dagli incendi gravi danni alla salute» 


Più mortalità vicino alle discariche illegali. Diossina dai roghi spazzatura 


sî legge nel rapporto finale 
- tra l'area a maggior ri- 
schio per morti neoplasti- 
che e quella maggiormente 
interessata dallo smalti- 
mento illegale dei rifiuti pe- 
ricolosi». 

Nei comuni con maggior 
pressione ambientale la 
mortalità è maggiore del 
9% per gli uomini e del 
12% nelle donne rispetto a 
quelli con la pressione più 
bassa.La mortalità cresce 
del 2% dal gruppo a più bas- 
so rischio a quello più alto. 
Un rischio maggiore di mor- 
talità in questi comuni si è 
registrato anche per tutti i 
tumori (1% in entrambi i 


sessi), e per tumore polmo- 
nare (2%) e gastrico (5%) 
negli uomini. C'è un aumen- 
to anche per i tumori del fe- 
gato (4% uomini e 7% don- 
ne). AI crescere della pres- 
sione ambientale cresce il 
rischio di malformazioni 
del sistema nervoso centra- 
le, che nel peggiore dei casi 
è ‘dell'84% in più. Per le 
malformazioni dell'appara- 
to urogenitale invece l'au- 
mento è dell'83% nei comu- 
ni più a rischio rispetto a 
quelli di riferimento. 

Dai rifiuti bruciati nelle 
strade, inoltre, si sprigiona 
la stessa diossina che si a: 
sumerebbe in anni ‘norma- 


lì. Lo spiega Ivo Allegrini, 
direttore dell'istituto sull 
Inquinamento Atmosferico 
del Cnr, secondo cui la 


za che si sviluppa dai roghi 
è notevolmente più alta di 
quella che si ottiene dagli 
inceneritori. 

«È impossibile fare una 
stima di quanta sia la dios- 
sina che si sviluppa dai ro- 


ghi - spiega Allegrini - per- 
chè i rifiuti domestici han- 
no una composizione estre- 
mamente variabile. Certo è 
che finchè il rogo è in fun- 
zione chi sta nelle vicinan- 
ze ne assume una quantità 
che impiegherebbe anni ad 
avere normalmente. Noi ci 


preoccupiamo di pochi mi- 
liardesimi di grammo pro- 
dotti dagli inceneritori ma 
in questo caso si tratta di 
quantità molto più alte». 

Della classe delle diossi- 
ne fanno parte circa 210 
composti diversi, ognuno 
con una sua pericolosità 
Secondo l'esperto il maggio- 
re pericolo si ha mentre gli 
incendi sono attivi, mentre 
dopo lo spegnimento le so- 
stanze prodotte cominciano 
a viaggiare. nell'aria:La 
diossina si lega al particola- 
to - spiega Allegrini - e può 
rimanere in atmosfera per 
diverse settimane, facendo 
spostamenti anche di parec- 
chi chilometri». 
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Caccia grossa in tutta Napoli per trovare il vincitore del super-premio da 5 milioni di euro. Ma si festeggia un po’ in tutta la Penisola 


Lotteria avara con il Friuli Venezia Giulia 


Dimeszate le vincite rispetto all'anno scorso: 20mila euro a Duino, Fiumicello e Azzano Decimo 


NAPOLI La Lotteria non ha vo- 
luto dare molto al Friuli Ve- 
nezia Giulia. Quest'anno so- 
lo vincite di quarta catego- 
ria. Ventimila euro a Dui- 
no, ad Azzano Decimo e a 
Fiumicello. Il calo è stato 
del 50 percento rispetto al 
2007. Da 120 mila a 60 mi- 
la euro, 

Poca la fortuna anche se i 
tagliandi venduti nella no- 
stra regione sono stati 242 
mila contri i 231 mila del 
2007. 


Ma andiamo al resto 
d'Italia. «Napoli, città della 
«monnezza» ma anche della 
fortuna!». E” con un cartello 
che l'edicola di Anna Napoli- 
tano, piazza delle Medaglie 
d’oro a Napoli, dà l'annun- 
cio: proprio qui, nel rione 
Arenella, è etato venduto il 
biglietto da 5 milioni di eu- 
ro della Lotteria Italia (R 
pico Perla cietà è la se- 
conda volta, dopo la pioggia 
d'oro dello scorso anno. di 

caccia al vincitore: si pensa 
alle due vecchiette che da 
settembre hanno acquista- 
to tre biglietti a settimana, 
a un residente della zona, 
ai genitori dei piccoli ricove- 
rati nel vicino ospedale San- 
tobono. 

Si festeggia all'edicola 
Jolly di Calderara di Reno, 
nel Bolognese, dove il bi- 

glietto E377030 ha regalato 
îl secondo premio da tre mi- 
lioni di euro. 
una zona di pi 
ceil titolare Maurizio Mura- 
tori, sempre convinto 
che quei soldi rimarranno 
in zona, sicuramente oa 
viaggiatore, invece, il 
sessore del biglietto da 2mi- 
Îioni di euro (1 847620), ven- 
duto all'Autogrill La Mac- 
chia Ovest, sull'A1 all’altez- 
za di Anagni (Fr). 

Un'area, particolarmente 
cara alla dea bendata: nella 
stessa stazione è stato ven- 
duto un tagliando da 20mi- 


la euro e al distributore 
Shell de La macchia Est 
uno da 200mila. Tutto in 
barba ai dipendenti che con 
una colletta avevano fatto 
scorta di 200 biglietti. 

Non ha dubbi invece An- 

relo Militello, tabaccaio di 

galbuto, paese della pro- 
vincia di Enna che vive di 
agricoltura e pastorizia, do- 
ve è arrivato un milione e 
mezzo di euro (N 471204). 
«Il vincitore è uno di noi - di- 
ce - Il 98% dei biglietti l’ab- 
biamo venduto a gente del 
posto». 

Pensano invece a un inse- 
gnante o uno studente uni- 
versitario, Federica e Mar- 
ta Sparvoli dell'Eurobar di 
Camerino (Mc), dove è sta- 
to vinto un milione di euro 
(C 657849). «Solo" 500 mila 
euro vanno a La Spezia, 
con un altro biglietto vendu- 
to «on the road» (D 859002) 
all’Autogrill di ‘Melara Est, 
area prediletta dai pendola» 
ri della Val di Magra. 

Nel complesso, è stata 
una Lotteria Italia di suc- 
cesso. I Monopoli di Stato 
hanno incrementato le ven- 
dite del 4,1% e distribuito 
quasi 49 milioni di euro. 

La regione più fortunata 
si conferma ancora il Lazio, 
con 28 vincite su 122 totali, 

ari a 3,65 milioni di euro. 

jeguono la Lombardia (21 
premi, ma solo 660mila eu- 
ro) e l'Emilia Romagna (16 
premi per quasi 4 milioni) 
La Campania, con solo 11 
tagliandi fortunati, conqui- 
sta ben 5,35 milioni. 

Fortunatissimo il Bolo- 
gnese, che oltre al secondo 
estratto, si aggiudica tre 
premi da 50mila euro; e Rie- 
ti, che con due biglietti vin- 
ce 250mila euro. La città a 
puntare di più sulla Lotte- 
ria, però, è stata Oristano, 
con 17.220 biglietti acqui: 
stati (+76,8% sulla scorsa 
edizione). 
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I biglietti vincenti 
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Venezia: oggi l'incidente probatorio. I legali ape Zornitta: chiediamo l'archiviazione a Trieste 


Unabomber, l'ultima perizia sul lamierino: 
«È stato manomesso con abilità scientifica» 


VENEZIA Una manomissione 
voluta e scientifica ed evi- 
dente solo per occhi esper- 
ti dotati di tecnologia sofi- 
sticata. Alla vigilia dell'in- 
cidente probatorio con peri- 

per oggi, da- 

di Venezia, 
Stefano Manduzio, sulla 
presunta manipolazione di 
un lamierino trovato ine- 
sploso in un ordigno attri- 
buito ad Unabomber, le in- 
discrezioni sulla relazione 
degli esperti si fanno sem- 
pre più puntuali. 

Il lamierino, secondo 
quanto si è appreso, sareb- 
be stato rifilato in modo 
impercettibile sia sul lato 
«A» e «B», ma ad essere in- 
quietanti sarebbero le mo- 
dalità. Il metallo sarebbe 
stato rifilato in modo infini- 


tesimale in modo da per- 
mettere di scoprire, cercan- 
dole opportunamente, le 
striature ma anche da mi- 
metizzare la manomissio- 
ne. Un atto fatto nel 2006 - 
quando il lamierino era a 
disposizione delle forze 
dell'ordine - e non nel 2004 
quando l'ordigno fu trova- 
to nella chiesa di Sant' 
Agnese a Portogruaro (Ve- 
nezia). 

Per la presunta mano- 
missione di questo lamieri- 
no è indagato dalla Procu- 
ra di Venezia Ezio Zernar 
il poliziotto esperto di bali- 
stica in forza al Laborato- 
rio di indagini criminalisti- 
che che aveva stabilito la 
compatibilità dei segni sul 
lamierino con quelli di un 
paio di forbici nelle disponi- 


bilità di Elvo Zornitta, l'in- 
gegnere di Azzano Decimo 
unico indagato a Trieste 
per la vicenda Unabom- 


r. 

Sulla presunta manomis- 
sione e letta la perizia de- 
gli esperti del Gip, torna a 
parlare anche Maurizio Pa- 
niz, legale di Zornitta, che 
rileva come «quanto stabili- 
to dalla perizia conferma 
ciò che noi sostenevamo da 
tempo». 

«Una volta chiuso l'inci- 
dente probatorio sul lamie- 
rino davanti al Gip di Ve- 
nezia con esito, come cre- 
do, a noi favorevole, torne- 
rò a chiedere alla Procura 
di Trieste l'archiviazione 
per l'ingegner Zornittà». 

L'incidente probatorio, 
in programma proprio nel- 


la giornata di oggi davanti 
al Gip di Venezia, riguar- 
da la presunta manomis- 
sione del lamierino. 

Trieste - rileva l'avvo- 
cato Maurizio Paniz - certa- 
mente già conoscono la pe- 
rizia ma comunque, se- 
guendo la corretta pr: 
una volta acquisito l'esito 
dell'incidente probatorio 
ne faremo pervenire copia 
a Trieste chiedendo l'archi. 
viazione». 

E comunque oggi a Trie- 
ste sarà presente all'inci- 
dente probatorio lo stesso 
ingegnere friulano che si è 
sempre professato del tut- 
to estraneo ai fatti e vitti- 
ma di una macchinazione. 
Zornitta ha perduto il suo 
lavoro e da anni vive nel- 
l'incubo di questa lunga in- 
chiesta su Unabomber. 


Dura poche ore il «giallo» sull'autorizsazzione dell'esposizione della salma. Un asvocato di Torino si schiera contro il Vaticano 


Padre Pio riesumato, d'accordo anche la famiglia 


BARI Il giorno dopo l'annun- 
cio della prossima riesuma- 
zione delle spoglie di san 
Pio da Pietrelcina, a prende- 
re il sopravvento sulla gioia 
dei fedeli sono le polemiche 
sollevate da chi da tempo si 
oppone ad una simile inizia- 
tiva e dice di parlare anche 
a nome dei discendenti del 
Santo che invece lo smenti- 
scono nel giro di poche ore. 

Ad accendere gli animi è 
una dichiarazione di un av- 
vocato torinese Francesco 
Traversi, presidente dell'As- 
sociazione «pro padre Pio da 
Pietrelcina, l'uomo della sof- 
ferenza», che con tenacia si 
oppone ‘alla  riesumazione 
erchè ritiene che essa pre- 
luda alla traslazione delle 
spoglie del santo dalla cri 
ta della chiesa di Santa Ma 
ria delle Grazie alla nuova 
chiesa realizzata sempre a 
San Giovanni Rotondo. 

A poche ore dall'annuncio 
della riesumazione, Traver- 
si annuncia a sua volta che 


parenti di Padre Pio si dicono pronti a collaborare con la Santa Sede 


una delle nipoti del santo, 
Pia Forgione, e i suoi otto fi- 
gli hanno diffidato le autori- 
tà religiose dal procedere al- 
la riesumazione dei resti del 
frate delle stimmate. A bre- 
ve, fa sapere il legale, un 
corso sarà presentato al Tri- 
bunale contro la riesumazio- 


ne, annunciata per il prossi- 
mo aprile dal delegato della 
Santa Sede per il Santuario 
e le Opere di san Pio, mons. 
Domenico D'Ambrosio. Ma, 
nel giro poche ore, arriva la 
smentita di una pronipote 
di Padre Pio, Rachele Pen- 
nelli, figlia della donna che, 


secondo Traversi, gli avreb- 
be invece affidato l'incarico 
ail parenti più prossimi di 
non sono contrari al- 
Îa riesumazione della salma 
del loro congiunto - dice chia: 
ramente - e smentiscono l': 
vocato torinese Francesco 
Traversi che ha annunciato 
Ja e contraria; È flo 
giunge - che noi discen- 
denti d' padre Pio ci opponia- 
mo alla riesumazione». 

«Diffido questo signore - 
conclude Rachele Pennelli - 
dal continuare a parlare a 
nome nostro, arbitrariamen- 
te, perchè non ne ha titolo. 
Ci riserviamo ogni iniziati- 
va a nostra tutela». 

Traversi si dice determi- 
nato ad impedire la profana- 
zione del corpo del santo al 
fine di preservarlo «da atti 
di simonia». E conclude: 
«Monsignor D'Ambrosio non 
realizzerà il proposito di ri- 


crocifiggere Pio con 
l'esposizione delle sue spo- 
. I adre Pio ri- 
cripta di Santa 


Maria delle grazi 
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Rieti, morte sospetta di un bimbo 
Si teme un altro caso di meningite 


RETI Allarme a Rieti per la morte di un bambino di 18 me- 
si: potrebbe trattarsi di un altro caso di meningite e in at- 
tesa del risultato dei test il sindaco ha chiuso le scuole 
per un giorno. In Lombardia i centralini del 118 vengono 
da giorni subissati di telefonate e a Conegliano è stato 
annullato lo spettacolo di Daniele Luttazzi. Sono gli effet- 
ti della «psicosi da meningite» che, dopo l'epidemia scop- 
piata in Veneto, non accenna a placarsi. Un alarm 
giustificato secondo il ministero della Salute: «Sono ei 
di sporadici, che non ci sono nuovi focolai e che i cas 
questi giorni rientrano nella media invernale». 


Udine: lasciò il cane nell'auto sotto il sole 
La Cassazione conferma 1200 euro di multa 


VOME I cani non vanno rinchiusi in macchina sotto il sole 
che i loro padroni tornino dallo shopping 
che così soffrono e si trovano in condizioni 
incompatibili con la loro natura». Lo ha sottolineato la 
Cassazione che ha confermato la multa di mille e 200 eu- 
ro al giovane proprietario di un meticco di taglia medio 
piccola tirato fuori dall'auto dove era stato rinchiuso in 
una giornata con temperatura vicina ai 30°. lio 
era avvenuto nel posteggio del centro commerciale di 
Torreano, vicino a Udine e i passanti avevano chiesto 
l'intervento dei carabinieri per liberare il cane. 


Grosseto, assalto a furgone portavalori: 
ucciso un vigilante, ferito un collega 


GROSSETO Un agente di un istituto di vigilanza privata è ri- 
masto ucciso in uno scontro a fuoco durante una rapina a 
un furgone portavalori. E' accaduto nei pressi di Massa 
Marittima, in provincia di Grosseto. Nella sparatoria è ri- 
masta ferita in modo lieve anche una seconda guardia. 
La vittima è Raffaele Baldanzi, 42 anni, residente a Ga- 
vorrano, in provincia di Grosseto, sposato e padre di un 
figlio. I malviventi hanno fatto fuoco con armi pesanti e 
usato esplosivi per scardinare il portellone del furgone.Il 
commando di rapinatori sarebbe stato composto da cin- 
que persone, alcune delle quali straniere. 
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OCCASIONI IMPERDIBILI COMODAMENTE A CASA TUA! 


Non un semplice navigatore, 


ma una guida multimediale per i tuoi viaggi! 
Ha tutte le funzioni dei navigatori di fascia alta con istruzio- 
ni vocali. Ma ci sono cose che soltanto il T-370 del Tourign 


ORDINARE E’ SEMPLICE 


su internet 
www.ilpiccolo.. 


nella sezione [2 
“Lo shopping dei Lettori" 
per telefono 


attivo 7 giorni su 7 delle 9 olle 21 


Club Italiano ti dà: decine d'itinerari consigliati dal TCI, 


tutte le notizie turistico-culturali anche a voce, centinaia di 
fotografie per riconoscere i luoghi, l'indicazione di alber- 
ghi, ristoranti, negozi, musei e servizi. Se sei in autostrada, 
ti segnala stazioni di servizio, distanze e tempi per arrivar- 
ci, attrazioni e itinerari più interessanti nelle vicinanze. 


COME PAGARE 
in contrassegno 
{contanti alla consegna) 
o con carta di credito 


Contributo spese di spedizione: 
contrassegno € 8,80 
carta di credito € 6, 


Dotato di display touch-screen LCD da 3.5 pollici, può 
riprodurre mp3 e filmati e visualizzare foto. Inclusi nella 
confezione: caricatore da muro e per auto, auricolare, sup- 
porto a ventosa, cavo USB. 
Garanzia 24 mesi. 


a soli 


€ 179,00 


anziché € 254,00 


Navigatore Touring Club 
Italiano T-370 
per l'acquisto comunica 
il codice prodotto 


PI - 33194 
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In casa repubblicana i sondaggi sorridono a John McCain, il veterano del Vietnam. Romney in difficoltà 


Hillary: «Niente ritiro». Obama avanza 


Il candidato democratico di colore è in vantaggio di dieci punti nel 


NEW YORK Hillary getta la 
spugna? La storia, pubbli- 
cata ieri mattina dal «Drud- 


ge Report» il sito Internet 
ell'aggres sivo ma di solito 
attendibile Matt Drudge 


ha reso ancor più incande- 
‘ente il clima politico am 

ricano alla vigilia delle pri- 
marie del New Hampshire 
Secondo Drudge, alcuni col- 
laboratori della campagna 
elettorale avrebbero raccon- 
tato che Hillary avrebbe 
molta paura di perdere, do- 
po il New Hampshire, an- 
che in Carolina del Sud e 
in Nevada e di finire senza 
soldi. L'idea di un ritiro per 
non imbarazzare il nome 
dei Clinton, però non trove- 
rebbe tutti d'accordo. In 
particolare, sempre secon- 
do le indiscrezioni del sito, 
all'idea di gettare il guanto 
aturamen- 

rebbe con- 


mattina, la rinnovata ag- 
gressività si è trasformata 
in una serie di attacchi che 
hanno accusato Obama di 
non saper tracciare la diffe- 
renza tra parole e azione, 
tra retorica e realtà. Per 
Obama, che ha adottato ne- 
gli ultimi giorni un atteg- 
giamento a più serio, 
vestito scuro, cravatta, at- 
teggiamento ’ composto, il 
vero rivale è stato tuttavia 
ieri un altro. In casa repub- 
blicana, infatti, tutti i son- 
daggi hanno dato in vantag- 
cio ol M in, che È 
few Hampshire ha sempre 
avuto un elettorato fedele. 
Romney, l’ex_ governatore 
del Massachussetts che con- 
siderava sicure le vittorie 
sia in Iowa che nello stato 
«vicino di cas: è difeso 
con abilità durante il dibat- 
tito tra i candi- 

dati di sabato 


916, 3*MeS La Clinton combatterà 381 Sha RHaG: 
degli artefici finoalfatidico gia il suo riva- 
della vittoria LMOAlI le per la'ia0n 
di Bi, Super Tuesday lunga 
rebbe vo za a 
do late cheèin programma ton ei suoi le- 
ta a resistere ilprossimo febbraio Sami con il 
‘almeno dino nl Mondo politico 

r Tuesday tradizionale 


di febbra- 
quando voteranno una 
ventina di stati. Per il mo- 
mento, impegnata come tut- 
ti gli altri in un frenetico gi- 
rotondo di incontri con gli 
elettori, Hillary ha smenti- 


to indirettamente la noti- 
zia, «Qualsiasi cosa accada 
New Hampshire, noi a 


diamo avanti», ha 
to in un'intervista alla Cbs. 
Con i sondaggi che la 
danno ormai a più di dieci 
punti da distanza da Ba- 
rack Obama, comunque, i 
segnali di crisi per l'ex fîr 
lady hanno cominciato a ac- 
cumumularsi. Durante il 
weekend i collaboratori di 
Hillary sono stati chiamati 
per una serie di riunioni 
d'emergenza e la candidata 
ha dato l'ordine di cambia- 
il messaggio. Già ieri 


Ma non è ba- 
stato. 

L'anziano senatore, che 
ha spesso avuto il coraggio 
di prendere posizioni indi- 
pendenti nei confronti del- 
la Casa Bianca di 
Bush, per esempio 
questione della tortur: 
ato negli 
loi sostenito 
sicchiato posizioni nei si 
daggi. Per battere veramen- 
te ‘omne tuttavia, Mc 
Cain ha bisogno dei voti de 
gli indipendenti, gli stes 
che Obama sta corteggian- 
do con grinta per sconfigge- 
re Hillary. In una batta; 

di capofila sempre più 
aspra, Giuliani e il fenome- 
no dello Iowa, Mike Huc 
bee, sono rimasti finora 
margini. 


Maria Colombo 


ew Hampshire 


La candidata democratica alle presidenziali Hillary Clinton ringrazia i suoi sostenitori nella città di Nashua nel New Hampshire 


Tel Aviv illustrerà al presidente Usa le cinque condi 


ixioni per trattare con i palestinesi 


Bush in Israele alla ricerca della pace 


GERUSALEMME Nes 
le, nessuna competi 


sulle 


re, nessun controllo dello spazio 
reo, obbligo di accettare una pur limi. 


tata presenza militare ebra 
Israele diritto di incursione: 


nascerà uno Stato palestines 
sata, alme- 


uno Stato a sovranità limi 
no nel campo della sicurezza. 
gilia della vi 

cano George 
di porre 
suo mand 


alleato. 


Spetterà al ministro della Difesa 


cito naziona. 


a del presidente ameri- 
W. Bush, che forsi 
fine entro la scadenza del 
o ai 60 anni di conflitto, 
gli israeliani hanno pronto un piano 
la sottoporre al loro più importante 


frontie- ta di don 


stato della ci 
tamente 


e per es: 
se m 


un futur 
no, dovesse 


Ila vi. 


on 


sogna 
che una s 


ra ha già 


nua 


Ehud Barak illustrarl 
quando” incontrerà il 
presidente Bush per in 

si. E il piano contiene 
inque condizion 
i chelsraeleei suoi vertici militari ri- 
tengono ineludibili per garantire la si- 
curezza dello Stato ebraico quando 


scere lo Stato di Pale- 
stina. In realtà il piano contiene an- 
chiesta, ma che il mi- 
nistro degli Esteri Tzipi Livni questa 
È innunciato come un fatto 
acquisito: il diritto di Israele di conti- 
‘a condurre le proprie azioni mi- 
litari nella Striscia di Gaza e in Ci- 


ella giorna 


rmarlo sullo 


quelle 


sa quanto lonta- 


La Casa Bianca: «Pronti al confronto militare se ci saranno altri atti ostili». Teheran: «Solo un controllo di routine» 


Stati Uniti-Iran: sfiorato lo scontro armato 


N 


NEW YORK A pochi giorni da 
un viaggio del presidente 
degli Stati Uniti George 
W. Bush in Medio Oriente, 
un incidente è stato sfiora- 
to tra cinque vedette dei 
pasdaran (guardiani della 
rivoluzione) iraniani e tre 
navi da guerra americane 
nello strategico stretto di 
Hormuz 

A rivelare l'incidente, ci- 
tando fonti del Pentagono 
che poi lo hanno conferm: 
to alle agenzie internazio- 
nali, è stata la Cnn. Si è ve- 
rificato domenica all'alba 

sabato negli Usa), e secon- 
do le fonti americane si è 
trattata di una provocazio- 
ne iraniana, con uno scon- 
tro a fuoco evitato per un 
pelo. 

Prima il portavoce del 
Dipartimento di Stato S 
an McCormack, poi il suo 
collega del Consiglio per la 
Sicurezza Nazionale della 


Casa Bianca, Gordon John- 
droe, hanno condannato 
fermamente quanto avve- 
nuto, giudicando l'atte 
mento iraniano potenzial- 
mente ostile, con i rischi di 
un vero incidente tra 
Washington e Teheran. 

McCormack ha definito 
«considerato, sprez 
e potenzialmente o: 
l'incidente nello Stretto, 
avvertendo che Washin- 
gton «è pronta ad affronta- 
re» l'Iran se farà atti ostili 
contro gli Usa o i suoi allea- 
ti. 


Johndroe ha fermamen- 
te ammonito l'Iran chie- 
dendo alle autorità di 
tare qualsiasi «azione prc 
vocatoria che possa porta- 
re ad un pericoloso inciden- 
te». 

In base alle prime rico- 
struzione fatte da fonti 
anonime del Pentagono,«si 
è trattato della più grave 


L'incidente 
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ello stretto di Hormux 5 vedette dei pasdaran provocano tre navi da guerra Usa 


provocazione di questo ti- 
po che abbiamo mai visto». 

Cinque piccole imbarca- 
zioni si sono comportate in 
maniera molto aggressiva 
- hanno spiegato le fonti -, 
minacciando le navi e get- 
tando casse in mare pro- 
prio di fronte alle tre navi, 
obbligandole a fare mano- 
vre di allontan: 
Nessuno è stato ferito, ma 
avrebbe potuto succedere e 
prio quando le navi 
a si preparavano 
aprire il fuoco» le navi ira- 
niane si sono allontanate 
Secondo la fonte del Penta- 
gono citata dalla Cnn, 
una delle navi dei pa 
ran sarebbe partito il se- 
guente messaggio: «Stia- 
mo per attaccarvi, vi fare- 
mo saltare per aria tra po- 
chi minuti» 

Per i pasdaran îraniani, 
l'incidente che secondo 
Washington ha portato do- 


sgiordania anche nelle 
ziati. I colloqui di pa 
potranno fermare l'esercito «perchè 
solo continuando a combattere il te 
rorismo - ha puntual 
potremmo poi mette 
ni assunte negli accordi 
i naturalmente bocciano il 
no, rivendicano per il loro futuro St: 
to ‘una pieni 
preparano a chiedere al presidente 
americano l'esatto contrari 
to suggerito dagli isr: 
sîn d'ora con le incursioni milita 
arresti e le uccisioni; basta con i posti 
di blocco, l'imposizione dei coprifuoco 
ei blocchi stradali. 


ore dei nego- 
insomma, non 


ato la Livni 

e in pratica le de 
I pali 

pia- 


e totale sovranità e si 


di quan- 
eliani: basta 
gli 


menica sull'orlo dello scon- 
tro armato unità navali 
dei due Paesi nello Stretto 
di Hormuz, è stato solo un 
controllo di routine compiu- 
to dal corpo d'elite della Re- 
pubblica islamica. Lo h 
detto un fonte dei Guardi: 
ni della rivoluzione ci 


dall'agenzia irani 
ars. 
«Tre navi da guerra ame- 


ricane entravano nelle a 
que regionali e, come d'abi- 
tudine, sono state... ideni 
ficate» e il comandante «in- 
terrogato», ha detto alla 
Fars questa «fonte inform: 

a» in seno alla forza nava- 
le dei Guardiani della rivo- 
luzione 

Washington ha parlato 
di «incidente potenzialmen- 
te ostile» e ha chie: 
Teheran di «evitare provo- 
cazioni» 

Secondo la fonte citata 
dalla Fars, «le navi amer 
cane, come nel passato, 
sono identificate, hanno d: 
to la loro immatricolazione 
e hanno proseguito la loro 
rotta senza ostacol 
za «fra le forze della pattu- 
glia dei Guardiani e le na- 
vi americane accade 
niente che fosse fuori dall' 
ordinario» 


Attesa conferenza stampa all'Eliseo. Il presidente è in calo di popolarità. Ben 450 giornalisti lo tempesteranno di domande 


Francia, Sarkozy parlerà oggi delle nozze con Carla Bruni 


PARIGI A_ Nicolas Sarkozy 
non bastavano i numeri dei 
sondaggi, per la prima vol- 
ta negativi nei suoi confron- 
ti, nè un duro editoriale - 
«Il re è nudo» - in cui Le 
Monde parla di «casse vuo- 
te e crescita che non c' è» an- 
che per colpa di «grossi erro- 

del governo. Ci si è mes- 
sa ieri la Slovenia, presiden- 
te di turno dell'Ue, a chiede- 
re alla Francia più discipl 
na e a «rispettare gli impe- 
gni in materia di riduzione 
del deficit». Il presidente ri- 
sponderà stamane, in diret- 
ta dall'Eliseo, per due ore, 
su tutto. Anche sul suo idil- 
lio con Carla Bruni, per con- 


Il presidente Sarkozy assieme all'extop model Carla Bruni 


fermare o no se «la belle ita- 
lienne» diventerà 1'8 0 il 9 
febbraio prossimo - come an- 
nunciato da Le Journal du 
Dimanche - la prima «da- 
me» di Francia. Ad interro- 
gare il presidente saranno 

150 giornalisti di una qua- 
rantina di Paesi, fa sapere 
il servizio stampa dell' Eli- 
seo, attento come sempre a 
promuovere gli eventi attor- 
no a Sarkozy, a base di « 
fre da record e mirabolan- 
ti», dice Le Monde. 

Ma intanto i numeri dei 
sondaggi stanno riservando 
delle brutte sorprese al pre- 
sidente. I vari istituti d' opi- 
nione registrano un calo del- 
la sua popolarità: il 29 di- 


cembre, 1' Ifop indicava che 
solo un francese su quattro 
ha fiducia nel governo sul 
tema cruciale del potere d' 
acquisto. Due giorni fa l' 
istituto Csa inchiodava 
Sarkozy, per la prima volta, 
al di sotto del 50% di con- 
sensi - 48% - un cifra risali- 
ta al 54% nel sondaggio di 
LH? di oggi, che registra co- 
munque una tendenza al ca- 
lo. Secondo il Csa, Sarkozy 
perderebbe consensi nelle 
[asce popolari e fra i 50-64 
anni. Tutta colpa di quelle 
asseggiate alla luce del so- 
le - da Eurodisney a Luxor 
a Petra - con l'ex top model 
italiana. Il direttore dell 
istituto, Stephane Rozes, os- 


serva: «La mediatizzazione 
della vita personale che to 
ca l'immagine del presiden- 
te urta i settori tradizionali 
di sostegno della maggio- 
ranza 

Sarkozy fra «felicità pri- 
ta e difficoltà pubbliche»? 
L'incontro con i 450 giorna- 
listi accreditati per la confe- 
renza stampa di stamane 
arriva a proposito: sarà l' oc- 
casione - spiega il consiglie- 
re per la comunicazione del 
capo dello Stato, Franck 
Louvrier, «per spiega 
«gerarchizzare le priori 
«tracciare delle prospetti: 
ve». E tornare sul potere 
d'acquisto, corroso anche 
da una inflazione più forte. 


Ma per gli osservatori Osce tutto è regolare 
In Georgia l'opposizione 
denuncia pesanti brogli 
nella vittoria di Saakashvili 


TBIUSI L'opposizione geor 
na non crede al trionfo «tele 
fonico» del presidente 
Mikhail Saakashvili, che fe- 
steggia da tre giorni la sua 
vittoria al primo turno nelle 
elezioni di sabato sulla base 
di un controverso exit poll e 
di una non ancora verificabi- 
le dichiarazione del pres 
dente della commissione 
elettorale  Levan Tarki- 
nishvili. Centinaia di ricorsi 
stanno affluendo a una com- 
missione ancora alle prese 
con lentissimi conteggi, ma 
sorprendentemente veloce 
nell'attribuire lo scettro per 
un nuovo quinquennio all' 
uomo che l'ha in gran parte 
selezionata. I commissari 
dell'opposizione, una mino- 
ranza, se ne sono andati 
sbattendo la porta dopo che 
Tarkinishvili aveva annun- 
ciato a un gruppo di giorna- 
listi, in piena notte e con me- 
no della metà dei seggi con- 
teggiati, la vittoria di 
«Misha» (come è chiamato 
Saakazshvili dai sostenito- 
ri) con il 52,8% dei voti. Ma 
come, si sono chiesti tutti, 
lo spoglio procede così piano 
che se ne sono lamentati an- 
che gli osservatori stranieri, 
e în pochi minuti si risolve 
tutto? Un imbarazzato 
Tarkinishvili ha chiarito 
che quei risultati gli sono 
stati comunicati per tel 
no, per cui non hanno pro- 
prio una base legale. Con 
suo sollievo i verbali - non 
le schede di voto - sono nel 
frattempo quasi tutti afflui- 
ti, confermando parzialmen- 
te l'annuncio: Saakashvili 
sarebbe al 52%. Ma l'opposi 
zione è interessata ai pezzi 
di carta infilati nelle urm 
più che a quelli redatti dai 
responsabili di seggio: « 
tendiamo contestare alme- 
no 100.000 voti - spiega ai 
giornalisti Tina Khidasheli, 
del team del secondo classifi: 
cato e capo del cartello di op- 
posizione Levan Gacecilad- 
ze - e soprattutto intendia- 
mo contestare l'incredibile 


annuncio di Tarkinishvili». 
«Le elezioni non sono un 
sondaggio telefonico - le fa 
eco un collega - e a questo 
unto vogliamo esaminare 
le schede una ad una». Gace- 
ciladze domenica, in una 
riunione di piazza sorpren- 
dentemente affollata dato il 
freddo e il momento pre-fe- 
stivo (la vigilia del Natale 
ortodosso), ha definito «un 
falso» la vittoria del rivale e 
ha insistito su un ballottag- 
gio da tenere il 19 gennaio, 


Mikhail Saakashvili 
a gli altri candidati, c'è 


E 

lo sostiene e chi chiede 
l'annullamento tout. court 
delle elezioni. Si citano epi- 
sodi come l'urna sparita in 
una zona ‘ribellè, la presen- 
za di militari armati in alcu- 
ni seggi, il ritrovamento di 
uno scatolone di bollettini 
elettorali in un'automobile: 
violazioni che comunque la 
commissione elettorale cen- 
trale giudica minori, non ta- 
li da inficiare il risultato. 
D'altro canto gli stessi ossei 
vatori internazionali hanno 
definito le elezioni «in linea 
con le raccomandazioni e gli 
standard dell'Organizzazio- 
ne per la sicurezza e la coo- 
perazione in Europa (Osce) 
eil Consiglio d'Europa», 


Annullata la protesta di oggi a Nairobi 
Kenya: più di mille i morti 
negli scontri tra le fazioni 
Primi spiragli di dialogo 


NAIROBI Mille morti: questo, 
secondo Raila Odigi 
der dell'opposizione, il bi- 
lancio degli scontri che han- 
no insanguinato il Kenya 
dopo le elezioni del 27 di- 
cembre. Due ore prima la 
polizia aveva parlato di ol- 
tre 600, mentre in governo 
aveva appena fornito la ci- 
fra di 486. Eppure ancora 
domenica ufficialmente le 
vittime erano circa 350 e 
tra sabato e ieri gli scontri 
e gli ammazzamenti non si 
sono fermati, ma le carnefi- 
cine sì. Evidentemente non 
si poteva più continuare a 
nascondere la realtà, forse 
ancora peggio- 
re. Un Paes 
in_ ginocchio, 
abituato ad 
ospitare rifu- 
giati e che 
ora trova 
con 250.000 
sfollati inter- 
ni che manca- 
no di tutto. 
Ma dove, qua- 
si inattesi, ie- 
ri si 
aperti 
gli di dialogo 
nche se oc- 
corre la mas- 
sima pruden- 
za: basta un 


cerino a in- 
cendiare la MwaiKibaki 
prateria, ov- 


vero quello che ne resta. 

Il primo segnale lo ha da- 
to il leader dell'opposizione 
Raila Odinga. Mentre tutto 
era pronto per grandi mani- 
festazioni di protesta oggi a 
Nairobi e Mombasa, le an- 
nulla, parlando di utili me- 
diazioni in corso. Quasi con- 
temporaneamente arriva la 
notizia che John Kufuor, 
presidente del Ghana e pre: 
sidente di tumo dell'Unio- 
ne Africana (Ua) sarà que- 
sta sera a Nairobi, per av- 
viare una mediazione. Era- 
no molti giorni che Kufuor 
era pronto alla missione, 
ma non partiva: non c'era- 


no garanzie di mettere tut- 
ti intorno al tavolo. Mwai 
Kibaki, presidente eletto - 
una vittoria che non solo 
l'opposizione keniana, ma 
‘an parte del Paese, e qua- 
tutti i governi del mondo 
ritengono truffaldina - ave- 
va finora rifiutato mec 
ni internazionali, afferman- 
do che non ce n'era bisogno, 

e tutto era sotto controllo. 
Ma poi c'è stata - termi- 
nata ieri - la missione del 
segretario di stato ame- 
ricano con delega per l'Afri- 
ca Jendayi Frazer, che ha 
parlato di imbroglio eletto- 
rale: non ha detto da parte 
di chi, ma chi 


ge del conte- 


tissimo 

residente, 

a capito 
L'inviata Us 
a più volte in 
contrato 
Odinga e Ki- 


baki. Nulla è 
emerso dei 
colloqui, ma 


fonti diploma- 
tiche informa- 
te sussurrano 
che il pres- 
sing su Ki- 
baki è stato 
molto forte, 
soprattutto 
puntando sel- 
le necessità del Kenya per 
avviare una difficile rico- 
struzione dopo il disastro 
umano, civile ed economico 
di questi giorni: senza 
Washington alle spalle sa- 
rebbe difficile. Spinte an- 
che su Odinga, che non a ca- 
so ha bloccato la manifesta- 
zione odierna. Quindi la no- 
tizia che Kufuor arriva. La 
situazione, peraltro, oltre 
che estremamente dramma- 
tica resta molto fluida, 
mentre continuano orribile 
vendette sostanzialmente 
claniche: oltre che omicidi e 
stupri, negozi, case e fertili 
campi dati alle fiamme. 
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OPPURE SCRIVETE A: 
«Il Fisco e i cittadini» 

Il Piccolo, via Guido Rer 
34123 TRIESTE 


TUTTE LE DOMENICHE 


ECONOMIA & PORTO 


E-mail: economia @ilpiccolo.it 


INVIARE LE E-MAIL A: 
sportellopensioni@ilpiccolo.it 


SPORTELLO 
PENSIONI 


OPPURE SCRIVETE A: 
«Sportello pensioni» 
Il Piccolo, via Guido Reni 1 


34123 TRIESTE | TUTTII LUNEDÌ 


I Comuni di Monrupino e Muggia in maniera decisa ma anche la Provincia spingono per il trasferimento della struttura all’Authority 


Enti locali: «Fernetti al Porto di Trieste» 


Krisman: «Subito l'assemblea dei soci». Godina: «La vocazione è retroportuale, bisogna decidere» 


Ciccia Udine: nel 2008 
il Pil regionale 
crescerà dell’1,8% 


UDINE «Il 2008 per una se- 
rie di contingenze inter- 
nazionali, sarà un anno 
di rallentamento dell'eco- 
nomia, Nonostante una 
situazione-Paese proble- 
matica, la nostra regione 
continua ad aver un ruo- 
lo trainante del Nordest 
e indici migliori di quelli 
nazionali». 1l presidente 
della Cciaa di Udine, Gio- 
vanni Da Pozzo ha pre- 
sentato un'analisi socio- 
economica curata dal 
Centro studi dell'ente ca- 
merale friulano. Da Poz- 
20 ha snocciolato una se 
rie di dati previsionali 
che, pur in un generale 
calo, vedranno il Fvg ri- 
manere una delle regioni 
leader dell'economia na- 
zionale, In particolare i 
dati parlano di una cre- 
scita del Pil del 2,2% nel 
2007 e stimata all’1,8% 
nel 2008, confortata da 
un segno più anche nelle 
esportazioni (+2,2% nel 
2007 e +1,3% nel 2008), 
assieme a'una riduzione 
del tasso di disoccupazio- 


TRIESTE «Non è il caso che i Comu- 
ni gestiscano questo genere di 
strutture, è meglio lasciarle a 
chi lo sa fare». Con questa chi 
ra presa di posizione Alessio 
Krizman, detentore con il Comu- 
ne di Monrupino del 12% della 
spa che possiede l'Autoporto di 
Fernetti (peraltro costruito sul 
suo territorio comunale), ribadi- 
sce la volontà di voler lasciare 
all'Autorità Portuale una rap- 
presentanza societaria tale da 
farla diventare il maggior azioni- 
sta della Terminal Intermodale 
di Trieste-Fernetti 
spa 

Forse più defila- 
ta la posizione del 
vicepresidente del- 
la Provincia, Wal- 
ter Godina, secon- 
do il quale l'ente 
provinciale non 
può essere l'unico 
ad avere «una 
zione strategica». 
Le reazioni arriva- 
no all'indomani delle dichiara- 
zioni del sindaco Dipiazza rei 
ve all'intenzione del Comu 
Trieste di dare solo in conce: 
ne 0 in comodato d'uso all'Autori. 
tà Portuale le aree dell'Autopor- 
to, senza però cedere quote della 
società. ‘Attualmente la Provin- 
cia ne detiene il 36,04%, il Co- 
mune di Trieste il 24, 


Nesladek: «Boniciolli 
ha lavorato bene. 
Diamogli la fiducia, 
ma anche i mezzi» 


sto è în capo all'Autostazione 


doganale di Fernetti srl 
(4,31%) e alle Autovie Vene- 
te (3,3%). 


«È necessario che tutti 
prendano una posizione fer- 
ma e che si discuta durante 
un'assemblea dei soci che ho 
già chiesto di convocare — 
prosegue il sindaco Krizman 
— sarebbe meglio smetterla 
di parlarsi attraverso la 
stampa». Spetta alla Provin- 
cia, che al momento non ha 
ancora fissato alcuna data, 
convocare i soci 
per discutere dell' 
argomento dopo i 
tentativi della 
presidente Maria 
Teresa Bassa Po- 
ropat (ieri ire 
ribile a causa di 
un attacco in- 
fluenzale) di repe- 
rire quote a favo- 
re dell'Autorità 
portuale. 

«La nostra posizione è fer- 
ma: per poter dare un futuro 
certo all'Autoporto, ma so- 
prattutto negli interessi del- 
la città, non possiamo pi 
stare fermi. La vocazione di 
quella struttura — ribadisce 
il vicepresidente Godina — è 
quella di retroportualità e fa- 
remo tutto ciò che possiamo 
perché ciò venga messo in at- 


una visione strategica». 


ghino quali sono le soluzioni 
alternative. Sarebbe un gra- 
ve errore — risponde Godina 
— e la città lo capirebbe, non 
decidere in merito alla que- 
stione Autoporto». Tra aprile 
e maggio saranno nominati 
il nuovo consiglio di ammini- 
strazione (9 membri), il pres 
dente (attualmente Giorgio 
Maranzana in quota An) e 
l'amministratore delegato 
(Livio Maraspin in quota For- 
za Italia). Esiste un nesso 
fra le nuove nomine e la ce: 
sione delle quote? «Per quan- 
to riguarda la Provincia di 
Trieste così non è. Per gli al- 
tri non posso garantire» con- 
clude Godina 

Sull'argomento era interve- 
nuto nei giorni scorsi anche 
Nerio Nesladek, sindaco di 
Muggia. «È generalmente ri- 
conosciuto che il rilancio del 
Porto di Trieste rappresenta 
una condizione imprescindi- 
bile per la crescita di tutta 
l'economia della Provincia. 
Quindi, in questo caso, è in 
gioco un interesse generale 
al di sopra di ogni considera- 
zione politica è di parte. È 
sotto gli occhi di tutti che il 
presidente Boniciolli ha mol- 


traffici e l’attività portuale. L'at- 
tuale gestione appare quindi 
competente, fuori da logiche di 
partito o di lobbies, tecnicamen- 
te adeguata. Se ne rendono con- 
to sia gli addetti ai lavori sia la 
gente comune. È perciò necessa- 
rio dare fiducia e mezzi — aveva 
concluso Nesladek — a chi sta la- 
vorando bene per ridare competi- 
tività al Porto di Trieste: è im- 
pensabile realizzare una struttu- 
ra vitale per il futuro del porto, 
quale sarà quella di Fernetti, 
inza che il porto o ne pos. 
sa controllare appieno realizza- 
zione e gestione. È un concetto 
molto semplice che tutti noi sia- 
mo in grado di comprendere e, 
per questo motivo, continuiamo 
a stupirci delle resistenze che 
vengono poste nei confronti di 
questa operazione da parte di al- 
cuni enti pubblici». 

Non parla, invece, il presiden- 
te della Camera di commercio, 
Antonio Paoletti, che nelle scor- 
se settimane aveva già 
la sua opinione con l'indisponibi- 
lità del proprio ente a perdere di 
peso nella composizione societa- 
ria di Fernetti, rilanciando l'ipo- 
di una concessione al Porto 
in cambio di un piano industria- 
le. Offerta peraltro rifiutata dal 
presidente dell'Authority, Clau- 


Corridoio 5 


Di Pietro: 
«Un vertice 
sulla Tav» 


TORINO Attivare immediatamente 
il tavolo politico sulla Tav. A 
chiederlo è il ministro delle In- 
frastrutture, Antonio Di Pietro, 
in una lettera inviata al presi: 
dente del Consiglio, Romano Pro- 
di. «Ho scritto una relazione, che 
è anche un appello accorato - ha 
detto il ministro Di Pietro a mar- 

ine dell'inaugurazione, a Ron- 

lissone, della prima tratta della 
rinnovata autostrada Torino-Mi- 
lano - nella quale ho chiesto di 
attivare immediatamente il tavo- 
lo politico sulla Tav». Tavolo poli- 
tico che, «è la precondizione ne- 
cessaria per poi definire sul pia- 
no tecnico-procedurale tutte le 
altre azioni da portare avanti. 
Sono in contatto quotidiano con 
il commissario europeo e il coor- 
dinatore del Corridoio 5 - ha pro- 
seguito - e tutti siamo intenzio- 
nati e determinati affinchè 
quest'opera si possa realizzare e 
siamo convinti che le popolazio- 
ni locali potranno trovare soddi 
sfazione sia nella fase della pro- 
gettazione che in quella delle co- 
siddette compensazioni ambien- 
tali». Per Di Pietro ciò che è ne- 
cessario «è la buona volontà: dob- 
biamo cercare di isolare coloro 
che vogliono approfittare dei cit- 
tadini della Val di Susa per fare 
una lotta politici 
Non perdiamoci d'animo è neces- 
sario realizzare un sistema infra- 
strutturale ferroviario ad alta ca- 
pacità per togliere dalla strada 
più Tir possibili e per mettere in 


ne, che dal 2,9% del 2007 
dovrebbe scendere al 
2,7% nel 2008, In Fvg, 
condo da Pozzo, si re; 
stra una leggera crescita 
del numero e della 
mensione delle imprese. 
In gennaio-settembre 
2007 l'export si attesta a 
4,066 milioni di euro con 
un + 13,23% sullo stesso 
periodo 2006 e l'import a 
4,846 milioni di euro con 


Comune di Monrupino il 12,02, 
l'Autorità Portuale il 6,01. Îl re 


to. Certo non si può chiedere 
solo alla Provincia di avere 


Claudio Boniciolli, presidente 
dell'Authority del porto di Trieste 


to ben operato fino ad ora, in- 
crementando il volume dei 


dio Boniciolli. 


Riccardo Coretti 


- Si sta rivelando una carta vincente la ristrutturazione delle strutture confinarie da parte della Sdag, la controllata del Comune che si occupa di logistica 


L'Autoporto di Gorizia diventa terminal ferroviario 


Sicurezza e maggiore efficienza 
il sistema dei trasporti». 


un + 18,70%. La migliore 
esportatrice è la provin- 
cia di Udine con un 
+16,45%, seguita da quel- 
le di Gorizia (+1587%) e 
di Pordenone (+13,87). 


Negativa invece la situa: " 
zione per la provincia di | SORIZA Meno camion, più 


Trieste il cui export cala | treni. Mandare a destina- 
del 2,03%, Buona la pre- | zione le merci con convogli 
stazione del Pil comples- | ferroviari si sta rivelando 
sivo con un +0,4% sulla | una carta vincente per la 
media nazionale. Quanto | Sdag, la società controllata 
al Pil pro capite naziona- | al 98% dal Comune di Gori- 
1° t1fns$ in22A pio | zia cho guotice le ini 
in 26a (28.941 euro), Go- | strutture confinarie a San- 
rizia in 28a (28.517 eu- | t’Andrea. Il terminal, in co- 
10), Pordenone in 4da | struzione riutilizzando gli 
(27.203 euro). Positivo | spazi che hanno perso la 
pure il mercato del lavo- | funzione di dogana, sarà ul- 
ro con un +0,8% nel 2007 | timato entro giugno di que- 
e +1,4% nel 2008. L'occu- | stanno con un impegno fi- 
nanziario - grazie anche al- 


pazione crescerà nelle co- 
struzioni e servizi, men- | Je risorse Ue - che supera i 
quattro milioni. 


di Luigi Turel 


tre calerà leggermente 
nell'industria e nell'agri- 


coltura. Ottobre 2006: si mo 
Carlo Tomaso |  mentano le prime merci al 
Parmegiani | terminal che allora era al- 
lacciato alla ferrovia della 
n AUTO ——"zs 


Rivincita della Fiat in Borsa: 
il titolo risale fino a 16 euro 


MILANO Si è preso una bella rivincita il titolo del Lingot- 
to in Piazza Affari, dopo un inizio d'anno che è appar- 
so quantomai deludente. 

Tra scambi fiume per 92,7 milioni di pezzi, pari 
all'8,5% del capitale, il titolo Fiat infatti ieri ha lette- 
ralmente risalito la china a Piazza Affari (+2,94% a 
16,01 euro) pur dopo una partenza falsa. 

Nella mattinata infatti il titolo del Lingotto si era 
portato fino a 15,11 euro, confermando le vendite del- 
lo scorso venerdì, un’autentica giornata nera per l’in- 
tero settore delle 4 ruote mondiale dopo le previsioni 
della casa automobilistica giapponese Toyota sulle 
vendite negli Usa in particolare dopo gli annunci sul 
rischio di recessione dovuta alla crisi finanziaria mon- 
diale. 

Poi la correzione a metà mattina e le vendite e gli 
scambi azionari che non hanno conosciuto tregua, fi- 
no a superare il dato sugli scambi di venerdì, quando 
era passato oltre il 7% del capitale del Lingotto. 

Secondo un operatore finanziario «dopo la scottata 
di venerdì scorso, quando molti investitori si sono 
mossi in una logica settoriale, oggi ha prevalso la ri- 
flessione», un dato dimostrato dal fatto che «in Euro- 
pa non tutti i titoli automobilistici si sono mossi be- 
ne». Fiat, dal canto suo, è «rafforzata dagli ultimi dati 
sulle vendite di auto, dalla proroga delle rottamazioni 
in Italia e dagli accordi in Cina». 


Transalpina solo con un fa- 
scio in direzione dell'Italia. 
A poco più di un anno di di- 
stanza si tirano le somme 
del primo bilancio: nel della 
2007, fra carico e scarico, 
sono state movimentate cir- 
ca 50mila tons soprattutto 
di prodotti chimici non peri- 
colosi, anche siderurgici 
nonché legname. A dicem- 
bre, spulciando i dati, sono _ po del 
state trattate 3mila 287 ca 
tonnellate. 

«Per favorire lo sviluppo 
economico e commerciale 
della nostra piattaforma in- 
termodale gomma-ferrovia, interi 
è necessario dipendere sem- 
pre meno dai confini che si 
allontanano e sempre più, 
invece, dalla capacità di at- 
trarre e intercettare traffici 
che non hanno più muri a 


fermarli», dichiara l'ammi- 
nistratore dele; 
Polli. Aggiune: 
tende affrontare l’ingr 


‘Schengen e il completamen- 
to del raccordo autostrale 
Gorizia-Razdrto, 
per la prossima primavera 
come un'opportunità per il 
potenziamento e lo svilup- 


goriziana. Il nuovo attra- 
versamento del monte Na- 
nos favorirà un passaggio 
più veloce e sicuro da e per 
Gorizia di 


le strutture confinarie e au- 
toportuali. Rilevazioni fat- 
te dalla Sdag nonché studi 
sloveni portati avanti dal 
2004 prevedono un aumen- 
to del traffico in percentua- 


li rilevanti, sia di transiti ci- 
ato Paolo vili sia di quelli commercia- 
La Sdag in- Come a dire che il tetto 

dei 600mila camion all'an- 
no alla fine del 2008 avrà 
un nuovo picco. Ed è anche 
per questo che la Sdag gio- 
ca la carta del terminal fer- 
roviario. 

Meno monomodale, più 
intermodale come si dice in 
gergo, ovvero togliendo una 
quota di merci dal traspor- 
to su gomma - e ogni giorno 
in media transitano per il 
valico di Sant'Andrea mille 
500 camion - per farle viag- 
giare con i treni. Ma il ter- 
minal ferroviario deve po- 
ter contare anche su magaz- 
zini dove stoccare le merci 
per ottenere risparmi note- 
voli sui noli rispedendo in- 
dietro i carri ferroviari vuo- 
ti. E così dopo un deposito 


Slovenia nell’area 


previsto 


la piattaforma logisti- 


ersone e merci 
ssando, quindi anche 


ll terminal ferroviario all’autoporto di Sant'Andrea a Gorizia 


Lavori ultimati entro giugno, investimento Ue di 4 milioni. Obiettivo: mettere più Tir possibile su rotaia 


di quasi 3mila metri qua- 
drati, s'inizia la costruzio- 
ne di un altro capannone 
funzionale _ all'interscam- 
bio. E si completa intanto 
anche il terminal: entro giu- 
gno il raccordo sarà bidire- 
zionale, oltre che verso l'Ita- 
lia anche in direzione della 
Slovenia e, quindi, verso 
l'Est europeo 
Il consiglio di ammi 

strazione della Sdag ha al- 
l'ordine del giorno anche la 
realizzazione di una ram- 
pa, con relativa strada di 
accesso attraverso gli ex 
spazi doganali - è dal mag- 
gio 2004 che venuta meno 
questa funzione con la rela- 
tiva rendita assicurata del 
yagamento del laggio - 
che consentirebbe di carica- 
re i camion sui carri ferro- 
viari, 


mILCASO mx = 


TRIESTE Il caso della zuffa tra 
una passeggera e il persona- 
le di un aereo che ha ritar- 
dato di oltre tre ore la par- 
tenza del collegamento è so- 
lo la punta dell'iceberg di sa di 
una situazione ormai inso- volte 
stenibile, ovvero quella del- 
la pessima considerazione 
che hanno degli assistenti visto 
di yolo i viaggiatori, specie 

se si parla del personale (e te». 
delle prestazioni) della com- 
pagnia di bandiera. Per que- 
sto, gli stessi assistenti di 
volo hanno deciso, per una 
volta, di parlare a voce alta, porto 
raccontando del loro lavoro 

quello che i passeggeri non 
sanno. Sono un gruppo di 
quattro assistenti Alitalia 
(Antonella Rinaldi, Antonio 
Cicogna, Annalisa Loru e 
Marina Declich) residenti 
in regione Fvg, che a nome 
anche di altri colleghi han- 
no deciso di spiegare per- 
ché, troppo spesso, ‘si critica 
a sproposito la compagnia 
di bardira "Troppo volte 
-dicono- Alitalia, anche per 
quanto riguarda i disagi e i 
ritardi registrati all’aero- 


-lamentano- 
nale dei suoi aerei è insulta- 
to, trattato a male parole, e 


«persone che portano bibi- 
Perché ci s 
che Alitalia è responsabile 
solo di aerei e personale 
viaggiante, e che i ritardi 
spesso dipendono dall’aero- 


da società apposi 
Mentre, «per quanto ri- 
guarda il personale, ci si di- 
mentica che sono lavoratori 
oggetto di apposita forma- 
zione, 
grado di fronteggiare l'emer- 
genza, che sostengono turni 
anche di 13 ore al giorno, 
che si trovano a dover fare 
anche per cinque volte al 
mese il giro del mondo in ae- 
reo, che devono rispettare 
standard di sicurezza inter- 
nazionali». Per esempio, 
quando a Ronchi vengono 


tutti i mali». Troppe 
il perso- 


semplicemente come 


dimentica 


di partenza, gestito 


che devono essere in 


Un'assistente di volo Alitalia 


annullati i voli: «molto spes- 
so non è Alitalia a farlo, ma 
Alitalia Express, e per un 
motivo semplice: un'emer- 
genza ha costretto ad utiliz- 
zare l'aereo su altre linee, 
lasciando scoperta Ronchi. 
Che è molto vicina ad un al- 
tro aeroporto, Venezia, il 


quale, come avviene in altri 
scali (per esempio Pisa con 
Firenze) è considerato una 
buona alternativa per il pas- 
seggero» 

«A volte -dicono le assi- 
stenti di volo della regione- 
non è nemmeno la compa- 
gnia ad annullare o ritarda- 


Dopo il caso della suffa tra una passeggera e il personale di un aereo parlano le hostess Alitalia della regione 


«Ritardi a Ronchi? Non è colpa delle assistenti di volo» 


porto di Ronchi dei Legiona- 
ri, è considerata come «cau- 


re i voli per lo scalo giulia- 
no: semplicemente, all'aero- 
porto dì partenza, gestito 
da un’altra società, si sono 
verificati problemi, oppure, 
altri voli internazionali so- 
no in ritardo». Eppure, la re- 
azione dei passeggeri spes- 
so imputa eventuali disser- 
vizi al personale Alitalia. 
«Tanto che non possiamo 
più avere neanche una vita 
privata — spiegano gli assi- 
stenti Alitalia del Fvg - per- 
ché ovunque ci viene chie- 
sto di rendere conto di re- 
sponsabilità non nostre. E 
sì mette anche in forse la 
nostra professionalità, con- 
siderandoci maleducati per- 
ché imponiamo delle regole 
o privilegiati per via dei sa- 
lari». Senza considerare che 
le regole da rispettare sono 
tegole internazionali, e che 
il fatto di portare un carrel- 

r la corsia centrale è so- 
lo la parte visibile del lavo- 
ro: un di più che si fa volen- 
tieri ma che non è la parte 
centrale. «Siamo addestrati 


al primo e al pronto soecor- 
so, siamo le orecchie e gli oc- 
chi del pilota, e bordo siamo 
vere problem solver» spiega- 
no. Senza contare che il li- 
mite della giornata lavorati- 
va è di 215 ore al mese, del- 
le quali un terzo notturne, 
con 900 ore di volo all'anno, 
per un massimo di 13 ore al 
giorno, con una pausa di 8 
ira andata e ritorno, «Inol- 
tre si parla male di Alitalia, 
senza considerare che è 
una compagnia che offre un 
servizio, non solamente un 
vettore, come può essere 
una low-cost — continuano. 
Una compagnia low-cost 
non fornisce assistenza a 
terra, annulla i voli se non 
sono almeno per 180 per 
cento pieni, non fornisce tut- 
ti i servizi che assicuriamo 
noi in caso di disagi». 

Tanto è vero che, nei son- 
daggi tra i passeggeri, il 
personale si merita quasi 
sempre il voto massimo. È, 
tra i tanti emigranti che 
dall'America Latina torna- 
noa trovare le proprie fami- 
glie in Italia, c'è la corsa al 
volo Alitalia. 


Elena Orsi 


EcoNoMIa & PoRTO 
Nasce la multinazionale Stock Spirit Group in mano al fondo di private equity americano Oaktree Capital Management 


La Stock va a Londra, Everitt presidente 


Nuovo assetto del gruppo: sede legale trasferita da Trieste. Sigliano al vertice della filiale italiana 


IL PICCOLO 7 


Sofferenze salite a 11.292 milioni (+8,5%) 
Bankitalia: famiglie 
sempre più indebitate 
Bce, la crescita frena 
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di Giulio Garau do sul fronte del private equity con un portafo- IN BREVE MILANO L'economia globale, 

ù PR glio che supera i 51 miliardi di dollari. Il quar- È nonostante un leggero ral: 

TRISSTE La sede centrale della Stock non è più a tier generale è a Los Angeles in California, ma Ilgovemonondecideancora | lentamento, continua a cre- 
Alitalia, il 15 

dibattito in aula 


Trieste, la storica fabbrica che porta il nome del- 
la città in tutto il mondo ora dipende dalla «se- 
de madre» di Londra (Aston Court, Kingsmead 
Business Park, Frederick Place, London UK), e 
diventa uno dei rami internazionali della multi- 
nazionale Stock Spirit Group. Dopo il passaggio 
di mano, lo scorso maggio, della storica azienda 
di brandy dalla Eckes alla Oaktree, il fondo fi- 
nanziario americano di private equity che ha ac- 
quistato l'azienda ha concluso le sue valutazio- 
ni tra novembre e dicembre ed ora, da gennaio, 
la nuova realtà aziendale diventa operativa a 
tutti gli effeti 
Domani mattina in quella che diventa la «filiale 
italiana» di via Caboto a Trieste la presentazio- 
ne dei nuovi organigrammi e della nuova strut- 
turazione aziendale da parte dell’executive 
chairman, Neil Everitt, il «capo supremo» di 
Stock Spirits Group. Nell'occasione la Stock illu- 
strerà i risultati sulla chiusura del 2007 in ter- 
mini di produzione, fatturato e utile, Cambiano 
anche ruoli e responsabilità all’interno del- 
l'azienda zstando ai nuovi organigrammi. Carlo 
Sigliano, già presidente e amministratore dele- 
gato, diventa manager responsabile per l'Italia. 
Accanto a lui i leader dei vari rami del gruppo: 
Martin Petrasek manager per la Repubblica ce- 
ca, Harold Burstein per l’Austria, Marek Mali- 
nowski per la Polonia e Rob Cullins presidente 
e amministratore delegato per il marchio negli 
Usa. A ispirare il gruppo Tony Roberts, mana- 
ger internazionale, Chris Heats capo della par- 
te finanziaria, e sopra tutti lo stesso Everitt. 
Non si tratta di una riorganizzazione che ha fi- 
ni solo distributivi, come si evince anche dal 
nuovo sito internet dell'azienda la Stock Spirits 
Group parte con realtà operative sia sul fronte 
produttivo che distributivo in Austria, Repubbli- 
ca ceca, Italia, Polonia, Slovacchia e Slovenia 
Negli Usa resta invece solo la rete di distribuzio- 
ne e vendita accanto a quelle «sperimentate» di 
Slovacchia e Slovenia. 

stendere un marchio, già conosciuto, il più pos- 
sibile nel mondo con nuovi prodotti unendo la 
«tradizione della produzione» alle tecnologie più 
moderne e soprattutto ai più innovativi principi 
del management. Questi, a quanto sì sa, gli 
obiettivi di business della nuova realtà interna- 
zionale varata da Oaktree e che lo stesso Neil 


L'INCHIESTA 


Lo stabilimento della Stock in via Caboto, in zona 
industriale 


Everitt dovrebbe illustrare domani più nel det- 
taglio. 

Dal fronte aziendale infatti non è giunta alcuna 
notizia ufficiale, i vertici e in particolare Carlo 
Sigliano, si sono trincerati dietro al più grande 
riserbo e indiscrezioni (da quanto si è saputo) 
non sono giunte nemmeno ai sindacati. Molte 
indicazioni però, e un accenno alle nuove strate- 
gie di un marchio storico che vive di immagine, 
si possono evincere dal nuovissimo sito internet 
ultimato prima della fine dell’anno. 

E proprio dal sito web, dal capitolo dedicato 
la storia del nuovo gruppo internazionale, si 
può ricostruire in maniera più precisa l'origine 
dell'acquisto fatto nel maggio scorso dalla Oak- 
tree che ha creato Stock Spirits Group dalla fu- 
sione della Stock (rilevata dalla Eckes) con la 
Polmos Lublin che il gruppo finanziario Usa già 
possedeva. 
La Oaktree capital management è un gigante fi- 
nanziario che opera negli Usa e in tutto il mon- 


gli uffici sono diffusi in altre città degli Stati 
Uniti (New York, Stamford in Connecticut) e in 
tutto il mondo. În Cina a Pechino, Shangai e 
Hong Kong, in Germania a Francoforte, nel re- 
gno Unito a Londra, a Seoul in Corea, a Singa- 
pore, in Giappone a Tokyo. Ma ci sono uffici affi- 
liati anche nel Lussemburgo. 

La Oaktree capital management è stata fonda- 
ta nel 1995 negli Usa da personaggi di grande 
calibro sul fronte finanziario come Howard 
Marks, Bruce Karsh, Sheldon Stone, Larry Kee- 
le, Richard Masson e Stephen Kaplan. Si trat- 
ta, come detto, di un fondo tra i più noti nel set- 
tore dei private equity. Fondi molto temuti dai 
mercati finanziari e che rappresentano in gene- 
re una «coalizione di un gruppo di società» che 
si alleano per acquisire il controllo parziale o to- 
tale di aziende che non siano decotte. Anzi, si 
cercano aziende sane, profittevoli (come la 
Stock) e che garantiscano un «buon flusso di cas- 
sa». Gli obiettivi sono quelli di fare investimen- 
ti e miglioramenti nelle singole realtà con ade- 
guamenti tecnologici per aumentare le perfor- 
mance e garantire per almeno 2 o 3 anni un co- 
stante e sempre crescente flusso di fatturato e 
utili. In genere dopo 2 o 3 anni si assiste all’usci- 
ta del fondo che, stando ai fatti di cronaca finan- 
ziaria, ricolloca le aziende sul mercato (integre 
o spezzettate) a prezzo più alto e più appetibili 
di prima. Un passo transitorio, ma per la Stock 
la storia potrebbe essere anche diversa. 

Un piccolo gioiello della storia triestina che ven- 
de e fa utili la Stock grazie a un management 
internazionale e sperimentato, e che garantisce 
occupazione a oltre 130 dipendenti tra operai e 
impiegati. Lo confermano i dati del bilancio 
2006: oltre 124 milioni di fatturato, ebit (utile 
operativo) di 5,8 milioni, 27 milioni di litri di 
produzione e vendite al 4,7%, un valore netta- 
mente superiore alle tendenze del mercato. Per- 
formance definite «eccellenti» dagli addetti del 
settore stando anche ai dati dei primi mesi del 
2007 che hanno confermato gennaio e febbraio 
a +11%. Domani l'illustrazione dei dati consun- 
tivi del bilancio 2007 dovrebbe confermatre il 
trend in continua crescita ma è dal nuovo capo 
della multinazionale, Stock Spirits Group che si 
attendono gli obiettivi futuri per lo storico mar- 


Dopola rivoluzione avviata nel 2003 con la riforma della politica agricola comunitaria (Pac) 


ROMA Il 15 gennaio il go- 
verno (nella foto Padoa- 
Schioppa) riferirà in aula 
alla camera sulla vicenda 
alitalia. Lo ha riferito il 
capogrup) forza ita- 
Îa, Elio Vito, al termine 
della conferenza dei capi- 
gruppo della camera. 

me ha riferito Vito, il [A 
tosegretario Giampaolo 
D'Andrea ha detto che il 
governo sì è riservato di 
non assumere decisioni fi- 
no a che non si sarà svol- 
to il dibattito parlamenta- 
re, Il ministro dell'econo- 
mia, illustrerà lo stato 
dell'arte della cessione di 
alitalia. Seguirà il dibatti- 
toe la votazione delle mo- 
zioni. AI momento docu- 
menti sono stati presenta- 
ti dalla Lega. 


«Il futuro è diga 


Microsoft, addio 
di Bill Gates 


scere a ritmo piuttosto robu- 
sto. Ma ci sono rischi al ri- 
basso, legati in primo luogo 
al petrolio, il cui apprezza- 
mento rischia di avere pe- 
santi effetti sull'inflazione, e 
alla crisi dei mercati. A trac- 
ciare il quadro economico è 
il presidente della Bce, Jean- 
Claude Trichet, nelle vesti 
di portavoce del G10. «Abbia- 
mo la conferma che la cres 
ta continua a ritmo piutto- 
sto e anche se c'è un 


SI Rei natto deli stificti 
va correzione di mercato e il 


possibile riapparire delle 
ressioni protezionistiche», 
Ja spiegato Trichet al termi 
ne dell'incontro dei governi 
tori delle banche centra 
del G10. Trichet ha quindi 
osservato come le elevate 
quotazioni petrolifere rap- 
presentano un rischio per la 
crescita e l'inflazione. 

In rosso i conti delle fa- 
miglie. Sempre più in ros 
i conti delle famiglie italia- 
ne. Lo dice il Bollettino del- 
la Banca d'Italia. A ottobre 
scorso erano aumentate le 
difficoltà di chi aveva acceso 
un mutuo, oppure aveva in 
corso prestiti bancari 0, più 
semplicemente, usava il fido 
e andava "in rosso" con il 
conto. Secondo Bankitalia, 
le "sofferenze" che fanno ca 
po alle famiglie sono salite a 
11.292 milioni di euro, ben 
880 milioni in più dell'otto- 
bre 2006. In particolare è 
passato da 235 a 262 miliar- 
di l'indebitamento delle fa- 
miglie per l'acquisto della ca- 
sa ed è salito da 48,6 a 51,7 
miliardi di euro il debito del- 
le famiglie peri piccoli acqui- 
sti con la formula del credito 


Jean-Claude Trichet 


al consumo (cioè le rate per 
comprare tv, computer, 
ecc. 

È le famiglie, in questi 
giorni, hanno davanti un al- 
tro problema: il prezzi dei 
rodotti agro-alimentari sa- 
iti a causa del caro-petrolio. 
Secondo la Cia, Confederzio- 
ne italiana agricoltori, 
prezzi dei prodotti sul cam- 
po sono aumentati del 3%, 
ma sulle tavole troviamo rin- 
cari del 10-12%, Questo vale 
per i prodotti ortofrutticoli, 
ma anche il prezzo dei cerea” 
li ha subito impennate. A 
fronte di un aumento del 
4-5% alla produzione, il pa- 
ne nei negozi è rincarato del 
12% e la pasta dell’11,5% 
Stesso discorso per il latte: 
rincari del 2,5% alla stalla 
contro aumenti del 4,2% per 
il atto nei supermercati © 
el 6,5% per i formaggi. Se- 
condo la Cia ci sono specula= 
zioni lungo la filiera che por- 
ta il prodotto dalle aziende 
alla tavola 


Fiammata del titolo a Piazza Affari 
Olocausto, Generali: accordo 

su indennizzo da 35 miliardi 
Nuovo comitato aziendale europeo 


Bruxelles agli agricoltori del Nordest: 
meno sussidi, più f fondi all'innovazione 


di Francesco Jori 


BRUXELLES Il messaggio in par- 
tenza da Bruxelles per gli 
agricoltori della casa comu- 
né europea è semplice quan- 
to traumatico: riscoprirsi e 
rinnovarsi, Una rivoluzione 
avviata già dal 2003 con la 
riforma della PAC (la politi- 
ca agricola comunitaria), ba- 
sata essenzialmente sul co- 
siddetto disaccoppiamento 
(in pratica: i fondi Ue mira- 
no a indurre l'agricoltore a 
coltivare e produrre in base 
alle esigenze e convenienze 
del mercato anziché puntare 
su una produzione legata so- 
lo ai sussidi e alla vendita a 
qualunque prezzo), e sulla 
promozione dello sviluppo 
rurale, valorizzando le part 
colarità del territorio speci 
porque ] che riguarda la qui 
tà dei prodotti. 
E qui sì aprono prospettive 
consistenti per il Nordes 
sottolinea Loretta Dormal 
Marino, direttore generale 
aggiunto all'Agricoltura e al- 
Sviluppo rurale della 
Commissione Europea: «Si 
va verso un'agricoltura sem- 
pre più multifunzionale e di 
qualità, con un consumatore 
bai esigente sulle vi 
rifiche di naturalezza, e con 
una filosofia basata sempre 
meno su grandi produzioni e 
sempre più su nicchie di qua- 
lità. E con le tradizione e le 
capacità degli agricoltori 
nordestini, si può tranquilla- 
mente puntare su scelte di 
sottoproduzioni e su fasce di 
mercato entrambe remune- 
rative. Molte chances ven 
no offerte anche dalla logica 
dello sviluppo rurale, con un 
uso anche qui multifunziona- 
le delle singole zone, quindi 
anche con attività legate al 
turismo e ai servizi da offri- 
re». 
Potrebbe intervenire la Ue 
sulle forti polemiche del Ve- 
neto sulle disparità di tratta- 
mento e agevolazioni rispet- 
to alle due confinanti regi 
ni a statuto speciale? Dor- 
mal Marino lo esclude: «Si 
tratta di una questione 
esclusivamente interna, su 
cui l'Unione non ha alcuna 
possibilità di entrare. Capi 
sco benissimo i problemi po- 
litici della questione, e se 


Il presidente della Commissione Ue Barroso 


fossi un politico veneto sarei 
anch'io preoccupata; ma è 
un ambito in cui può muo- 
versi solo l'Italia». E potreb- 
bero determinarsi problemi 
per il sistema agricolo norde- 


stino dall'allargamento a 
est? «I timori ci sono, ma si 
stanno rivelando eccessivi. 
Finora non c'è stata alcuna 
conseguenza, e comunque 
parliamo di sistemi di Paesi 


-luce rispetto al- 
la nostra realtà», A premia- 
re sarà comunque la quali- 
tà, ed è su questo che il Nor- 
dest deve fare leva: «L'agri- 
coltore non va più visto solo 
come un produttore, ma co- 
me il depositario dell'am- 
biente; è chiamato a concor- 
rere in prima persona ad 
uno sviluppo integrato, e 
non più solo a produrre per 
vendere, 0 a produrre il mas- 
simo possibile per ottenere 
il massimo dei sussidi. In- 
somma, deve acquisire una 
logica meno assistita e più 
imprenditoriale; e a Nordest 
ci sono tutti i requisiti per 
riuscirci» 

Sono concetti totalmente 
condivisi alla sede della Rap- 
presentanza italiana a Bru- 
xelles, come sottolinea Luigi 
Polizzi, responsabile del set- 
tore agricoltura: «Stiamo at- 
traversando una fase di 
transizione, nella quale spe- 
cie attraverso i programmi 
di sviluppo rurale occorrerà 
offrire mezzi complementari 
e supplementari per mette- 
re gli agricoltori in condizio- 
ne di diversificare le produ- 
zioni e adeguare le struttu- 
re. Per l'Italia, e per il Nor- 
dest in particolare, l'agricol- 
tura di qualità rappresenta 


Lastrategia di Coldiretti per accompagnare le aziende sul campo internazionale 


Sul mercato con «Impresa verde» 


BRUXELLES «La Commissione 
Europea non è un nemico 
ma un interlocutore con cui 
trattare sulla base della pa- 
ri dignità». Maurizio Reale, 
direttore della sede 
Coldiretti di Bruxelles, lavo- 
ra nella capitale ammini 
strativa e legislativa della 
Ue ormai da 25 anni, dove 
la sua organizzazione si è ri- 
tagliata uno spazio di avan- 
guardia: «La Coldiretti ita 

jana ha precorso i tempi in 
Europa, sposando e accom- 
pagnando il processo di rifor- 
ma, e cercando anche attra- 
verso un'autoanalisi interna 
di coniugare le esigenze dell' 
impresa e del mercato con 


quelle del cittadino-consu- 
matore. Sulla politica agrico- 
la comunitaria, in particola- 
re, appoggiamo con convin- 
zione lo spostamento delle ri- 
sorse sulla promozione dello 
sviluppo rurale, quindi sulla 
qualità di vita dell'ambiente 
e del territorio, che ispira la 
logica dei fondi comunitari 
2007-2013. E abbiamo già 
dato vita, coinvolgendo una 
serie di esperti, a un gruppo 
di lavoro in cui affrontare 
fl scenari del dopo 2013 

idea di fondo è che per giu- 
stificare la spesa agricola oc- 
corre qualificarla, e cioè cre- 
are le condizioni per cui chi 
usa le risorse comunitarie 
deve rispettare garanzie pre- 


cise, dalla produzione al col- 
legamento con il territorio». 

rciò la strategia della 
Coldiretti si basa su un rap- 
porto dialettico costruttivo 
con la Commissione, nella 
convinzione che «l'appeal ita- 
liano conta, e il Nordest che 
sta ai confini con i Paesi di 
nuova adesione può essere il 
primo a cogliere le opportu- 
nità offerte dall'allargamen- 
to, puntando sulla qualità e 
sulla trasparenza». 
Coldiretti, dal canto suo, sta 
facendo un lavoro capillare 
sui propri associati: «Attra- 
verso l'iniziativa Impresa 
Verde, accompagnamo le 
aziende nelle sfide di merca- 
to». 


un punto di forza; per quan- 
to ci riguarda, a livello comu- 
nitario dobbiamo porre in at- 
to politiche di mercato incisi- 
ve, inclusa l'educazione del 
consumatore a capire cosa 
c'è dietro l'etichetta di un 
prodotto; e non è cosa sem- 
plice. L'Italia ha oltre 160 
rodotti registrati tra Dop e 
Igp, e in questo è al primo 
posto in Europa assieme al- 
la Franci: il nesta sta 
diventando anche qui plane- 
tario, con il mondo asiatico, 
dalla Cina all'India al Giap. 
pone, che si sta aprendo ai 
prodot di qualità italiani 
In'altra partita strategica è 
quella dei piani di sviluppo 
rurale, sui quali ogni regio- 
ne italiana è stata chiamata 
a elaborare una pro a pro: 
posta: tutti quelli del Nor- 
dest (ultimo il Trentino) so- 
no stati approvati, e sono 
quindi già pronti per il rela- 
tivo finanziamento. Come 
stanno le cose su questo pia- 
no? Anche qui Polizzi deli- 
nea luci ed ombre: «In linea 
fienerale; parlando dell'Ita- 
îa, l'occasione che le Regio- 
ni non hanno saputo coglie- 
re fino in fondo è stata quel- 
la di poter utilizzare i fondi 
per creare le condizioni vol- 
te a ridurre il gap sul piano 
competitivo. In genere è pre- 
valso l'orientamento a rima- 
nere vincolati alla vecchia lo- 
ica dei fondi comunitari 
1000-2006, pensando errone- 
‘amente che quelli del perio» 
do 2007-2013 si basassero 
sulla stessa filosofia. Il Nor- 
dest si è rivelato in realtà 
tra i più avanzati, ma si sa- 
rebbe potuto fare di più» 
Ora che si all'assegna- 
zione dei fondi, c'è comun- 
que un pericolo da evitare, 
avverte Polizzi: «Bisogni 
evitare che ci sia inerzia ne- 
gli apparati amministrativi, 
€ che si arrivi a una distribu- 
zione delle risorse secondo 
vecchie logiche. Sarà essen- 
ziale stabilire con chiarezza 
le le priorità, privilegiando le 
esigenze del territorio 
rispetto agli interessi delle 
gragnizzazioni professiona- 
essenziale soparrttutto 
che non si confonda il soste- 
gno all'innovazione delle im- 
prese agricole con la sommi- 
nistrazione di ossigeno ad 
aziende che non stanno sul 
mercato». 


LAS VEGAS Il numero uno 
della Microsoft, Ga 
tes cattura il centro del- 
la scena, a Las Vegas, in 
a che lui stesso ha 
lefinito la Da ultima ap- 
izione da protagoni- 
stà al Consumer Electro. 
nies Show (Ces) di Las 
Vegas, la più grande ma- 
festazione del mondo 
Rion tecnologie e di 
elettronica di li cl con- 
sumo. Poco più che ci 
‘quantenne La 'aminzia: 
to che a luglio lascerà la 
guida della sua Micro- 
soft per dedicarsi alle at- 
tività filantropiche. In 
quello che perciò molti 
Limite consi ene Las 
ras una specie di anti- 
pe daligranda nada, 
Gates ha pronosticato 
a brillante futaro peril 
digitale. 


Capitale a più 10 milioni 
Creditras vara 
un aumento 


MILANO CreditRas Assicu- 
razioni, joint venture pa 
ritetica tra il gruppo Al 
lianz e il gruppo Unicre- 
dit nella bancassicura- 
zione danni, ha varato 
un aumento di capitale 
da 10 milioni di euro da 
eseguire entro il 2012, 
con il raddoppio del capi 
tale sociale. L'operazio- 
ne, secondo quanto ap- 
prende radiocor, verrà 
in relazione al- 
le necessità di copertura 
dei margini di solvibilità 
a fronte della crescita 
della raccolta. Dopo un 
aumento dei premi nel 
2006 del 60% a 85 milio- 
il 2007 ha registrato 
‘un'altra crescita a due 
fre, anche se meno im- 
portante. La compagnia 
offre coperture sui mu- 
tui immobiliari, credit 
protection, polizze infor- 
tuni sulle abitazioni e re 
del capofamiglia. 


ROMA Le Generali hanno 
raggiunto un accordo con il 
giudice del distretto di 
New York per chiudere la 
causa che vedeva la compa- 
gnia sul banco degli impu- 
tati per non aver indenniz- 
zato le vittime dell'Olocau- 
sto e i loro eredi. Secondo 
quanto riporta l'agenzia 
Bloomberg, l'accordo ricono- 
sce un indennizzo di alme- 
no 35 milioni di dollari. Il 
giudice George Daniels ha 
controfirmato l'accordo con 
il Leone per la seconda vol- 
ta. Un compromesso sul 
piano di indennizzo era sta- 
to infatti già raggiunto a 
febbraio dello scorso anno, 
ma i legali delle vittime 
avevano presentato un ap- 
pello ritenendo il piano ina- 
deguato. «La transazione è 
una transazione giusta, ra- 
gionevole e adeguata», ha 
sottolineato Daniels respin- 
gendo invece le richieste di 
alcuni dei legali delle vitti- 
me che pretendevano un 
rimborso di 2 miliardi di eu- 
ro. La class action contro 
Generali, avviata nel 1997, 
è l'ultima delle grandi azio- 
ni giudiziarie presentate a 
nome delle vittime dell'Olo- 
causto nazista: altri proces- 
si intentati contro compa- 
gnie assicurative tedesche 
e austriache hanno infatti 
già portato alla creazione 
di un fondo di compensazio- 
ne multimiliardario per i 
sopravvissuti e per i loro 
parenti. Anche prima dell' 
accordo raggiunto ieri, la 
compagnia triestina ha pa- 
gato circa 35 milioni di dol- 
lari ai partecipanti all'azio- 
ne di classe e potrebbe pa- 
gare ora molti altri milioni, 
secondo Robert Swift, uno 
degli avvocati delle vitti- 
me. Nell'azione di classe 
contro Generali si contano 
oltre 30.000 rivendicazioni. 

Accordo sul comitato 
aziendale europeo. Gene- 
rali ha rinnovato con i pro- 
pri dipendenti l'accordo sul 
comitato aziendale europeo 


(Cae), organo per l'informa- 
zione e consultazione dei la- 
voratori del gruppo, che vie- 
onvocato sia in via ordi- 
naria che, tempestivamen- 
te, in caso di operazioni 
straordinarie. L'accordo, co- 
me si legge nel documento 
di intesa riportato da Ra- 
diocor, avrà efficacia fino al 
31 dicembre 2011 e raffor- 
za l'istituto del Cae, nato in 
Generali nel 1997 ai sensi 
di una direttiva comunita- 
ria applicata anche da altri 
gruppi multinazionali ita- 
liani, a partire da Unicre- 
dit e Fiat. L'accordo dei 
giorni scorsi innalza e fissa 
in 37 il numero dei compo- 
nenti del Cae, dove la rap- 
presentanza è proporziona- 
le al numero di dipendenti 
nei vari Paesi: il maggior 
numero di delegati, sei, va 
così alla Germania che su- 
pera Italia e Francia con 
cinque delegati ciascuno. 
Seguono l'Austria con 4 de- 
legati e quindi Spagna e 
Ungheria con 3 ciascuno 
mentre i lavoratori degli al- 
tri paesi europei dove è pre- 
sente il gruppo (Belgio, Bul- 
garia, Gran Bretagna, Gre- 
cia, Olanda, Polonia, Porto- 
gallo, Repubblica Ceca, Ro- 
mania, Slovacchia e Slove- 
nia) esprimono ognuno un 
membro del comitato. 
Fiammata del titolo. Ie- 
ri fiammata in Borsa del ti- 
tolo Generali (+1,51% a 
30,88 euro), a causa delle 
speculazioni su un possibi 
le avvicendamento al verti 
ce. Per Antoine Bernheim 
parlano i conti e i risultati 
raggiunti dal Leone di Trie- 
ste. Così una fonte vicina a 
Generali ha risposto a chi 
chiedeva un commento su 
un'altra possibile iniziativa 
di Algebris, il fondo avver- 
sario del presidente che sa- 
rebbe pronto secondo molti 
ambienti finanziari ad in- 
viare ai soci una lettera pre- 
figurando per lui l'uscita di 
scena come presidente ono- 
rario. 
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La sorella MARIALUISA de 
BANFIELD MOSTERTS insie- 
me ai figli GIORGIO GOFFRE- 
DO, MARCO, SEBASTIANO 
con le rispettive consorti, ed ai 
nipotini MATTEO JEFFREY, 
MATILDE, MARIA, GUIDO e 
con l'insostituibile amica CAR- 
LA COPPO, comunica con 
grande tristezza la scomparsa 


del 


MAESTRO 


Raffaello Barone 
de Banfield Tripcovich 


La camera ardente verrà aperta 
oggi 8 gennaio dalle ore 10 alle 
ore 17 presso il Teatro Lirico 
«Giuseppe Verdi» 

La cerimonia funebre avrà luo- 


g0 mercoledì 9 gennaio alle ore 


in € 


11 nella Cattedrale di 


sto. 


Trieste, 8 gennaio 2008 


A de BANFIELD 
4 annuncia con 
commozione la scomparsa dell' 
amico di una vita 


Raffaello de Banfield 
Tripcovich 


Trieste, 8 gennaio 2008 


Addolorati partecipano al grave 
lutto: 
- MARIA e SE 


Trieste, 8 pei 


ETTA, GUIDO e CRISTINA 
CARIGNANI di NOVOLI con 
profonda commozione e grande 
affetto partecipa al dolore di 
GRAZIELLA, PINKY e dei f 
miliari tutti per la scomparsa 
del 


BARONE 
Raffaello de Banfield 
Tripcovich 


Trieste, 8 gennaio 2008 


Il sindaco ROBERTO DIPIAZ- 
ZA e l'Amministrazione Muni- 
cipale partecipano al lutto per 
la scomparsa del 


BARONE 


Raffaello de Banfield 


maestro, uomo di cultura, bene- 
fattore, consigliere comunale 
dal 1978 al 1981 e dal 1993 al 
1994. 


Trieste, 


8 gennaio 2008 


i Amministratori De- 
GIO BALBINOT e 


LE AGRUSTI, i componenti 
del Consiglio di Ammi 


ed i Collaboratori delle pr 
razioni Generali partecipano 
con grande commozione al lut- 
to della famiglia per la scompar- 
sa del 


BARONE 


Raffaello de Banfield 


ricordando con gratitudine l'im- 
mpegno professionale 
i in favo- 


portante 


Trieste, 8 gennaio 2008 


Partecipano commossi al lutto 
per la scomparsa di 


Raffaello de Banfield 


GIAMPAOLO e BEATRICE 
de FERRA, GIORGIO VIDUS. 
so, 


Trieste, 8 gennaio 2008 


Raffaello de Banfield 


Prendono parte al lutto con 
commozione e imperituro ricor- 
do ARMANDO e DANIE] 
ZIMOLO 


Trieste, 8 gennaio 2008 


L'ussociazione Chamber Music 
partecipa al lutto per la scom- 
parsa del 


MAI 0 


Raffaello de Banfield 


illustre personalità della musica 
internazionale. 


8 gennaio 2008 


Teatro Lirico 
» di Trieste è 


La. Fondazione 
useppe Verdi 


vicina ai fa 


iliari del Maestro 
BARONE 
Raffaello de Banfield 
compositore, artista e anima 
del teatro. 
Trieste, 8 gennaio 2008 
Ricordano il caro amico: 


- VITTORIO e CLARA GIAM- 
MUSSO 


Trieste, 8 gennaio 2008 


Il Sovrintendente del Teatro Li- 


useppe Verdi» di Trie- 

e, GIORGIO ZANFAGNIN 
ricorda con commozione la 
gura del Maestro 


BARONE 
Raffaello de Banfield 
amico e prezioso consi 
imaio 2008 


Trieste, 8 


DARIO DE ROSA e RENA- 
TO ZANETTOVICH profon- 
damente addolorati rimpiango- 
no il grande amico del Trio di 
Trieste. 


Trieste, 8 gennaio 2008 


Commossi ricordano affettuo- 
samente il caro 


Falello 


- SABINA BIANCHINI 
LUDOVICO, —LISETTA 
DALLA PALMA 

- MICHELE LACALAMITA 
EVY MALIPIERO, 

- CLELIA POILLUCCI 

- NORETTA ROSSETTI 

- NANDINA SLOCOVICH 
GIORGIO TOMBESI 

Trieste, 8 gennaio 2008 


GIUSEPPE e LIANA FORTI- 
NI ricordano con rimpianto 
l'amico di sempre 


Trieste, 8 gennaio 2008 


Un grandissimo abbraccio 


Maestro 


con infinito affetto e rimpianto 
LILIANA ULESSI 


Trieste, 8 gennaio 2008 


le figura di 


"Raffaello de Banfield 


nnaio 2008 


Trieste, 8 


TERESA, FEDERICO e FA 
BRIZIO MONTI sono vicini 
alla PINKY in questo triste mo- 
mento. 


Trieste, 8 gennaio 2008 


Il Consiglio di Amministrazio- 

ne e tutti i collaboratori del 

l'Associazione GOFFREDO 

de BANFIELD rimpiangono 

con sentimenti di sti 
rande considerazio! 


BARONE 


dell’Associazione 
de Banfield. 


Trieste, gennaio 2008 


gine MARINA con i fi 
gli. BONA con i figli e BAR- 
BARA si stringono con affetto 
a PINKY per la scomparsa di 


Raffaello 


p 2008 


Milano, 


SERGIO e DONATA HAU- 
SER, GIORGIO e LINA IR- 
NERI partecipano commossi 
al dolore della sorella MARIA 
LUISA e dei familiari tutti per 
la scomparsa dell'amico 


Falello 


che ricorderanno sempre con 
affetto e rimpianto. 


Trieste, 8 gennaio 2008 


Terremo sempre nel cuore la 

tua amicizia e la tua musica: 

- GIANNI e GRAZIELLA GO- 
RI 


Trieste, 8 gennaio 2008 


L'Associazione dipendenti ed 
ex dipendenti del Teatro Liri- 
co Giuseppe Verdi di Trieste 
esprime il proprio cordoglio 
per la scomparsa del 


MAESTRO 


Raffaello de Banfield 


personalità di rara importanza 
artistica nel pano 
le triestino e naziona! 
rettore Artistico del Teatro 
Verdi e Membro Onorario di 
questa Associazione. 


jo 2008 


Trieste, 8 


Partecipano: 
- BRUNO WITI 
miglia 


Trieste, 8 


FRANCHINA, FRANCESCO, 
MARINA PARISI e LODOVI. 
CA GRIMANI sono vici 
tanto affetto e amicizia 
ZIELLA e PINKY nel dolore 
per la scomparsa del 


BARONE 
Raffello de Banfield 


jo 2008 


Trieste, 8 


Caro 


Falello 


te ne sei andato in silenzio con 
la Tua musica. 

Ti ricorderemo sempre. 
Addoloratissimi, vicini a tutti i 
tuoi cari 
ALBERTO e 
OPPENHEIM 


, 8 gennaio 2008 


GIOVANNA 


Triest 


Prendono viva parte al lutto; 
- GABRIELLA ECONOMO 
- MARGOT de SEEMANN 
- TITTI SCARPA 


Trieste, 8 genn 


Partecipa al dolore della cara 
PINKY per la perdita dell 

to f 

- DARIO 


Trieste, 8 gennaio 2008 


Un affettuoso ciao dai tuoi 
compagni di corso. 


Trieste, $ gennaio 2008 


Il Decano ENRICO SAMER e 


ne, stima e affetto il collega 
BARONE 


Raffaello de Banfield 


già Console Onorario di 
per più di un 
e Cavaliere della 
Legione d'Onore della 
Repubblica Francese 


Trieste, 8 gennaio 2008 


CARLA RANDONE e CICCI 
ALLARIA prendono parte al 
grande dolore della famiglia 
per la scomparsa del 


BARONE 
Raffaello de Banfield 
Tripcovich 


gennaio 2008 


Trieste, 8 


EDDA RIZZOTTI CALLIE- 
ROTTI nel ricordo indelebile 
di una vita trascorsa nell'affi 
to condiviso di una grande fa- 
miglia, assieme al” consorte, 
piange la scomparsa del 


BARONE 
Raffaello de Banfield 
Tripcovich 


p 2008 


Trieste, $ geni 


Un commosso saluto di 
ci dell'UCID di Trieste. 


p 2008 


Trieste, 8 gen: 


Il Preside e Confratelli «OE 
FVG esprimono vivo © 
io per la dipartita del con- 
ello 


“Raffaello de Banfield 


Trieste, 8 gennaio 2008 


Partecipa commosso: 
ROMOLO GESSI. 


p 2008 


Trieste, $ genna 


dei Concerti ric 

ona 
opera del suo Presidente Ono 
rario 


MAESTRO 


Raffaello de Banfield 
Tripcovich 
protagonista della vita musica- 

le del Novecento. 


Trieste, 8 gennaio 2008 


L'Agenzia Marittima Tripcovi 
ch saluta per l'ultima volta il 


BARONE 
Raffaello de Banfield 
Tripcovich 


Trieste, 8 gennaio 2008 


Partecipa 
FERNANDA e 
VAG 


Trieste, 8 gennaio 2008 


Il presidente, gli amministrato- 
ri, il collegio sindacale ed il 


pa parteci- 
pano al lutto per la scomparsa 
del 


BARONE 


Raffaello de Banfield 


Trieste, 8 gennaio 2008 


ETTORE e TINA CAMPAIL- 
LA, profondamente addolorati 
per la perdita del caro amico, 
sono vicini con grande comm 

zione GRAZIELLA e 
PINK 


Trieste, 8 gennaio 2008 


Un ultimo saluto al caro Ami- 
co e grande musicist 
FABIO ESOPI. 


io 2008 


Trieste, 8 g 


Il consiglio di amministrazio- 
ne della B.Pacorini Srl espri- 
me le più sentite condoglianze 
per la scomparsa del 


MAESTRO 


Raffaello de Banfield 


inaio 2008 


Trieste, 8 gi 


Partecipiamo commossi al lut 
to della famiglia per la scom- 
parsa del 


MAESTRO 


Raffaello de Banfield 


- FEDERICO ed ELISABET- 
TA PACORINI. 


T 


io 2008 


c,8g1 


La famiglia BARISON parteci 
pa al dolore per la scomparsa 
del 


MAESTRO 


Raffaello de Banfield 


indimenticabile musicista, so- 
ieroso promo- 
te musica 


Milano, 8 gennaio 2008 


11 5 gennaio 2008 è deceduta 


Eleonora Gianni 
in Tossi 


i cugini EMO, REDENTA, PA 
OLO e SERGIO si u niscono 
al dolore della famiglia 


innaio 2008 


Sugrado, 8 g 


Il ANNIVERSARIO 
Maria Fabjancic 
ved. Ghertani 


Cara mamma vivi sempre nel 
mio cuore 


GIORGIO 


Trieste, 8 gennaio 2008 


t 


E' mancato il mio caro marito 


Romano Secur 


Ne dà il triste annuncio la mo- 
glie ANITA unitamente al fra- 


tello GIOVANNI, alla sorella 
MARIA e ai cognati, 
parenti tut 


nipoti, 


la dot. NOVEL e 
iposo di Muggia 
per le amorevoli cure prestate 
La salma sarà esposta domani, 
dalle ore 12.15 alle ore 13.40 
in via Costalunga 

Il funerale avrà luogo il giorno 
19 gennaio alle ore 9 nella 


Non fiori, 
Cuore Amico di Muggia e 
Fondazione Ota 


Muggia, 8 gennaio 2008 


con affetto tutti 
Stati Uniti. 


New York, 8 gennaio 2008 


Ti ricorderemo sempre con tan- 
to affetto: 

- GINA, ARIELLA, 
NIO e ALESSANDRO. 


New York, 8 gennaio 2008 


ANTO- 


Partecipano al dolore: 
- PINO, LINA, DUILIO, NO- 
RI, ALJOSA, LUISA, LILIA- 
DERICA, ADA, fami- 
‘AUZZO. 


Trieste, 8 gennaio 2008 


Ricordiamo 


Romano 


con affetto: 
- OLIANA con NEVIO e fami- 
gl 

Trieste, 8 gennaio 2008 


i i 


Ervino Silvano 
D'Osvaldo 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie CARLA unitamente 
agli amici tutti 

I funerali seguiranno giovedì 
alle ore 09.20 dalla 
i via Costalunga. 


Commossi per l'attestazione di 
affetto tributata al nostro caro 


Romano Verni 


i familiari sentitamente ringra- 
ziano parenti , amici, colleghi, 
parrocchiani 


Trieste, 8 gennaio 2008 


t 


È mancato all'affetto dei suoi 
cari 
Aurelio Biloslavo 


Con dolore lo annunciano le fi- 
PAOLA con PAOLO e 


CLAUDIA con MARCO, i ni- 
poti STEFANIA e MASSIMI. 
LIANO e parenti tutti 

I funerali avranno luogo giove- 
dì 10 gennaio alle ore 10 nella 


Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 8 gennaio 2008 


- RINA 
- LIBERO 
- ALBINO 


Trieste, 8 genna 


Trieste, 8 gennaio 2008 


t 


‘affetto dei suoi 


E' mancata 
cari 
Cesira Giacomini Chieffi 
Con dolore lo annunciano i ni- 
poti LUCIANO con MARISA, 
ANITA, le nipoti 
LA, MARIA CRISTI- 
NA con famiglia 
I funerali si svolgeranno doma- 
ni, 9 gennaio alle ore 12.20 n 
la Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 8 gennaio 2008 


Zia 


rimarrai sempre 
CHIARA 


Trieste, 8 gennaio 2008 


iel mio cuore. 


Alla mia cara maestra d'arpa 


Grazietta Trost Consoli 


grazie: 
IANA POGRARI 


Trieste, 8 gennaio 2008 


8-1-1998 8-1-2008 
Dario Stibiel 

Sono dieci anni che non sei 

più assieme a noi. 


Ti ricordiamo con immutato af- 
fetto e rimpianto. 


BRUNA, GIULIA, PAOLA. 


Trieste, 8 gennaio 2008 


ATL 


A.MANZONI&C. S.p.A. 


NECROLOGIE 


Numero verde 


800.700.800 


con chiamata telefonica gratuita 


SERVIZIO TELEFONICO 


nomi, maiuscolo, grassetto 9,40 + Iva 
località e data obbligatori in calce 


Ringraziamento, trigesimo, anniversario: 
3,50 euro a parola + Iva, nomi, maiuscolo, grassetto 7,00 + Iva 
località e data obbligatori in calce - Croce 23 euro 
Partecipazioni 4,70 euro a parola + Iva, 


nomi, maiuscolo, grassetto 9,40 + Iva 
Località e data obbligatori in calce. 


NECROLOGIE E PARTECIPAZIONI AL LUTTO 


da lunedì a domenica dalle ore 10.00 alle ore 21.00 


Tariffa base (spaziatura normale) edizione regionale: 
Necrologio dei familiari: 4,70 euro a parola + Iva, 


Diritto di ricezione telefonica euro 10,00 + Iva 
Il pagamento può essere effettuato con carte di credito 
CartaSì, Mastercard, Eurocard, Diners Club, Visa, American Express 


Le necrologie sono consultabili anche all’indirizzo internet: 
www.ilpiccolo.quotidianiespresso.it 


VIA XXX OTTOBRE 4 - TEL. 040/6728328 
da lunedì a venerdì dalle ore 8.30 alle 12.15 e dalle 15 alle 18.15 


AGENZIA GENERALE - STUDIO ELLE - GORIZIA 


CORSO ITALIA, 54 - TEL. 0481/537291 
da lunedì a venerdì dalle ore 9.30 alle 12.30 e dalle 16 alle 17 


AGENZIA GENERALE - STUDIO ELLE - MONFALCONE 


VIA FRATELLI ROSSELLI, 20 - TEL. 0481/798829 
da lunedì a venerdì dalle ore 9.30 alle 12.30 


VIA DEI RIZZANI, 5 - TEL. 0432/246611 
da lunedì a venerdì dalle ore 8.30 alle 12.15 e dalle 15 alle 18.15 


E PARTECIPAZIONI 


FILIALE DI TRIESTE 


FILIALE DI UDINE 
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La categoria chiede un incontro all’amministrazione. A Trieste e Gorizia clienti in calo fino al 50%. Romoli: sciagurata la scelta della giunta 


Crisi benzina, Regione pronta a cambiare legge 


La Del Piero: ma il prezzo non può essere in, 
Al CARBURANTI A TRIESTE E GORIZIA, SLOVENIA E VAL D'AOSTA 


di Roberta Giani 


TRIESTE Perché i cittadini del- 
la Valle d'Aosta continuano 
ad avere benzina e gasolio 
agevolati mentre quelli di 
Trieste e Gorizia no? Perché 
il prezzo del pieno «sconta- 
to» del Friuli Venezia Gi 
lia, almeno nella zona più vi 
cina al confine, non è compe- 
titivo con quello sloveno e 
spinge triestini e goriziani a 
rifornirsi, come un tempo, al 
di là del confine nel frattem- 
po caduto? I benzinai torna- 
no all'attacco: denunciano 
una crisi post-agevolata 
«gravissima», lamentano 
vendite dimezzate, parlano 
di licenziamenti inevitabili, 
e incalzano la Regione. Con 
interrogativi, lettere, accuse 
e proposte: la Figise Con- 
fcommercio, con il presiden- 
te Pio Traini, chiede una mo- 
difica della legge istitutiva 
del prezzo a pieno ridotto, la 
47 del '96, per alzare gli 
sconti e arginare la «fuga» 
degli automobilisti 

La Regione, in risposta, non 
chiude la porta: «Abbiamo ri- 
cevuto una richiesta d'incon- 


tro che ovviamente accoglie- 
remo, Siamo disponibili a va- 
lutare eventuali modifiche 


normative, a patto però - a 
verte l'assessore alle Riso 
se finanziarie, Michela Del 
Piero - che rispettino i palet- 
ti della legge statale 549 del 
795 da cui discende la benzi- 
na a prezzo ridotto». 

ALLE D'AOSTA La 
questione carburanti, insom- 
ma, tiene banco. Ancora una 
volta. I benzinai, sottoline- 
ando «l'estrema sofferenza 
imparto che - incalza 
- registra al momento 
o di vendite del 50%», 
non digeriscono la perdita 
dell'agevolata. Né capi 


«la richiesta di abrogazione 
del provvedimento» che la 
Regione ha avanzato e la Fi- 
nanziaria statale ratificato, 
ver al 


creando «morte certa 


ro persi». Non_ capii 
quella richiesta e non l’accet- 
tano tanto più a fronte del 
fatto che dal 1. gennaio la 
Valle d'Aosta, finita a sua 
volta nel mirino di Bruxel- 
les e della direttiva 
2003/96/CE, continua a di- 
spensare a ogni automobil 
sta sino a 900 litri di benzi- 
na annui a prezzo pressoché 
dimezzato. «La Valle d'Ao- 
sta - accusa Traini - ha agito 
in direzione esattamente op- 
posta a quella del Friuli Ve- 
nezia Giulia tant'è che oggi 
gode ancora dei benefic 
ACCUSA In effetti, ci 


‘on 


Richiesta dei presidenti di Commissione. Tesini: 


* prezzi amministrati 


CONTINGENTI 


* Il prezzo finale 
è di circa il 50% inferiore 
rispetto al resto d'Italia 


Verde Gasolio 

TRIESTE 1.403 1.321 

- sconto regionale 0.256 0.183 
NETTO TRIESTE 1.147 1.138 
SLOVENIA 1.055* 1.072* 
Differenza -0.092 —-0.066 


ML'AGEVOLATA IN VAL D'AOSTA 
CONFERMATA ANCHE NEL 2008 


810-900 litri 


Gasolio” 
520 litri 


Verde* 


una delibera approvata a fi- 
ne dicembre, la giunta valdo- 
stana ha ignorato gli strali 
comunitari e disciplinato 
per l'intero 2008 l'erogazi 
ne dei contingenti che cit 
dini e imprese continuano a 
utilizzare. anto avvenu- 
to in Valle d'Aosta dimostra, 
se ce n'era bisogno, che la 
scelta della giunta Illy è sta- 
sciagurata» osserva il si 
laco di Gorizia, Ettore Ro- 
moli. E aggiunge: «In un mo- 
mento in cui le famiglie regi- 
strano l'aumento di bollette, 
interessi sui mutui casa, 
prezzi dei mezzi di trasporto 
e pedaggi autostradali, non 
cera davvero bisogno di far 
raddoppiare o quasi il costo 
dei carburanti in provincia 
di Trieste, Gorizia e nella fa- 
scia confinaria di Udine, to- 
gliendo a Gorizia pure lo 
sconto sul metano da riscal- 
damento. Sempre a Gorizia, 
poi, è molto preoccupante 
anche la posizione delle im- 
prese di autotrasporto che, 


nelle prossime ore, minaccia- 
no gesti clamorosi 
LA REPLICA Del Piero, da 
parte sua, ricorda che l'ad- 
dio all'agevolata è stato im- 
posto da Bruxelles e che non 
no alternative. Quanto 
la Valle d'Aosta, risponde 
l'assessore, «continua in vio- 


iferiore alla Slovenia. La Va 


ito 


E 


SAURITA 


Uncartello di qualche settimana fa: con la fine dell’agevolata si è aggravata la crisi del settore 


lazione delle direttive comu- 
quindi al di fuori 
della legalità, assumendosi 
il rischio di un'infrazione. 

1 PREZZI I benzinai, intan- 
to, incalzano sul terreno più 
ante. Quello dei prezzi: 
«La legge regionale, così co- 
m'è, non consente soprattut- 


Più di 4 euro di scarto sul pieno 


La Regione calcola lo scon- 
to massimo sul prezzo mi- 
nimo di benzina e gasolio 
praticato in Friuli Venezia 
Giulia. Lo deve fare per 
legge, afferma l'assessore 

ichela Del Piero, in quan- 
to lo sconto non deve mai 
determinare un prezzo fi- 
nale inferiore a quello slo- 
veno. Ma, in Friuli Vene- 
zia Giulia, le differenze di 
prezzo tra un gestore e l’al- 


Brussa: variazioni di bilancio 
anticipate a prima delle elezioni 


TRIESTE Le variazioni di bilan- 
cio saranno anticipate a pri- 
ma delle elezioni. La Giun- 
ta regionale intende portare 
all'attenzione del Consiglio 

jonale la manovra estiva 
prima della scadenza della 
legislatura secondo quanto 
ha riferito il presidente del- 
la I Commissione consilia- 
re, Franco Brussa, alla riu- 
nione dei presidenti di Com- 
missione convocata dal pre- 
sidente Alessandro Tesini. 
Il documento contabile po- 
trebbe essere portato in 
piazza Oberdan già a marzo 
anche se i tempi sono anco- 
ra tutti da stabilire. «Niente 
di strano — tiene a precisare 
Brussa — ma solo la volontà 
di approvare un bilancio 
con entrate certe e offrire a 
chi gestirà la Regione uno 
strumento economico serio». 
La Finanziaria regionale ap- 
provata prima di Natale, 
spiega ancora Brussa, era 
lacunosa in alcuni punti in 
quanto non si conoscevano 


Franco Brussa 


con esattezza le entrate: è il 
caso delle ormai famose 
compartecipazioni derivanti 
dalle pensioni Inps che sono 
ancora oggetto della contrat- 
tazione tra Governo e Regio- 
ne. Nel momento in cui sa- 
ranno noti con precisione i 
trasferimenti, in sostanza, 


si renderà necessario ap- 
rontare le variazioni di bi- 
lancio. «L'obiettivo è quello 
di portare il documento il 


prima possibile — afferma 
russa — anche per evitare 
che ci sia la tentazione di in- 


serire norme di stampo elet- 
toralistico. Approvare le va- 
riazioni entro marzo sareb- 
be l'ideale, altrimenti sarà 
l'ultimo atto del Consiglio 
in aprile». Rimane ancora 
da conoscere la data precisa 
delle elezioni che potrebbe- 
ro cadere il 25 maggio o l'8 
giugno: quindici giorni di 
ifferenza che potrebbero 
cambiare le cose perchè se 
E votasse più tardì ci sere: 
e spazio per aggiungere le 
variazioni di  bilando ed 
eventuali altri provvedimen- 
ti alle priorità già indicate 
nell'ultima riunione dei ca- 
pigruppo. «I tempi sono 
stretti ed impongono delle 
scelte» ha ammonito il presi- 
dente Tesini ricordando co- 
me le priorità decise dai ca- 
pigruppo occuperà già un 
tempo piuttosto ampio. 


Î tempi sono stretti 


tro, e una provincia e l’al- 
tra, sono marcate: lo si può 
verificare sul sito della Re- 
pa che monitora quoti- 

lianamente l'andamento. 
Un solo esempio: venerdì 4 
gennaio un litro di benzina 
a Gemona costava 1,310 
euro mentre a Fogliano Re- 
dipuglia 1,420 euro. E cioé 
11 centesimi in più che di- 
ventano 4,40 euro su un 


Le entrate derivanti dalla compartecipazione sulle pensioni danno ossigeno alla giunta e potranno ridurre l'emergenza personale 


Sanità, stanziati i fondi per 300 assunzioni 


to in prima fascia di ottene- 
re un prezzo competitivo con 
la Slovenia, poiché lo sconto 
viene calcolato sul prezzo mi- 
nimo praticato in Friuli Ve- 
nezia Giulia» spiega Traini, 
Dà man forte il predecesso- 
re, Ottorino Millo: «La diffe- 
renza di prezzo si deve alla 
gestione più volte contesta- 
fa della Regione che inter- 
preta a modo suo la legge, e 
solo per Trieste e Gorizia 
Da qui la richiesta pressan- 
te della Figisc: 
riveda la legge. 
ficare un comma. E scrivere 
che il prezzo, nella fascia 
confinaria di Trieste e Gori- 
zia, "è parificato” a quello 
sloveno anziché lasciare l’at- 
tuale dicitura "non è mai in- 
feriore”. Formalizzerò la pro- 
posta - annuncia Traini - in 
una lettera al presidente 
Riccardo Illy». 

IL TAVOLO La Regione, co- 
munque, garantisce 
d'ora l'apertura del confron- 
to con i benzinai e la ricerca 


di una soluzione: Del Piero 
lo ribadisce. Subito dopo, pe- 
rò, sottolinea però il limite 
da cui non si può derogare 


perché è quello che rende il 
pieno scontato «compatibile 
con la legge statale 459 e 


con le normative comunita- 
rie»: il prezzo praticato in 
Friuli Venezia Giulia non de- 
vessere mai più basso di 
quello sloveno. Infine, a fron- 
te delle reiterate critiche dei 
gestori, l'a sgnala 
quello che a suo avviso è il 
vero problema: «I prezzi dei 
carburanti, nelle province di 
Trieste e Gorizia, sono tra i 
più alti d'Italia. E sono co- 
munque mediamente più al- 
ti che nelle province di Udi- 
ne e Pordenone. Pertanto, 
dovendo la Regione adottare 
il prezzo minimo e non quel- 
lo medio proprio per evitare 
violazioni di legge, gli sconti 
massimi possibili non sem- 
pre bastano, nelle province 
di Trieste e Gorizia, a com- 
pensare la differenza con il 
prezzo sloveno». 


Ile D'Aosta m 


VENDITA 


TRIESTE Una esclusa, ne re- 
stano in gara sei 
aziende in corsa per l’ac- 
quisizione di Insiel, che 
entro il prossimo marzo 
dovranno presentare la lo- 
ro offerta. L'esame de 
richieste di partecipazi 
ne alla vendita del cento 
per cento della partecipa- 
ta regionale è stato affron- 
tato ieri nella seduta del- 
nale. Ad es- 
sclusa, per la 
mancata presentazione di 
una parte della documen- 
tazione ri- 
chiesta, è sta- 
ta la Replay. 
Lo ha con 
mato l'asses- 
sore regiona- 
le ai Sistemi 
Informatici, 
Gianni Pecol 
Cominotto, 
al termine 
della riunio- 
ne della giun- 
ta, che ha in- 
vece dato il 
via libera al- 
la partecipa- 
zione di al- 
tre sei impre- 
se, ovvero Ac- 
centure, Ital- 
tel, Enginee- 
ing, Maggio- 
îi-It Way, x: 
privia-Svimservice- Well- 
Network e Italtbs-Infra- 
com. Il valore minimo per 
la cessione dell'intero ca- 
pitale sociale di Insiel è 
stato fiss ili 
ni di euro. «Alla Repl 
spa - ha chiarito Pecol - 
no state richieste integi 
ioni alla documentazione 
che non sono state forni- 
te. Per questa ragione, e 
con nostro dispiacere, la 
società è stata esclusa». 

L lusione è stata de- 
cisa per il mancato deposi- 
to della copia ufficiale del 
bilancio della società con- 
trollante, che è lussembur- 
ghese. Adesso, l'iter di ac- 
quisizione di Insiel prose- 


Restano sei società in lizza 
per l’acquisizione di Insiel 
Replay spa è l’unica esclusa 


Gianni Pecol Cominotto 


antiene l'agevolata 


guirà spedito con l’inten- 
zione di arrivare entro lu- 
glio, salvo diverse indica- 
zioni della Corte Costitu- 
zionale, alla vendita. «Lu- 
nedì 14 gennaio - ha spie- 
gato Pecol Cominotto - si 
aprirà la data-room, per 
60 giorni e quindi fino a 
lunedì 14 marzo, nel corso 
della quale gli interessati 
potranno visionare la con- 
dizioni di gara». La storia 
della vendita di Insiel è 
stata piuttosto accidenta- 
ta: la procedura di cessio- 
ne era stata 
avviata in s 
guito a quan- 
to stabilito 
dall'articolo 
13 del "decre- 
to Bersani" e 
tenendo con- 
to delle indi- 
cazioni della 
Legge regio 
nale 6 del 
2007, modifi- 
gata” dalla 
legge regio- 
nale 19 del 
2007. Il pri- 
mo’ bando, 
dopo l'am- 
missione di 
quattro delle 
otto aziende 
selezionate, 
era andato 
alla fine deserto. Si era 
quindi provveduto ad 
emanarne un altro au- 
mentando la quota in ven- 
dita (non più 49 ma 
100%) riducendo la quota- 
zione (fissata appunto a 
76,6 milioni di euro). Ma 
anche su questo bando 
era calata la tegola di un 
ricorso al Tar, presentato 
da Almaviva (che comun- 
que poi non aveva parteci- 
pato alla manifestazione 
di interesse) in merito al- 
la previsione di ricorrere 
alla «chiamata diretta» 
del futuro gestore nel ca- 
so în cui anche il secondo 
bando andasse deserto. 
eo. 


Riparto da 10 milioni di euro. Favaretti direttore dell'Azienda unica friulana 


TRIESTE Un milione di euro 
all'Azienda ospedaliera uni- 
versitaria di Trieste, 300 
mila euro al Burlo Garofo- 
sl 


lo, 800 mila euro all” 
Triestina, 800 mila all’ 
2 Isontina: un totale di 
milioni per le strutture sa- 
nitarie della Venezia Giu- 
lia, il 30% dei 10 milioni ul- 
teriormente stanziati dalla 
giunta regionale per i pro- 
grammi di sviluppo, in lar- 
ga misura soldi che servi- 
ranno per nuove assunzio- 
ni, quelle costantemente ri- 
chieste dal sindacato. Ezio 
Beltrame, nel giorno in cui 
a Udine presenta il cambio 
della guardia alla guida del- 
l'Azienda Unica friulana — 
Carlo Favaretti è il nu 
direttore generale în sosti 
tuzione del dimissionario 
Fabrizio Bresadola —, ilu- 
stra.i to di quei 10 mi- 
Îioni (effetto delle nuove en- 
trate sulle pensioni Inps) 
che serviranno, precisa, an- 
che «per dare respiro alle 


aziende sui farmaci ad alto 
costo». Ma che, appunto, ri- 
durranno l'emergenza per- 
sonale. Proprio ieri sono 
partite le lettere in cui si in- 
formano le aziende del 
«quantum». Tenendo conto 
che per un nuovo assunto 
la spesa è di 30-40 mila eu- 
ro, quei soldi dovrebbero 
consentire 2-30 assunzio- 
ni in regione, un’ottantina 
a Trieste, una ventina a G 


2,9 milioni indirizzati a Tri- 
este e Gorizia, l'assessore 
alla Salute, informa che al- 
l'Azienda ospedaliera uni- 
versitaria di Udine andran- 
no 1,6 milioni di euro e 
quella di Pordenone 900 mi- 
la. Per quanto riguarda le 
territoriali, la Ass 4 Medio 
Friuli si vedrà assegnare 1 
milione, la Ass 3 Alto Friu- 
li 400 mila euro, la Ass 5 
Bassa Friulana 600 mila, 
la Ass 6 Pordenonese 900 
mila, il Cro di Aviano 1 mi- 
lione. 700 mila euro, infine, 


Un paziente mentre viene trasferito da due infermieri 


sono stati collocati «a riser- 
va». Ulteriori fondi erano 
stati destinati nelle ultime 
settimane del 2007 alle 
Aziende uniche di Udine e 
Trieste per l'attuazione del 
protocollo d'intesa Regione: 

Iniversità. Sollecitato dai 
giornalisti, l'as 


ssore in- 


terviene anche sulle liste 
d'attesa: «Sulle mammogra- 
fie non ne esistono più in re- 
gione». E ancora, «nel 2007 
Te ecografie effettuate sono 
aumentate del 30-40% ri- 
spetto all'anno, prevedente 
ed è in previsione l'incre- 
mento del 50% delle presta- 


zioni diagnostiche». A rassi- 
curare il Friuli suli 
mia della facoltà di Medici- 
na di Udine rispetto a Trie- 
ste è invece, assieme al pre- 
side Massimo Bazzocchi, il 
rettore Furio Honsell: «Le 
due facoltà restano distin- 
te, anche se riteniamo au- 
spicabili collaborazioni e si- 
nergie tra centri di eccellen- 
za. Ciò non significa fusio- 
ne». Quanto al nuovo diret- 
tore generale (Bresadola, 
ringraziato ripetutamente 
dall'assessore e da Honsell, 
ritorna all'attività di chirur- 
go), la Regione, d'intesa 
con l’Università friulana, s 
gla con Favaretti un con- 
tratto quinquennale. «Que- 
sta è la linea per il futw 
contratti che diano stabil 
spiega Beltrame. 58 an- 
ni, di Cittadella di Padova, 
Favaretti, già direttore gi 
nerale ad Adria e Padova, 
lascia la direzione generale 
dell'Azienda provinciale 
er i servizi sanitari di 
‘ento. 


Marco Ballico 
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Chiarimento ieri in Consiglio regionale tra il presidente e i parlamentari del centrosinistra. Pressing sul governo per intervenire sul «milleproroghe» 


Illy impugna la Finanziaria, Il Pd: soluzione politica 


Tributi Inps, la giunta presenta ricorso alla Corte costituzionale. Zvech: atto obbligato 


di Ciro Esposito 


TRIESTE La Giunta dà il via 
libera al ricorso alla Corte 
Costituzionale sul caso del- 
la compartecipazione ai tr 
buti sulle pensioni. E i par- 
lamentari del Partito demo- 
cratico assicurano collegial- 
mente che si impegneranno 
a fondo per risolvere il pro- 
ema dal punto di vi 

litico. E lo fanno al termine 
di un confronto proprio con 
il governatore. La strada 
più diretta, dicono deputati 
e senatori, è quella di inter 
venire in sede di commissio- 
ne del decreto milleproro- 
ghe o in subordine, con 
un'iniziativa parlamentare 
concordata con il governo. 
L'obiettivo è comunque 
quello di anticipare il depo- 
sito dell'atto da parte della 
Regione che ha due mesi di 
tempo per rivolgersi formal- 
mente alla Consulta. Se 
l'operazione parlamentare 
andrà a buon fine, Illy ha 
fatto già sapere che blocche- 
rà l'iter. Bisogna correggi 
re, in un modo o nell'altro, 
una norma contenuta nel- 
l'articolo 2 comma 5 deli 
Finanziaria. Tale norma 
vincola dal 2010 la compa 
tecipazione della Regione 
al trasferimento di ulteri 
ri competenze in violazione 
del protocollo Ily-Prodi di 
ottobre e soprattutto del de- 
creto legislativo di luglio 
che ha valenza costituziona- 
le 

All'incontro di ieri hanno 
partecipato il sottosegreta- 
rio al Commercio interna 
zionale Milos Budin, il 
sidente Riccardo Illy, i par- 
lamentari Alessandro Ma- 
ran, Ivano Strizzolo, Flavio 


Pertoldi, Khaled Fouad Al- 
lam, Gianni Cuperlo e Car- 
lo Pegorer. 

«Abbiamo convenuto - spie- 
ga Zvech - che la normativa 
va corretta, al di là della 
quantità. Sulle partecipa- 
zioni dalle pensioni il risul- 
tato resta comunque straor- 
dinario perchè il meccani- 
smo rimane comunque per 
sempre». 

Nell'incontro Illy ha spiega- 
to la logica del ricorso ap- 
provato în giunta. Un atto 
che ha trovato la condivisio- 
ne da parte di tutti i presen- 
ti. «È un atto obbligato - sot- 
tolinea il segretario Pd - 
ma che non ha il carattere 


zolo e Pertoldi: 

ci impegneremo 
perottenere anche 

più risorse per la Regione 


della drammaticità. Siamo 
in contatto con il Governo e 
crediamo che non vi sia al- 
cuna diversità di opinioni 
nè alcuna drammatizzazio- 
ne della situazione. È stata 
una riunione positiva nella 
quale è emersa la responsa- 


bilità di tutti, nel rispetto" molto positiva l’iniziati- | la Cham- zandosi dietro soltanto ai ne comunque 
delle reciproche competen- va di Zvech per dare una | pions League. Riccardo Illy colleghi della Lombardia, 

ze, di raggiungere degli periodicità agli incontri tra | guadagna la Roberto Formigoni, e dell' Il! 

obiettivi utili per cittadini parlamentari, segreteria di | classifica dei presidenti di Umbria, Maria Ha 


e imprese del Friuli Vene- 
zia Giulia 

Zvech ha anche annunciato 
che parlerà della questione 
pensioni ma anche della 
prossima campagna eletto- 
rale, in un incontro concor- 


dato per domani a Roma 
con il segretario nazionale 
del partito, Walter Veltroni 
«anche se - spiega - farò pre- 
sente che questo aspetto 
per noi non è legato in nes- 
sun modo alla candidatura 
di Ily alle prossime Regio- 
nali». 
Ma il segretario regionale 
del Partito democratico vuo- 
le istituire degli incontri pe- 
riodici come quello che di ie- 
ri in piazza Oberdan. «È un 
metodo di lavoro che ci da- 
remo anche per discutere 
del programma di governo 
della prossima legislatura - 
conclude Zvech - con il can- 
didato-presidente e con gli 
alleati. Illy ha già detto 
quali sono i capitoli princi- 
pali del programma. A bre- 
ve il Pd si ritroverà con lui 
per fare le sue osservazio- 
ni» 
«Abbiamo dato garanzie a 
che come parlamentari 
mo il nostro dovere fino 
in fondo sulla questione 
ioni - sottolinea il de- 
to Ivano Strizzolo - e 
non solo dal punto di vista 
normativo. Possiamo apri- 
re una concertazione ann- 
che sul fronte di risorse ag- 
giuntive per il Friuli Vene- 
zia Giulia ben prima del- 
l’inizio del dibattito sulla 
prossima Finanziaria nazio- 
nale 


partito e amministratori - 
aggiunge il deputato del Pd | p 
Flavio Pertodli - anche per 
evitare che si vada avanti a | tra: 
compartimenti stagni che | del 
rischiano di creare equivo- | a 


ll presidente della Regione Riccardo Illy 


monta 


Regione più apprezzati e zetti. Un'ipoteca in v 
posto del 
3° dell'anno appei 
atore no gli esecutori del sondag- 


2006 ai 


anza di 5,1 punti atte- ne di 2.000 elettori, 
ci» standosi al 56,5% dei con- 


ensi nel governance pool 
di Ipr Marketing pubblica- 
to da Il Sole 24 Ore, piaz- sen: 


delle elezioni regionali? Me- 
aglio andarci cauti, avverto- 


lia gio effettuato su un campio- 


quanto questo tipo di pool 


prende in considerazione il 
gradimento 
competi 


il fatto che il gradimento di 
superi il dato elettorale 
2%) che lo vide vincere 
nel 2003. Secondo Isodoro 
Gottardo (Fi) «con la quan- ne» 
tità di fondi pubblici spe: 
in comunicazione ci man- 
cherebbe che Illy non a 
se aumentato il consenso 
in mentre per Bruno Malattia 
(Cittadini) 


ll segretario del Pd regionale Bruno Zvech 


dei cittadini, 
ione, Rima” 
significativo 


mento sulla 


commissario 


«Illy ha fatto 


Vertice fra il comitato guidato da Snaidero e Fi, An e Ude. Rinviato il confronto su Tondo candidato. De Anna: sono disponibile anch'io 


La Cdl: «Taglieremo il debito lasciato da Illy» 


TRIESTE Il programma prende 
forma, ma sul candidato vige 
ancora il silenzio. E come di- 
ce il forzista Antonio Pe 
ni, l’unico ad aver toccato ieri 
pomeriggio l'argomento, «i 
programmi buoni sono impor- 
tanti ma servono a poco sen- 
za il candidato». E Forza Ita- 
lia l'uomo da proporre agli al- 
leati lo ha scelto, è Renzo 
Tondo, ma trattativa è 
aperta e prenderà il via uffi- 
ialmente solo dopo l'incon- 
tro di sabato mattina del 
lamentino urro e l'investi- 
tura del parlamentare carni- 
co. Intanto ieri a Palmanova, 
il direttivo di Liberidea, con 
il presidente Edy Snaidero e 
i fondatori Isidoro Gottardo, 
Roberto Menia, Angelo Com- 
pagnon, ha incontrato i consi- 
glieri regionali che hanno por- 
tato il loro contributo alla 
preparazione del programma 
il centro destra vuole 
sfidare la Regione di Riccar- 
do Illy. Un programma che 
secondo i più ha molti punti 
di contatto con la Lega Nord, 
ragion per cui il confronto 
con il Carroccio avverrà en- 
tro una settimana, probabil- 
mente lunedì 14 gennaio. 
Ma più che sul programma 
— dicono gli intenditori — le di- 
stanze con la Lega saranno 
politiche, con molta probabili. 
tà legate alla candidatura. Il 
versante pordenonese di For- 
za Ital inge perché si arri- 
vi quanto prima a sdoganare 
la candidatura di Tondo sen- 
za ulteriori indugi. Oltre a 
Pedicini, che parla dell'ex pre- 
sidente della Regione come 
itadino concreto, laborio- 
so, che conosce il mondo ma 
ancor prima i valori sui quali 
costruire un'idea diversa di 
Regione», anche il presidente 
della Provincia Elio De Anna 
- che ieri sera, dagli schermi 
di Occidente (condotto da Mi- 
chelangelo Agrusti), ha spie 
gato le ragioni per cui non 
può attendere oltre - ha trac- 
ciato le basi di un program- 
ma concreto e confermato la 
disponibilità a candidarsi al- 
le regionali. E, di candidatu- 
re, Forza Italia inizierà a di- 
scutere nel fine settimana, 


| forzisti Gaetano Valenti e Isidoro Gottardo 


mentre prosegue il percorso | neces 
con gli alleati. Per ora è il pro- 

gramma il punto di unione, 
ma la prossima settimana do- 
vrà essere inevitabilmente il 


candidato presidente. 


I punti programmatici da 
iberidea sono la 


cui parte 


il centralismo regionale. 
occupazione» è espre: 


dettata da una cultura del 
in questo caso 
a sinistra non 


ità di ridurre l'incre- 
mento della spesa pubblica e 

Pre- 
sa in 
una dichiarazione congiunta 
di Liberidea «rispetto ad una 
politica di centralizzazione 
contraria alla sussidiarietà, 


regionale, che 

è venuta meno». 
Come ridurre il debito non 

viene ancora spiegato, ma do- 

po una forte battagi 

ta avanti in consiglio, quel 


Roberto Menia (An) e Angelo Compagnon (Udc) 


che resta della Cdl vuole tra- 
durre la contrarietà in propo- 
ste. «Ripartiamo dagli effetti 
delle politiche di Illy — dice 
Roberto Molinaro (Udc) — che 
in un'ottica di responsabilità 
ia porta- non giudichiamo tutte negati- 

ve. Molte cose vanno cambia- 


Enzo Marsilio 


TRISTE La battaglia per la costituzione del cor- 
po unico di vigilanza si sposterà in consiglio re- 
gionale nell'ambito della discussione del dise- 
o di legge sulla caccia. Prima di allora, però, 
fa giunta cerca di trovare una mediazione con î 
ropri alleati. Una via per uscire dall'empasse 
di veder tradurre voti di astensione in voti di 
contrarietà. Ci sono Verdi e Rifondazione che 
tirano l'esecutivo per la giacca, ma anche tra i 
Ds ci sono mal di pancia. La costituzione del 
0 unico di vigilanza regionale, già previsto 
dalla legge 30 del ‘99, sarebbe fermo per ragio. 
ni di bilancio, ovvero per l'impossibilità di farlo 
rientrare (per questioni di budget) nel compar- 
to unico. Questo nodo potrebbe essere chiarito 
presto. L'assessore Gianni Pecol Cominotto, in- 
fatti, dovrebbe avere già oggi un confronto con 
la Corte dei Conti suì temi che riguardano il 
comparto unico e questo potrebbe aprire una 
via alla costituzione di un unico organismo di 
vigilanza venatoria (oggi esiste il servizio di vi- 


Verdi, Rifondazione e parte del Pd premono perla costituzione. La giunta cerca un compromesso 


Caccia, Intesa divisa sul corpo unico di vigilanza 


gilanza affidato alle Province, ndr), Qualora 
ciò non fosse possibile la maggioranza, e in par- 
ticolare l'assessore Enzo Marsilio, dovrebbe cer- 
care una via di fuga all'interno di alcune ipote- 
si. La più gettonata, al momento, è quella di co- 
stituire un coordinamento regionale tra i servi- 
zi che sono in capo alle province. Questo non 
creerebbe conflittualità con il piano del compar- 
to unico, ma accentrerebbe la gestione del ser- 
vizio in capo alla Regione, uniformandolo. L’al- 
tra strada potrebbe essere, in attesa che si 
sbrogli la matassa del comparto, inserire in leg- 
ge una data entro la quale la Regione si impe- 
gni a creare il corpo unico di vigilanza. La ter- 
za via è quella che sta cercando Cominotto, ov- 
vero trovare una formula giuridica che permet- 
ta di portare il servizio in capo alla Regione, la- 
sciandolo però formalmente alle Province. La 
soluzione va trovata entro la settimana, prima 
che il testo approdi in aula. 


m.mi. 


Dal tavolo di Liberidea sul programma un altolà anche al «centralismo» regionale 


te, però. Penso alla comunica- 

ione massiccia, alla burocra- 
zia e al centralismo di una 
Regione in cui è c 
potere di governo e si sono in- 
deboliti i poteri di controllo. 
C'è bisogno di efficienza e de- 
mocrazia» 

Nel programma troveran- 
no spazio anche risposte di- 
verse per sanità e infrastrut- 
ture, anche in questo caso in 
linea con il Carroccio. Se i 
punti di contatto con la Lega 
ci sono, spunta anche un el 
mento di diversità che, rilan- 
ciato da Dino Cozzi, ha trova- 
to un largo consenso soprat- 
tutto tra i consiglieri triesti- 
ni. «Se i confini sono caduti 
tra Italia e Slovenia, non so- 
no caduti tra Trieste e resto 
Regione. I recenti provvedi- 
menti di rafforzamento del- 
l'identità friulana e di conse- 
guenza triestina — ha detto 
Cozzi riferendosi alla legge 
sul friulano — non portano a 
un'apertura. La mia idea di 
Regione porta ad una sintesi 
più alta di questa identità. 
Oggi se per Trieste ci sono op- 
portunità nuove, queste non 

otranno essere affrontate 

da Trieste. La città ha biso- 
gno del resto della regione e 
viceversa» 

Il modello di Regione che 
intende presentare il centro 
destra, è un modello «che 
apre e non chiude il Friuli Ve- 
nezia Giulia - dice Bruno Ma- 
rini -. Credo che quello solle- 
vato da Cozzi sia un tema in- 
teressante. Le leggi portate 
avanti da questa amministra- 
zione, sia quella sullo statuto 
che quella sul friulano, pun- 
tano su una regione etni 
creano le distanza tra Udine 
e Trieste faticosamente ridot- 
te negli anni». 

Anche Roberto Menia con- 
divide questa posizione, nella 
consapevolezza che la visione 
della Lega su tali questioni è 
diversa. «Con la Lega dobbia- 
mo trovare un'intesa genera- 
le sui punti del programma, 
dobbiamo stendere un cano: 
vaccio. Questo non deve an- 
nullare le nostre identità — 
chiarisce -. E credo che i pun- 
ti di incontro ci siano». 

Martina Milia 


uscire la regione dal provin- 
cialismo». Per Roberto Moli- 
naro, capogruppo dell'Udc 
nel Consiglio regionale del 
Friuli Venezia Giulia, «la 
notorietà del presidente Il- 
ly è frutto del forte inve 
comunica 
Manuela 


Nord, vede nel protocollo Îl- neo 
ly-Prodi e nella sulle com- 

partecipazioni le cause «del 
crescente successo del presi- 
dente. Per Giulio Laur 


FIINII 


Sondaggio del Sole 240re indica una crescita del 5,1% rispetto al 2003. Bolzonello quarto tra i sindaci 


Il governatore terzo in Italia per gradimento 


TRISTE Se si trattasse di cal- 
cio parleremmo di una ri- 
le zone basse del- 


gretario regionale di Re, sil 
consenso del presidente Il- 
ly si basa sugli effetti dei 
provvedimenti adottati». 
‘Tra i sindaci, Sergio Bolzo- 
nello è quario con il 67,5, 
guadagnando il 4,5% rispet- 
to al 2006. Quattordicesi- 

Dal Lago, mo Sergio Cecotti con il 
della Lega 60% del consenso, 64° il 
ndaco di Gorizia, Et- 
tore Romoli mentre il sinda- 
co di Trieste, Roberto Di- 
piazza che scende al 93° po- 
se- sto. 


IL VERTICE 
Domani gruppo ristretto a Roma 


Nuovo statuto del Fvg, 
i parlamentari incontrano 
il presidente Violante 


TRIESTE A due settimane dall'ultimo vertice 
romano con il presidente della commissio- 
ne Affari costituzionali Luciano Violante i 
parlamentari del Friuli Venezia Giulia so- 
no stati riconvocati domani sera a Roma 
per discutere del nuovo Statuto della Re- 
gione. A fine dicembre Violante, di comune 
accordo con gli altri membri del gruppo ri- 
stretto, aveva scelto la del rinvio 
dell'esame. All'incontro di domani parteci 
peranno, oltre al presidente della Commis: 
leputati del Friuli Venezia Giulia 

olo, Alessandro Maran e Fla- 
gli onorevoli Marco Boato e 

o Spena e il ministro per gli 
Affari regionali Linda Lanzillotta e il capo- 
gruppo del Partito democratico Roberto 
Zaccaria 

Violante ha sempre riferito al gruppo di 
lavoro la sua intenzione di portare il testo 
in Comm ‘o il mese di gennaio, 
ma non è e: essendo l'agenda del- 
l'organismo molto fitta, la discussione e 
quindi la votazione slittino a febbraio. Non 
sarebbe una 
buona notizia 
per la nostra 
delegazione 
che vorrebbe 
quanto prima 
portare a casa 
un risultato 
sul quale si è 
impegnata a 
fondo la giunta 
eil consiglio. Il 
tentativo è 
quello di trovare un difficile equilibrio tra 
la bozza regionale e l'esigenza che non si 
creino conflitti con la Costituzione. Le diffi- 
coltà tecniche si sommano a un quadro po- 
litico poco favorevole alle Regioni a Statu- 
to speciale. 

Lombardia, Veneto, Emilia Romagna e 
Piemonte infatti si stanno facendo sentire 
per ottenere più risorse e autonomia. 

Sull’autonomia e la specialità i regionali 
non sono disponibili ad abbassare la guar- 
dia mentre invece si aprirà una concerta- 
zione sugli articoli che prevedono le compe- 
tenze in materia di politica internazionale. 

«E inutile nascondere - commenta il de- 
putato del Partito democratico Ivano Striz- 
zolo - che il clima politico complessivo è po- 
co favorevole alle Regioni a Satuto specia- 
fe. Stiamo analizzando la questione © cere 
cheremo, come parlamentari, di salvaguar- 
dare per quanto possibile la bozza licenzia- 
ta dal Consiglio regionale». Per il deputato 
del Pa Flavio Pertoldi nell'incontro di do- 
mani a Roma «si dovrà fare chiarezza sui 
tempi necessari per andare alla votazione 
in Commissione affari costituzionali». 


vio Pertold 
Giovanni Russ 


Riunione convocata 
per decidere i tempi 
dell’approdo del testo 
in commissione 
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Il Presidente sarà a Lubiana lunedì prossimo dove incontrerà il «collega» Danilo Tiirk e i vertici del governo di Lubiana che presiede l'Ue 


Visita di Stato di Napolitano in Slovenia 


In agenda la ratifica del Trattato di Lisbona, il «modo» del Kosovo e il ruolo delle minoranze 


Segue dalla prima 
di Mauro Manzin 


Napolitano a Lubiana riba- 
dirà anche questo: tra i due 
Paesi non esistono più con- 
fini, ma la comune visione 
di un futuro europeo dove 
coniugare la politica dell'in- 
tegrazione e della coopera- 
zione. 

Mentre il protocollo del 
Quirinale sta ancora met- 
tendo a punto l’agenda di 
Napolitano in accordo con 
la presidenza slovena gui- 
data dal 23 dicembre scor- 
so dal neoeletto capo dello 
Stato, Danilo Tirk, fonti di- 
plomatiche sostengono che 
al centro dell'incontro ci sa- 
icuramente il Trattato 
di Lisbona. I 

remier dei 

entisette si 
sono impegna- 
ti a concludere 
il processo di 
ratifica dello 
stesso entro il 
2009 mentre lo 
st o Janez 
Jansa, nel rice- 
vere le conse- 
gne della presi- 
denza Ue dal primo mini- 
stro portoghese Josè Socr: 
tes, ha dichiarato l'inten 
ne di dare un forte processo 
di accelerazione al tutto. E 
il fervido europeista Napoli- 
tano, a Lubia ribadirà 
la necessità che l'importan- 
te documento europeo trovi 
la corsia giusta per ottene- 
re il placet dei governi ci 
munitari. Si tratterà, dun- 
que, di mettere in piedi 
una sorta di strategia diplo- 
matica comune tra l'Italia 
(uno dei Paesi fondatori del- 
l'Unione europea) e la presi- 
denza Ue della Sloven 
per dare il via a un forte 
pressing sugli esecutivi dei 


rà si 


Dopo l'allargamento 
dell’area Schengen 
nuove opportunità 
di cooperazione 


Ventisette per sensibilizzar- 
li sull'impegno preso alla fi- 
ne dello scorso anno a Li- 
sbona. Nei giorni scorsi, sul- 
lo stesso tema, si sono in- 
contrati a Lubiana il mini- 
stro degli Esteri sloveno, 
Dimitrij Rupel e quello 
francese, Bernard Kouch- 
ner anche in vista dell’as- 
sunzione a luglio della pre- 
sidenza Ue proprio da par- 
te della Francia. 

In quest'ottica si inseri- 
sce anche la carica di mini- 
stro degli Esteri dell’Unio- 
ne europea, previsto pro- 
prio dal Trattato di Lisbo- 
na, alla cui poltrona ambi- 
sce il ministro degli Esteri 
italiano, Massimo D'Ale- 
ma. Candidatura, fin qui, 

molto” accredi- 

tata visto e con- 
iderato poi 
che il presiden- 
te del Comita- 
to militare del- 
la Nato a Bru- 
xelles è l'ammi- 
raglio di squa- 
dra Giampaolo 
Di Paola. La 
partita è, come 
i può ben capi- 
re, apertissima, ma l'Italia 
stà già lavorando in questa 
precisa direzione. 

L'altra questione in agen- 
da sarà il «nodo» del Koso- 
vo dove attualmente opera- 
no nel contingente «Kfo 
sia soldati italiani che slo- 
veni. Napolitano ribadirà 
la politica italiana che vede 
come indispensabile un ul- 
teriore allargamento del- 
l'Unione europea verso il 
Sudest dei Balcani. In que- 
st'ottica fondamentale di- 
venta il conferimento dello 
status di membro associato 
alla Serbia. Ma al centro re- 
sta la questione kosovara 
Da Pristina giungono in 


Il Capo dello Stato della Slovenia Danilo Tùrk 


queste ore segnali di una 
autoproclamazione dell’in- 
dipendenza a fine gennaio 
o al più tardi in febbraio, 
mentre Belgrado risponde 
a muso duro, appigliandosi 
a quanto stabilito nella riso- 
luzione 1244 delle Nazioni 
Unite e con le spalle coper- 
te dai «cugini» russi. Lubia 
na vuole muoversi nella pie- 
na unitarietà europea, ma 
ha bisogno di forti appoggi 
all'interno dell'Ue. L'Italia, 
con la visita di Napolitano, 


darà chiaro il segnale di es 
sere in sinergia con la Slo 
venia 

Import: 
rà, infine, quella del 
ranze, tema molto caro al 
presidente Napolitano. Con 
la caduta delle barriere con- 
finarie con l'ingresso della 
Slovenia in Schengen il ruo- 
lo degli italiani in slovenia 
e degli sloveni in Italia di- 
venta una chiave di volta 
di quel processo di integra- 
zione che, anche a causa 


Il Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano 


del confine fisico, ha segna- 
negli ultimi an- 
sempre a proprosito 
di riconciliazione, la visita 
di Napolitano a Lubiana po- 
trebbe diventare uno snodo 
cruciale verso la realizzazio- 
ne ieme alla Croazia di 
quel «percorso della riconci- 
liazione» sulle terre di confi- 
ne per rendere omaggio ai 
martiri delle foibe e agli slo- 
veni trucidati dai fascisti 
durante la Seconda guerra 


mondiale. Un discorso qu 
sto iniziato già molti anni 
dagli allora presidenti 
mpi e Kucan e che oggi 
va una nuova struttura 
geopolitica dell'Europa in 
grado di dare quell’impulso 
che ancora mancava a qu 
sto gesto di riconciliazione. 
Per seppellire definitiva- 
mente i fantasmi degli ecci- 
di di 50 anni fa e consegna- 
re il tutto alla memoria in- 
delebile della storia. 


Federpesca denuncia l'assenza di direttive precise. Coccia di Federcoopesca: «Perdere un simile tratto di mare sarebbe mortale» 


Zona ittica croata: pescatori italiani in crisi 


Attesa una decisione dalla riunione del Consiglio dei ministri europei del 21 gennaio 


ROMA È uno stallo che penalizza fortemente 
le marinerie italiane: almeno un terzo del 
giro d'afffari della pesca in Adriatico, secon- 
do le stime dell'Agei Agrital, proviene dal- 
la zona di protezione ittica e ambientale 
(Zerp) decisa dalla Croazia ed entrata in vi 
gore dopo varie moratorie il 1 genna 
2008. 

Si tratta, come noto, di un'area di 
23.870 chilometri quadrati vietata alle im- 
barcazione dei Paesi Ue, che si estende tra 
il confine delle acque territoriali croate e 
la linea di equidistanza tra le coste croate 
e italiane, creata nel 2003 per proteggere 
le riserve di una zona molto pescosa in pi 
ticolare, come sottolinea la Federcoopesca 
Confcooperative, di crostacei, sogliole e tri- 
glie, specie molto richieste dal mercato. 
Ora tutte le speranze sono concentrate nel 
Consiglio dei ministri a Bruxelles del 21 
gennaio, in cui verrà affrontata la situazio- 
ne che, se sta a cuore a Italia e Slovenia da 
una parte, lo è anche alla Croazia che pun- 


N 


ll ministro delle Politiche agricole De Castro 


cora formato il nuovo governo cui spetta 
ogni tipo di decisione 
Intanto in Italia se interrogazioni parla- 


Fiume: all'esame dell'Ui 
l'accordo Radin-Sanader 


FIUME Seduta straordinaria oggi a Fiume 
della Giunta esecutiva dell'Unione Ita- 
liana per esaminare il testo dell'accordo 
raggiunto tra il premier incaricato e il 
deputato della minoranza italiana al Sa- 
bor Furio Radin per la formazione del 
nuovo governo. A parte la soluzione di 
compromesso per quanto attiene al dirit- 
to al doppio voto, sono stati concordati 
praticamente tutti gli altri punti. D'im- 

rtanza rilevante soprattutto quelli 
inerenti al bilinguismo, all'introduzione 
dell'italiano, quale lingua materna, ne- 
gli esami nazionali senza aumentare il 
numero delle materie, all'esenzione dal 
pagamento dell'Iva alla casa giornalist 
co-editoriale Edit di Fiume. Accordo rag- 


sata» (il 3 gennaio un motopeschereccio ita- 
liano era stato fermato dalle autorità eroa- 
te perchè pescava nelle acque territoriali). 
«Perdere un tratto di mare così pescoso 
è un danno che si aggiunge all'emergenza 
gasolio», afferma il presidente di Federcoo- 
pesca Massimo Coccia che raccomanda al- 
le sue imbarcazioni m: ima cautela e 
spetto delle norme. Secondo l'a: 
il problema andava affrontato più sul pia- 
no politico che su quello tecnico, puntando 
su iniziative di cooperazione. «I tempi dell' 
entrata in vigore della Zerp e il periodo 
post elettorale in Croazia - afferma il presi 
dente dell'Agci, Giampaolo Buonfiglio - 
non hanno aiutato a risolvere un problema 
assai penalizzante che auspichiamo sia sul- 
la strada della soluzione». E mentre il di 
rettore generale di Federpesca, Luigi Gian- 
nini, registra il disagio per la mancanza di 
direttive precise in una categoria preoccu- 
pata per le ricadute economiche e occupa- 
zionali causate dal dimezzamento delle op- 
portunità di pesca, il presidente di Legape- 


ta ad entrare nell'Ue entro il 2010, 

Si tratterà però di «un dare avere»: le 
conseguenze dei negoziati di adesione di- 
penderebbero dall'effettiva applicazione 
delle norme della Zerp. Ma la situazione è 
di stallo, perchè in Croazia non è stato an- 
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mentari incalzano il Governo per un imme- 
diato intervento, il ministero delle Politi- 
che agricole chiama a raccolta le organizza- 
zioni di categoria, raccomandando «caute 
la nell'esercizio di pesca nella zona interes- 


all'altra parte, politi- 
Dî e amministratori 

stanno cercando di at- 
iuare un riuso del Porto 
Vecchio secondo la cosiddet- 
ta "portualità allargata", 
formula inventata per con° 
sentire qualsiasi tipo di im- 
piego differenziato, facendo 
finta di ignorare, con la con- 
nivenza dei ministeri com- 
petenti, le incompatibilità 
a cui vanno incontro e le 
violazioni di legge che stan- 
no commettendo, nella spe- 
ranza di fare al più presto 
il fatto compiuto, in man- 
canza di opposizione. Di 
fronte a questa inconsueta 
e sospetta unanimità, detta- 
ta forse dall'intento di spe- 
culazioni edilizie nell'area 
del Porto Vecchio - mentre 
i porti vicini di Capodi- 
stria, Fiume e Venezia so- 


no alla disperata ricerca di 
nuovi e più estesi spazi ope- 
rativi - l'unica difesa rima- 
ne la magistratura, che già 
altre volte ha smontato ten- 
tativi similari, contro il re- 
gime di Punto Franco del 
Porto Vecchio. 

E' allora doveroso infor- 
mare l'opinione pubblica, 
anche internazionale che 
un primo ricorso in questo 
senso è stato depositato il 
27 novembre u.s. a Roma, 
al Tar del Lazio, a firma di 
noti ed illustri avvocati, 
con 76 pagine di argomen- 
tazioni giuridiche e due cas- 
se di documenti allegati. 

Il ricorso, promosso dell' 
Associazione Porto Franco 
Internazionale di Trieste, 
unitamente a sei importan- 
ti case di spedizione e di lo- 
gistica portuale che opera- 
no in Porto Vecchio 0 co- 
munque nell'ambito del 
Porto Franco, è intentato 
contro il ministero delle In- 
frastrutture e dei Lavori 
Pubblici, il ministero dei 
Trasporti, la Regione Friuli 


Venezia Giulia, il Comune 
di Trieste, l'Autorità Por- 
tuale di Trieste, il Ministe 
ro dell'Ambiente, la Società 
Porto Vecchio srl, ognuno 
nella persona del suo lega- 
le rappresentante. 

Oggetto del ricorso è l'im- 
pugnazione della "Variante 
generale del Piano Regola- 
tore portuale per l'ambito 
del Porto Vecchio" e del De- 
creto N. 0280/Pres. del Pre- 
sidente della Regione FVG 
che ha approvato la varian- 
te in data 8 agosto 2007, 
nonché dei numerosi atti 
che hanno condotto all'ap- 
provazione della Variante 
suddetta, dal parere del 
Consiglio Superiore dei La- 
vori Pubblici a Sezioni riu- 
nite, a quelli del Comitato 
Portuale, del Consiglio Co- 
munale di Trieste, del Mini- 
stero dei Beni e le Attività 
culturali. 

Più in particolare, viene 
denunciato lo " 
te intreccio, confuso e pro- 
miscuo, che ha ispirato, nel- 
le sue grandi linee, il dise- 


giunto anche 


rale e della to 
rimento dell’ 


10 che ha con- 
dotto la Regio. 
ne Friuli Vene- 
zia Giulia, il 
Comune di Tri- 
este e l'Autori- 
tà Portuale "a 
sovvertire il quadro globale 
della intera realtà maritti- 
ma e portuale del Porto 
Vecchio - Punto Franco del 
Porto di Trieste", con l'in- 
tento di espropriare un ter- 
ritorio di proprietà interna- 
zionale, con tutta una serie 
di normative e provvedi- 
menti inqualificabili e inap- 
plicabili: ivi compreso il 
ventilato trasferimento di 

arte del Punto Franco dal 
orto Vecchio all'Autoporto 
di Fernetti. 

Infatti, con l'approvazio- 
ne della "pianificazione ter- 
ritoriale e trasformazione 
strutturale del Porto Vec- 
chio - Punto Franco", la Re- 
gione, il Comune e l'Autori- 
tà Portuale, în violazione 
dei principi della legalità 
costituzionale e della legali 
tà internazionale - sostiene 


r quanto riguarda la tu- 
tela dell'identità e del patrimonio cultu- 

inomastica nonchè l'inse- 
nei progetti transfronta- v 
lieri tra Croazia, Slovenia e Italia. 


IL RICORSO 
PER PORTO 
VECCHIO 


il ricorso - sfer- 
rano un attac- 
co frontale agli 
stessi principi 
che reggono il 
codice del ma- 
re, il sistema 
del commercio e dei traffici 
marittimi, il libero transito 
delle navi e la libera circola- 
zione delle merci nei porti 
franchi, mediante "un abu- 
sivo esercizio di un potere 
di governo locale applicato 
sul territorio internaziona- 
le" del Porto Vecchio. In 
questo modo, le trasforma- 
zioni strutturali approvate 
(ma tutt'affatto nulle...) 
sulla base di un regime pia- 
nificatorio "differenziato" 
su molteplici impieghi an- 
che di carattere immobilia- 
re e speculativo urbanisti- 
jolano il "diritto di pro- 
internazionale di cui 
è titolare in esclusiva il Por- 
to Franco di Trieste, in dan- 
no dei 25 Stati sovrani fîr- 
matari del Trattato di Pace 
del 1947, che vede l'Italia 
parte principale come sog- 


sca, Ettore lanì fa 
to con i mini: 
contribuire a risolvere una s 


ima, auspicando che l'Ue avvii 
regole comuni per una gestione razionale 
delle risorse. 


pere di essersi attivi 
teri competenti in modo da 
‘vazione gra- 

resto 


tto obbligato, in posizio- 
fie di non sindacabilità uni- 
laterale" 

Il ricorso chiede, quindi, 
l'annullamento del Decreto 
del Presidente della Regio- 
ne per la fallacia dei pre- 
supposti del parere del Con- 
siglio Superiore dei Lavori 
Pubblici. Sezioni Riunite 
(emesso il 27 marzo 2006), 
su cui lo stesso si è poi basa» 
to nella sua assoluta illegit- 
timità. Il Cslp ha comme 
so, infatti, il gra 
rore di dare per scontato 
che la Variante del Piano 
Regolatore Portuale nell' 
ambito del Porto Vecchio - 
Punto Franco internaziona- 
le potesse essere dedotta in 
conformità con la L 
84/1994 che definisce le li- 
nee guida per la redazione 
dei piani regolatori e valide 
per tutti ì porti italiani, 

a rilevare e tenere nel 
imo conto, però, che 
proprio la L. 84/94 all'art 6, 
comma 12, ha sancito che 
"è fatta salva la disciplina 
vigente per i Punti Franchi 


ZAGABRIA 


Kajin, Miletic e 


ZAGABRIA In Croazia il nuo- 
vo governo guidato dal ri- 
confermato Ivo Sanader 
sta prendendo forma. Se- 
condo fonti di stampa 
croate che riprendono al- 
cune dichiarazioni dello 
stesso premier incaricato 
il nuovo esecutivo dovreb- 
be ricevere la fiducia da 
parte del Parlamento sa- 
bato prossimo, il giorno 
dopo dell’insediamento 
ufficiale del Sabor. Oggi, 
infatti, i parti- 
ti che daran- 
no vita alla co- 
alizione firme- 
ranno l’accor- 
do. Sanader 
ha affermato 
che nel nuovo 
governo ci sa- 
ranno «molti 
volti nuovi» e 
ha precisato 
che l’organi- 
gramma pre 
so non è stato 
ancora defini- 
to. 

Nella nuo- 
va legislatura 


DamirKajin 


saranno i deputati della Dieta 
al nuovo Parlamento croato 


Brkaric 


economia e sviluppo del- 
la Città di Rovigno. 

Il terzo deputato dieti 
no sarà il giovane Bori 
Miletic che però potrà 
mantenere anche la fun- 
zione di sindaco del mag- 
giore centro istriano. 
«Penso che presentarmi 
in Parlamento come sin- 
daco - ha dichiarato - 
comporterà dei grossi 
vantaggi visto che a Zaga- 
bria intendo battermi per 

alcuni impor- 
tanti progetti 
di sviluppo di 
Pola». 

Ha rinun- 
ciato all'inca- 
rico parlamen- 
tare invece 
Ivan Nino 
Jakovcic, pre- 
sidente ’ del 
partito e della 
Regione. «Vo- 
glio manten 
re l'attuale 
funzione - ha 
spiegato - fino 
alla normale 
scadenza del 


scaturita dal 
voto del 25 no- 
vembre scorso 
saranno prota- 
gonisti anche 
i deputati del- 
la ieta. E 
proprio la Die- 
ta democrati- 
ca istriana sa- 
rà rappresen- 
tata al Sabor, 
tra le fila del- 
l'opposizione, 
dal capolista 
Damir Kajin, 


Boris Miletic 


mandato nel 
2009 in quan- 
to sono in can- 
tiere troppi 
progetti istria- 
ni che intendo 
portare a ter- 
mine o alme- 
no far decolla 
re 


Si è riferito 
innanzitutto 
alla costruzio- 
ne del nuovo 
ospedale re- 
ionale, alla 


da Boris Mi 
tic e da Marin 
Brkaric. 

Questa la 
decisione del- 
la presidenza 
del partito re- 
gionalista che 
ha modificato 
un po' le cose 
rispetto all'or- 
dine dei candi- 
dati sulla li- 
sta elettorale. 

La novità 
guarda la pro- 
mozione a de- 
putato di Marin Brkaric 
che era quarto sulla lista, 
in passato sindaco di Al- 
bona e ora vice presiden- 
te della Regione. 

A quest'ultimo incarico 
però dovrà rinunciare 
virtù di precise disposizio- 
ni di legge sull'incompati- 
bilità delle cariche. Il suo 
posto ai vertici della Re- 
gione verrà preso da Vale- 
rio Drandie, al momento 
assessore alle Finanze, 


We 


Marin Brkaric 


dis di 
Castion e al 
Brioni Rivie- 
ra. 

Stando però 
ad alcune va- 
lutazion 
Jakove 


% 


e 
avrebbe dovu- 
to invece asso- 
lutamente 


rientrare in 
Parlamento 
per fronteggia- 
re il calo di po- 
polarità del 
partito, che ri- 


spetto alle legislature 
precedenti ha perso un 
deputato. 


Un calo per il quale vie- 
ne puntato il dito su alcu- 
ni ormai ex deputati dieti- 
ni,a parte il sempre batta- 
gliero Damir Kajin, che 
nell'aula parlamentare si 
sono limitati a fare ben 
poco contribuendo così di 
fatto a una perdita di cre- 
dibilità politica da parte 
della Dieta. 


pri 


compresi nella zona del Por- 
to Franco di Trieste", ra 
r cui non è ammissi- 
ile la confusione fatta tra 
"Demanio marittimo" e il 
"territorio internazionale" 
del Punto Franco, basato 
questo su un ordinamento 
giuridico autonomo e reso 
intangibile proprio dall'art. 
6. (Ora, tutta) nella con- 
giura contro il Porto Fran- 
co, nella bozza di riforma 
della L. 84/94 attualmente 
allo studio del Governo, la 
riserva a favore della dis 
plina vigente per i Punti 
Franchi di Trieste" sembra 
che sia stata cancellata e 
che del nostro Porto Franco 
non sia più fatta alcuna 
menzione!). 

Per coneludere, il rico 
intende affermare che "il 
plesso organico normativo 
Allegato VIII del Trattato 
di Pace del 1947 denomina- 
to "Strumento relativo al 
Porto Franco di Trieste" ha 
rango di valore costituzio- 
nale, in forza della "super- 
norma" costituzionale (ex 


art. 10 primo comma) che 
ha immesso automatica- 
mente, nell'ordinamento po- 
sitivo italiano (ex art. 80 e 
85 Costituzione), le "norme 
consuetudinarie internazio- 
nali" in materia di istituzio- 
ne e di esercizio dei Porti 
Franchi nel mondo. Per cui 
viene chiesto in “toto" l'an- 
nullamento di tutti i prov- 
vedimenti difformi per ca- 
renza di potere, di funzione 
e di legittimiti 
Si confida, ora, che la Ma- 
gistratura tuteli l'intangibi- 
le vocazione portuale del 
Porto Vecchio in nome del- 
la legalità costituzionale e 
internazionale, difendendo 
autentica ric- 
chezza economica e sociale 
su cui può contare Trieste 
"città-porto". 
Gianfranco Gambassini 
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IL PICCOLO 


Avvisi Econ MICI 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvi si ricevono 
presso le sedi della 


A.MANZONI&C. S.p.A. 
sportello via 
tel. 
fax 


TRIESTI 
XXX Ottobre 4/a, 
040/6728328, 

040/6728327. Ora 
8.30-12.15, 15-18.15, da 
lunedì a venerdì. UDI- 


NE: via dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFAL- 
CONE: via Rosselli 20, 
tel. 0481/798829, fax 


0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 

La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pub- 
blicazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per mo- 
tivi di forza maggiore gli 
avvisi accettati per giorno 
festivo verranno anticipati 
o posticipati a seconda del- 
le disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell'avvi- 
so è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della di- 
rezione del giornale. Non 
verranno comunque am- 
messi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'inte- 
resse di più persone o en- 
ti, composti con parole ar- 
tificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori 
e di francobolli per la ri- 
sposta. 

| testi da pubblicare ver- 
ranno accettati se redatti 
con calligrafia leggibile, 
meglio se dattiloscritti 

La collocazionie dell’avvi- 
so verrà effettuata nella 
rubrica ad esso pertinen- 
te 

Le rubriche previste son 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobi- 
li affitto; 4 lavoro offerta; 
5 lavoro richiesta; 6 auto- 
mezzi; 7 attività professio- 
nali; 8 vacanze e tempo li- 
bero; 9 finanziamenti; 10 
comunicazioni personali; 
11 matrimoniali; 12 atti 
tà cessioni/acquisizioni; 13 
mercatino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in 
qualsiasi pagina del gior- 
nale pubblicate, si intendo- 


no destinate ai lavoratori 
di entrambi i sessi (a nor- 
ma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903) 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Pa- 
gamento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni termina alle ore 12 
di due giorni prima la da- 
ta di pubblicazione. 

Gli errori e le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gra- 
tuita pubblicazione solo 
nel caso che risulti nulla 
l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque 
dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impagina- 
zione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate in- 
serzioni od omissioni. | re- 
clami concementi errori di 
stampa devono essere fat- 
ti entro 24 ore dalla pub- 
blicazione. 

Per gli «awisi economici» 
non sono previsti giustifi- 
cativi 0 copie omaggio. 
Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qual- 
siasi natura se non accom- 
pagnati dalla ricevuta del- 
l'importo pagato. 


MMOBILI 
VENDITE 


Feriali 1,60 
Festivi 2,30 


CAPRIVA del Friuli porzione 
di bifamiliare tricamere di re 
cente costruzione con cucina 
indipendente e triplo posto 
auto. Cod. 80/P 0481969508. 
(A00) 

GALLERY adiacenze piazzet: 
ta Belvedere circa 98 mq in 
gresso soggiorno cucina di 
spensa due stanze servizi se- 
parati. Termoautonomo 
ascensore euro 165.000. 
Cod. 666/P 0407600250 
www.gallery-immobiliare.com 
(A00) 

GALLERY Commerciale (via 
Elia) soggiorno cucina con 
balcone camera bagno giar. 
dino e posto auto. Ottime 
condizioni scorcio mare euro 
165.000. Cod. —113/p 
0407600250. 
www.gallery-immobiliare.com 
GALLERY Fabio Severo ap 
partamento locato pari pri- 
mingresso arredato soggior- 
no-cottura camera bagno ri 
postiglio oeuro 145.000. Pos 
sibilità posto auto. Cod. 
810/P, 0407600250. 
www.gallery-immobiliare.com 
GALLERY Fabio Severo ap 
partamento soggiorno cuci- 
na camera bagno ripostiglio, 
balcone cantina termoauto 


nomo euro 117.000 Cod. 
311/P 0407600250. 
www.gallery-immobiliare.com 
GALLERY nuda proprietà S. 
Giacomo appartamento 46 
mq composto da ingresso 
matrimoniale cucina bagno 
cantina euro 45.000. Cod. 
417/P tel. 0407600250. 
www.gallery-immobiliare.com 
GALLERY ospedale Maggio- 
re salone con cucinino arre- 
dato due stanze bagno ter- 
moautonomo ottime condi- 
zioni euro 180.000. Cod. 
380/P 040/7600250. 
www.gallery-immobiliare.com 
GALLERY piazza Volontari 
Giuliani appartamento ca 68 
mq ultimo piano senza 
ascensore ingresso soggior- 
no matrimoniale cucina ba- 
gno euro 77.000 Cod. 762/P 
0407600250 
waw.gallery-immobiliare.com 
GALLERY Revoltella bassa, 
appartamento di ca 82 mq 
composto da ingresso cucina 
salotto due camere stanzet- 
ta servizi separati riscalda- 
mento a pavimento euro 
130.000. — Cod. —285/P 
0407600250 
www.gallery-immobiliare.com 
GALLERY via Boccaccio sta- 
bile ristrutturato ottimo ap- 
partamento luminoso ca 90 
mq composto da soggiorno 
d'angolo cucina due stanze 
servizi euro 195.000. Cod. 
797/P 0407600250. 
www.gallery-immobiliare.com 
GALLERY via Del Ronco ap- 
partamento di 90 mq circa sa- 
loncino cucina matrimonale 
possibilità ulteriore camera 
bagno balcone. Da rimoder- 
nare. Euro 140.000 Cod. 
721/P 0407600250, 
www.gallery-immobiliare.com 
GORIZIA casa singola con 
due appartamenti con in- 
gresso indipendente. Ottimo 
investimento. Cod. 37/P Gal- 
lery 0481969508. 

GORIZIA centrale panorami- 
co appartamento tricamere 
con ampi spazi interni box e 
mansarda con terrazza. Cod. 
62/P_ Gallery Gradisca 
0481969508. 

GRADISCA casa accostata 
su due livelli con mansarda 
ampia terrazza e locale com 
merciale. Cod. 383/P Gallery 
0481969508. 

RABINO 040368566 Campa- 
nelle luminosissima casetta 
ristrutturata 2005 due livelli 
bussolotto d'ingresso  sog- 
giorno angolo cottura matri- 
moniale veranda bagno sof- 
fitta giardino e posto macchi- 
na_ di proprietà. Euro 
175.000. Rif. 10207. A parte 
terreno confinante di 1000 
ma euro 20.000. (A00) 
RABINO 040368566 Capodi- 
stria ottimo quarto piano 
ascensore luminoso soggior- 
no cucina matrimoniale ba- 
gno poggiolo cantina com. 
pletamente ammobiliato. Eu- 
ro 109.000. Rif. 9307. 

(A00) 

RABINO 040368566 centra- 
lissimo luminoso quarto pia- 
no senza ascensore 110 mq 
soggiorno matrimoniale sin- 
gola cucina abitabile sala da 


pranzo servizi separati ripo- 
stiglio. Euro 135.000. Rif. 
10307. (A00) 

RABINO 040368566 Colom- 
bo ottimo terzo piano con 
ascensore ampia metratura 
salone due matrimoniali due 
singole cucina abitabile dop- 
pi servizi più un wc doppio 
ingresso tre balconi riposti- 
glio. Euro 278.000. Rif. 
10507. (A00) 

RABINO 040368566 Guardia 
completamente ristrutturato 
‘ammezzato di 70 mq ingres- 
so soggiorno camera matri- 
moniale cucina abitabile ba- 
gno ripostiglio termoautono- 
mo impianti a norma infissi 
Pvc. Euro 86.000. Rif. 10807. 
(A00) 

RABINO 040368566 Porto 
San Rocco vista mare villetta 
a schiera tre livelli taverna 
angolo cottura doppi servizi 
soggiorno con caminetto cu- 
cina matrimoniale singola 
terrazzi portico giardino e 
posti macchina di proprietà 
Euro 365.000. Rif. 10007. 
RABINO 040368566 San Gia- 
como completamente ristrut- 
turato matrimoniale cucina 
abitabile bagno con doccia 
disimpegno porta blindata 
climatizzatore. Euro 88.000. 
Rif. 8007. (A00) 

RABINO 040368566 Toti otti- 
mo investimento 70 mq in 
stabile d'epoca ingresso s0g- 
giorno grande camera matri- 
moniale camerino cucina abi- 
tabile bagno. Euro 76.000. 
Rif. 9607. (A00) 

ROMANS grazioso mini ap- 
partamento termoautono- 
mo cantina e box auto. Cod 
389/P Gallery 0481969508. 


MMOBILI 
ACQUISTO 


Feriali 1,60 
Festivi 2,30 


ZONE Rive Università Vec- 
chia, Lazzaretto Vecchio, 
Diaz, cerchiamo urgentemen- 
te appartamento per nostra 
clientela selezionata. Defini- 
zione immediata. Eurocasa 
040638440. 


MMOBILI 


AFFITTO 
Feriali 1,60. 
Festivi 2,30 


AFFITTASI fronte statale S. 
Giovanni al Natisone uffici e 
negozi. Disponibilità diverse 
metrature. Tel/fax 
0432750366. (Fil 4793) 


AVORO 


OFFERTE 
Feriali 1,60 
Festivi 2; 


SI precisa che tate e inserzioni relative a ol- 
dette di mpiegolavoro devono intendersi 
ere a personale sia maschile che femmin 
le (art 1, legge 912/77 n_ 909). Gliinserzio 
isti sono impegnati ad osservare la legge: 


ASSOCIAZIONE cerca cin- 
que telefoniste anche pensio- 
nate per operato presso pro- 
pri uffici con orari da defini- 


re mattino o pomeriggio. 
Tel. per appuntamento allo 
040421416. (Cf2047) 


UTOMEZZI 


Feriali 1,60 
Festivi 2,30 


ALFA 156 1.8 T.S 16v Pack 
Sport, anno 2001, clima, abs, 
a. bag, blu cosmo met., revi- 
sionata, garanzia, euro 
7.200 finanziabile Aerre Car 
tel. 040637484. 

ALFA 156 1.9 Jtd 140cv SWa- 
gon, anno 2004, grigio met. 
clima, abs, a.bag, perfetta 
garanzia 12 mesi, finanziabi- 
le euro 12.900 Aerre Car tel. 
040637484 

ALFA 156 2.0 Jts Selespeed, 
2002, blu metallizzato, cli- 
ma, abs, a. bag, r. lega, ta- 
gliandata, garanzia 12 mesi, 
euro 7.300 finanziabile, Aer- 
re Car tel. 040637484. 

ALFA Romeo 156 Swagon 
1.9 Jtd 116 cv Distinctive 
2004 km 99.000 Gr. Sc. Met 
Iva esposta Concinnitas Tel. 
040307710. 

ALFA Romeo GT 2.0 Jts Pro- 
gression 2004 km 155.000 
Nero met Alcantara C. lega 
Concinnitas Tel. 040307710. 
FIAT Multipla 1.6 16v Elx, an- 
no 2000, clima, abs, naviga- 
tore, a. bag, rosso metallizza- 
to, revisionata con garanzia, 
euro 6.100 Finanziabile, Aer- 
re Car tel. 040637484. 

FIAT Seicento 1.1 Sporting, 
anno 1998, giallo piper, revi- 
sionata con garanzia 12 me- 
si, euro 2.600 finanziabile, 
Aerre Car tel. 040637484. 
JEEP Cherokee 2.5 TD Classic 
2001 km 85.000 Gr. met ABS 
Clima Concinnitas Tel 
040307710. 

LANCIA Kappa 2.0 LS 1996 
km 152.000 Azzurro met Cer. 
chi Lega Alcantara Concinni- 
tas Tel. 040307710. 

LANCIA Ypsilon 1.3 M.Yet 
16v argento, nero met., an- 
no 2004, clima, abs, a. bag, . 
lega, tetto apribile, perfetta 
con garanzia, euro 8.900 fi- 
nanziabile, Aerre Car tel 
040637484. 

MERCEDES Classe A 140 
Classic 1998 km 90.000 Blu 
met Concinnitas Tel 
040307710. 

MERCEDES Classe A 160 Ele- 
gance 2001 km 74.000 Ar- 
gento Concinnitas Tel. 
040307710, 

MERCEDES ML 270 Cdi 
2002 km 54.000 Argento 
T.A. aut Pelle Stoffa PDC 
alp G.Traino CD Concinnitas 
Tel. 040307710. 
MITSUBISHI L 200 2.5 Td 
Doppia Cabina 2002 km 
83.000 Nero Clima autom. 
Blocco diff. Concinnitas Tel 
040307710. 

OPEL Agila 1.2 16v Comfort 
2002 km 82.000 Azzurro ABS 
SS Clima 2 Air bags Concinni- 
tas Tel. 040307710. 

OPEL Zafira 2.2 Dti Elegance 
2004 km 79.000 Argento Cru- 
ise control 7 posti Fashion li- 
ne Concinnitas Tel 
040307710. 


PEUGEOT 307 Xt 16v 5 por- 
te, anno 2003, azzurro met 
clima, air bag, ottime condi- 
zioni, garanzia, euro 7.500 fi- 
nanziabile Aerre Car tel 
040637484. 

PIAGGIO Porter 13 furgo- 
ne, anno 2003, 15.000 chilo- 
metri, colore verde, con ga- 


ranzia, finanziabile euro 
4.500 Aerre Car tel 
040637484. 


SMART Pulse 599 cc, anno 
2000, grigio metallizzato, cli- 
ma, a. bag, revisionata con 
garanzia, euro 4.900 finan- 
ziabile, Aerre Car tel. 
040637484. 

TOYOTA Yaris 1.0 Sol 5 por- 
te, anno 2001, grigio metal- 
lizzato, 51.000 km, clima, 
abs, a. bag, garanzia, finan- 
ziabile euro 6.500 Aerre Car 
tel. 040637484. 

TOYOTA Yaris 1.4 Tdi Sol 5 
porte, anno 2002, clima, a. 
bag, autoradio, 61.000 km, 
con tagliando e garanzia, eu- 
ro 7.400 finanziabile Aerre 
Car tel. 040637484. 
VOLKSWAGEN Golf 1.6 16v 
Sp Comfortline 2001 km 
88.000 Argento Concinnitas 
Tel. 040307710. 
VOLKSWAGEN Golf IV 1.9 
Tdi 101 cv 3 p Tiptronic 2002 
km 109.000 Blu met CD Lega 
Concinnitas Tel. 040307710. 


TTIVITÀ 
PROFESSIONALI 


Feriali 1,60 
Festivi 230 


NOVA Gorica nuovo centro 
benessere —massaggiatri 
esperte professioniste ti 
aspettano per massaggio tut- 
ti i giorni 0038640541557 
0038653334528 


INANZIAMENTI 


Feriali 3,00 
Festivi 4,20 


A.A.A.A. GORIZIA giovane 
ragazza orientale offre mas- 
saggi. 3296725077. (800) 
A.A.A.A. MONFALCONE 
bella bambola, 20enne, mol- 
to sensuale completissima. 
Tel. 3473225346. (C00) 
A.A.A.A. MONFALCONE co- 
reana giovane bella bravissi- 
ma massaggi 3203583780. 
A.A.A.A. MONFALCONE no- 
vità ragazza giovane molto 
bella esegue massaggi 
3318265426. 

A.A.A.A. TRIESTE novità co- 
reana giovane bei massaggi 
3347105499. 

A.A.A. MONFALCONE Me- 
lissa bomba sexy brasiliana, 
impazzirai, 7.a mis., chiama- 
mi. 3290133678. (C00) 
A.A.A. TRIESTE gattina coc- 
colona 10 misura 20enne no 
stop 3297035946. (A26) 
A.A.A. TRIESTE padrona 5.a 
naturale senza limiti 
3893406754. (A6) 

A.A. MONFALCONE super 
cioccolatina bellissima, 6.a 
mis. naturale, completissima, 
notte fonda. 3282136826. 
A. MARIANNA, focosissima 
fantasiosa 40enne prelimina- 
re senza limite fino alla fine. 
3317521352. 


MONFALCONE Stefany novi- 
tà assoluta, bella, femminile, 
con grossa sorpresa, stupen- 
da bionda, vuoi provare? 
Tel. 3472821028. (Fil 7026) 
PRIMA volta a Trieste (super 
decima) prosperosissima, 
morbidissima, molto calda. 
Tel. 3293429893. 
SENSUALISSIMA frizzante 
dominatrice scatena tuoi de- 
sideri 6a misura 
3460427897. 

SIGNORA matura italiana ri- 
ceve a Grado signori distinti 
per massaggi tutti ì giorni 
3465117076. (C00) 

TRIESTE bellissima brasilia- 
na 4 misura attraente da ur- 
lo indimenticabile esuberan- 
te 3314124177. (A14) 
TRIESTE Giovanna novità, 
bella, femminile, con grossa 
sorpresa. Tel. 3471313172 
(C00) 

TRIESTE Lady Jessica davve- 
ro fantastica 5.a m. comple- 
tissima grossissima sorpresa 
3319665511 


TRIESTE NOVITÀ bella 


diciannovenna snella bra- 
vissima massaggio baci 
veri mega sorpresa dispo- 

\ nibilissima 3466249028 


A. TRIESTE ragazza bellis- 
sima per massaggi orien 
tali. Tutti giorni anche do 
menica 334-9801058, 


A Grado novità bellissima 
simpatica ungherese ti aspet- 
ta per farti conoscere l'arte 


dell'amore sempre. 
3342429116, (Fil 2048) 
BELLA e dolcissima ragazza 
ti aspetta a Trieste 
3287851391. (A32) 
GIOVANE ragazza orientale 
per massaggi 


3292092780-3292542118. 
GRADO novità bellissima ra- 
gazza bionda tedesca, ti aspet- 
ta per farti conoscere l'arte 
dell'amore. 3317654258. 


AFFIDATI a Go Fin 
fino a 30.000 euro in gior- 
nata e 50.000 euro con la 
cessione del quinto! Di- 
pendenti Autonomi Pen- 
sionati Extracomunitari 
numero gratuito 
800525525. Iscrizione al- 
bo Uic A40445. www.go- 
fin.it. (FIL47) 


OMUNICAZIONI 
PERSONALI 
Feriali 3,90 
Festivi 440 
A.A.A.A.A.A.A. CALDISSI- 
MA bionda mozzafiato 
3283878078 Trieste. (A31) 
A.A.A.A.A.A. GIOVANE stu 


dentessa orientale massaggi 
Tel. 3891738656. (A8591) 
A.A.A.A.A.A. TRIESTE stu- 
dentessa orientale esegue 
massaggi. 3349654429. 
A.A.A.A.A. INCANTEVOLE 
19enne calda e disponibile 
non stop. 3202682300. (A23) 
A.A.A.A. GORIZIA bella tra- 
volgente spregiudicata mol- 
to sensuale  completissima 
3385337266. 


GROSSA SORPRESA Tri- 
este giovane, piccante, 
fantasiosa. Anche padro 
na completissima, gioca: 
trice, disponibile. 
3206364680. (A40) 


MONELLA 
899004182 


trasgressiva 

Capricesex 
008819398038 Worldservice 
via S. Giuseppe Pistoia euro 
1,80/minuto max 8 min. vie- 
tato minorenni. (Fil 63) 


MONFALCONE, SONO 


incantevole, disponibilis- 
sima, e provocante frago- 
la 6m 3484819405. (C00) 


MONFALCONE DOLCIS- 
SIMA Venere nera, alta 
1,73, magra, 4 misura pa- 
drona, dominatrice 
3461837350. (A50) 


MONFALCONE PRIMA 
volta, perla nera bocca 
carnosa, disponibilissima, 
Sa mis. gentilissima 
3338826483. 


TRIESTE novità bella mulat- 
ta snella 19 anni alta 1,75 ti 
aspetta 3397073934. 


TRIESTE NOVITÀ esoti- 


ca, bellissima, porcellina, 
giovanissima, bocca vellu- 
tata, disponibilissima, tut: 
ti ‘giochi, _ paziente 


3400927365. (C00) 
TRIESTE NUOVA, argen: 


tina biondissima, compia- 
cente, piccante, fantasio- 
sa, giocatrice, dolce, 6.a 


misura. 3314130964, 


TRIESTE prima volta bella te- 
tona 8.a misura 25 anni an- 
che sadomaso. 3355787056. 
(A15) 

TRIESTE splendida spagnola 
6.a misura farò dei tuoi desi 
deri una realtà 3314130989. 


TTIVITÀ 
CESSIONIACQUISIZIONI 


Feriali 160 
Festivi 2,30. 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana 
li, commerciali, turistiche, al 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar. Clien- 
tela selezionata paga contan- 
ti. Business Services 
02-29518014, (Fil 1) 
RABINO 040368566 cerchia 
mo urgentemente per nostri 
clienti referenziati soggior. 
no due camere cucina bagno 
purché in discreto stato. 
RABINO 040368566 impor- 
tante edicola ottimo investi 
mento per famiglia zona 
strategica di fortissimo pas- 
saggio avviamento pluri de- 
cennale alto reddito docu- 
mentabile trattative riserva 
te presso nostri uffici. Euro 
98.000, rif. 10707. (A00) 


IL PICCOLO 


presenta la 


Piccola Enciclopedia del Gusto 


Unaserie di pratici volumeti 


contante idee nuove 


e della tradizione per piatti semplici, veloci e 


raffinati. In ogni uscita 


60 ricette che rendono 
ogni giorno più varia la 
vostra cucina quotidiana 
e arricchiscono i menù 


per i vostri ospiti. 


DA MARTEDÌ 15 GENNAIO 
IL PRIMO VOLUME “Tante idee con gli spaghetti” 


AL PREZZO SPECIALE DI LANCIO DI € 1,00 
Uscite successive € 2,90 


(Il Piccolo + Libro € 2,00) 


TAIZICÌ 


14 


IL PICCOLO 


MARTEDÌ 8 GENNAIO 2008 


CULTURA & SPETTACOLI 


di Luisa Accati 


a storia contempora- 
I nea viene spesso rap- 
presentata, anche da 
ministri della Repubblica, 
come il modo migliore per 
capire la realtà che ci 
conda. In realtà per intende- 
re i meccanismi che nella 
storia si ripetono come xeno- 
fobia, misoginia, antisemiti- 
smo è discriminazioni è n 
cessario risalire ai criteri di 
esclusione e inclusione. 1 
modi in cui si sono formati 
non sono certo limitati alla 
contemporaneità, anzi più 
un fenomeno è tenace e ripe- 
titivo più è antico e meno è 
consapevole il meccanismo 
che lo rende operante, le ra- 
gioni profonde si sono per- 
ute nel tempo e, in certo 
modo ci sovrastano e influi- 
scono su di noi nostro mal- 
grado, Il libro di Giacomo 

‘odeschini «Visibilmen- 
te crudeli. Malviventi, 
persone sospette e gente 
qualunque dal Medioevo 
all'età moderna» (Il Muli- 
no) mostra in modo molto 
convincente come i meccani 
smi di xenofobia, misogin 
e discriminazione sociale ri- 
salgano al medioevo. Forme 
di giudizio diventano ovvie 
grazie a una lunga prepara- 
zione che le radica nella cul- 
tura e le fa arrivare fino a 
noi. 

Nel medioevo crudele è 
una persona «cruda», ani- 
malesca e ferina, la cui cru- 
deltà si manifesta nella di- 


SOCIETÀ Il docente dell'Università di Trieste analizza «malviventi, persone sospette e gente qualunque» 


La paura dell'altro? Risale al Medioevo 


sinvoltura con cui da scan- 
dalo senza vergognarsi e fa- 
cendo «inciampare» nel pec- 
cato gli altri. La bestialità 
derivava da una scarsa in- 
telligenza della verità che 
caratterizza i non cristiani, 
i crudeli, i rozzi sono persi 

ne prive della ispirazione di- 


zione sociale. Nell'XI secolo 
si fa strada l'ipotesi di rego- 
lare giuridicamente la sepa- 
razione. Questo avrebbe 
vina che ispira la vera intel. consentito di non cacciarli 
ligenza e permette il supe- utilizzandoli per quel che 
ramento dell'animalità. servivano e salvaguardan- 
non cristiani, gli infedeli, do buoni cristiani dai peri- 
gli eretici, gli ebrei si auto _ coli che potevano rappresen- 
segregano ìn conseguenza tare se fossero stati ammes- 
della foro non ‘spiritualità, sia una piena cittadinanza. 
della loro mancanza di spiri- Per esempio la presenza de- 
tualità, della loro animali- gli ebrei era considerata im- 
tà. Sono perduti «nella "sel- portante, la loro esclusione 
va oscura” dell'incompren- rappresentava la prova del- 
sione». Nei testi patristici la superiorità morale nell' 
accanto agli infedeli c'erano interpretazione dei loro te- 
i «rustici», appartenenti sì _ sti sacri da parte dei cristia- 
alla cristianità, ma anch'es- ni. 
si immersi nella «selva» del- Per altro verso tornava 
la inciviltà. . utile creare accanto agli in- 
A una generica separazio- fedeli veri e propri, una ca- 
ne fra spirituali e carnali,  tegoria di persone riconduci- 
fa presto seguito il bisogno — bile a lore. Quanti, pur es: 
di definire i criteri dell'ap- sendo cristiani, si comporta- 
partenenza agli uni 0 agli vano come non lo fossero. 
necessario invalidare nei 
tribunali la testimonianza 
di coloro che professano 
una fede falsa, ma anche di 
coloro che si comportano co- 
me ebrei o infedeli. Crudel- 
tà, animalità e infedeltà co- 
stituiscono i parametri per 
definire gli infami, cioè le 


Doppio ricordo di Bruno Vasari 
sulla rivista Metodi&Ricerche 


Era estate, il 20 luglio del 2007 per l'esattezza, quando è 
arrivata in redazione la notizia della morte di Bruno Vasa- 
E a lasciare senza parole non è stato tanto il fatto che 
fosse morto un uomo, un grande poeta e scrittore, arriva- 
to alla splendida età di 96 anni. Ma, piuttosto, la convin- 
zione che, con gli anni, ci eravamo abituati a considerare 
Vasari al di là del tempo. Lontano, quindi, anche dal con- 
cetto di fine, di addio. 


altri ai fini della organi; 


È con una certa emozione, 
quindi, che si leggono adesso 
gli interventi di Élvio Guagni- 
ni e di Giovanni Tesio scritti 
per la presentazione, all’Archi- 
vio di Stato di Torino nel di- 
cembre del 2005, del volume 
di Vasari «Tramonti». Questi 
due scritti, rimasti finora ine- 
diti, aprono il nuovo numero 
della rivista «Metodi&Ricer- 
che», edita dal Centro Studi 
Regionali. 

‘iestino e torinese al tem- 
po stesso, Vasari  scrivevi 
«Triestino di nascita ho trova 
to in questa città della Cultu- 
ra e del Lavoro adatte coordi- 
nate di vita». 

Da segnalare nello stesso numero altri interessanti con- 
tributi: «Il "male” nella lirica di Umberto Saba e i ponti 
fragili gettati tra l'io poetante e l'Altro» di Corrado Federi- 
ci; «Educazione cosmopolita e antifascismo di Renato Fer- 
rari» di Anna Boniciolli; «Pietro Fistulario e il suo viaggio 
in Terra Santa del 1591» di Rienzo Pellegrini; «Il "sindaco 
ebreo”. Scambi polemici sulla stampa per l'elezione di 
Elio Morpurgo (Udine 1889)» di Valerio Marchi. 


ll poeta Bruno Vasari 


persone «senza una fama», 
senza un nome di buon cri- 
stiano che garantisse la lo- 
ro adeguata appartenenza 
alla comunità dei fedeli 

È ovvio che gli ecclesiasti- 
ci, vescovi, canonisti e 
esperti di diritto sono colo- 
ro che possono decidere chi 
sia un buon cristiano e chi 
no e sono loro a stilare il ca- 
talogo degli infami. In pri- 
mo luogo le persone che ave- 
vano commesso un crimine 
passato in giudicato, in se- 
condo luogo i disobbedienti 
e i ribelli nei confronti degli 
ecclesiastici, infine le perso- 
ne di status sociale basso e 
infine gli invalidi fisici e 
mentali. A partire dal IX se- 
colo si pone il problema di 
un mutamento del significa 
to del termine «straniero» 
lo straniero non è tanto co- 
lui che viene da fuori o sta 
in un altro territorio, quan- 
to colui che appartiene a un' 
altra religione rispetto a 
quella cristiana. «L'estra- 
neità risultava una forma 
di infedeltà perversa nella 
comunità univei stica 
cristiana entrata in simbio- 
si con l'impero romano». 
Questo mi pare un aspetto 


decisivo del discorso e del li- 
bro. Infatti la nozione di 
straniero cambia per la con- 
tiguità con la nozione di do- 
minio, quando i principi 
dell'Antico Testamento da 
norme di una comunità ter- 
ritoriale ristretta diventano 
principi di una forza pol 
ca dominante, imperiale, 
per la quale i confini invali 
cabili non esistono, non c 
un territorio che non possa 
essere annesso e diventare 
«dentro» dopo essere stato 
«fuori». Estranei diventano 
coloro che non sottostanno 
‘al dominio. Essere stranieri 
«significava tendenzialmen- 
te l'essere infedeli o immo- 
rali o criminali, e nei con- 
fronti di tali estraneità era 
consentito e anzi doveroso 
muovere un attacco, allo 
scopo di eliminare non lo 
straniero" come persona fi 
sica, ma piuttosto la si 
perturbante estraneità mo- 
rale 0 religiosa». Per dirla 
con parole odierne, il suo 
dissenso, la sua diversità. 
Nel corso del XII secolo i 
canonisti stabiliscono che 
quanto la morale ecclesias 
ca definisce come peccato è 
contemporaneamente an- 


che un reato e chi ha com- 
messo un peccato mortale 
viene escluso dalla testimo- 
nianza tanto in ambito civi- 
le che in ambito penale. I 
sacerdoti sono tenuti a una 
vita casta esemplare e na- 
sce l'esigenza di un'accura- 
ta separazione dalle donne, 
cioè viene condannata la 
convivenza «more uxorio» 
considerata «infamante». 
Le donne dovevano esse- 
re allontanate dal clero poi- 
ché potevano far emergere 
l'animalità dei prelati 0 of- 
fuscarne, in quanto deside- 
rabili, l'intelligenza spiri- 
tuale. Le donne tutte sono 
sempre sull'orlo dell'infa- 
mia, considerate minori, 
non possono in nessun caso 
accedere al sacerdozio. Tut- 
ti coloro che erano esclusi 
dagli ordini non erano am- 
messi a testimoniare contro 
il clero e peraltro la even- 
tuale cattiva condotta del 
clero non intaccava l'effica- 
cia dei sacramenti ammini- 
strata da eventuali offician- 
ti non degni. Fra XII e XIII 
secolo «la nozione stessa di 
“reputazione” degli ecclesia- 
stici cominciò a divenire la 
pietra di paragone della fa- 


ma ossia della accettabilità 
civica in quanto tale». Fra 
IX e XII secolo si viene af- 
fermando un'immagine in- 
contaminata del clero come 
«specchio nel quale i laici 
devono riflettersi». Il termi 
ne di paragone è la «gratui- 
ta» distribuzione di una par- 
ticolare e superiore ricchez- 
za, quella spirituale delle 
grazia, operata da loro. Per- 
tanto prestare denaro gua- 
dagando, la celeberrima 
usura, è invece un modo in- 
famante di usare la ricche: 
za, un modo sensuale, car- 
nale e pertanto animale e 
crudele. 

Ma nel XII e XIII secolo 
le transazioni mercantili au- 
mentano, i commerci si 
estendono e il denaro circo- 
la fra prestiti e debiti, dun- 
que transazioni facilmente 
avvicinabili all'usura, quel- 
la manifesta e notoria che 
permetteva di segnare a di- 
to l'infame usuraio. Più che 
mai diventa importante la 
condizione sociale del pre- 
statore, quello che per un 
ebreo è usura, per un buon 
cristiano può essere sempli- 
cemente un prestito. Tutta- 
via l'appartenenza alle per- 


I meccanismi che portano alle discriminazioni in un saggio di Giacomo Todeschini 


sone di buona fama si fa 
più instabile e diventa più 
facile, basta un rovescio eco- 
nomico 0 una semplice per- 
dita di denaro, scivolare dal 
gruppo di quelli di buona fa- 
ma al gruppo degli infami. 
Usura diventa metafora di 
infamia. Le accuse e le mal- 
dicenze strumenti di esclu- 
sione e di rivalità economi- 
co-politica. 

Ila fine del XII secolo si 
afferma l'ipotesi che «i pove- 
ri sono da ritenersi sospet- 
ti», facilmente ricattati o pa- 

ati non erano affidabili. So- 
lo se avranno una reputazio- 
ne accettata e generalmen- 
te riconosciuta di buoni cri- 
stiani potranno essere am- 
messi come testimoni. I po- 
veri costituiscono una mag- 
gioranza a rischio, non pos- 
sono accedere al sacerdozio, 
né partecipare alla vita pub: 
blica, ma soltanto ingrossa- 
re le schiere dei marginali. 
Tanto più finiscono fuori 
gioco i poveri quando nei 

rimi anni del ‘200 nascono 
lei «poveri» non per infa- 
mia e bassezza, ma per scel- 
ta etica. Un abisso tra la 
credibilità e la fiducia ispi- 
rate dai francescani, frati 


poveri appunto per imitazio- 
ne degli apostoli e di Cristo 
e la povertà infame (senza 
nome e senza intenzione di 
rinuncia) dei poveri che af- 
follavano le strade. Povertà 
come scelta nobile versus 
«degrado morale scaturito 
dalla miseria» e dall'ozio. 
Accanto al boia, alle prosti- 
tute, agli attori, ai giocatori 
d'azzardo si ‘annoverano 
ben presto anche coloro che 
svolgono mansioni manuali 
e materiali rozze. Tutti ci 
debbono essere perché svol- 
gono compiti ammessi, anzi 
‘ilcuni sono utili, ma debbo- 
no rimanere fuori da una 
piena cittadinanza, 

Le file degli infami s'in- 
grossano e le file delle per- 
sone dalla identità sociale 
stabile si assottigliano. Gli 
ebrei sempre di più diventa- 
no paradigma di tenace at- 
taccamento a un'identità 
trascorsa e superata dal 
messaggio cristiano, nasce 

ì l'idea di contrassegnar- 
bilmente, in modo da 
potersene guardare. 

Agli albori dell'età moder- 
na si va affermando una mi- 
norità civica della maggio- 
ranza di coloro che popola- 
vano la comunità politica oe- 
cidentale. Chi si poteva di- 
re al sicuro dall'infamia e 
da una possibile maldicen- 
za fra Tre e Quattrocento? 

Nell'indebolimento della 
identità sociale di coloro 
che costituivano la maggio: 
ranza interviene la trasfor- 
mazione dei poteri in Italia, 
il rafforzamento di oligar- 
chie signorili, sempre più in 
grado nel gioco delle allean- 
ze e dei conflitti con i poteri 
sacri, «di escludere dalla ge- 
stione del potere e dell'ap- 
partenenza civica indiscuti- 

ile la stragrande maggio- 
ranza di quanti risiedevano 
sulle terre che governava- 
no». 


‘attualità di questo libro 
mi sembra evidente, le mas- 
se di persone senza nome, 
senza documenti e senza di- 
ritti è cospicua, così come è 
cospicuo il desiderio di usa- 
re il loro lavoro per mansio- 
ni indesiderate, senza rico- 
noscere a queste persone 
piena cittadinanza. D'altro 
canto la presunta laicità 
della democrazia è stata 
ampiamente — sconfessata 
dall'attuale presidente de- 

li Stati Uniti che ritiene di 

lover portare la civiltà de- 
mocratica in nome di Dio, 
del Dio dei cristiani ovvia- 
mente, a quanti non ispira- 
ti dallo stesso Dio non san- 
no governarsi e sono rozzi e 
ignoranti. 


NARRATIVA Pubblicato da Marsilio ha suggestionato anche il regista polacco Krsystof Zanussi che ne ha tratto un film 


Familiari e il «Sole nero», un romanzo che arriva dal teatro 


di Predrag Matvejevic 


‘o avuto un «incontro» a Varsavia con il dram- 


maturgo Rocco Famili 


nell'epoca in cui crol- 


Java l'impero dell'Est. La tv polacca presentò la 
sua pièce intitolata «Il Presidente»: un uomo senza 
gambe, diventato un magnate dell'informazione, che 
si candida a diventare il Presidente del Mondo. 


La stessa opera è stata ri- 
presa a Praga al famoso Te- 


Viola,, 4; 
atro Viola» nto caro a Ri- 


pellino, dopo aver debutta- 
to in Italia, se non mi sba- 
lio, a Roma, al Teatro Val- 
le, con Raf Vallone nel ruo- 
Io del protagonista. 

Nel periodo che definisco 
«fra asilo ed esilio», che non 
è un vero esilio né un reale 
asilo ma qualcosa «fra», ho 
potuto fare, già a Roma, un 
commento sul modo in cui 
Familiari aveva trasforma- 
to il suo dramma «L'Odore» 
(dato al Festival dei Due 
Mondi di Spoleto, con Enri- 
co Lo Verso) in un romanzo 
dallo stesso titolo. Come 
operare una trasformazione 
che non tocca solo i «regi- 
stri» o i «dialoghi», ma con- 
cerne anche la struttura e 
la sostanza, interne ed 
esterne? Ricordo l'imbaraz- 


20 di Cechov di fronte a una 
simile alternativa: scrivere 
subito un racconto ovvero 
una pièce - perché l'uno in- 
vece dell'altro? Sono più 
spesso i romanzi 0 i raccon- 
ti che vengono portati poi 
sulla scena (vedi per tutti, 
Pirandello) e non il contra 
rio. Familiari non sopporta, 
evidentemente, una tale ge- 
rarchia dei generi. Voltaire 
diceva: «Tutti i generi sono 
buoni, tranne quelli noiosi». 

Anche il suo nuovo ro- 
manzo, «Il sole nero» (Ma- 
risilio, pagg. 336, euro 
19), è stato inizialmente un 
dramma, intitolato «Aga- 
ta», andato in scena più vol- 
te ton la regia di Mantrè e 
con Vanessa Gravina quale 
protagonista; da questa 
pièce uno dei maggiori regi 
sti polacchi Krsystof Zanus. 
si ha realizzato un film cer- 
tamente atipico e attraen- 


Vanessa Gravina recita nel «Sole nero» 


te, appunto «Il sole nero» 
(produttori SBS fîlm P. 
‘inecittà e Rai Cinema). La 
doppia esperienza, teatrale 
e filmica, ha spinto quindi 
l'autore a scrivere una ter- 
za versione, questa volta di 
nuovo in forma di romanzo. 
L'impresa, certo, non è fa- 


cile. S'accumula- 
no, per un verso, 
gli stili preceden- 
ti e, per l'altro, 
s'impone la dive 
sa stilizzazione 
richiesta — dalla 
scrittura narrati- 
va. L'autore in- 
troduce — nella 
nuova stesura 
un «io narrante», 
apparentemente 
gformalista di pro- 
fessione, il quale 
itorna nel paese 
d'origine, abban- 
donato trenta an- 
ni prima, per 


svolgervi ‘un'in- 
chiesta. Il libro 
s'avvicina (o fa 


finta di avvicinar- 
sì) all'orlo di un 
thriller, non di- 
menticando però 
la lezione del Do- 
stoevskij di «De- 
litto e castigo». 

Vi si tratta di un duplice 
delitto, che prende spunto 
da un fatto di cronaca real. 
mente accaduto, la morte di 
due giovani, belli e innamo- 
ratissimi l'uno dell'altro, 
Manfredi, che fu ucciso e 


Agata che si suicida dopo 
aver castigato l'assassino 
del suo amante, «stritolati 
dice il narratore - da forze 
oscure più grandi di loro». 
L'inchiesta svolta dal gior- 
nalista-narratore, il quale 
compie un viaggio a ritroso 
nel tempo, proponendosi 
«di esorcizzare l'accaduto 
per ridurne la portata» e di 
restituire «la vicenda anche 
come poeta». Il ritmo accele- 
ra man mano, la scrittura 
acquista nervosità, il letto- 
re diventa sempre più ane- 
lante. Accanto al narratore 
investigatore c'è una don- 
na, discreta e silenziosa, il 
cui nome è indicato solo con 
l'iniziale «A» (come Agata 
della pièce?). 

Vi sono tanti strati di nar- 
razione, a volte complemen- 
tari, a volte opposti di pro- 
posito gli uni agli altri: dia- 
rio di bordo, inchiesta, rac- 
conto, dramma, storia, ro- 
manzo. E tempi diversi, 

juello in cui sono accaduti ì 
fatti, quello dell'indagine e 
iello infine del ricordo. 
investigatore incontra va- 
rie persone e sente diverse 
voci nel suo paese natale 
che aveva abbandonato da 


trenta anni; 
prete, farmacista, psicolo- 
go, anatomista, barbiere, i 
«vecchi del sedile di pietra», 
una sorta di coro arcaico, 
che sanno tutto, a loro mo- 
do. Una struttura comples- 
sa, difficile da abbracciare, 
che solo uno stile sobrio e 
volutamente asciutto rende 
accessibile, rimanendo sem- 
pre ai limiti del giallo, orien- 
tato solo verso la scoperta 
della tragedia e della mor- 
te. 


Îl tutto si svolge in una 
regione del Sud non nomi- 
nata, ma riconoscibile: for- 
se in Calabria, paese natio 
dell'autore? Alcune caratte- 
ristiche essenziali del Medi- 
terraneo si fanno sentire: 
un'identità dell'essere mol- 
to tesa 0 forte di fronte ad 
un'identità del fare scarsa 0 
debole. Come se la «presen- 
tazione della realtà» e la re- 
altà stessa non andassero 
di pari passo, sulle rive del 
mare nostrum. L'autore ne 
prende conoscenza in un te- 
sto denso, evitando accura- 
tamente la pedagogia e il 
buonismo. 

Una storia di amore e di 
morte di assoluta moderni- 
tà, ma dal respiro classico. 
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LIRICA Domani la prolusione all'opera che debutta venerdì a Trieste 


Calenda nel «Turco in Italia» 
ritrova l'euforia di Rossini 


TRIESTE Un amore di anti- 
chissima data, ereditato 
dal padre, è Gioachino Ros- 
sini per Antonio Calenda. 
Attorno alla sua figura ha 
pettacolo «Ope- 
mique», allestito dal 
Teatro Stabile del Friuli Ve- 
nezia Giulia, di cui il regi- 
sta è direttore artistico, Il 
Teatro Verdi di Trieste gli 
ha affidato la messa in sce- 
na del dramma buffo in 
due atti «Il Turco in Ita- 
lia», con cui riprende la sta- 
gione lirica. Rossini lo com- 
pose ventiduenne su libret- 
to del ventiquatrenne Feli- 
ce Romani, dal libretto omo- 
di Caterino Mazzolà 
o in musica da 
Seydelmann, e andò in sce- 
na alla Scala il 14 agosto 
1814. 

Nel 1994 Antonio Cale 
da affrontò la sua prima ri 
gia di quest'opera in un al- 
lestimento del Comunale di 
Bologna, ora ripreso con Or- 
chestra, Coro, Corpo di Bal 

e tecnici del Teatro Verdi 
di Trieste. Debutterà vene 
dì, alle 20.30, per essere re- 
plicato fino al 18 gennaio 
Domani, alle 18, nella 
del Ridotto Enrico Girardi 
terrà la prolusione all'op 
ra, che il 23 gennaio, alle 
20.45, sarà rreplicata al Te- 
atro Verdi di Pordenone e il 
29 gennaio, sempre alle 

5, al Nuovo di Udine. 


Sul podio salirà il mae- 
stro Antonello Allemandì 
Il 


ro del Coro è Loi 
atini. Aurelio Gatti È 
curato le coreografie, le sce- 
ne sono di Nicola Ruber 
li e i costumi di Maurizio 
Millenotti. Il disegno luci è 
di Daniele Naldi, 

Nel ruolo di Selim si al- 
terneranno Nicola Ulivieri 
e Roberto Tagliavini. Don- 
na Fiorilla avrà la voce di 
Alessandra Marianelli e di 
Silvia Dalla Benetta. Don 
Geronio avrà l'inte ‘eta- 
zione di Paolo Bordogna e 
Nicolò Ceriani, mentre Ken- 


IN BREVE 


Larkin, svetta in ui 


‘945 ad oggi che la redazic 
del «Times» ha compilato e 


premio 


Nella 


1972 con un'operazione. Il 


gine memorabili su Vi 


ne 


Everett e Colin Firth, 


soriamente ch 


terprete 


no per la regia 
Di buono, però, 


agli attori» 


Classifica salutata da polemiche 
«Times»: è Philip Larkin 
il miglior scrittore inglese 
ma c'è anche Jan Morris 


LONDRA Un poeta ignoto ai più, Philip 
a hit parade dei cin- 
guanta' maggiori scrittori britannici 


innescato dibattiti e polemiche sul sito 
del giornale. Il famosis- 
simo è celebratissimo 
Orwell è stato 
relegato al secondo po- 
, davanti a William 
Golding, mentre quar- 
to è il poeta Ted Hu- 
ghes e quinta la neo- 
lobel per la let- 

teratura Doris Li 
Tops 
manca Jan Mo 

la foto), nato uomo e diventato donna nel 
‘Times» lo-la 
colloca al quindicesimo posto, soprattut- 
to per una «magistrale» storia dell'impe- 
ro britannico, e segnala che ha sc 
eTri 


La nuova ragazza di James Bond 
sarà l'inglese Gemma Arterton 


LONDRA L'attrice britannica Gemma Ar- 
terton, recente protagonista di «St Tri- 
nian's» di Oliver Parker accanto a Ru- 
è stata uffi- 
ente scritturata per l'ultimo miste 
simo film sull'agente 007, provvi- 
mato «Bond 22. 
L'attrice, nata a Kent 21 anni fa, in- | 
ersonaggio di Fields, pro- 
Seguendo nella radigione di affiancare 
a Bond un'attrice bellissima e sconosciu- 
ta al grande pubblico. 1l regista Marc 
Foster ha già cominciato le riprese. 


Massimo Dapporto confessa: 
«Oggi è avvilente fare tivù» 


uiANO «Oggi è avvilente fare tivù», dice 
Dapporto, presentando Ja 

e di cui è Îl doppio protagonista, «I 
due gemelli veneziani» di Carlo Goldoni, 
che è passata anche dal «Rossetti» di Tri: 
e e da questa sera è al «Manzoni» di 

i Antonio Calenda 
che «la tivù porta 


neth Tarver e Blagoj Naco- 
ski saranno Don Narciso. 


Giovanna Lanza è Zai 
Albazar vedrà alternars 
Daniele Zanfardino e 


Gianluca Bocchino. José 
Fardilha e Bruno Taddia in- 
carneranno Prosdocimo, il 
Poeta che vagabonda nelle 
contrade di Napoli alla ri- 
cerca di succosi spunti per 
un'opera nuova. S'imbatte 
nei turbamenti d'amore di 
Fiorilla, infatuatasi del 
principe turco Selim, da po- 
co approdato nel paesaggio 
partenopeo e a sua volta in- 
namorato della zingara Zai. 
da; in Don Geronio, marito 
quasi tradito «in caccia di 
zingare che sappiano strolo- 
gar»; e in Don Narciso, lan- 
guido cicisbeo come suggeri- 
sce il nome. 

Rossini immette in 
quest'opera delle novità 
strutturalmente grandissi- 
me, come il teatro nel tea- 
tro - dice Antonio Calenda 
in una pausa delle prove - 
Il poeta Prosdocimo non rie- 
sce a trovare nuovi motivi 
d'ispirazione, e li desume 
dalla realtà. Le imprime 
un percorso, ma la realtà 
poi in qualche modo lo ispi- 
ra. Questa corrispondenza, 
questa reciprocità, questa 
intersecazione anticipa tut- 
to il metateatro d'ogni tem- 
po, soprattutto quello piran- 
delliano ma anche del T. 
tro dell'Assurdo, Rossini 
crea, e a me piace molto 
un'euforia musicale, un' 
ma tensione che è co- 
a, però tutta la sua co- 

è fondata sul nascon- 
dimento di un vuoto es 
stenziale infinito. È la de- 
nuncia dell'assurdità che 
pervade gli animi e il senso 
della vita. Prosdocimo, il po- 
eta che cerca d'ispirarsi al- 

capisce un assioma 
ale: la vita è più as- 
surda del teatro 

Perché ama Rossini 
dovessi mettere ne 
capisaldi della mia forma- 


al 
» letteraria 
e ha subito 


sing. 
non 
ris (nel- 


tto pa- 
ste, 


l'esame 


pros 


correndo 


I migliori anni» 
titolo del nuovo sì 
to sera di Raiuno, che dal 12 
gennaio vedrà di nuovo il pro- 
de Conti fronteggiarsi con il 
Bagaglino esattamente come 
lo scorso anno. 

Stessi animatori tv 
di qua, Pingitore e soci di là - 
per l'avvio del 2008, nonostan- 
tei diversi titoli delle trasmis- 
sioni («I migliori anni» su Ra- 


Si prova «Il Turco in Italia», che debutta venerdì al Teatro 
Verdi nella messa in scena di Antonio Calenda (a destra) 


zione e conoscenza teatrale 
alcuni modelli, fra i cinque 
o sei fondamentali sicura- 
mente citerei Rossini per 
ché ha dentro tutto. Rossi 
ni aveva una notevole com- 
plessità di pensi 
sia l'opera buffa 


co, 
Siinorilia quando si 
de, ci sono tutti i temi c: 
ai Romantici. Purtroppo lo 
condannava il fatto che lo 
si riteneva il maestro dell' 
opera buffa. Di questo Ros- 
sini era molto amareggiato, 
non si sentiva riconosciuto. 
Anche Beethoven gli disse: 
Mi raccomando, maestro, 
lei faccia sempre l'opera 
buffa!". Rossini andò a tro- 
varlo durante un viaggio a 
Vienna. Beethoven viveva 
in un'immensa povertà in 
una catapecchia, una pover- 
tà voluta, ed ebbero un dia 
logo bellissimo testimonia 
to da un segretario di Rossi- 
ni, Michotte. Il quale ha 
scritto un librettino in cui 
c'è tutta la storia dei suoi 
grandi incontri, perché Ros- 
sini era un venerato mae- 


stro, andavano tutti a tro- 
varlo a Parigi, da Wagne 
Meyerbeer 

Turco in Italia» ha 
avuto la sua regia anche 
al San Carlo di Napoli e 
al Teatro Regio di Tori: 
no. È mutata, nel corso 
degli anni, la sua lettura 
di quest'opera? 

Lo spettacolo è rimasto 
com'era, ma ogni volta nell' 
affrontarlo con un cast di- 
verso c'è ovviamente il desi- 
derio di rinnovarlo sul pi 
no dell'interpretazione atto- 
rale dei cantanti. Qui abbia- 
mo una compagnia di gio 
ni di grande qualità e di 
ffrande avvenire, per cui 
l'esperienza che stiamo vi- 
vendo è soprattutto sui can: 
tanti, il falero di ogni riusci. 
ta. L'allestimento ha una 
struttura moderna, ur 
setto brechtiano, però sul 
fondo vengono citati mo: 
menti pittorici della cultu 
ra napoletana. Ci sono del 
le gouache bellissime di un 
grande pittore di scene, so- 
no dei trompe-l'oeil teatrali 
che non si fanno più nel 
mondo 

Maria Cristina Vilardo 


CINEMA Venerdì esce il suo nuovo film 
Cristina Comencini 
gioca con i pregiudizi 
in «Bianco e nero» 


ROMA «Bianco e nero» di Cristina Comencini mette in sce- 
na il razzismo, ma in commedia. Anzi più che il razzismo 
(esattamente quello verso i neri), gli stereotipi che ci sono 
nella cultura degli uni e degli altri. Sì, perchè in «Bianco e 
nero» in sala da venerdì si capisce una cosa: il razzismo, 
c'è dall'una e dall'altra parte. È, in conferenza stampa ieri 
a Roma, scoppia anche una piccola polei Non abbi 
mo trovato alcuno sponsor per gli attori neri - dice la regi- 
sta irritata -. Una cosa assurda che fa capire come sia an- 
cora lontana l'immagine degli africani da noi 

Il film ha come protagoniste due coppie. Quella compo- 
sta da Carlo e Elena (Fabio Volo e Ambra Angiolini), lei 
impegnata nell'interazione sociale proprio verso gli al 
cani, e lui, al contrario, del tutto disimpegnato se non nel- 
la gestione del suo negozio di riparazione computer. Dall' 
altra parte ci sono invece l'onesto senegalese Bertrand 
(Erig Fbouaney), a capo dell'associazione ln cui lavora Ele- 
na, e sua moglie Nadine (Aissa Maiga), bellissima sua con- 
terranea. Che in una noiosa riunione pro Africa, Carlo tro- 
vi per nulla spiacevole 
defilarsi a fumare una si- 
garetta con la bella Nadi- 
ne sarà per loro quasi na- 
turale. Come non sarà 
poi strano che, compli 
un computer da ripara- 
re, i due alla fine si ritro- 
vino prima a letto e poi a 
innamorarsi. E questo 
con buona pace dei pre- 
giudizi che arrivano sia 
da parte della comunità 
romana dei senegalesi 
sia da gran parte dei pa- 
renti borghesi della cop: 
pia di bianchi. Ovve 
da Alfonso e Adua (Fran- 
co Branciaroli e Anna 
Bonaiuto), genitori di 
Elena, e dalla più tolle- 
rante' madre di Carlo Cristina Comencini e Fabio Volo 
(Katia Ricciarelli), 

Questo film nasce da un viaggio in Ruanda - spiega la 
Comencini, anche la sceneggiatrice del film insieme a G 
lia Calenda e Maddalena Ravagli -. Quando sono torna 
ho cominciato a frequentare coppie miste e mi si è spal: 
cato un mondo. Ho capito dai loro racconti quanto sia diffi 
cile vivere in una coppia composta da un bianco e una ne- 
ra o viceversa, e quanti problemi e stereotipi debbano af- 
frontare ogni giorno. Un esempio? Quello che vuole che i 
neri lo facciano meglio». 

Di fronte a questo velato razzismo molte di queste cop- 
pie, le i Intelligent pie a la Comencini, si confrontano 
ironia: «Anche per questo ho preferito fare una com- 

piuttosto che un film di Bianco e nero» 

ta non a caso «ha come protagonista un 
Volo, perchè proprio co- 
me pensava mio padre, solo attraverso un uomo norm 
sì può raccontare qualcosa che val tutti. Ovvero la 
scelta della medietà è proprio quella della commedia» 


ed 
confessa la 
person 


TEATRO Mini-lezione sull'autore di «Ubu Roi», al quale si è ispirato per mettere in scena «Ubu re d'Italia» 


Paolo Rossi prova l'arma dell'ironia di Altred Jarry 


Collaudato a Trieste il suo nuovo spettacolo, che debutterà il 20 febbraio a Napoli 


Paolo Rossi ha collaudato al Miela il suo nuovo lavoro 


gia riper- 


10w del s 


con le 


Conti 


effervescente e ricca di novità 
ione televisiva. 
Raiuno in otto puntate, 
un gruppo di diciottenni farà 
da giuria in una gara tra i de- 
cenni italiani, 
ba: canzoni, pe 
costume. Accanto a Carlo Con- 
ti ci saranno Maria Elena Van- 
done, trionfatrice di «Ballando 
telle., e Pamela Ca- 
terza dl 
Italia 2005, mentre è tra- 
montata all'ultimo momento 
l'ipotesi di Laura Torrisi, ex 
Grande Fratello e protagoni- 
sta al cinema di «Una moglie e il gru 


teatro noi, saltimi 
ciamo vivere creatu 


Rossi si veste dell'arma 
prossima, l'ironia, ma si 
re profondo della po 

che pervade il mist 


la nostra società. Inca 
sto palpito teatri 


Jarry, 


ama sentir 


Frassica, che 
naio affiancò 
li di te: 
no Vicario. 


, un viaggio tra 
sonaggi, storia e 


ni 


sificata a 


TRIESTE «Quando il creatore di un 
burattino muore, dove va a fi 

re il suo cuore? Quante volte a 
chi veri, fa 
‘e morte? Co- 
e una sto- 
a le parole? Il te- 


allestimento, per il quale 
avrà la collaborazione di Elio De 
Capitani e di Maria Con 
ossi ha scritto il testo 


far riviv 
atro è pieno di fantasmi 
l'ombra di Alfred Jarr, 


sto le canzoni, mentre nell'elabo- 
zione del 
sulenza dello scrittore Giampao- 
lo Spinato e di Ri 

Le scene e i costumi sono di 


tro, della vera creazione artisti- 
ca, quale antidoto al depaupe 
mento culturale e spirituale del- 
stona que- 
e, quasi come 
una sorta di manifesto, in un mo- 
nologo del suo prossimo spettaco- 
lo, «Ubu re d'Italia», ispira 
l'appunto all’«Ubu Roi» di Alfred 


scenico poco dopo le 21 -. Ritene- 


Debutterà a Napoli il 20 feb- 
braio, ma intanto è tempo di pro- 
ve. Aperte, perché Paolo Rossi 

sempre il respiro 
del pubblico. E a Trieste, terre- 
no privilegiato dei suoi 
fermenti creativi, ha regalato i 
primi sguardi su questo suo nuo- 


che abbiamo con il Teatr 
e con la città di Trieste, far vede 
re lo spettacolo anche nei mo- 
menti în cui non è giudicabile, 
così come nasce. 

cominciamo con le anteprime, 
quindi questo è proprio l'embrio- 
ne. Spiegherò l'autore e la Patafi- 


‘onti in «Frat 
La regia è di Stefi 


Si comincia con la sfida: an- 
ni '50 contro anni '80 e tra gli 
ospiti sono annunciati Johnny 
Dorelli e Toto Cutugno, appe- 

arruolato per il pro: 
stival di Sanremo, Su Cana- 
la satira di Pier Francesco 
tore «Gabbia di mati 
retta dal Salone Margh 
rita di Roma per sei puntate 
del nuovo varietà satirico con 
Pippo Franco, Leo Gullotta, 
Oreste Lionello, 


la gente a teatro, perchè dà notorietà 


iuno, «Gabbia di matti» su Ca- 
nale 5): non certo un segnale 
promettente per una sterzata 


bellissima» al fianco di Leonar- 
do Pieraccioni. 
Nel cast fisso c'è anche Nino 


po del Bagaglino gio- 
ca al solito sulla politica dipin- 
ta come un manicomio dove si 
aggirano pazzi di ogni genere 


ini con Caroli 


o Capossela ha 


nguaggio cè la con- fr 


‘ardo Pife 


Crotti. 
mente le prove - 
ve Rossi 


giusto, visto il rapporto 


Dal 14 gennaio 


TELEVISIONE Su Raiuno la gara tra i decenni italiani «I migliori anni», su Canale 5 la satira di «Gabbia di matti» 


Sabato nuova sfida tra Paolo Conti e il Bagaglino 


ROMA Dopo aver fatto rifare 
i terza media agli ita- perla 
liani, questa volta Carlo Conti 

gue nel suo filone di in- 
trattenimento nos 


eil Parlamento è tutto da ride- 
re. 

Fini (Carlo Frisi) sarà alle 
prese con la paternità che lo 
rende più dolce e più democri- 
iano, Oreste Lionello è Ber- 
lusconi, Manlio Dovì è un pe- 
rennemente incerto Walter 
Veltroni e Mario Zamma un ri- 
flessivo, dunque immobile, Ro- 
mano_ Prodi. AI collaudato 
cast si aggiunge questa volta 
Federico Perrotta, emerso da 
«Stasera mi butto», che farà la 
parodia di Clemente Mastella 

La conturbante Yespica, re- 
duce dal successo cinematogra- 
fico di «Natale in crociera», 
per il terzo anno consecutivo 
sarà la star femminile dello 
spettacolo. 


sica, di cui Jan 
poi dobbiamo montar 

con una registrazione. Mi vi 
drete con il copione in mano pe 
ché, lavorando anche 


to il testo giu 
d ecco la mini-lezione su Al- 
d Jarry 
spiega il comico - è uno dei c: 
saldi del teatro del 

rey ha rivoluzionato il teatro e 
ha scritto quattro test 

“Ubu re 

tens 
Questo personaggio è un bui 
no grottesco, vio) 

presenta la vigli 
e, il potere visto senza veli». Ri- pref 
corda la predilezione di Ja 

per l'assenzio e legge le sue pari 
e sulla Patafisi 

le soluzioni immaginarie. 
Patafisica osserviamo le cose da 
un altro punto di vista», ed è in 


è l'inventore, 
una sc 


quest'ottica che Paolo Rossi get- 
ta il suo sguardo sulla realtà ita- 
liana 

La trama dello spettacolo avrà 
tre livelli: Rossi diventerà Al- 


Ila regi 


nova, in scena c sono sempre l'ultimo ad impara- fred J 1adre Ubu e rimarrà 
sieme agli re la parte ses 
gnia Baby Gang: Federico Bona- Qualche minuto per cercare Assolda una compay 
Paolo Faroni, Valenti gli occ ali, e guizza la doman- mettere in scena Ubu Roi 
Picello, Woody Neri, cui si uni- dA: que nti di voi conoscono mettendo ai suoi teatranti (vesti- 
alla, Woody NE |Aquila Da- "Ubu Roi" di Jarry?». Soltanto ti da Armani) di poter saccheg- 
Îla e Irene Serini due spettatori alzano la mano, giare il teatro e ellare» 
mpo. Rossi commenta: «Abbiamo scel- gli spettatori. M 


presenti, questo s 
gio che verrà provato succe 
mente. Il melange d'impre: 
che las la tv, le nuove 
del «teatro poliedrico», l’arrogan- 
za del potere che oggi pervade 
su Ubu: tutto. 

‘Saranno molte le ironiche pro- 
vocazioni con cui denunciare 
l’aridità delle convenzioni sociali 
e del vuoto culturale che ci attor- 
nia, «Sì, bevo ma il mio liquore 
‘0 si chiama ma 
sussurra Padre Ubu. Si parla 
che di solitudine e di silenzio, 
a del- l’una subita e fonte di nutrimen- 


Per noi teatrani 


‘900. Alfred 


u Cocu 
e “Ubu 


heria del mi 


[a scien 


Nella to l’altro. E della capacità, neces 
saria a tutti, di sognare. 


mov. 


Paolo Conti da sabato si fronteggia col nuovo show del Bagaglino 
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IL PICCOLO 


CULTURA & SPETTACOLI 


MARTEDÌ 8 GENNAIO 2008 


TEATRO Da oggi fino a domenica al «Rossetti» con Varrese e Ciabatti 


«Tre metri sopra il cielo», il musical 
porta Step e Babi A scena a Trieste 


TRIESTE Debutta questa sera alle 20.30, 
e sarà replicato fino a domenica 13 gen- 
naio, a ) Poli ama Rossetti l’attesissi- 
e met opra il cielo» e porterà 
a Trieste Massimiliano Varrese nel 
ruolo del protagonista, quello Step che 
ha fatto sognare un'intera generazione 
già dalle pagine del libro omonimo 
scritto da Federico Moccia. Una ve 

ne teatrale grintosa e appassionante, 


che ha ri; so un enorme successo in 
tutte le città nelle quali è già andato in 
scena e che si prepara a strabiliare an- 
che Triest 


La storia, è quella di due ragazzi, 
Step e Babi (che sarà interpretata da 
Martina Ciabatti): una coppia che in- 
canta con una storia d'amore semplice 
e contrastata, candida e profonda, fre- 
sca eppure dolente, che racconta un 
pezzo delle nostre vite, della nostra gio- 
vinezza, di quel periodo in cui la vita 
fa diventare «grandi inge a ri- 


nunce, regala nostalgie. 
Massimiliano Varrese 


ha lavorato 
«Ho studiato 
endo 
i libri di Moccia perché non volevo por- 
tare in scena il classico bullo, teppis 

lo, ma volevo che Step avesse anche 
sul palcoscenico quelle sfumature che 
cerano nel libro. Lo stesso autore mi 


tri sopra il cielo», è stata una scom- 


re qual 
questi 
vece ricevuto un trande affetto dal pub- 
blico, che ci ha portato al successo e 
che mi ha fatto anche ottenere un me- 
raviglioso riconoscimento: il Premio 
Vittorio Gassman come miglior giova- 
ne talento. Tra l’altro sono molto felice 
perché mi rendo conto che a teatro non 
vengono solo gli adolescenti, come in 
realtà ci aspettavamo, ma che sempre 
più spesso cì sono intere famiglie ad as- 
sistere allo spettacolo, e questo ci riem- 
pie di gioia perché il valore della fami- 
glia è molto forte in questo musical 
È un musical che nasce in Italia, 
rodotto da Palazzo Irreale e Tri- 
by Brail, con la collaborazione 

‘anizzativa della Compagnia 

lella Rancia. 

«Si, ed è ambientato per scene e co- 
stumi negli anni '80, Anche le musiche 
si rifanno a quel periodo. È molto emo- 
zionante anche perché alterna a scene 
da commedia degli episodi più dram- 
matici». 

I suoi impegni si moltiplicano in 
questo 1 nuovo anno, presto ti 

[remo in «Carabinieri 7» e pi 


e 


rosa” con la regia di Samperi, nel qua- 
le ritorno a recitare in costume con de- 
li attori come Virna Lisi, Giannini, 

‘abriel Garko e Alessandra Marti: 
nes 

La sua formazione come attore, 
ballerino e cantante è avvenuta in 
una scuola per musical o ha studia- 
to le tre discipline separatamente? 

Quindici anni fa, quando ho inizia- 
to, non c'erano molte scuole di musical 
in Italia, e così ho studiato le singole 
materie separatamente, ma le ho sem- 
pre portate avanti con costanza, nei 
miei lavori» 

Ha incontrato molti ragazzi che 
hanno riconosciuto nel personag- 
gio di Step qualcosa delle loro sto, 

rsonali. Si confidano con lei? 
mi scrivono spesso, nei blog 0 
internet, e si confidano. Sempre 
spesso i ragazzi non hanno fami- 
nite o dei punti di riferimento, co- 
sì si rispecchiano nel mio Step» 

Sbirciando il suo sito emerge 
che lei è anche un abile scrittore... 

«Beh, talvolta mi ritiro in una “medi- 
tazione spontanea” e i pensieri e le ri- 
flessioni che mi vengono di getto amo 
seriverli, anche per condividerli con la 
gente». 

Cosa dobbiamo aspettarci dallo 
spettacolo di stasera? 


«Acro: 


Cusack e 


son. 


è 


di mente», 


Da qui a fine febbraio 
«Usciti di ment 

tra i generi e gli autori 
con il fine di riuscire a co- John Cusack nel film «1408» 
struire una 
360 gradi sul cinei 
spazierà dal Michael Winterbottom dell’ 
ghty Heart con Angelina Jolie, al Roberto F 
dal sorprendente horror 


CINEMA Da ogsi fino a fine febbraio 
«Usciti di mente» a Udine 
ripesca diciassette film 

interamente da riscoprire 


uDWE Da oggi fino a fine febbraio al Visionario e al Cine 
Centrale di Udine nuova rassegna cinematografica «Us 
iniziativa cura! 
tografiche che si pone l’obiettivo, attraverso i 17 titoli in 
tellone, di recuperare, di scoprire e di «ripescare» produzio- 
ni cinematografiche recenti e di alta qualità che precedente- 
mente non 
schermi di città. 
Da oggi a giovedì «Usci- 
ti di mente» 
ale (ore 
) il musical beat- 
lesiano di Julie Taymor 
the Univers 
ionario (ore 
50 — 20 — 
ror «1408» di Mihael Haf 
strom, trasposizione cine- 
matografica di un testo di 
Stephen King, con John 
Samuel L. Jack- 


a 
iti 
joni Cinema- 


dal Centro Espr 


anno trovato spazio nella programmazione di 


presenta al [i 
6.30 — 


eal 


rierà 


proposta a 


\a che merita di essere visto. Il cartellone 


‘aenza de 
fino all'ennes 


spagnolo «REC: 


ha aiutato a dargli vita, con tutte le 
sue sofferenze e con i suoi problemi fa- 
miliari 
‘asformare in musical «Tre me- 


un nuovo progetto, sempre televisi- 
vo, in arrivo. 

È un film per la televi 
puntate che si intitola “Il s 


ione in 4 nerà!». 
gue e la 


«Dalla prima canzone vi arriverà 
una ventata di energia che vi. 


spetti- 
Sara Del Sal 


www.triestecinema.it 1 MIGLIORI FILM AI PREZZI PIU' BASSI DELLA REGIONE www.triestecinema.com 


OGGI INGRESSOASOLO 5€ L'INTERO E 4€ IL RIDOTTO 


AMBASCIANYA 


#aiò DE LUI 


ROBERT 
REDFORD 


Tom MERYL ROBERT 
CRUISE STREEP REDFORD 


LEONI per AGNELLI 


ai tempi del 


co 


PARCHEGGIO PARK-SI FORO ULPIANO 3 ORE 1€ 
REGALA E REGALATI LA CINEMA-CARD (10 INGRESSI 40€) 
DOMENICA SPETTACOLI ANCHE ALLE 11.00 È 14.30 INGRESSO 4€ 


CINEMA & TEATRI 


TRIESTE 


CINEMA 

mi AMBASCIATORI 

www.triestecinema.it 

NATALE IN CROCIERA 16.45, 18,35, 20.25, 22.15 
con Christian De Sica e Michelle Hunziker. Oggi ingresso a 
solo 5 € l'intro e 4 € il ridotto. 

M ARISTON 

I VICERÈ 16.00, 18.05 
di Roberto Faenza, con Lando Buzzanca e Alessandro Pre- 
ziosi. 


FAMILY LIFE 
di Ken Loach, con Sandy Ratei 


MI CINECITY - MULTIPLEX 7 SALE 


Tori d'Europa, via D'Aliano 23. 

Tel. 040-6726800 - ww.cinecity.it 

HALLOWEEN 

THE BEGINNING 16.00, 18.05, 20.10, 22.15 
Ispirato al più grande serial killer di tutti i tempi, un film di 
Rob Zombie. 5,50 €. 

UIBÙ FANTASMINO FIFONE 16.10 
Il fantasmino più simpatico della storia si è finalmente risve- 
gliato. 5,50 €. 

LEONI PER AGNELLI 16.15, 18.10, 20.05, 22.00 
di e con Robert Redford, con Tom Cruise, Meryl Streep. 
550 €. 

LA PROMESSA 

DELL'ASSASSINO 20.00, 22.00 
di David Cronenberg, con Viggo Mortensen, Vincent Cassel 
e Naomi Watts. 5,50 €. 
BEE MOVIE 

dai creatori di «Shrek» e 
iezione digitale. 5,50 €. 
IL MISTERO DELLE PAGINE PERDUTE - 

NATIONAL TREASURE 16.30, 19.30, 22.00 
L'atteso sequel de «Il mistero dei templari» con Nicolas Ca- 
ge, Diane Kruger. 5,50 €. 

NATALE IN CROCIERA 16.00, 18.05, 20.10, 22.15 
con Christian De Sica, Fabio De Luigi, Michelle Hunziker. 
5,50 €. 


UNA MOGLIE BELLISSIMA 


20.10, 22.15 


16.05, 18.00 
«Madagascar». A Cinecity con pro- 


18.10, 20.05, 22.00 


UN FILM DI 
JOHN CARPENTER E ROB ZOMBIE 
MALCOM Mac DOWELL in 


Fellini |) 


eccezionale! 


MT 


canoraro a B corner nose 
DALL'ACCLAMATO REGISTA 
DAVID CRONEMBERG 


VINCENT CASSEL 
La PROMESSA 
DELL'ASSASSINO 


di e con Leonardo Pieraccioni, con Laura Torrisi, Gabriel 
Garko, Massimo Ceccherini. 5,50 €. 

LA BUSSOLA D'ORO 15.50, 18.00, 20.10, 22.20 
con Nicole Kidman, Daniel Craig. 5,50 €. 


Giovedì anteprima nazionale 

10 SONO LEGGENDA 

con Will Smith. A Cinecity con proiezione digitale. 
Park 1 € per le prime 4 ore. Ogni martedì non festivo 5,50 
€. | matinée della domenica e festivi a 4,50 €. 

Mm EXCELSIOR - SALA AZZURRA 

Intero € 5, ridotto € 4, abbonamenti € 17,50. 

LUSSURIA - SEDUZIONE 

E TRADIMENTO 15.40, 18.25, 21.15 
di Ang Lee. Leone d'Oro e Premio Osella per la miglior foto- 


grafia alla Mostra Intemazionale del Cinema di Venezia 
2007. 


CARAMEL 16.30, 18.15, 20.15, 22.00 
di Nadine Labaki. In corsa per il Premio Oscar 2008 come 
miglior film straniero. 

M FELLINI 

www.triestecinema.it 

UIBÙ FANTASMINO FIFONE 17.15 
ll fantasmino più simpatico della storia si è finalmente risve- 
gliato! A solo 5/4 €. 

LA PROMESSA DELL'ASSASSINO 18.50, 20.30, 22.15 
di David Cronenberg, con Viggo Mortensen, Naomi Watts e 
Vincent Cassel. Candidato a 3 Golden Globe: miglior film, mi- 
glior attore, miglior colonna sonora. A solo 4 € 

M GIOTTO MULTISALA 

www.triestecinema.it 

Oggi ingresso a solo 5 € l'intero e 4 € l ridotto. 

LEONI PER AGNELLI 16.10, 17.35, 20.40, 22.15 
con Tom Cruise, Robert Redford e Meryi Streep. 

L'AMORE Al TEMPI DEL COLERA 17.50, 20.00, 22.10 


di Mike Newell, con Javier Bardem e Giovanna Mezzogior- 
no. 


COME D'INCANTO 
ll mondo fatato delle fiabe Disney. 


Mm NAZIONALE MULTISALA 
www.triestecinema.it 
Oggi ingresso a solo 5 € l'intero e 4 € il ridotto. 


22.00 


16.10, 19.00 


/L MISTERO DEE 
FAGINE PERDITE 


Massimiliano Varrese (Step) e Martina Ciabatti (Babi) 


Commedia dell'Arte 
in scena alla Barcaccia 


TRIESTE Al teatro dei 
gione della Barc: 


pièce stra fotografica «Bosna 2006» di 
brillante, La» di Giustina Te: to | Max Jurcev. Alle 21 Maxmaber 
gruppo di giovani mette in Orkestar in concerto, 


sulla scorta di canovacci pre 
dia dell'Arte e iti con grande libert. 
in questo lavoro il linguaggio teatrale di- 
venta estremamente frammentato fin dal 
titolo. C'è di tutto: l'antico si mescola al mo- 
derno, i personaggi hanno movenze e nomi 
di maschere classiche ma poi, man mano, 
sioni attuali, gli anacron 

i alternano a giochetti di parole e 
infantili, abbiamo l'impressione di 
parodia del 
ro piuttosto che a un vero spet 

linguaggio fatto di cita 
camenti, di imitazioni e gag rivela la 

à 'improvvi- 

i e riescono a 
i con una certa disinvoltura 
A ‘è anche una dose di = 
neria nel portare avanti una commedia con 
battute che si riducono a pure buffonate o 
nonsense. 

Il punto di partenza potevi 
no: lettere d'amore conseg 


persone 
voci e contrasti 
luppi non coi 
po di comicità 
strappa qualche risata sieme lo spe 

tacolo resta slegato, privo di punti di riferi- 
mento e di una chiara impostazione registi- 


volta in gonnella «Hairspray-{ 


APPUNTAMENTI 


mo capolavoro visionario di Terry Gilliam «Tideland-Il Mon- 
do capovolto» senza trascurare la fortunata e spi 
commedia americana con un inedito e grassi: 

0 è bello 


psissima 
no John Tra- 


«Il gatto in tasca» con Salines questa sera allo Zancanaro 


Feydeau della Contrada a Sacile 


TRIESTE Domani, 
sa della Music: 


alle 18.30, alla Ca- 
s'inaugura la mo- 


Giovedì, alle 20.30, al ro Bob- 
lebutta «Il divo di Noél 
ard, nuova produzione della 
Contrada con Gianfranco Jannuz- 
zo nel ruolo del protagonista e con 
a partecipazione di Daniela Poggi. 
Repliche fino al 20 gennaio. 
Venerdì, a 
Verdi debutta « 
di Rossini. Regia di Antonio Calen- 
da, dirige Antonello Allemandi. Re- 
pliche fino al 18 gennaio. 
Venerdì, alle 20.30, al Bar Crispi 
di via Crispi 18 progre rock 
conesi Phoenix Ash. 
, alle 20. Rossetti 
gione della Società dei 
atteso recita] della piani- 
Hewitt con il violoncelli- 
sta Daniel Moller-é 
di Bach e Beethove 
GRADO Giovedì, alle a 
rium Biagio Marin, «Amor de tan- 
go» con il Balletto di Milano. Musi- 
che di Gardel e Piazzolla negli ar- 
rangiamenti di Ste 


per la st 
C Hara 


conil pi 
VENETO È st 


ino Bartolucci. 
al Teatro 
in scena 


pi 
tro Accade 


a Sergei Edelmann 
ata annullata la rap 


Luca Sandri e Giorgia Trasselli 


UDINE Domani, alle 20.45, al Nuovo 
concerto d 


tra Sinfon 


ca. 


caccia mette: 
cardo Fortui 
Roveredo «Mercoledì 


gennaio. 


HALLOWEEN 

THE BEGINNING 16.30, 20.15, 22.15 
di John Carpenter e Rob Zombie con Malcolm McDowel. 
Ispirato al più grande serial kiler di tutti tempi. 


IL MISTERO DELLE PAGINE 


PERDUTE 16.15, 18.15, 20.15, 22.15 
con Nicolas Cage. 

LA BUSSOLA D'ORO 16.30, 18.20, 20.15, 22.15 
con Nicole Kidman e Daniel Craig 

BEE MOVIE 16.30, 18.30, 20.30 


dai creatori di «Shrek. 


UNA MOGLIE BELLISSIMA 
con Leonardo Pieraccioni 


IL TIRANNO DI RAGAZZINE INESPERTE 16.00, ult. 22.00 
Luce rossa. V. 18. 


N ALCIONE 


IRINA PALM 
con Marianne Faithfull. 


TEATRI 


Mm FONDAZIONE TEATRO 
LIRICO «GIUSEPPE VERDI» 


Info: —www.leatroverditrieste.com, numero — verde 
800-090373; biglietteria del Teatro Verdi aperta con orario 
9-12, 16-19. 

STAGIONE LIRICA E DI BALLETTO 2007/2008. Vendita bi- 
glietti per tutti gli speltacoli. 


«IL TURCO IN ITALIA» di Gioachino Rossini. Prima rappre- 
sentazione: venerdì 11 gennaio 2008, ore 20.30 tumo A. Re- 
pliche: sabato 12 gennaio, ore 17 tumo S; domenica 13 gen- 
naio, ore 16 tumo D; martedì 15 gennaio, ore 20.30 tumo C: 
mercoledì 16 gennaio, ore 20.30 turno Bi giovedì 17 gemna- 
io, ore 20.30 tumo E; venerdì 18 gennaio, ore 20.30 tumo F. 
PROLUSIONE ALL'OPERA «IL TURCO IN ITALIA» a cura 
di Enrico Girardi. Mercoledì 9 gennaio, ore 18. Sala Victor 
De Sabata, Ridotto del Teatro Verdi. ingresso libero. 
LUNEDÌ AL RIDOTTO: incontro con la compagnia de «IL 
TURCO IN ITALIA». 14 gennaio, ore 18. Sala Victor De Sa: 
bata, Ridotto del Teatro Verdi. Ingresso libero. 

STAGIONE DI CONCERTI GENNAIO-MAGGIO 2008. Cam- 
pagna abbonamenti fino al 20 gennaio. 


18.15, 22.15 


17.00, 19.00, 21.00 


blema degli anziani, con repliche fino al 20 


Liliana Bamboschek 


Bar- 
a di Ric- 
di Pino 


sul pro- 


sco Macedonio, 
Domani, alle 21, 


na «Le no; 
marcl 


M TEATRO STABILE DEL FRIULI VENEZIA 
GIULIA 
www.ilrossetti;t - tel. 040-3593511. 
m POLITEAMA ROSSETTI 
20.30 «TRE METRI SOPRA IL CIELO» tratto dal libro di Fe- 
derico Moccia. Con Massimilano Varrese. Regia di Mauro Si- 
mone. Tumo M 2 h, 
TEATRO ORAZIO BOBBIO 
LA CONTRADA 
Giovedì 10 gennaio ore 20.30 speciale anteprima «IL DIVO 
GARRY» di Nogl Coward, regia di Francesco Macedonio 
Con Giantranco Jannuzzo e la partecipazione di Daniela 
Poggi. 040-390613; contrada @contrada.it, www.contrada.it 


UDINE 

MI TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDINE 
Biglietteria: da lunedì a sabato ore 16.00-19.00. 

Info 0432-248418 - www.teatroudine.it 

9 gennaio ore 20.45 (Abb. Musica 18; abb. 9 formula A). 
SINFONIA VARSOVIA, direttore Peter Csaba, pianoforte 
Sergei Edelmann. Musiche di Weber, Brahms, Schumann. 
10 gennaio (tumo A), 11 gennaio (turno B); 12 gennaio (tur- 
no C); 13 gennaio (lumo D), ore 20.45. Compagnia Mauri 
Stumo. FAUST (Abb. Prosa 12: abb. 6 formula A). di J. W. 
Goethe, con Glauco Mauri e Roberto Stumo, regia di Glauco 
Meu. 


MONFALCONE 

3 TEATRO COMUNALE 

www.teatromontalcone.it 

PROSA E MUSICA 2007/2006. Lunedì 14 (tumo A), martedì 
15 gennaio (tumo B) ore 20.45: «L'UOMO, LA BESTIA E LA 


VIRTÙ» di Luigi Pirandello, con Enzo Vetrano e Stefano 
Rendisi. 

Mercoledì 16 gennaio ore 20.45: «ANGELA HEWITT» piano- 
forte; in programma musiche di Bach. 

Prevendita biglietti di tutti i concerti e gli spettacoli in cartello 
ne presso la Biglietteria del Teatro (da lunedì a sabato, ore 
17-19, tel. 0481-790470), Ticketpoint/Trieste, ERT/Udine e 
online Su www.greenticket.it 

m MULTIPLEX KINEMAX 

vanwkinemacit 

Informazioni e prenotazioni 0481-712020. 


all'Auditorium 
Aldo Moro di Cordenons va in sce- 


e di Figaro» di Beau- dell: 


‘on Tullio Solenghi. 


SLOVENIA Gio 
l'Hit Casinò Perla di Nova Goric 
Anna Tatangelo presenta il suo ul- 
timo album «Mai dire m 
Venerdì all'arena dell'Hit C; 
Park di Nova Gorica ospite d'onore 
serata sarà la cantante e at- 
trice Amanda Lear. 


NATALE IN CROCIERA 
UNA MOGLIE BELLISSIMA 
IL MISTERO DELLE PAGINE 
PERDUTE 

LA BUSSOLA D'ORO 

(THE GOLDEN COMPASS) 
IRINA PALM 


MICHAEL CLAYTON: 17.00, 19.30, 22.00 
Rassegna del cinema americano in lingua originale, 


GRADO 

Mm AUDITORIUM B. MARIN 

Giovedì 10 gennaio 2008 Balletto di Milano, A. Artisti Asso- 
ciati «AMOR DE TANGO». Musiche di C. Gardel e A. Piaz- 
zolla. Interi € 12, ridotti € 9. Info: tel. 0431-826390, 
0431-85834. 

PICCOLI PALCHI. Teatro per le famiglie. Domenica 13 gen- 


naio ore 16.30 «ESMERALDA LA FARFALLA». Biglietto € 
5. Info: tel. 0431-82630, 0431-895834. 


17.40, 20.00, 22.15 
17.45, 20.10, 22.20 


17.30, 19.50, 22.20 


17.30 
20.00, 22.00 


GORIZIA 

m KINEMAX 

Sala 1 

NATALE IN CROCIERA 17.45, 20.00, 22.10 
Sala 2 

IL MISTERO DELLE PAGINE 

PERDUTE 17.30, 19.50, 22.15 
Sala 3 

LA BUSSOLA D'ORO 17.30 
UNA MOGLIE BELLISSIMA 20.00, 22.00 
m corso 

Sala Rossa 

LUSSURIA 17.50, 21.30 
Sala Blu 

BEE MOVIE 17.50 
LEONI PER AGNELLI 20.00, 22.15 
Sala Gialla 

IRINA PALM 17.50 
HALLOWEEN: THE BEGINNING 20.00, 22.15 
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L'ELECOMANDO] 


di Valentina Cordelli 


Corrado Augias, un gentleman 
all'interno della tivù italiana 


Se l'ultimo giorno dell'anno il mio focolare domestico-televi- 
sivo prevede ormai come rito consolidato solo l'împerturbabi- 
le, anarchico e resistente «Blob» - sempre diverso eppure 
uguale a se stesso con sfilate di cosce senza padrone o di gaf- 
fes politiche, brutture sociali, scarti che spesso un nome e 
un padrone ce l'hanno - l'inizio del 2008 lo voglio dedicare a 
un protagonista di una televisione antitetica a quella di 
Ghezzi e soci eppure ugualmente necessaria. 

Un protagonista ancora capace di ritmi da gentleman all 
interno della televisione italiana, sempre più impegnata a 
macinare solo l'attualità stretta: Corrado Augias. Sono or- 
mai quasi 5 anni che il suo programma «Le storie diario ita- 
liano» va in onda. Sintonizzandosi dal lunedì al venerdì su 
RaiTre alle 12.45 si rischia di ascoltare interviste a perso- 
naggi non ancora logorati dalla vita della televisione moder- 
na (ma Augias non sì è fatto mancare tra i suoi ospiti anche 
Sepilveda, Camilleri, Eco...), godendo di circa 25' di serene, 
‘amichevoli chiacchiere a proposito di argomenti spesso ine 

iti. Ci si potrebbe anche chiedere perché tale poco costoso 
gioiellino debba essere relegato in un orario in cui solo po- 
chi possono gioirne, ma accontentiamoci del fatto che simil 
programmi trovino ancora spazio nei palinsesti «dinamici» 
della Rai. Mercoledì scorso, per inaugurare l'anno nuovo, 
Augias ha scelto di ospitare Valeria Palumbo, autrice di 
«Svestite da uomo», un appassionante saggio sulla libertà (o 
meno) delle donne di vestirsi e travestirsi da uomo nel corso 
dei secoli. Domande e risposte sono pertinenti, si sorride, 
non c'è pubblicità ma interessanti filmati Rai, il linguaggio 
è ricco - Augias sfodera un termine come «lumeggiare» e 
quasi mi commuovo. Giovedì scorso l'ospite invece era Simo- 


VI SEGNALIAMO 


RAITRE ORE 12.45 
SI PARLA DI ANIMALI 


L'etologo Enrico Alleva parlerà del 
‘mondo degli animali e spiegherà per- 
chè credere a Darwin nel corso della 
puntata odierna della trasmissione 
«Le Storie - Diario italiano» condotta 
da Corrado Augias (al quale oggi è de- 
dicata la rubrica tv qui accanto). 


RAITRE ORE 1.25 
I VESPRI SICILIANI 


Oggi «Prima della Prima» porta i tele- 


TERMINATOR 2 
di James Cameron con Arnold Schwarze- 
r e Linda Hamilton (nella foto), 
GENERE: FANTASCIENZA (Usa, 1991) 
RETE4 21.10 
Arnold Schwarzenegger tor- 
na a vestire i panni di Ter- 
minator, stavolta ripro- 
immato ir proteggere 
fohn Connor da un altro cy- 
borg. È il secondo film del fortunato 
ciclo di quattro pellicole ad essere di- 
retto da James Cameron. 


tori dietro l inte del Teatro L'ULTIMO EROE DEL WEST 
Perlo Felice di Genova per «l Vespri Si: di ltsbert Butler, con Brian Keith (nella fo 
iliani» di Giuseppe Verdi. N to), Alfonso Arau. 
i Gi aeRpe Verdi Nel castra GENERE: COMMEDIA (Usa, 1972) 


cisco Casanova (Arrigo). Dirij 
l'orchestra il maestro Renato Palumbo. 


RAIDUE ORE 23.45 
LA CANZONE NAPOLETANA 


Edmondo Berselli oggi a «Su al Sud» 
proporrà testimonianze rare che rac- 
contano la storia della canzone napo- 
letana: da Giancarlo Giannini che leg- 
{fe un brano di Raffaele La Capria sui 

musica napoletana, al recupero del- 


LA7 14.00 


Per John McCanless, un ot- 
tantenne discendente dei 
pionieri, il vecchio West 
non è ancora morto. Lo as- 
secondano nelle sue roman- 
tiche illusioni alla Don Chisciotte 
una nipote e un fedele servo mess 
cano. 


MILANO CALIBRO 9 


ip Festival di Napoli. di Fernando Di Leo, con Gastone Moschin 
Desa (nella foto), Barbara Bouchet, Mario Adorf. 
ITALIA 1 ORE21.10 GENERE: POLIZIESCO (Italia, 1972) 
BATTI LE BIONDE RAIUNO 


Italia 1 testa in prima serata «Batti 


DESI PICOLA SIRENA 

di Peter Masterson con Samantha Mathis 

(nella foto), Ellen Burstyn. 

GENERE: DRAMMATICO (Usa, 2000) 
5 


7 CANALES 1705 


In seguito alla morte del 
marito, la giovane Rhonda 
è stata costretta ad affron- 
[] tare molte difficoltà, non ul- 
tima il trauma subito dalla 
figlia Desi, dominata da un unico 
nsiero: cercare di comunicare con 
il padre scomparso. 


I NUOVI EROI 

di Roland Emmerich, con Jean-Claude 
Van Damme (nella foto), Dolph Lundgren. 
GENERE: AZIONE (Usa, 1992) 


RETE 4 23.55 


Due soldati che si erano uc- 
cisi a vicenda nella guerra 
del Vietnam vengono tra- 
sformati in Org la pre- 
Al sto i ricordi di ndo ta 
no umani riaffiorano e provocano 
una nuova battaglia fra i due solda- 

ti 


LA RAGAZZA DEL BERSAGLIERE 
di Alessandro Blasetti (nella foto), con Gra- 
ziella Granata, Antonio Casagrande. 

GENERE: COMMEDIA (Italia, 1967) 


RETE 4 0 


Salvatore Caputo, un bersa- 


RADIO 


RADIO 1 


6.00: GR 1: 6.18: lai, istruzioni per l'uso; 7.00: GA ; 7.20 
GR Regione; 7.3: Questione di sold: 8.00: GR 1; 8.90: GR 1 
Sport 8.37: Pianeta Dimenticato: 8.47: Habitat. 2.00: GR 1; 
3.06: Radio anchio: 10.00: GR 1; 10.08: Questione di borsa: 
10.35: Nudo e crudo; 11.00: GR 1: 11,45: Pronto salute; 12.001 
GR 1- Came vano li af 12.0: GR Rogene, 1235 La 
i ne parl; 12.00: GR 1:13.24: GR 1 Sport 12.04: Radio] Mu- 
sica Vilage: 14.00: GR i; 14.05: Con parole mie; 14.2: GR 1 
Scienze; 14,47: New Generation: 15.00: GA 1; 1505: Ho perso 
trend: 15.35: Radio Ciy linrmazione in onda: 16.00: GR 1 - 
Affari 17.00: GR 1; 17:90: GR 1 Titoli Afri borsa; 17.40: Tor. 
nando a casa; 18.0: GR 1: 19.00: GA 1; 19.22: Radot Spor: 
19.30: Medicina e Società 19.38: Ascolta, sì la sera: 19.30: Zap: 
BN 21.00: GLI 21.08 Zona Cesar 2200 GR 1. ln: 

b: GA 1: 2305: GA 1 Parlamento: 23.09: GA Campus: 
23.17: | nuovi alani: 2327: Demo; 23.45: Uomini e camion: 
0.00: ll Giomale della Mezzanotte; 023: La note di Radiot: 
025: L'uomo della nofe; 1.00: GR 1; 2.00: GA 1: 3.00: GR 1 
4.00: GR 1; 500: GR 1;/5.15: Un alto giorno; 5.30 l Giormale 
cel Mattino; 5.45: Bolmare; 550: Permesso di soggiorno. 


RADIO 2 


8.00: Cammello di Radio2; 6.30: GR 2: 7.30: GR 2: 7.53: GR 
Spor 8.00: l ruggito del conigli; 8.30: GR 2: 10.00  Cammel- 
lo di Radio 2 - Decanter, 10.30: GR 2: 11.30: Fabio © Fiamma; 
12.10: Chat: 12.30: GR 2; 12.49: GA Sport 19.00: Zazarazà; 
13,0: GR 2: 13.40: l Cammello di Radio2 - Gi spostati 1530: 
GR 2 1600: Condor, 17.00: 610 (sei uno zero); 17.30: GR 2: 
18.00: Caterpilar, 19.30: GA 2: 19.52: GR Spont 20,00: All & 
della sera: 20.30: GR 2: 20.32: Dispenser, 21.00: l Cammelto di 
Radio: 21.30: GR 2, 22.30 Il Cammello - Radio2 on my mind; 
0.00: Chat 0.15: La mezzanotte di Radio2; 2.00: Radio2 Remix 
400: Fans Civ; 5/00: Prima del giorno. 


RADIO 3 


8.00: ll Terzo Anello Musica; 6.45: GR 3; 7.00: Radio Mondo: 
7.15: Prima pagina; 845: GR 3; .00: ll Terzo Anello Musica 
9.0: Il Terzo Anello. Ad alta voce; 10.00: Radio3 Mando; 
10.45: GR 3; 11.30: Radiog Scienza; 12.00: | Concerti del Mati 
n0; 1200: La Barcaccia, 13.45: GR d; 14.00: Terzo Anello Mu- 
sica; 14.30: Terzo Anello; 15.00: Fahrennett 16.00: Storyville; 
1645: GR 3; 18.00: ll Terzo Anello, Damasco; 18.45 

19.00: Holjwwood Party 19.50: Radiog Sute: 20.00 Pianisti a 
contfonio; 2030: ll Cartellone: 22.45: GR 3 23.0 ll Terzo Anal. 
lo. Fuochi 0.0: l Terzo Anello, Batti 1.30 ll Terzo Anelo. Ad 
alla voce; 2.00: Notle Classica. 


ne Turchetti, giovanissimo professore di Storia della Scien- Uscito di pri 
za presso l'Università di Lebds, che ha scritto un libro dedi: | le bionde», un game show condotto da , natore viene agi gliere napoletano che pren- RADIO REGIONALE 
cato a Bruno Pontecorvo (ex ragazzo di via Panisperna mi- Enrico Papi e realizzato da Fatma gli uomini di un los le parte alle grandi mano- 7.20: Tg3 Giomale radio del Fvg - Onda Verde; 11.0% A più vo 
steriosamente fuggito în Unione Sovietica negli anni '50).. _—’’Ruffini, tratto da un format olandese. cante di valuta. L'uomo lo vre'in un paesetto dell'Emi- 62 pari orale ad Gal Fg 13-59 Program Vi 
D'obbligo un pensiero alla nuova campagna Rai: no, io Un concorrente di sesso maschile, do- MA accusa di doppiogioco. Il lia, dopo aver. conosciuto 90, 1950 X i vi 15-Tg3 Gina rado da Fu 1840 
non la voglio una televisione che assomigli a me... vorrei 1vrà battere attraverso una serie di do- film è tratto da un romanzo di Scer- Anita, l'esuberante barbiera del vil- Pine ae LO In siria: 150: Nozio; 1545: 
una Rai che assomigliasse ai suoi migliori, talvolta sottova- mande 50 bellissime bionde. banenco, ed è un ritratto di cupa vio- laggio, se ne innamora perdutamen- Sconfinamenti. 
lutati, protagonisti. lenza metropolitana. te. immi n lingua slovena: 6.58: Apertura: 6.59: Sograle 
lutati, protagoni n poli Ò 
gra, Gr matto 720 Buangomo uc Conclet: 
to, La fiaba del mattino © letura programmi; 8: Noîziaio © cro 
nuca regionale: 8.10: Eureka; 8.40; Onde radioattiva; 10: Not 
i sutto fio gf pre fcnercumo gs cameo Qi mu Qi‘ Se 
tore a pl; suor radoonio; 12: i 
a dell settimana; 1250: Corecom: Associazione esperantista 
06,05 Anima Good News 0600 Siria, lungo la via della | 06.00 Rai News 24 06.20 Quiney. 06.00 Tg 5 Prima pagina 0650 Sagwa 06.00 Tg La7 0625 Cool Money. Fim TV Reprarime 1920: Utaes è (chesta. 9 NOK + conta 
06.10 La nuova famiglia Ad- seta 08,05 LaSiradaGiusta 07.30 Magnum P... 08.00 Tg 5 Mattina 07.05 Falteez 07.00 Omnibus La7 {drammatico 05). Di Gary ——fegionae; 14.10: L'angolno dol ragazzt: o zaino volant; 18: 
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TRIESTE 


CRONACA DELLA CITTÀ 


A sinistra Raffaello de Banfield nel 1975 a Firenze insieme a Magda Olivero. Sopra 
negli Usa con lo scrittore Tennessee Williams (il secondo da sinistra) 


Spirato l’altra notte nella sua casa, fu presidente della Tripeovich e per decenni direttore artistico del teatro lirico 


E' morto Raffaello de Banfield 


Compositore, imprenditore, uomo di cultura: oggi la camera ardente al Verdi 


di Paola Bolis del secolo scorso, con il quale 

intratterrà un lunghissimo 

È morto l’altra notte a 85 anni nella sua casa vicino alle rapporto di Herbert 
Rive Raffaello de Banfield, personalità notissima in città von Karaja 

e non solo, esponente di una delle famiglie mitteleuropee ‘46 si trasferisce a Pi 

di spicco, uomo di cultura, compositore e già presidente per un biennio si pi n 

di quello che fu il gruppo Tripeovich. Oggi, dalle 10 alle la prestigiosa scuola di Nadia 

17, la camera ardente nel foyer del teatro Verdi. I funera- Boulange Equi che ha modo 

li si svolgeranno domani alle 11 in San Giusto: a presiede. di conoscere da vicino i più 


re la celebrazione sarà il vescovo Eugenio Ravignani. fesodiantiati- da Piesgo a: (Du 


nella capitale francese del do- perio: 


vide soprattutto Parigi e Tra i tanti riconoscimenti ri- 
Vew York, dedicandosi alla cevuti, la Legion d'onore confe- 
ione di opere e balletti. ritagli dal presidente Mitt 

Tante le amicizie che intrattie-  rand su proposta del ministro 
ne con personalità assolute, della Cultura Jack Lang. Nel 
una per tutte Maria Ca dicembre del 1986 si sposa con 

Assunta la carica di vicepre- la contessa Graziella Hrandoli- 
sidente della Tripcovich nel ni d'Adda. De Banfield è an- 
1964, de Banfield ne prende la che presidente regionale dei 
pienà responsabilità otto anni Cavalieri del Santo Sepolcro. 
al posto del padre. È il Arriva poi il crac Tripcovich 
o in cui alla musica di che lo pri e della villa 


È scomparso così un protagoni- tura e cosmopolita: studia in O ero uve. picordera ‘si ve affiancare la cura degli inte di famiglia ‘ada del Friu- 
sta della storia recente di Trie- Svizzera, poi a Trieste al liceo ReStirava uneuforia straordi. ressi di famiglia: «Fino a un li, rifugio e scrigno di ricordi 
ste su più versanti, da quello Dante, all'Università di Bolo- lac certo punto della mia vita so- preziosi. Lui, con lucida digni- 
economico - con lo splendore gna, al con io Marcello "Nel ‘49, attraverso la pittri- no stato totalmente padror , non si sottrae: «Chiedo scu- 
prima e il tracollo poi dell'im- ia con Gian Franceseo ce Leonor Fini, viene in contat- di me stesso... Poi, intorno al sa a tutti i triestini se le mie 
pero Tripcovich - a quello arti- poi ancora a Trie- to con Roland Petit che sta cer- Settanta, le persone qui a T capacità imprenditoriali non 
stico, quello che de Banfield ste con Vito Levi («con lui non cando qualcuno che gli musi- ste sono cominciate a mancare sono state pari all'amore che 
amò su tutti gli altri e che, co- arava solo la musica», è chi il nuovo balletto. Nasce € l'unico erede ero io». Impor- porto alla nostra città», scrive 
me narrò una volta, lo trasfor- o del maestro). In que- «Le Combat», il suo primo suc- tante azionista di Generali, ne in una lettera aperta. Poi, ne- 


è anche consigliere d'a 
ione dal "78. Nel 19 
nta direttore artistico di 
rdi, carica che manterrà fi- 


gli ultimi tempi, la malattia 
fine la morte. 

La camera ardente sarà alle- 
stita oggi dalle 10 alle 17 nel 


mò nella «pie dello scanda- gli 
lo» di una famiglia di armatori grandi 
© militari, prima che la sua 


conosce uno dei più 


cesso, presentato a Londra 
direttori d'orchestra 


Fino al '58 de Banfield si di- St 


Tpunea gii ese ragione fuoco: no al 1 tandone poi per foyer del Verdi, presente un 
onda alcuni anni consulente artisti- picchetto dei vigili urbani. Do- 
Nate a New Castle Ty- co ono! mani alle 11 nella cattedrale 
ato a New Castle upon 1y Grazie al suo mecenatismi di San Giusto i funerali di Raf- 


ne il 2 giugno del 19 
dell'armatore e asso de 
zione della Grande gue 
rone Goffredo de Banfield e 
della contessa Maria Tripcovi- 
ch, Raffaello è persona di cul- 


fallo de Banfield. L'uomo che 
parecchi anni fa, a chi gli chie- 
deva se pensasse mai alla vec- 
ch pondeva sereno: «Ho 

pero che, in ogni ca- 
terà quella» 


negli anni del restauro del Ve 
di, l'autostazione si trasfor 
in pochi mesi diventando Sala 
Tripcovich. Nel ’79 diviene di- 
rettore 

dei due 


Al tempio della lirica tries 


«Maestro barone» d'impareggiabile eleganza 


Per decenni seppe districarsi al meglio nella conduzione della macchina teatrale 


La sua «prima volta» in veste diri 
genziale è leggenda. Ad una delle 
me prove d'un «Ballo in maschera», 
improvvisamente, con uno scatto da 
centometrista, si catapultò sul palco- 
scenico per indicare al capo macchini- 
sta un quadro appeso storto. Qualche 
sorrisino fra gli addetti ai lavori, ma 
da quel momento scaturì la sua fama: 
No ghe scampa unal...» Esteta rafl 


Giunto a dirigere le stagioni ina arrivò per la prima volta nel '56 con un trittico in cui figuravano anche partiture di Viozzi e Bugamelli 
d'opera, si conquistò subito 
lafama tragli addetti ai lavori 
qundo durante una prova 
salì sul palcoscenico indicando 


un quadro appeso storto 


Con la scomparsa di Raffaello 
de Banfield, Trieste perde non 
solo uno dei suoi personaggi 
tabili, ma anche uno dei più at- 
tendibili rappresentanti e te- 
stimoni di una città ritenuta «musica- stretto a fare i conti col sovrintenden- 
lissima». Da rampollo di una delle fa- te, col consiglio d'amministrazione, 
miglie mitteleuropee più in vista, era con l'opinione pubblica e con la critica 
forse destinato a vivere altrove. Inve- musicale, incarnava il classico vaso 


fu solo patina superficiale. 

Possedeva un'impareggiabile dote 
per evitare le grane e schivare gli ag- 
guati. Un giorno, per protesta contro 
una mancata scrittura, una cantante 
arrivò ad incatenarsi ad un pilone di 
Piazza dell'Unità. Nell'infuocata dia- 
triba che ne seguì, egli fu l'unico del 
teatro a non essere da lei insultato. 
Forse perché era anche l’unico in tea- 


«Poema coreografico 
Nella foto di gruppo, scattata da De 
Rota, solo il giovane direttore Glauco 
Curiel regge il confronto, perché il sor- 

so del musicista barone è radioso, di 
un'eleganza impareggiabile il suo 
smoking, e sembra quasi di sentire le 
parole che Viozzi rivolge a Bugamelli 
«Piovi sempre sul bagnà!...» alluden- 
do al più giovane collega che, oltre ad 


di Bugameli 


Raffello de Banfield 
al pianoforte in villa 
Tripcovich 


tutti, con una punta d'invidia, a reci- 
tarci: «Beati voi, lassù a Trieste, che 
avete Banfield!». Il «Maestro barone 
seppe assolvere al suo compito sem- 


ce, incaricato nel '72 della direzione di coccio. Una iattura per alcuni, cen- pre con misura e grande signorilità > 
Artistica del Teatro Verdi è chiamato surati senza posa. guai a non finire Con puntiglio, assiduità, osservando; Pato e amante del bello, di primo ac-  troa praticare il baciamano a tutte le essere bello e ricco di suo, era l'unico 
alle connesse e precise responsabili. per conflitti d'interesse e basterebbe _ ascoltando e riferendo. Annuiva alle chito sembrava propenso alla recita- signore, contestatrice compresa. _ ad incassare somme da favola 

tà, non solo rispose «obbedisco», ma ricordare i casi Mannino, Vlad, Chail- direttive del sovrintendente Giampao- zione, privilegiando anche nella con- La sua prima apparizione al Verdi riti d'autore. Infatti il 


versazione amichevole i toni aulici, fuuna sorpr 
eppure davvero si commuoveva quan- no. Arrivò nel 


per il pubblico triesti- «Le Combat» stava già gi 
6 con un trittico: la do ed aveva superato le mille repli- 


lo de Ferra, lasciava anche fare 
ato Fulvio Gi 


ly, Turchi, Zafred. Come non basta: 
‘e, un certo giorno scoppiò uno scan- 


tenne loro fede per un quarto di seco- 
lo. 


l più 
ce: 


La funzione del direttore artistico dalo dai titoloni quali «Enti lirici alla va proprie decisioni altrui, ma sem- do la musica lo toccava nel profondo, sua «Una lettera d'amore di Lord che 
era delicata, difficile da sostenere. Co-  sbarra!». Trieste ne rimase fuori, e pre volando alto. eppure la sua devozione religiosa non Byron», «Allamistakeo» di Viozzi e Claudio Gherbitz 
Segue dalla prima e si rammaricava «di non 


‘e viaggiato di più 


di Pietro Spirito s0- 


Lo stile, un'etica Una dinastia la sua epoca 


Segue dalla prima 
«di Claudio Magris 


na dignità che ha 
dimostrato anche 
e soprattutto quan- 


do sì è trovato travolto 
dal fallimento della socie- 
tà Tripcovich, che per 
Trieste è stata la fine di 
un'epoca come quello dei 
Buddenbrook per la Lu- 
becca di Thomas Mann. 

Forse è stata quella la 
sua fine, causata da mec- 
canismi e processi al di 
fuori della sua capacità 


di dominarli, ma ha sa- 
puto sopravvivere con 
grande stile anche al mu- 
tamento del suo ruolo so- 
ciale nella città e all'al- 
lontanamento di alcuni 
sino a quel momento 
suoi amici, continuando 
alla sua pas 


iciuto poco, 


o 
prattutto attraverso la 


mia amicizia con sua s 
rella Maria Luisa, e cer- 
to i nostri mondi erano 
molto diversi e lontani. 
Forse quella sua dignità 
era anche l'autodifesa di 
chi si sa friabile, fragile, 
e bisognoso del riparo di 


una qualche distanza di 
rispetto fra sé e gli altri 
È stato un uomo radica- 
to a Trieste e di casa nel 
mondo, ovviamente so- 
prattutto in quello inter- 
nazionale della musica. 

A me ha dato lezione di 
ignorilità in una circo- 
‘anza in cui avrebbe po- 
tuto provare fastidio e 
che ha invece reso più 
cordiale, per merito suo, 
il nostro rapporto. Con 
lui ci lascia non solo un 
musicista e un uomo di fi- 
ne cultura, ma un pezzo 
di Trieste. 


ella vita di de Ban- 
field c'è tutta la Trie- 
te del Novecento. C'è 


la storia, con gli eroi alati e 
l’artistocrazia  dell'Austria- 
Ungheria. 

Ci sono l’arte e la cultura, 
la musica, le amicizie con ar- 
tisti internazionali, filosofi, 
scrittori, attori. Ci sono gli 
affari, con la Tripcovich, i 
suoi fasti e il suo declino, în 
cui è fin troppo facile legge- 
re la nemesi di un destino co- 
sì strettamente legato a 
quello della città (e se i desti- 
ni lasciano tracce tanto più 
profonde quanto più hanno 
inciso nella vita dì tanti, an- 
cora non è un caso che og 
il nome della famiglia de 
Banfield resti legato a uno 
degli enti benefici più attivi 


e benemeriti della città). 


Raffaello de Banfield ha 
saputo portarsi dietro l'ere- 
dità di una leggenda senza 
mai vacillare. Ha visto sva- 
nire il suo secolo e i suoi be- 
ni con coraggio e dignità. Fi- 
glio di un asso dell'aviazione 
austriaca - quel Goffredo, 
l'Aquila di Trieste, che quan- 
do vide sul cielo di Sistiana 
il biplano con il cavallino 
rampante di Francesco Ba- 
cca invece di abbatterlo co- 
me forse avrebbe potuto lo 
affiancò solo per un cavalle- 
resco saluto -, e della contes- 
a Maria Tripcovich, donna 
manager ante litteram, Raf- 
faello de Banfield come po- 
chi altri della generazione 
cresciuta fra le due guerre 


mondiali ha legato il suo no- 
me alla storia sociale, cultu- 
rale ed economica di Trie- 
ste. 

Quando, sotto la sua presi- 
denza, la Tripcovich si trovò 
arenata nelle secche di un di- 
sastro finanziario senza pre- 
cedenti nella sua lunga sto- 
ria iniziata nel 1895, men- 
tre il suo mondo and 
frantumi lui continuò a ripe- 
tere di aver solo fatto fino in 
fondo il suo dovere 
to di tutto, e a scapito di 
quel grande amore al quale 
avrebbe voluto dedicarsi ani- 
ma e corpo: la musica (e il te- 
atro, che diceva di amare in 
maniere completa, «dalla 
platea, dal palcoscenico e da 


dietro le quinte»). Anche in 
questo senso del dovere por- 
tato quasi all'estremo c'è 
qualcosa di antico che sem- 
bra svanire con l'uscita di 
scena della sua figura 

Ma Raffaello de Banfield 
è stato anche un emblema 
del cosmopolitismo. Nato in 
Inghilterra, nelle sue vene 
sangue dalmato, ir- 
, tedesco, austriaco. 
Aveva studiato in Svizzera e 
a Parigi, debuttò con la sua 
prima opera a Londra, ave- 
va amici a New York come a 
Venezia. Aveva conosciuto 
Laurence Olivier, Greta Gar- 
bo, Marlene Dietrich, il filo- 
so Jean Paul Sartre, Gore 
Vidal e Tennessee Williams 


Ma si sentiva, ed era, «cit- 
tadino d'Europa», incarnan- 
do anche in questo quel ca 
ttere eclettico, in bilico fra 
varie identità e abituato a 


guardare orizzonti aperti, 
che ogni triestino sa vivere 
‘a modo suo. 

E oggi che Trieste viene 
chiamata ad assumersi la re. 


sponsabilità di essere capita- 
le dell'Euroregione, proprio 
mentre si profilano nuove 
possibilità e comunque 
mescolino le carte le combi- 
nazioni di storia, arte e affa- 
ri sembrano segnare punti a 
favore della città, l'uomo 
che nel Novecento ne ha rap- 
presentato ascesa e declino 
se ne va lasciando una me- 
‘moria che appartiene a tutti 
noi. 
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A mezz'asta le bandiere 
all’esterno del teatro 


Tn segno di luto per la mor: 
te del grande artista, ieri 
le bandiere del teatro Ver- _al cordoglio per la scompar- 
di sono state abbassate a sa del notissimo composito- 
mezz'asta. Si tratta del pri- re. 


Dedicata venerdì al maestro 
la prima del «Turco in Italia» 


Il teatro Verdi dedicherà la 
prima recita del «Turco in 
Italia», prevista per vener- 
dì, a Raffaello de Banfield 
in memoria del quale sarà 


richiesto un minuto di silen- 
zio. La Fondazione lirico- 
sinfonica in seguito onganiz- 
zerà un concerto di musi- 
che composte dal maestro, 


mo segno tangibile della 
partecipazione della città 


L'interno del teatro Verdi visto dal palcoscenico 


[HI 


Sopra Raffaello piccolo in braccio al nonno matemno conte Diodato, nell'immagine anche la nonna 
Gilda. A fianco una foto di famiglia con il padre Goffredo e la sorella Maria Luisa 


La camera ardente 
Lavori anche di notte 
per ssomberare 

la pista su ghiaccio 


Ritmi incessanti e turni anche di notte 
per sgomberare la piazza davanti al tea- 
tro Verdi, e consentire così l'afflusso al 
foyer dove alle 10 ve allestita la 
camera ardente del barone de Banfield. 
Già alle 6 di questa mattina, secondo 
l'assessore comunale ai Lavori pubblici, 
Franco Bandelli ea che fino a pochi 
giorni fa ha ospitato la pista di pattinag: 
gio dovrebbe tornare ad essere agibile 

Per centrare il risultato gli operai del 
la ditta che ha installato in dicembre la 

struttura si stan- 
no sottoponendo 
ad un vero «tour 
de force». Ieri 
no iniziato a 
muovere le sta 
nate e le parti in 
legno della pista, 

à in serata la 
maggior parte del- 
le recinzione era 
stata eliminata, 

estituendo così a 
Verdi 
ori- 
ginale. L'operazio- 
ne è poi proseguita per tutta la notte e 
senza incidenti di percorso, tanto da f 
ritenere che la tabella di marcia, 
do la quale appunto alle 6 di qu 
mattina dovrà essere definitivamente 
smantellata la , verrà effettivamen- 
te rispettata. Completata la rimozione, 
resterà soltanto da sciogliere la spessa 
lastra di ghiaccio. Passaggio che vedrà 
impegnato anche il personale dell’Ace- 
Aps con getti d’aqua calda. 

La morte di Raffaello de Banfield e la 
necessità di allestire al Verdi la camera 
ardente, ha costretto operai e tecnici ad 
accelerare lo smantellamento della pi- 
sta, previsto comunque in questo perio- 
do. In genere, però, l'intervento richiede- 
va quattro giorni, a fronte delle sole 
Gre & disposizione questa volta 


Ilavoriin piazza 


«Palello» aveva sposato Graziella Brandolini d'Adda nell'86, ma si conoscevano s quando, bambini, giocavano sulla spiaggi 


ia del Lido di a 


La moglie: «Che la musica lo accompagni» 


Maria Luisa, la sorella: «Da piccoli ci metteva tutti in fila e ci faceva cantare le arie d'opera» 


di Silvio Maranzana 


«Tutta la mia elevazione culturale la devo a lui. Mi ha trasmesso 
l’amore per la musica, la letteratura e le art 
turale. Molto del suo charme stava nella comunicazione. Per questo 
nell'ultimo anno di malattia allorché aveva perso questa dote, abbia- 


mo sofferto tutti enormemente». 


Così Maria Luisa de Banfield ha ri. 
cordato ieri il fratello a poche ore dal 
la mort 

Il mio auspicio è che la musica 
che ha composto e la musica tutta, 
quella che ha tanto amato e che era 
alla base della sua vita, lo accompa- 
gni în questo suo nuovo percorso», è 
‘unico messaggio di speranza che la 
moglie, Graziella Brandolini d'Adda, 
uscita nel dolore a esternare. 
lo la conosceva da una vita, 

a sposata in età matura 
nel dicembre 1986: cerimonia nuzia- 
le celebrata al tramonto in forma 
strettamente privata nella tenuta dî 
campagna di Brando Brandolini 
d'Adda a Villastorta del Friuli, con 
la stessa sorella Maria Luisa e l’allo- 
ra presidente delle Generali, Enrico 
Randone come testimoni dello sposo. 
Doveva esserci Herbert von Ka. 
rajan come testimone - aveva raccon: 
tato de Banfield - ma sta male e ha 


inunciare: 
di Graziella ave 
ella del 


Villa Tripcovich, in strada del 
li: vi sono stati 08 
ciolo, moglie dell'Avvocato, la sorella 
Susanna quand'era ministro e lo 
sfortunato figlio Edoardo 


rossi, si rotolavano sulla battigia del 


esclusiva d'Italia 
nel settembre 1986 che, seduto sul 


aint Moritz, Raff: 
lefono e chiamò 
Vuoi sposarmi?: 
punto di convolare già due volte 
velò poi de Banfield - la prima qu 


lei rimase vedov: 
vo era stata proprio Cristiana Agne 


mio guru cul- 


Brando, fratello 
sposato Cristia- 
Gianna 


i Agnelli 
°riu- 
i Marella Carac- 


alello e Pimpa 
nini monopi 


con gli 
20 a rigoni 


la 
Fu } 


ggia più 
ò appena 


ntuosa villa degli Agne 
ello alzò il t 
ziella a Vene 
Eravamo stati sul 


cora Mar 


ni, la seconda quando 


Al terzo tentati- a 


li a insistere perché i du 
un tempo non si lasciassero più. I 

Da bambini 
Luisa 
metteva in fila 
delle opere. Succede 
Tripcovich e assieme a noi c'erano i 


Raffaello de Banfield assieme alla moglie Graziella Brandolini d'Adda 


‘agazzi di 


ha ricordato ieri an- u 
mio fratello ci 
ci faceva cantare le 


a Villa 


Lastoria di una famiglia mitteleuropea che ha avuto un peso forte nelle vicende della città 


Papà Goffredo, l'«aquila di Triesten 


E Maria Tripcovich era figlia del grande armatore Diodato 


Goffredo e Maria de Banfield 


Mio nonno mi ha trasmesso 
uno straordinario senso del do- 
vere, mio padre una forte tradi- 
zione di disciplina militare. Le 
donne della mia famiglia, inve- 
ce, mi hanno dato quel non so 
che di leggero e affascinante 
grazie al quale ho potuto sop- 
portare la durezza - verso me 
stesso, s'intende - di certe pre- 
se di posizione 

In un'intervista rilasciata al 
Piccolo nel 1991, in quel suo uf- 
ficio della Tripcovich al Terge- 
steo che era in realtà uno splen- 
dido salone in pa- 
lissandro tutto gio- 
cato sul contrasto 
dei colori - il marro- 
ne scuro del legno, 
il giallo della 
pezzeria, l'azzurro 
delle poltrone... - 
Raffaello de Ban- 
field parlava così 
dei suoi cari, di 
una casata che an- 
novera sangue irlandese, ingle- 
se, austriaco, tedesco. Un per- 
fetto esempio di famiglia mitte- 
leuropea, insomma. 

Il padre di Raffaello, Goffr 
do de Banfield, discendente d: 
un'antica casata irlandese pas- 
sata fin dal sedicesimo secolo 
al servizio degli Absburgo, nac- 
que a Castelnuovo di Cattaro 
nel 1890, quinto figlio del capi- 
tano di vascello Richard Mitis 
Banfield e della baronessa N 
thalie Mumb von Muhlhaim: 
era destinato a diventare l’ulti- 
mo cavaliere di Maria Teresa. 
Di cittadinanza inglese, acqui- 


austriaca 


Erra l'asso dell'aviazione 
Nel 1917 
l’incontro nel cielo 
con Francesco Baracca 


sì quella austriaca per poter en- 
trare nella scuola militare di 
St. Poelten 

Pilota della marina militare 
dell'impero, durante la prima 
guerra mondiale e fino al 1918 
fu «L'Aquila di Trieste»: con il 
suo caccia L16 difese la città 
dalle incursioni degli aerei so- 
prattutto italiani, e fu legg 
dario avversario di Francesco 
racca. Avversario, non nemi- 
co: fu lo stesso Gottfried, in un 
suo libro di memorie pubblica- 
to nel 1984, a ricoi un 01 
mai celebre inc 
tro avvenuto in 
quota tra i due nel 
cielo di Sistiana il 
primo gennaio del 
1917: «Da buon cri- 
stiano avevo sem- 
pre evitato di com- 


battere per Nata- 
lo, Capodanno 6 
a Così, 


do i due aerei 
invece di ini- 
ziare la battaglia salutai. Sol- 
tanto allora riconobbi il pilota 
e vidi sulla fusoliera il ralli- 
no nero rampante. Egli ebbe 
un moto di stupore, sollevò len- 
tamente la mano dalla mitra- 
gliatrice e la portò anche lui al 
berretto per salutare. Volam- 
mo vicinissimi, poi ci allonta- 
nammo in direzioni opposte: 
Goffredo de Banfield fu insi- 
gnito nel 1917, dall'imperatore 
Carlo, della «Croce di cavaliere 
dell'ordine militare di Maria 
Teresa» che automaticamente 
gli conferì il titolo di barone. Di- 


figli degli Economo, dei £ 
netrio, 

po' più grande 

bambino era estremamente colto e 

portato per la musica: se sbaglia 

mo ci sgridava e noi ci mettev 

piangere. 


co. 


egre, dei Di no 
i. Raffaello era 
noi, ma già da 


dei Pari 


mo a 
avamo allo stesso tem. 


po terror 


ti nuovamente in 
Turandot e il Trovatore secondo i 
ruoli che lui ci as 

Il ricordo fatto da Maria Luisa dei 
pranzi a Villa Tripcovich è un ecce- 
zionale spaccato della g 


il Mayflow 


vec 
sempre fonte di premoni: 


1 suo chiacchera 


ni: mio fratello Ra 
by e io sta 


ati e attratti da quel gio- 


La volta successiva eravamo tut- 


la a cantare la 


gm 


va» 


‘ande Trie- 


ste cosmopolita degli armatori e dei 
commercianti dei primi decenni del 
Novecento: «A capotavola sedeva la 


nonna Gilda, ragusea, che ci obbliga- 
va a baciare il pane quando cadeva, 
seduta alla sua sini 
ebrea di mio zio Mario che s 
la To 
lei lo zio Livio che po 


tra la moglie 

deva 
arla, Vicino a 
ava sempre in 
‘a amuleti e talismani, la cui mo- 
alla sua sinistra ci 


h doveva È 


ni sbarcati in America con 
Alla destra della non- 
ra mio padre che cercava di in- 
rei i sogni della notte che da 
tradizione irlandese erano 
zioni. Vici- 
lui la mamma che intercalava 
antichi 
di estin- 
sone, Noi bambi- 
ello, mia cugina 
imo in fondo alla tavo- 


paro] 


peculiari 
ti e pei 


sgregatosi l'impero e divenuto 
cittadino italiano, de Banfield 
nel 1920 sposò a Londra la con- 
tessa Maria Tripcovich, figlia 
del grande armatore Diodato, 
fondatore della società di navi- 
gazione e uno degli artefici del- 
la Trieste marinara. 

Maria si era costruita una 
cultura europea. Aveva studia- 
to in Inghilterra, in Svizzera e 
in Germania: nei collegi al- 
l'estero trascorreva i mesi e 
vi, anche se d'inverno frequen- 
tava la Scuola cittadina di No- 
tre Dame de Sion. Di Maria, 
morta nel 1976, oltre alle mol- 
teplici iniziative benefiche, cul- 


liana a vestire Dior, raccontò 
una volta il figlio Raffaello c 
per lei coltivava un affetto 
menso dovuto anche al fatto 
che fu l’unica, în famiglia, a so- 
stenerne la vocazione artistica. 

Dopo il matrimonio con Ma- 
ria, la vita di Goffredo de Ban- 
field fu votata soprattutto al- 
l’organizzazione della Tripcovi 
ch. Il 23 settembre del 1986, 
quando l'Aquila di Trieste» 
morì, venne salutato dal suono 
delle sirene dei rimorchiatori e 
dal silenzio fuori ordinanza. 
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‘Sopra un sopralluogo nell'ex stazione corriere, ora Sala Tripcovich. A fianco con il mantello dell'Ordine del Santo Sepolcro 


Amministratori, personalità e uomini di spettacolo unanimi nel giudizio: «Un signore, un uomo di mondo dignitoso anche nelle avversità» 


Dipiazza: era il principe della cultura triestina 


Il sovrintendente Zanfagnin: pochi mesi fa mi aveva detto «senza la musica io muoio» 


di Gabriella Ziani 


Un gran signore. Un uomo 
di mondo, L'ultimo anello 
della grande borghesia trie- 
ina. Un irripetibile conos 
tore di musica e di musici 
sti. Un talent-scout, Elegan- 
te. Dignitoso poi nella sfortu- 
na. E sfortunato nell'ultima 
malattia che lo ha privato 
dell’abilità della conversazio- 
ne. Gli artisti, i colleghi, tri. 
stini e non, non hanno abba- 
stanza parole per ricordare 
Raffaello de Banfield, per 
molti «Falello», «E morto 


principe della cultura di Tri- 
este» dice con sintesi il sin- 
daco Roberto Dipiazza 


che gli fu amico ben prima e 
al di là dei ruoli di respons 
bilità al teatro Verdi, citan- 
do «un grande uomo, dun- 
que una perdita personale 
al di là dei ringraziamenti 
che gli sono dovuti per esse- 
re stato famoso nel mondo 
Per il sottosegretario all’In- 
terno Ettore Rosato «la 


no, ricostruiscono sequenze 
di momenti rari. Fino all’u 

timo: «I loggionisti - rivela 
la marchesa Èt- 
ta Carignani 
che gli è stata 
vicina - per Na- 
tale gli hanno 
mandato augu- 
ri con tutte le 


Ettore Rosato: 
la sua scompars: 
rende orfani 


la sua vita 
Per Gianni Gori, critico 
musicale, già direttore di 
produzione del lirico, e ami- 
co personale, «De Banfield 
era un uomo di disarmante 
semplicità, si rivolgeva allo 
stesso modo a Carlo d’Inghil- 
terra e alla pulitrice, alzava 
il telefono per chiedere 
un'opinione a Von Karajan 
ma non ostentava mai que- 
ste conoscenze, in modo affa 
scinante e anche inquietan- 
te ha avuto dalla vita tutto, 
e poi niente gli è stato ri- 
sparmiato, è passato dalla 
lolce vita e dal bel mondo 
(gli fu perfino attribuito un 
fidanzamento con Greta Gar- 
bo) al grande alveo della mu- 
sica, a Parigi fu amico di 
Poulene, Strawinski, Brit- 
ten, Menotti, ebbe un Succes- 
so estremo (negli anni '50 
anche come direttore d’or- 
chestra) e alla fine la gran- 
de disgrazia, la caduta... Ma 
fortunato perché sostenuto 
da grande fede», E in campo 
musicale a Trieste, prose- 
gue Gori, portò molte novità 
assolute “con scelte di gran- 
de raffinatezza culturale 
fallimento Tripcovich, un 
dramma: “But- 
tò lì il suo patri- 
monio, senza ri- 
sultati al di là 
della personale 
rovina». 
«Si faceva fati- 
ca a farsi rac- 


loro firme, pagi- contare le gran 
ne e pagine, MORO cose che aveva 
questo dimo tuttii triestini vissuto - testi- 
stra come fosse monia Nello 


entrato e rima- 
sto nell'anima 
del teatro, la sua vita è sta- 
ta costellata di musica, da 
giovane rifiutò perfino un po- 
sto da sovrintendente alla 
Scala, ma solo perché ne t 
meva la complessità amm 
nistrativa. Lui era il teatre 
«Mesi fa mi sussurrò, seduto 
nel suo palco: Senza mus 
ca io muoio”. E sono le ul 
me parole sue che ricordo» 
dice il soprintendente del 
Verdi Giorgio Zanfagnin, 
che ammette: «Noi oggi in te 
atro viviamo di rendita gra- 
zie a lui, pensiamo solo alla 
sala Tripcovich aperta, con 
grande esborso dì capita 
quando il Verdi era în 
strutturazione. Conosceva 
tutti, e tutti lo conoscevano: 
a New York, a Vienna, a Pa- 
rigi. Aveva rapporti con te- 
ste coronate, aveva ricevuto 
a casa Carlo d'Inghilterra. 
Lui e la sua famiglia hanno 
segnato la storia di Trieste». 
E Tex soprintendente Lo- 
renzo Jorio rammenta otti- 
mi rapporti di lavoro: «Sere- 
i, ignore, così 
ha coneluso 


Pubblichiamo un ricordo di Raffaello de 
Banfield scritto dal professor Ettore Cam- 


Gonzini, segre- 

tario della So- 
cietà dei concerti che giova- 
nissimo nel 1972 entrò nel 
consiglio direttivo con De 
Banfield e che due anni fa 
trasformò la sua presidenza 
in “onoraria” - ci diceva che 
a New York guadagnava be- 
nissimo scrivendo musica 
per il balletto, e che i soldi 
da casa gli servivano come 
spiccioli, e così via...Era pe- 
rò di un candore straordina- 
rio, di tale riservatezza e mo- 
destia, fin troppo signorile 
viste le traversie finanzia- 
rie. Quando ebbi bisogno di 
fargli firmare alcuni docu- 
menti gli chiesi dove ci sa 
remmo potuti incontra 
”Una panchina di piazza Ve- 
nezia è il posto più comodo” 
rispose. Una volta mi conte- 
stò la scelta di un pianista, 
che dava una lettura nuova 
di Beethoven. "Non mi piace 
per niente!” tuonò dopo il 
primo atto. Ma venne a tro- 
varmi anche alla fine del 
concerto: "Sai che avevi r: 
gione? È davvero un piani- 
sta stupendo”. Così era, un 
uomo straordinario» 


Insieme a Raina Kabaiwanska. La foto è tratta dal libro 


«Raffaello de Banfield» di Li 


Aveva cercato con le risorse pe 


ina Ulessi 


Mazzucato e Cosotti: «Ci chiamò a Trieste ancora ragazzini». Severini: 


Un pozzo di sapienza vissuta» 


Kabaiwanska: squisito nella vita, imperioso sul lavoro 


«Mi scritturò per "La Vally” 
di Catalani, un ruolo atroce, 
drammatico, tentai di farmi 
indietro, ma fu irremovibi- 


so». Ci 

Raina Kabaiwanska, la 
grande soprano di origine 
bulgara, ricorda una lunga 


carriera con de Banfield: 
«Poi mi chiamò a Trieste tut- 
ti gli anni e diventammo an- 
che amici, al Festival dei 
due mondi di Spoleto inter- 
pretai due sue canzoni, era 
un compositore del 
raffinato, ricordo l'enorme 
successo che ebbe una sua 
composizione all’Albert Hall 
di Londra. Mi seguiva in tut- 
ti i teatri, anche all'estero, 
le sue rose rosse per la pri: 
ma non sono mai mancate. 
Mi fu traumatizzante l’ulti- 
ma visita, per lui non poter- 
si esprimere era una puni- 
zione assoluta. È stato l'ulti- 
mo vero uomo di cultura 
d'Italia». 

Anche la carriera di Da- 
niela Mazzucato e Max 
René Cosotti è fiorita al 
fianco di de Banfield: «Ci 
chiamò a Trieste ancora ra- 
gazzini, ci manca molto, an- 
che per tante frequentazioni 
personali - dice Mazzucato - 
ultimamente eravamo anda- 
ti a trovarlo, e siamo conten- 
ti di quell’ultimo bacio, e co- 
sì troviamo imperdonabile 
che sia stato privato della 


sua casa di famiglia, ha su- 
perato i rovesci con grande 
classe, ma sono cose che 
sconvolgono». 

Era uno degli ultimi pila- 
stri del teatro - prosegue Co- 
sotti - e a me personalmen- 
te ha dato molto, facendomi 
interpretare il ' repertorio 
francese che tanto amava, 
nel ‘92 mi chiamò per "Il 
compleanno — dell'infanta”, 
protestai che il ruolo non mi 
‘era adatto, ma lui insistette, 
e vinsi il premio Abbiati 
Che classe, umanità e com- 
petenza, perso- 
naggi che non 
ci possiamo più 
permettere...» 

«Era un poz- 
20 di sapienza 
vissuta - assicu- 
ra il direttore 
d'orchestra 
Spesso sul po- 

io a Trieste, 


, per noi 
una memoria 
straordinaria, ricordava alla 
perfezione tutte le compa- 
gnie e gli anni delle rappre- 
sentazioni, e tutto il mondo 
musicale del ’900. Aveva 
una serenità che non lo ha 
abbandonato nemmeno nei 
momenti difficili, dove pren- 
deva tanta forza? Nella vita 
ha superato prove micidiali. 
Devo a lui l’inizio della mia 
carriera. Venne a sentire 
una mia Traviata a Rovigo, 
ero incredulo delle sue lod 


nali di salvare dal fallimento la società che era stata del padre 


L'ultima amarezza: l'addio a villa Tripcovich 


di Claudio Ernè 


Ha vissuto gli ultimi anni 
della sua vita con grande 
sofferenza ed enorme digni- 
tà, accompagnato dalle atte- 
stazioni ffetto e di stima 
di gran parte della cittàdi- 
nanza. Il barone Raffaello 
de Banfield Tripcovich è 
morto ieri e la notizia della 
sua scomparsa è corsa in cit- 
tà con la stessa velocità con 
cui nel 1994 si era diffusa 
quella altrettanto triste del 
crac del gruppo armatoriale 
e finanziario che portava il 
suo nome. Con quel falli- 
mento era stata messa la pa- 


rola fine alla vicenda dell'ul- 
tima società di quel capitali 
smo triestino sopravvissuto 
alle vicissitudini della Gran- 
de guerra, alla crisi degli 
Anni Venti, alla divisione 
della Venezia Giulia e al ri- 
torno della città all'Italia. 
Raffaello de Banfield Tripco- 
vich aveva cercato di salva- 
re la società che era stata di 
suo padre: aveva gettato in 
questo generoso tentativo le 
risorse personali. Era stato 
sconfitto e poco mesi dopo 
aveva si era trovato coinvol- 
to in un'inchiesta della pro- 
cura. Per uscire a testa alta 
dall'indagine aveva versato 


quanto gli restava - cinque 
miliardi di lire - e aveva 
messo a disposizione dei cre- 
ditori anche la sua bella ca- 
sa di Parigi. Altri non aveva- 
no agito allo stesso modo. 

Anche la proprietà di villa 
Tripeovich, la storica casa 
di famiglia di Strada del 
Friuli, gli era stata tolta ma 
la società che l'aveva acqui- 
sita gli aveva concesso di 
continuare ad abitarvi. Nel 
gennaio del 2005 anche que- 
sto gli era stato tolto. Il gior- 
no 24 il barone aveva chiuso 
alle proprie spalle il porton- 
cino di ferro e cristallo e, 
senza voltarsi, era salito su 


un taxi diretto alla nuova 
abitazione offertagli sulle ri- 
ve da una famiglia amica. 
La sera precedente aveva ce- 
nato per l'ultima volta nella 
villa. Nei corridoi, sulle sca- 
le, molte delle sue cose era- 
no già chiuse nei pacchi. Il 
arco e la piscina erano bui, 
il personale premuroso e s 
lenzioso. Prima di cena Raf- 
faello de Banfield aveva par- 
lato di musica, aveva defini- 
to «eccellenti gli interpreti 
del Ballo in maschera in pro- 
‘amma în quei giorni al 
Verdi», aveva citato Claudio 
Abbado, Riccardo Muti ed 
Herbert von Karajan. Poi 


Ettore Campailla rievoca il caleidoscopio di ricordi e di personaggi che affioravano nelle conversazioni con il musicista se: 


Carlo de Incontrera: 
al festival Mahler 

associavano il nome 
di Trieste a «Falello» 


così disse: "Ma cosa devo fa- 
re per convincerti che sei 
bravo davvero? Ti faccio un 
contratto”. E così fu». 

Per Carlo de Incontre- 
ra, compositore, organizzato 
re di stagioni musicali e diri- 
gente teatrale, il nome di de 

janfield si associa da un la- 
to a una divergenza di gusti 
musicali («io più contempo 
raneo, lui un po’ demodée, 
un po’ tardo-romantico») e 
dall'altro alla stupefazione 
di fronte al casato, allo stile 
di vita, alla ricchezza, al pro- 
fumo di grande 

dinastia "che 
aleggiava attor- 
no a «Falello»: 
«La villa sem- 
brava un secon- 
do castello di 
Miramare, e 
dentro vasi alti 
un metro, e ar- 
genti, era lo 
scrigno sontuo- 
so dell'alta bor- 
ghesia triesti 
na, così come lo studio Tr 
pcovich al Tergesteo, mi sen- 
tivo al confronto striminzito 
come quando mio padre por- 
tava a casa Giotti, Anita Pit- 
toni, Baccio Ziliotto, e a me 
bambino sembravano irreali 
come Babbo Natale... Ma ho 
un ricordo speciale anche 
della mamma di Raffaello, a 
80 anni era ancora di un'ele- 
ganza e bellezza stupefacen- 
ti, la vidi senza riconoscerla 
una mattina, cappa arancio- 


La villa di Strada del Friuli 


aveva sollevato con deli 
tezza da un tavolino un'im- 
magine in cui suo padre e 
tanti altri ufficiali erano 
schierati, a beneficio del fo- 


ne e nera, mi voltai a guar- 
darla. Quanto alla sua fa- 
ma, a Dobbiaco per il festi- 
val Mahler fui invitato in 
una ricca villa piena di bril- 
lanti americane, che quando 
sentirono che venivo da Trie- 
ste esclamarono: "Trieste? 
Falello!”. Mi è spiaciuto il 
suo crollo che è quello di 
una dinastia, e ho grande ri- 
spetto per la serenità e supe 
riorità con cui lo ha retto» 


«Ha reagito con grande di- 
gnità - afferma Giorgio Vi- 
lusso, il musicista già so- 


printendente del Verdi -, for- 
se fu parzialmente responsa- 
bile della catastrofe economi- 
ca, ma mantenne nobiltà di 
feti e tocco aristocratico. 
Mi ricordo di quando, soprin- 
tendente Giampaolo de Fer- 
ra, i sindacati insorsero con- 
tro de Banfield. E allora de 
Ferra organizzò un confron- 
to diretti icalista 
gliene di colori. 
e Banfield immobile. Poi si 
alzò e con tono dolce, monda- 
no e salottiero insieme attac- 
ra amica...”. Di se- 
guito la sindacalista lo chia- 
mò "Signor barone...”. Certo 
il suo era un impero su cui 
non tramontava mai il sole, 
e poi è finito tra debiti, ri- 
morsi, nessuna possibilità 
di difendersi, È stato terri- 
bilmente doloroso. vederlo 
impedito — nella parola, 
un'umiliazione grave, una 
sorta di vendetta degli dei». 
qz 


Tre anni fa il congedo 
dalla storica dimora 
in strada del Friuli 


tografo, accanto all’Impera- 
tore Carlo che li aveva appe- 
na decorati con la croce di 
cavaliere dell'Ordine di Ma- 
ria Teresa, la massima ono- 
rificenza al valor militare 
dell’Austria-Ungheria, 

La musica e il padre che 
aveva fatto grande la Tripco- 
vich nei mari di tutto il mon- 
do. Questo aveva accarezza- 
to con le parole e la mani af- 
fusolate da pianista il baro- 
ne in quell'ultima sera in 
strada del Friuli. Un addio 
mesto e orgoglioso. Niente 
lacrime, nessuna recrimina- 
zione. Ecco, in quel momen- 
to, aveva consapevolmente 
iniziato a morire. 


Spero di non essere ancora vivo quando 
rai le tue memorie, 


erché saranno terri- 


pailla. 

Parlare con Raffaello de Banfield Tripcovich 
è sempre stato un piacere per tutti quelli che 
hanno potuto, saputo o voluto apprezzare - fi- 
no all'ultimo! - la sua vera personalità, pregna 
di raffinata eleganza. Uomo molto colto, viag- 
giò a lungo in tutto il mondo acquisendo 
un'esperienza e soprattutto un'apertura men- 
tale internazionali davvero straordinarie e co- 
noscendo, talora con fortuna ma purtroppo ta- 
lora senza, un'enorme quantità di persone a 
tutti i livelli e nei più disparati campi, artisti- 
co, culturale, imprenditoriale, scientifico, pro- 
fessionale e politico. 

Un vero ambasciatore di grande presti 
davvero come ben pochi atri, per la città di fr 
este e forse l’ultimo rappresentante di quell’au- 
tentica signorilità triestina del tempo che fu, 
oggi perduta. Coloro che hanno avuto la fortu 
na di chiaccherare con lui con una certa fre- 

uenza e continuità, traendone quindi dimesti- 
chezza, hanno potuto certo apprezzarne il gran- 
de fascino di conversatore brillantissimo in 
ogni campo. In particolare non era difficile por- 
tarlo sul discorso delle impressioni maturate 
in una vita lunga e intensissima e soprattutto 
dei ricordi impressi nella sua sempre straordi- 
naria memoria 

Racconti fantastici che invece di continuare 
per ore, come sarebbe stato piacevole, erano in- 


Quell’amicizia con la Callas nata sulle note di «Lucia» 


vece molto brevi, dei veri e propri flash, espres- 
sione della sua innata eleganza e della sua 
grande e attentissima discrezione; ma che im- 
pressi nella memoria di chi ha avuto il privile- 
gio di ascoltarli, possono far tratteggiare un 
piacevole quadro d'insieme. Venticinque anni 
vissuti a Parigi e sei in America, continui spo- 
stamenti in tutt'Europa, gli permisero di accu- 
mulare esperienze incredibili e straordinari 
Ma anche la vita trascorsa nella sua bella e af: 
fascinante casa triestina, villa Tripeovich, è 
stata densa di incontri con personaggi impor- 
tanti, ognuno dei quali ha lasciato un fiume di 
ricordi: tra i tantissimi, l'elenco sarebbe molto 
lungo, basti ricordare Herbert von Karajan, Al- 
berto Moravia, Giancarlo Menotti, Josè Carre- 
ras, Barbara Hutton, Marcello Mastroianni, 
Otto d'Asburgo, Leonor Fini, Arturo Benedetti 
Michelangeli, Maria Callas. Con quest'ultima, 
articolare, ebbe una grande amicizia nata 
nel 1955 a New York quando, subito dopo una 
memorabile «Lucia», de Banfield, nel camerino 
del Metropolitan, le confessò di essersi addirit- 
tura sentito male, tanto era stato il piacere di 
ascoltarla; e lei gli rispose: «Dovrebbe essere 


sempre così». E quando perorò la sua causa 
con von Karajan nel 1972 a Parigi per una 
scrittura per la Messa di Verdi. Proprio con 
von Karajan ebbe un lungo legame di grande 
amicizia. Ricordava con enfasi Falello: «Parla- 
vamo di tutto, di musica, di letteratura, di reli- 
gione. Mi chiedeva spesso consigli, perché ave- 
va un'enorme fiducia in me: cantanti come la 
Freni e Carreras li prese quasi alla cieca» 
Ricordi bellissimi ne serbava anche di Igor 
Stravinskij, con il quale ebbe a lungo molta di- 
mestichezza: il grande compositore russo una 
volta chiese al Metropolitan di New York che a 
occuparsi delle voci per la prima americana 
del suo «Carriera di un libertino» fosse proprio 
de Banfield. La familiarità e il prestigio che go- 
deva negli Stati Uniti gli permisero anche di la- 
vorare con il grande drammaturgo Tennessee 
Williams, componendo un’opera tratta dal suo 
«Byron» e scrivendo con lui, a quattro mani, an- 
che il relativo libretto. Un balletto di de Ban- 
field, «Le Combat», rappresentato nel mondo 
er 2000 recite, una volta fu in scena a New 
‘ork in tre teatri contemporaneamente: al Me- 
tropolitan con l'American Ballet Theatre, al 


New York City Center con il New York City 
Ballet e al Winter Garden con Roland Petit. 

Un gustoso episodio tra i tanti ricordi ameri- 
cani è quello relativo a un concerto del grande 
pianista Vladimir Horowitz che si rifiutò di ini- 
ziare a suonare se prima non fosse stata spo- 
stata, in un angolo appartato e seminascosto, 
una signora con un vistoso abito giallo che nel: 
le prime file gli disturbava la concentrazione: e 
l’ebbe vinta. Dei lunghi anni vissuti a Parigi, 
dove possedeva una bellissima casa in Rue 
Docteur Blanche, i ricordi erano affollatissimi 
ed incredibilmente affascinanti, riguardanti 
specie il prediletto mondo della musica, ma evi- 

fentemente non solo quello. 

Dal rito dei diners du dimanche, nei quali 
frequentò personaggi straordinari come Clau- 
del, Mauriac, Bernstein, Stockhausen fino al- 
l'atmosfera irripetibile delle serate a casa del- 
la principessa di Polignac dove conobbe, tra i 
molti, Jascha Heifetz, Bruno Walter, Artur 
Schnabel. Ed anche il film, con Sacha Guitry, 
cui partecipò, per la prima e unica volta, in 
una piccola parte. In quell'epoca parigina il 
grande Jean Cocteau, di cui era amico, gli dis- 


bili: tu rammenti tutto scientificamente». Mol- 
to particolare, poi, uno dei tanti ricordi del divi- 
no ballerino russo Nureyev, che conosceva mol- 
to bene, il quale parlando di una famosa balle- 
rina classica italiana, gli disse testualmente: 
«She is a very good dancer but a ballerina she 
is not»! Moltì illustri personaggi come l'ex Re 
Umberto e, specialmente, i Duchi di Windsor 
furono più volte suoi ospiti a esclusive cene pa- 
rigine. 
oi i tantissimi ricordi italiani, da Mora- 
via, del quale musicò l'Agostino, alla famiglia 
Agnelli con cui era imparentato, fino al suo 
‘ande amico Giancarlo Menotti creatore a 
oleto del Festival internazionale dei due 
Mondi del quale de Banfield fu per lunghi anni 
il prestigioso direttore artistico. Ma anche ri- 
cordi lontanissimi: non molto tempo fa, parlan- 


do, gli dissi che Ertè aveva scritto, a suo tem- 
po, che la più affascinante donna del mondo di 
quell'epoca era, secondo lui, la famosa Lina Ca- 


valieri. «È vero, era fantastica - mi rispose 
rontamente e con entusiasmo Falello — ricor- 
o che una volta, ancora giovanetto, ero a tea- 
tro a Firenze con mia madre. Nella fila di pol- 
trone subito davanti a noi la mamma mi fece 
notare un'elegante signora che, voltandosi, ci 
incantò per un'espressione e uno sguardo stra- 
ordinari: era proprio lei e non l'ho più dimenti- 

cato». Davvero incredibile! 
Ettore Campailla 
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In via Scomparini 
Svalisiato deposito 
di materiale edile 
Bottino: 3mila euro 


I ladri hanno preso di mira il 
negozio-deposito Sem edilizia 
in via Scomparini 18. Hanno 
prio raid portando via il denaro 
custodito nella cassetta di sicu- 
rezza e quello depositato nella 
cas In tutto tremila euro. 

Il colpo è stato messo a segno 
durante lo scorso week end. 
Propepilzmto n i malva 
I commenti della famiglia dopo la tragedia di Grossarl: «Era come se si sentisse invincibile. La seppelliremo a Bergamo» menica è lunedì: questo scor 
gatori della squadra volante. 

Per entrare - dopo aver sca- 


I valcato il cancello - hanno forza- 
to la saracinesca e la porta del 
negozio. Non hanno puntato - 
i| come è accaduto in altre occa- 
sioni al materiale 0 agli attre; 


zi utilizzati in edilizia. Piutto- 
io de pane perio di 
Parla Anna Fitzko, mamma della geologa uccisa da una valanga pin treno po ono sli 


e. L'hanno foi 


La scrivania di Francesca Fitzko nel Comune di San Dorligo con i mazzi di fiori dei colleghi. (Sterle) 


c'era la cassa 


di Maddalena Rebecca go come dirigente bancario, i sua casa di Gandosso, un picco- la madre —. Una volta l'aveva rimpatrio. Io e mio marito non Un aggettivo ricorrente an- zata e in poco tempo sono riu- 
genitori si erano trasferiti nel- lo centro a 30 km da Bergamo portato qui per farcelo conosci andremo a Salisburgo, non ce che nelle descrizioni dei colle- sciti ad aprirla, All'interno 
era una ragazza la provincia di Bergamo, città —. Ci sentivamo comunque tut- re, più dì recente erano venuti la sentiamo. Sappiamo comun- ghi del Comune di San Dorligo c'erano banconote per altri 2mi- 

speciale, unica e con un caratte- in cui è nata la madre Anna. tii giorni, era esattamente co- a trovarci prima di un’escursio- que di poterci fidare di Luca. che ieri mattina hanno organiz: la ogicuro; 
retutto suo. Era sempre alla ri- La figlia, che in quel periodo me se fosse con noi». ne sulle Alpi. Non so se France- Noi attendiamo solo di sapere zato una breve cerimonia in ri- È stata una brutta sorpre- 
cerca di qualcosa di diverso, di stava conseguendo il dottorato Ai genitori Francesca aveva sca e Luca avessero intenzione con certezza quando potremo cordo di Francesca. Le porte 83», ha commentato sconsolato 


dell'ufficio al primo piano, dove l'amministratore del negozio 
ato a lavo- Massimo Mi 

niche mese; san. Ad accoi 

gersi del raid è 
stata un' impie- 
gata giunta al 
avoro pochi mi- 
nuti prima del 
titolare. I ladr 
nella febbrile ri: 
cerca di denaro, 
avevano — rove- 
sciato tutti ic 
setti delle scriv: 
nie e anche svuo- 
tato gli armadi, 


estremo, Non la tenevi mai, vo- di ricerca in geofisica ‘all'Ate 
leva provare tutto. Non pensa- neo giuliano, non li aveva 


anche presentato il fidanzato di sposarsi, di questo non ab- are la data dei funerali (s 
n Luca Folin, l'ingegnere 37enne biamo mai parlato. Quando condo le prime indicazioni do- la geologa aveva in 
va mai alla possibilità di corre- guiti. «A Trieste lei aveva la che si trovava conlei sulle mon- l'ho vista a Natale, comunque, vrebbero svolgersi giovedì alle rare appena da q 
re dei rischi, come se si sentis- sua vita e noi, conoscendola, tagne del Salisburghese al mo- l'ho trovata serena e ho capito 16 nella chiesa parrocchiale di 50N0 rimaste aperte e sulla su: 
se in qualche modo invin non abbiamo minimamente in mento del distacco della valan- che la loro era una storia im- Gandosso, ndr) e quando ria- A NODO. SR SIRIA 
le», Così Anna istito perché si trasferisse - ga. «L'avevamo incontrato solo portante. È lui adesso ad occu- vremo a casa nos Gel-fiori bianchi, A messogion 


della giovane travolta domeni- continua la signora Anna dalla in un paio di occasioni — spiega parsi di tutte le pratiche per il nostra straordinaria no in punto si sono radunati lì 
ca pomeriggio da una valanga tutti i dipendenti dell'ammini- 


nella valle di Grossarl in Au: . sa» dd al È . strazione mul ipale che, in si- 

ia, descrive la personalità | SOtto choc i tecnici del Servizio strade del Comune dove lavora Luca Folin lenzio, hanno ascoltato gli in. 
della figlia. Una giovane parti- terventi del sindaco, Fulvia 
colarmente intelligente e altret- Premolin, e dell'assessore alla 
tanto determinata, che sentiva L ° LI Via Pianificazione, Maurizio Sigo- 
un forte richiamo per le avven- (0/0) e 1 e anzato: « na (00) 1a atata) ni Fatrambi anno pottalinee- 
tare Rui dell'oimanio Îa Ù denne è l'aftiatamento che co elliarmadi. 
nam aveva una passione | — - paci così poco tetto Trancio co. 
ncredibile per i cavalli. Ha ini- O bibi; D *.1° dà rp dina tose attrezzatu- 
sito a crea ti so e | L'ingegner Ashiku: «Dai suoi discorsi emergeva che avevano un legame forte» | isterica e  conamoastasom Sr rt 
adesso che si era trasferita a notare, ma diventano subito utlizzate nei 


Sesana ne aveva due: una ca- | Facce cupe e poca voglia di scher: dell’inci tribuita ad un im- | simpatiche a tutti — ricorda la canti sd 
la e un puledrino. Erano le | € ieri mattina, negli uffici del Servi- prov amento delle condizio- | collega Natasha ( ni — Sul posto 40: 
he creature. Crescendo, più o | zi0 strade del Comune, dove Luca Fo- ni delle neve, Non so quando Luca fa- | Una ragazza splendida, molto no giunti gli in 
meno sei anni fa, aveva scoper: lavora da anni. Per i tecnici di rà rientro a Trieste. Ho telefonato a | positiva, sempre con il sorriso. vontigatori della 
" } quell'area l'ingegnere 37enne con la sua madre (che assieme al marito e | Si è subito inserita bene nei scientifica che 


to l'amore per la monta 
non perdeva occasione per 
escursioni. Queste passioni 
non l'hanno comunque mai di- 
stratta dagli studi 
bambir 

ma, quasi un piccolo genio, non 

mai dato probl 
quel punto di vista. App 
va con una facilità estrema 
Con poco sforzo riusciva ad ot- 
tenere risultati bri E co- 
me tutte le persone particolar: 
mente do 
atte 

razza facile da trattare e noi lo 


all’altro figlio ha raggiunto ieri Sali- | nuovo ambiente e si è immedia: hanno controlla- 
sburgo ndr), ma non era ancora in | tamente immersa nel lavoro. to con particola- 
‘ado di dirlo». Conosceva di vista | Sembrava che si occupasse del- re_ meticolosità 
nche Francesca Fitzko un altro col- | la riserva della Val Rosandra la porta fi 
lega di Folin, Alessandro Loy. «Que- | da anni e non solo da due mesi Per entrare i la 
st'estate ci eravamo incontrati un pa- | Era preparatissima e non solo dri. avrebbero 
io di volte nel bar sotto al Comune — | nel suo ramo, la geologia. Ave- 
chiarisce —. Di lei ricordo soprattut- | va ottime competenze in 
to l'abilità negli sport. So che a | po informatico, cartografi 
diverse competizioni, ed è stata for- | di diritto amministrativo. Del 7 
pe questa comme passione a farla in- | resto e ntinua — che fosse bano, ccllla 
contrare con Luca» una professionista in gamba lo 
'Scosso per la disgrazia a Si era capito già dalla prova Massimo Muiesan ta anche la pic- 
ane ingegnere sì dice d'esame sostenuta per entrar cola cassaforte 
Fulvio Sluga, che aveva conosciuto | in Comune: una prova eccellen- che è stata ape 
ta teo: ta. Anche in questo 


passione per Ja montagna, infatti, 
non è un semplice collega. «Più che 
un gruppo di lavoro siamo una ban- 
da di buoni amici, una piccola fami- 
glia che si trova ora a fare i conti con 
fa perdita di un familiare "acquisito” 
com'era Francesc dliretto- 
re Sergio Ai o con Lu- 
ca ho un rapporto che va ben al di là 
di quello tra dirigente e dipendente. 
A lui e agli altri collaboratori mi le- 
ga un rapporto vero di amicizia. Ci 
frequentiamo anche fuori dell'orario 
te, aveva il suo ca- | di lavoro, organizzando gite in mon- 
e. Non è mai stata una ra- | tagna e cene. È una persona delizio- 


Luca Folin, il secondo da destra, durante un viaggio 


g sa e disponibile, oltre che molto pri Folin durante il suo incarico di asses- | te, anche dal punto di vi ta. finche eato caso, Recon: 

sapevamo ben. - parata dal punto di vista professio- sane sore. «Posso dire che Luca è una per- | rico. La tragedia dell'altro gior de la po ladri avrebberc 

Francesca Fitzko era figlia | Bale. E poi 6 un grande sportivo che prati- — che, nella disciplina e nella filosofia di vi- sona davvero eccezionale, in grado di uni- | no ha davvero privato l'ente di utilizzato alcuni cacciavite d'ac- 

unica. Da quando il padre Ma- | ta discipline anche impegnative. France. ta che gli derivano dall'essere uno sporti- fe una grande capacità professionale. a | una risorsa importantissima, e giaio coni quali hanno spezzato 
rio, triestino, era andato in pen- || sca, invece non la conoscevo. Di lei vo, riesca a trovare la forza per superare un'estrema umiltà sul piano personale. | ha tolto a noi una collega dav- le cerniere. Poi hanno a 

ione dopo aver lavorato a lun- | quel poco che Luca, persona molto ris questo dram A Un lavoratore disponibile e sempre pronto | vero splendida ERA ici sano eli 

ta quando si entrava nel personale, raccon- Anche gli altri colleghi non riescono a ca- a dare il suo contributo per individuare le Sono state prese le impronte la- 

tava. Bastava sentirlo parlare però per Pacitarsi di quanto accaduto. «L'escursio- _ soluzioni necessarie. A lui inoltre - conclu- sciate dai malviventi durante 

rendersi conto di quanto fosse stretto e af- ne che stavano facendo domenica era alla de Sluga — mi univa la grande passione l'incursione. Ma i. poliziotti 

fiatato il raporto tra loro due. Mai una bat- loro portata — afferma Luca Dere per la montagna. Montagna che sa scate- stanno anche cercando gli even- 


tuta che lasciasse intuire qualche battibec- l’esperienza che avevano non avrebbe 


nare amori incredibili ma che, purtroppo, tuali testimoni che potrebbero 


co 0 qualche difficoltà a casa. Purtroppo vuto incontrare difficoltà, anche perché esige anche tributi pesanti, come accaduto aver notato qualcuno in strada 
ora si trova ad affrontare una prova duris- non erano assolutamente persone avventa- in questo caso: domenica notte. 
sima. Mi auguro tanto — conclude Ashiku te o imprudenti. Probabilmente la causa mr. b. 


Incidente probatorio davanti al gip Tomassini per il pescivendolo che sostiene di aver fornito per anni la cocaina all’ex capo della Mobile 


Tanti «non ricordo» da Deste, l'accusatore di Lorito 


I difensori del funzionario hanno rilevato molte contraddizioni nella sua ricostruzione 


di Claudio Ernè Marco, Paolo Faranda Tin- to - come del resto aveva tante. Ad esempio Diego 
» daro, Fabio Novacco e Ser- scritto quasi due mesi fa Deste chiede agli inquiren- 
«Non ricordo». «Mi avvalgo gio Savarese uscendo dal nell'ordinanza di custodia ti in quale località si trova 
della facoltà di non ris palazzo di Giustizia. Erano utelare lo stesso gip Mas- il Babylon, il locale in cui 
dere» di da poco passate le 18 e per simo Ton ieri ha su- secondo l'accusa Fabio No- 
Diego Deste, il principale più di otto ore e mezzo il bito uno scossone e un ridi- vacco avrebbe ceduto della 
accusatore dell'ex capo del- confronto tra accusa e dife- mensionamento. L'inchie- cocaina al vice questore 
le squadre mobili di Trieste sa si era snodato all’inter- sta dei pm Lucia Baldovin Carlo Lorito. Possibile che 
e Gorizia Carlo Lorito, ha no dell'aula 278. e Raffaele Tito sullo spac- non ricordasse Lignano 
usato ripetutamente Que- Diego Deste è stato sotto- cio di cocaina e sui retrosce- mentre altri dettagli lì ave- 
ste frasi nel corso del sto a un lungo fuoco di fi. 2 istituzionali che la con- va messi a fuoco con estre- 
l'udienza în cui ieri la Pro- fa di e in taluni momenti è traddistinguono, non si fer- ma precisione? 
cura cercava il colpo del ko, apparso smarrito, ma qui. Ma lo slancio inizia” Diego Deste nei prossimi 
le, è ormai perso anche per- giorni entrerà in una comu- 


Îla ricer- 


quello che avrebbe chiuso ca di qualcosa a cui aggrap- A ci 

l'inchiesta costringendo gli parsi per sfuggire alle do ché la parola è passata ai nità per cercare di uscire 

indagati alla resa. Mande sempre più incalzan- difensorie non solo all’accu- dalla tossicodipendenza in 
Al contrario l'incidente ti degli avvocati Giorgio Bo- 5%, soci Pe Rio ca n pae 

probatorio svoltosi di fron- rean, Riccardo Seibold, Pao- SORTI pro cInermo he! RIerta (orconPane SPISBII 


Diego Deste il 25 ottobre vuoti di memoria, i «non ri- 
scorso alle 19.36 quando ha cordo» e i lunghi silenzi an- 
deposto senza avvocato in che di trenta secondi che 


te al giudice Massimo To- lo Bevilacqua, Federica To- 
massini, ha palesato oltre sel, Paolo Pacileo e Marti 
ai vuoti di memoria di Die. na Urban. Al contrario nel- Questura, aveva abbondan- hanno contraddistinto la 
a ise dell'udienza temente bevuto. Prima in sua deposizione. Talvolta 
serie di pesanti contraddi- posto con tranquil- due locali cittadini, poi ne- lo ha sollecitato a risponde- 
zioni nel suo racconto accu- al pm Lucia Baldovin, gli uffici della squadra mo- re lo stesso giudice Massi- 
satorio. Date, circostanze, ribadendo le accuse ma la- bile dove gli erano stati of- mo Tomassini; in altre occa- 
orari, sono stati spesso cita sciando ampia spazi d'om- ferti due Bicchieri di grap- sioni la pm Lucia Baldovin 
ti in modo diverso o per lo bra in cui le dife: pa. Lui ha smentito, ma i gli ha ricordato, interrom- 
meno difforme da quanto lo poi inserite con s difensori hanno ribadito pendo l’incalzare aggressi- 
stesso Diego Deste aveva di- Va aggiunto che il contitola- che questi dettagli «alcoli- vo delle domande dei difen- 
chiarato agli investigatori re del fascicolo di indagine, ci» sono contenuti nei na- sori, che «poteva avvalersi 


nello scorso ottobre. _ il pm Raffaele Tito, non ha stri delle registrazioni del- della facoltà di non rispon- 

«Siamo soddisfatti del- presenziato all’udienza. inchiesta ancora in attesa dere». Ma gli avvocati han- 
l'esito dell'udienza» hanno Da ieri l'impianto accusa- di tastierizzazione, no dimostrato l'intrinseca 
dichiarato i difensori di torio già sostanzialmente —C’è anche dell'altro in debolezza di Diego Deste 


Carlo Lorito mentre esce dall'aula dell'incidente probatorio Carlo Lorito, Orazio Di bisognoso di irrobus 


imen- questi nastri. Ed è inquie- sul piano dell’attendibili 


Diego Deste durante la deposizione davanti al gip Tomassini 
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Cambiala rete commerciale: attesa perlo sbarco cittadino dell’ H&M», che potrebbe aprire a primavera 


L'Ikea dell'abbigliamento nell'ex Beltrame 
La griffe spagnola Zara ai Magazzini Silos 


di Silvio Maranzana 


Il colosso svedese dell’abbigliamento H&M sta per 
aprire un megastore di tre piani in corso Italia nel- 
l’edificio che fu sede degli storici magazzini Beltrame. 
Dopo che per mesi si sono rincorse voci e smentite, di 
questi giorni la conferma dello sbarco da parte dello 
stesso assessore comunale allo Sviluppo economico 
Paolo Rovis che ha ammesso: «Rappresentanti di 
H&M sono già stati ricevuti in municipio e i miei uffi- 
ci sono al lavoro per istruire la pratica». «I lavori di ri- 
qualificazione in quello stabile di prestigio sono alla 
fase finale - ha aggiunto il presidente dei dettaglianti 
Franco Rigutti - l'apertura del negozio di H&M che do- 
vrebbe sfiorare l'ampiezza massima consentita di 
1500 metri quadrati potrebbe avvenire già all'inizio 
della primavera». Si parla anche di un arredamento 
originale e di impatto con fontane e giochi d'acqua. 
Per quanto riguardo lo sbarco di catene internaziona- 
li di prodotti trendy, Trieste non arriva certo tra le 
prime, anzi si 
appresta appe- 
na a colmare 
un gap di anni 
nei confronti di 
città anche più 
piccole. Ma l'ar- 
rivo di H&M 
ha già innesca- 
to un virtuoso 
effetto cosiddet- 
to a grappolo 
che sta richia- 
mando potenti 
concorrenti. 
le per 
nelle 
dove 
trai- 
nato Msc e non 
è finita, viene 
ora dato presso- 
ché per sconta- 
to l'arrivo a Tri- 
este di un’altra 
catena interna- 
zionale per cer- 
ti versi ancora 
più nota: la 
spagnola Zara 
Il suo esordio 


L'ingresso a uno shop della catena svedese 
Hennes & Mauritz (48M) 


pai ROVIS 

è I miei uffici sono al lavoro 
per istituire la pratica 
per il gruppo svedese, 


che è stato già triestino in 
; so ( grande stile av- 
ricevuto in Comune verrà nei Ma- 


gazzini 
di fronte 
Stazione 


cen- 
trale dove le Coop NordEst faranno partire i lavori di 
trasformazione per la creazione di un grande centro 
per il commercio, il tempo libero e il benessere forse 


già ad aprile, 
[a «rumors» sempre più insistenti parlano di un’aper- 
tura d’assaggio a breve di un brand del gruppo che po- 
trebbe essere quello di Zara home specializzato in arti- 
coli per la casa e per l'intimo, in piazza della Borsa 
nei locali dove sta chiudendo un altro noto negozio cit- 
tadino: Ambassador. 
Anche Trieste diventa così terreno di confronto e di 
scontro di due tra i maggiori marchi di abbigliamento 
giovane del mondo. Nell'agosto 2005 Zara è entrata 
per la prima volta nelle lista delle cento maggiori mar- 
che del mondo, situandosi al 77.mo posto secondo la 
classifica annuale della rivista Business week e nel 
marzo 2006 ha superato le vendite proprio di H&M 
considerato fino a quel momento il più grande rivendi- 
tore di abbigliamento a basso costo in Europa. Attual- 
mente Zara conta 899 negozi in 62 Paesi del mondo e 
appartiene al gruppo spagnolo Inditex proprietario di 
altei marchi quali Massimo Dutti, Pull&Bear, Ber- 
shka, Stradivarius, Oysho e Kiddy's class mentre al 
suo interno è specializzata in linea per la donna, per 
l'uomo, per il bambino e, appunto, per la casa. 
H&M, abbreviazione di Hennes & Mauritz è conside- 
rata l'Tkea dell’abbigliamento e ha 1900 punti vendita 
in 22 Paesi con più di 50 mila dipendenti. Dal 2006 
ha aperto un sodalizio con la cantante Madonna: dopo 
aver disegnato i costumi per il suo Confessions tour, 
H&M le ha affidato la realizzazione della linea «M by 
Madonn: 
«Non possiamo non vedere con estremo favore lo sbar- 
co in città dei più noti marchi internazionali dell’abbi- 
gliamento - ha commentato Rigutti - ciò infatti inne- 
scherà un giro che andrà a favorire anche i negozi lo- 
cali anche richiamando clienti da fuori città e dal- 
l'Est, fenomeno indubbiamente favorito dalla concomi- 
tante caduta dei confini». «L'aumento di clientela dal- 
la Slovenia - ha aggiunto Rovis - si è già fatto vedere 
e sentire durante Il periodo delle festività, Non sì è 
attato solo di poche unità di persone, ma di numeri 
già sostanziosi costituiti soprattutto da famiglia che 
arrivano in macchina. Gli sloveni - ha proseguito l': 
sessore - hanno fatto sì che i negozianti triestini conte 
nessero i danni arrecati dalla partenza ritardata dei 
saldi e hanno permesso maggiori guadagni anche a 
bar e ristoranti del centro e delle Rive». Concorde il 
giudizio di entrambi sul fatto che anche l’arrivo di 
questi marchi di prestigio contribuisce a dare una ca- 
ratura internazionale a Trieste. 


IL BILANCIO 2008 DEL 


COMUNE 


To 


ll sindaco di Trieste Roberto Dipiazza 


In ballo per l'albergo a 5 stelle i gruppi Marriott e Hilton 


Villaggio fitness per tutte le età 


Zara sarà soltanto uno dei 
marchi di prestigio che tro- 

ranno spazio nei Magazzi- 
ni Silos. Altri negozi di abbi- 
gliamento di notorietà inter- 
nazionale dovrebbero affian- 
care i commercianti locali 
che avranno comunque di- 
ritto di prelazione sugli spa- 
zi 

‘All'interno verranno collo- 
cati anche un hotel americ 
no a cinque stelle (la Mar- 
riott sembra in vantaggio 
sulla Hilton) e una 


ben cinquemila metri qua- 

drati, e includerà palestre 

con ‘attrezzature ‘Techno- Unnegozio 
gym all'avanguardia, una della griffe 
piscina, laboratori con per- Zara, che ne 
sonal trainer, aree relax vantaben 899 
con idromassaggio, saune, in62 Paesi del 
aree attrezzate per i bambi: mondo. Fa 

ni trai 18 mesi ei 5 anni, e parte del 

poi per i ragazzi fino a 14 gruppoinditex, 
‘anni. La struttura si rivol- spagnolo 
gerà però a tutti: dagli zero 


ai novant'anni. 


La Virgin è nata nel 1970 
e il primo negozio di dischi 


teatro e per congressi venne aperto in Oxford 
le posti. Street a Londra. Nel 1972 
%omincia ora a cadere il nel primo studio discografi- 


velo anche tri conte- 
nuti: l'a 
conferma anche in questo 
caso l'assessore comunale 
Paolo Rov 
da un villaggio fitne: 
Virgin Active che s 

rà su un’area molto ampia, 


co Mike Oldfield incise «Tu- 
bular bells». Oggi gli inte- 
ressi del gruppo spaziano 
in svariati settori. Virgin 
Active, che opera nell’ambi- 
to del fitness, ha 900 mila 
iscritti e 167 club in tutto il 


Il «governance poll» del Sole-24 Ore 
Sondaggio sul consenso: 
Dipiazza perde 5 punti, 
sale la Bassa Poropat 


Scende il consenso di Roberto Di- 
piazza, cresce quello di Maria Tere- 
sa Bassa Poropat. Entrambi sono al 
di sotto del 50 per cento. È il respon- 
so del governance poll, il sondaggio 
della Ipr marketing pubblicato ieri 
sulle colonne del quotidiano «Il So- 
le-240re», La valutazione sull’ope- 
rato dei sindaci e dei presidenti del- 
la Provincia nel corso del 2007, fat- 
ta dai cittadini-elettori, non sembra 
turbare Dipiazza mentre lusinga la 
Bassa Poropat. 

Il sondaggio prende in considera- 
zioni il Siad di un campione di 
600 persone nei comuni capoluogo 
(che salgono a 800 în ogni provin- 
cia) disaggregati per sesso, età ed 
area di residenza. Tutti contattati 
nel periodo dal 1° settembre al 30 
novembre. 

Il responso delle interviste effet- 
tuate con sistemi misti (non solo te- 
lefono) vede il primo cittadino di 


Trieste assestarsi al 93° post 


2006 di 300 milioni di euro. 
Nel 1999 è approdata in Ita- 
lia e oggi conta 9 villaggi fit- 
ness: due a Milano, due a 
Bologna, due a Roma e uno 
a Genova, Torino, Firenze e 
Reggio Emilia con 65 mila 
soci, 350 dipendenti e un 
fatturato di 35 milioni 

Tra il 2008 e il 2009 Vir- 


di altri centri nell'Italia set- 
tentrionale. La fine del 
2010 potrebbe sancire 
l'apertura del Virgin Active 
di Trieste. «La nostra città 
è stata scelta - spiega anco- 
ra Rovis - anche per l'alta 
percentuale di amatori e 
praticanti di sport, anche di 
età piuttosto avanzata». 


106 


presi in considerazione ( 


co di Messina è decaduto). Dipiazza 
si ferma al 48 per cento, mentre nel 
2006 lo stesso sondaggio lo aveva 
premiato con il 53 per cento, a po 


chi me 


lalla conferma in munici- 


pio sancita dalle urne con il 51 per 


cento (58, 


13 voti contro i 56.042 


raccolti da Ettore Rosato, lo sfidan- 


te 


pre 


confitto). 
Rispetto al 


dente 


mondo, 


con un fatturato 


gin Active aprirà una serie 


sm 


Non accenna a bloccarsi l’escalation del prezzo dei carburanti. Ambrosetti : «La Regione deve intervenire» 


Benzina al top: verde a 1,418 euro al litro 


Le tariffe di Trieste, non scontate, sono al di sopra della media nazionale 


Carburanti alle stelle. A 


Trieste la verde ha: rage HI PREZZI BENZINA 7 GENNAIO 2008 
giunto gli 1,418 euro al 
litro: 1,162 con lo sc nto Verde Con sconto reg. Diesel 
regionale. E il gasolio | ACI-FLY Pass. Sant'Andrea 1,379 1,123 1,302 
tocca gli 1,348 euro. 
Prezzi così elevati, chi | ESSO —ViaCamaro 1.403 1,147 1,332 
possiede un' automobile 
diesel non li aveva mai | OB Strada della Rosandra 1,414 1,158 1,324 
isti. Le tariffe proposte 
dai distributori di Trie. | AGIP___ViaFori 1,406 1,150 1,325 
ste si collocano al di so- = 

ra ella media naziona: SHELL P.DucadegliAbruzzi 1,417 1,161 1,338 
le che ieri indicava per È 5 
la verde un prezzo al li- | ESSO Villa Opicina 1,403 1,147 1,321 
tro pari a 1.376 e per il | TOTAL Via Brigata Casale 1,408 1,152 1,348 
iesel a 1, 

Chi gode dello sconto | AGIP Via dell'Istria 1,418 1,162 1,397 
regionale, per fare il pie- 
no deve sborsare dagli Lu sa 

ai 1,162 euro al li- | Media nazionale 7 gennaio Slovenia 
centesimi in dI 

meno rispetto al costo Verde 1,376 Verde 1.059 
esposto _ dalle Diesel 1,299 Diesel 0,99 


pompe di benzii 
tanto, nella vicina S 
nia il caro petrolio non 
si fa sentire: stabile la 
benzina a 1,059, in dimi- 
jone il gasolio che da- 
1,080 scende a 0,99 
litro. E neppure lo 
sconto regionale riesce 
a far diventare competi- 
tivi i distributori triesti- 
ni, dove il prezzo tra 
una pompa di benzina e 
l'altra varia notevolmen- 
te. «Continuo a ribadire 


ire - sos 
lente provinciale 

ori di distributo- 
ri dei carburanti, Rober- 
to Ambrosetti - ma con- 
siglio i triestini di valu- 
tare sempre il prezzo 
della regionale. Le dit- 
te, le aziende sono quel- 
le su cui pesa di più l'au- 
mento a livello naziona- 
le e la mancanza di una 
competitività con i prez- 
zi esposti dalla vicina 


di Pietro Comelli 


Un quarto di punto Ici in 
meno, conferma dell’addi- 
zionale comunale Irpef e 
Tarsu invariata senza ade- 
guamento Istat. Sono alcu- 
ne delle linee guida conte- 
nute nel bilancio 2008 del 
Comune, un documento il- 
lustrato ieri pomeriggio in 
giunta da Sandra Savino, 
assessore con delega alle Ri- 
sorse economiche e finan- 
ziarie. . 

IL PERCORSO. È il pri- 
mo atto ufficiale di un bi- 
lancio che (questa mattina 
è in programma una mega- 
riunione dei dirigenti comu- 
nali) sarà licenziato giovedì 
prossimo nella riunione del- 


Slovenia». La scor 
timana le pompe di ben- 
zina di Trieste raggiun- 
ano, per un litro di 

a tariffa massi- 


riore aumento sul prez- 
20 dei carburanti, inter- 


viene nuovamente an- 
che Ottorino Millo, l'ex 
presidente nazionale 
della Figis Concommer- 
cio: «Prendiamo esem- 
pio dalla Lombardia - 
suggerisce - che propo- 
ne un prezzo che tiene 
conto sia di quello appli- 
cato dai distributori di 
benzina collocati subito 
oltre il vicino confine 
con la Svizzera, sia di 
uello medio nei nostro 
ci . In caso contrario 
- ammette - siamo allo 
sfascio con i gestori dei 
nostri distributori co- 
stretti a licenziare i gio- 
vani dipendenti». A Trie- 


ste per un litro di benzi- 
na verde, partendo dal 
prezzo proposto dal di- 
stributore di pas 


] più basso 
tra quelli rilevati nell 
nostra provincia e che il 


Millo (Figis): 
l'esempio Lombardia 
per individuare 

i veri costi medi 


gestore intende mante- 
nere almeno ancora per 
un paio di giorni - si rag- 
giungono anche i 1,418 
della maggior parte del- 
le pompe di benzina del- 
la compagnia Agip; un 
record in negativo preve- 


dibile visto che la stessa 
compagnia è stata quel- 
la a proporre, immedia- 
tamente dopo il recente 
aumento del costo del 
petrolio, il prezzo più al- 
to a livello nazionale. 

Un'unica pompa di 
benzina a marchio Agip, 
quella di via Forti, ha 
mantenuto un prezzo in- 
feriore: 1,406 (1,150 con 
sconto regionale) e 
1,325 per il gasolio. Le 
variazione tra i prezzi 
consigliati dai gr 
marchi di carburanti e 
quelli proposti dalle 
pompe di benzina triesti 
ne variano di diversi 
centesimi, come di con- 
sueto e come previsto 
dalla legge. E' il titolare 
del singolo distributore 
a determinare il prezzo: 
valuta quotidianamente 
la tariffa consigliata dal- 
la sua compagnia e ap- 
plica, a sua discrezione, 
un lieve ritocco. 


Basti pensare che, ie- 


governance 
poll, insom- 
ma, Dipiazza 


ne, s0 di esse- 
re ben voluto 
x amato dal- 


mia città 


‘sono preoccu- 


pato, dopo 
tutto sono în 
compagnia di 


ri mattina, la stessa Letizia Mo- 

Agip consigliava un ratti (sindaco Bassa Poropat 
prezzo per la verde di di Milano, 

1,386 e per il d di ndr) mentre 

1,317. La Shell che a vedo che Rosa Russo Iervolino - di 
Trieste, in piazza Duca ce - incassa il 47 per cento con la 
degli Abruzzi, propone spazzatura nelle strade di Napoli. 


la verde a 1,417 e il die- 
sel a 1,338, a livello na- 


zionale ha consigliato 
un costo al litro rispetti- 
vamente di e 


1,324. La compagnia pe- 
trolifera Esso, per l' Ita- 
lia indica 1,395 per la 
verde e 1,317 
lio. Tutti i 
che a Trieste espongono 
il suo marchio erogano 
la verde 1,403; differen 
ze invece sul prezzo del 
gasolio che a Villa Opici- 
viene proposto a 
1,321 al litro (1,331 per 
quello di tipo artico 
adatto a temperature at- 
mosferiche molto bas 
se), mentre in via Catra 
ro a 1,332. 

Dando uno sguardo al- 
le tariffe indicate a livel- 
lo nazionale dalla Tamo- 
il, si rileva un prezzo di 
1,374 per la verde e 
1/299 per il diesel: la 
sua pompa di benzina di 

‘abio Severo, prima 
del passato week-end, 
erogava la benzina a 
1,400 e il diesel a 1,348. 
La Total a livello nazio- 
nale indica un prezzo di 
1,377 perla benzina e 
1304 per il diesel; nel 
distributore che batte la 
sua bandiera in via Bri- 
gata Casale i prezzi al li- 
tro sono rispettivamen- 
te di 1,408 e 1,348 al li- 
tro. E ia corsa la rialzo, 
prevede per le prossime 
settimane, ulteriori au- 
menti. 


Laura Tonero 


avanti a questi numeri dico che io 
lavoro, penso di fare bene il mestie- 
re di sindaco e questo sondaggio 
non mi toglie il sonno». 

Diverso il giudizio sul sondaggio 
di Maria Teresa Bassa Poropat, che 
legge positivamente «il recupero di 
3 punti percentuali rispetto il 
2006». La presidente della Provin- 
cia, infatti, tra le 105 amministra- 
oni provinciali si ferma al 79° po- 
sto, incassando il 48,5 per cento dei 
consensi; mentre lo scorso anno, a 
pochi mesi dalla vittoria sull'uscen- 
te Fabio Scocimarro (65.607 voti 
contro 63.474, che le avevano per- 

ss0 di ottenere il 50,8 per cento), 
izio sulla neopresidente 
espresso nelle interviste alla Ipr 
marketing si era fermato al 45,5 
per cento. 

La lettura della diretta interessa- 

ta è molto semplice: «Ho avuto il 
tempo di farmi conoscere, non a ca- 
so il sondaggio dimostra - dice la 
Bassa Poropat - come siano avvan- 
taggiati i presidenti della Provincia 
i a da più anni, perché sono 
sciti a comunicare ‘ai cittadini il 
proprio operato». 
Poco importa se l'apprezzamento 
è ancora sotto il 50 per cento, l’im- 
portante è aver recuperato. «Alcuni 
mesi fa avevamo fatto come Upi un 
analogo sondaggio - spiega - e an- 
che lì i dati mi sembrava fos 
sitivi. In particolare i m- 
bravano apprezzare i settori di cul- 
tura e trasporti». 

Anche secondo la presidente del- 
la Provincia «il numero degli inter- 
vistati è contenuto», ma la valuta- 
zione rimane. «Purtroppo la Provin- 
cia è un ente non facilmente ricono: 
scibile, ma questo è uno sprone - di 
ce la Bassa Poropat - a fare di più e 
a comunicare meglio, Îl riordino del- 
le autonomie locali ci ha affidato 
molte competenze». 


pio 


Partito in giunta l'iter per l'approvazione di un documento finanziario da 285 milioni di euro 


L’Ici scende al 4,25: invariate Tarsu e Irpef 


di assunzione in servizio di 
Roberto Tramontini, anda- 
to in pensione lo scorso otto- 


la giunta Dipiazza. Apren- 
do così l'iter per la sua defi- 
nitiva approvazione, che ar- 
riverà una volta acquisiti i 
pareri delle sette circoscri- 
zioni, quello delle commis- 
sioni e per ultimo sancito 
dal voto in Consiglio comu- 
nale. 

PRIMA CASA. Tra le novi- 
tà del documento finanzia- 
rio è confermata la riduzio- 
ne dell'Ici sull’abitazione 
principale fissata al 4,25 
per mille (rispetto al 4, 
Un quarto di punto in me- 
no, sommato a quello a cari- 
co dello Stato. La Finanzia- 
ria nazionale, infatti, stabi- 


lisce la detrazione di un ul- 
teriore importo pari al- 
°1,33 per mille del valore 
Ici del fabbricato (ad ecce- 
zione delle abitazioni di ca- 
tegoria AI, AB e A9), entro 
il limite massimo di 200 eu- 
ro. Una partita che, som- 
mando le due voci, ammon- 
ta a 2,6 milioni di euro. 

IRPEF E TARSU. Rima- 
ne allo 0,8 per cento l’addi- 
zionale comunale Irpef, 
mentre stando alle linee 
del documento anche la 
Tassa sui rifiuti (diverse le 
tipologie) non subirà alcun 
‘aumento, nemmeno il venti- 
lato adeguamento Istat. 


«Prosegue il taglio dell'Ici, 
promessa mantenuta», com- 
menta il sindaco Roberto 
Dipiazza. Non mancando 
di sottolineare come Irpef e 
Tarsu «siano rimaste inva- 
riate». Ma quali sono gli al- 
tri punti caratterizzanti 
del bilancio? 

LE SANZIONI. La parte 
corrente del bilancio di pre- 
visione sarà di 285 milioni 
di euro in pareggio con il 
fronte entrate, grazie an- 
che alle sanzioni al codice 
della strada che passeran- 
no da 4,5 a 5 milioni di eu- 
ro. Nelle voci di entrata so- 


ni di euro dalla lotta all'eva- 
sione delle tasse locali. 
L'ASSISTENZA. Entrate 
che nelle intenzioni della 
giunta Dipiazza dovranno 
servire per «incrementare 
la spesa dei servizi socio as- 
sistenziali - dice il sindaco - 
di 2 milioni di euro in con- 
fronto al bilancio dello scor- 
so anno». Quello che Dipi 
za definisce «un impegno 
sul fronte sociale». 

IL PERSONALE. Resta 
invariata la spesa del perso- 
nale, che tiene conto anche 
del rinnovo del contratto ai 
dirigenti. A tale proposito è 
stata respinta la richiesta 


bre, già maestro della ban- 

da dei Ricreatori comunali 

Gentilli e Toti. Una confer- 

ma della linea adottata 

con il personale andato in 
uiescenza. 

MARATONA. Una vol- 
ta approvato nella prossi- 
ma riunione di giunta, il do- 
cumento contabile sarà pas- 
sibile di modifiche nelle 
commissioni consiliari e so- 
prattutto in Consiglio comu- 
nale. Un percorso fatto di 
discussioni in aula e soprat- 
tutto la votazione di emen- 
damenti di maggioranza e 
opposizione. La maratona 
dovrebbe concludersi agli 
inizi di febbraio. 
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L'intervento, del costo di 1 milione di euro, consegnato alla ditta vincitrice dell'appalto. Il via ai lavori tra un mese 


an Giacomo, parte Il secondo lotto 


Saranno completate la piazza e le vie adiacenti e verrà realizzata la rotatoria 


Prosegue la riqualificazione 
di San Giacomo. Dopo la con- 
clusione, la 
na, della gara d'appalto, ieri 
è Stato consegnato ufficial- 
mente alla ditta «Edilfogna- 
» di Gradisca d’Ison- 
ondo lotto di lavori 
nella zona centrale del popo- 
loso rione. 

L'intervento, che avrà un 
costo di un milione di euro e 
una durata prevista di 365 
giorni lavorativi, riguarda 
sia il completamento della 
piazza, e la sistemazione del- 
le vie adiacenti, sia la realiz 
zazione definitiva della rota- 
toria alla francese all’inero- 
cio tra via dell'Istria e via 

Ponziana. 
Tra circa 


\uovi un mese, ci 
Nuovi da non inter- 

a j, ferire con le 
cpastoralio | Crime he 
oo ne stagione, 
al posto Da vagione: 


via la fase ese- 
cutiva del can- 
tiere, e nella 

ma arrive- 
ranno operai 
e macchinari che, per prima 
lizzeranno il rondò, 
ora sperimentale e delimita” 
to da spartitraffico in plasti- 
ca 


dei lampioni 


Subito dopo verra 
vimentati, con gli 
riali utilizzati per il resto di 
campo San Giacomo, e senza 
abbattere gli alberi presenti 
nell’area, i tratti di piazza ai 
lati della chiesa, dove trove 
ranno posto anche delle pieco- 
le fontanelle. 

Il progetto include poi l’al- 
mento della parte poste- 

piazza, a scapito 

dell'ultimo tratto di via del- 
l'Industria, che diverrà pedo- 
nale, 

È prevista, inoltre, la con- 
temporanea manutenzione 
della rete di sottoservizi di 


Uno scorcio di Campo San Giacomo. Al via il secondo lotto di lavori 


parche; 
campo 


in vendita. 


eseguire 
tempi brevi, 
ne di strade 
le vie 


lato il 
tema di 


nuovo 8 
illuminazione 
pubblica 

Nel centro del 


rione verranno 
posizionati i «pa- 
storali», al posto 
degli attuali lam- 
pioni, mentre sul- 
la piazza, oltre 
quelle già presen- 
ti, saranno collo- 


re la possibi 


In novembre 
aperto il park 


La partenza del secondo lot- 
to di lavori arriva a poco 
più di un mese dal comple- 
tamento della riqualifica- 
zione della piazza e dal- 
l'inaugurazione del nuovo 
tterraneo in 
in Giacomo. L'ope- 
ra, iniziata a metà settem- 
bre di tre anni fa, era stata 
completata nei tempi previ- 
sti e aperta ufficialmente il 
28 novembre scorso. Costo 
complessivo dell'intervento 
5 milioni di euro, grazie ai 
quali il rione si trova ora 
ad avere a disposizione 332 
stalli per automobili, di cui 
237 a rotazione e 95 messi 


AcegasAps, così da non dover 
tri interventi în questi lavori — 

stemazi 

e marciapiedi 

adiacenti 

como, nelle quali ver- 


cate altre «lanterne 

Prosegue, intanto, l'iter av- 
viato dal Comune per valuta- 
di posizion: 
re a lato della chiesa, lungo 
via dell'Istria, un monumen- 


to in memoria di un impren- 
ditore e benefattore nato a 
San Giacomo, che l’ammini- 
strazione comunale attende 
di ricevere in dono 
Soddisfatto della rapida as- 
segnazione dell’appalto, e del 
rossimo avvio del cantiere, 
assessore ai Lavori pubblici 
Franco Bandelli. «Inizialmen- 
te sarà affrontata la realizza- 
zione del rondò. È infatti fon- 
damentale che, prima della 
chiusura al traffico di parte 
di via dell'Industria, sia com- 
pletamente definito l'assetto 
iario rionale — spiega -. In 
un secondo tempo ci concen- 
treremo sul resto dell'opera e 
sulle strade laterali, coordi- 
mandoci con AcegasAps. Ab- 
biamo rispettato l'impegno 
preso con il rione e la città di 
concludere il primo lotto e 
inaugurare il parcheggio sot- 
terraneo entro Natale. Ora, 
dopo un mese, consegniamo 
alla ditta vincitrice dell’ap- 
palto la seconda parte dell’in- 
tervento» 
San Giacomo necessita di 
ggiunge Ban- 
lelli — perché con la comple- 
ta riqualificazione della sua 
parte centrale, che sì aggiun- 
ge al restauro di piazza Pue- 
cher eseguito di 
recente, Îl rione 
vrà Un nuovo 
volto, come è già 
accaduto a Borgo 
San Sergio 
L'assessore sot- 
tolinea, inoltre, 
l'impegno del Co- 


campo 


Il progetto prevede 


la pedonalizzazione 
della parte finale 


i via dell'Industria mune ‘anche sul 
di via dell'Industria mune anche sul 
zia scolastica: 

Nella zona non 

sono previsti lavori solo a 

strade e piazze, ma anche ne- 


gli istituti scolastici. Partirà, 
infatti, a breve il totale recu 
pero della sede della scuola 
elementare Slataper 

Mattia Assandri 


n’ordinanza del Comune sta per porre fine a un annoso problema nelle vicinanze di viale D'Annunzio 


Circolazione migliore in via Salem 


macchina: «Attendiamo di 
acquisire gli spazi rel 


Gli attuali parcheggi saranno posti parallelamente al marciapiede 


CATTINARA 
Rifiuti lungo la strada 


È in stato di forte degrado 
te di Strada per Catti 
numerosi 

De Ga: 


prima par- 
vara. A detta di 
ittadini, chi sale da pia: 
peri per la trafficata direttrice ve- 
tornante dopo tornante, la presen- 
i ogni t el 
gp le scarpate sottostanti 

la camionale, «Per 
viene per la Sesta ci la consi- 
gli: Paola Hlavaty, dei Cittadini per 

rieste — nei pressi della curva successi- 
va al passo ferroviario si notano vec 
infissi, oggetti metallici e tanti altri ri- 
fiuti ingor che probabilmente s0- 
no stati gettati dalla superiore via Car- 
naro. Con le pioggie questi materiali di 
risulta stanno scivolando sempre più a 
valle» 

Oltre ai pericoli per la viabilità, secon- 
do la consigliera la sporcizia favorirebbe 
la proliferazione di popolazioni di ratti e 
altri sgraditi animali. «La situazione è 
nota da tempo e ritengo che per l'igiene 
e la tutela dei cittadini sarebbe neceesa- 
rio intervenire con tempestività, per av- 
viare una bonifica di roveti e scarpate di 
strada per Cattinara. Anche perchè in 

ta zona ci sono un passaggio pedo- 
e una scalinata molto frequentati» 
mil. 


inter 


Sta per avere soluzione un 
annoso problema di circola- 
zione e parcheggio nelle im- 
mediate vicinanze di viale 
d'Annunzio. 

E'infatti prossima la mo- 
d all'assetto dei posti 
macchina nell'ultimo trat- 
to di via Salem, nei pressi 
di Largo Mioni, dove gli at- 
tuali parcheggi saranno po- 
sti parrallelamente rispet- 
to al marciapiede e non più 
a pettine. 

Una nuova soluzione che 
comporterà certo la perdita 
di qualche posto macchina, 
ma che, spiegano i tecnici 
comunali, permetterà un 
consistente miglioramento 


della circolazione in quella 
strada, 


che è piuttosto 


tta, in effetti, di 
zione che in pas 
sato ha creato più di qual- 
che difficoltà, soprattutto 
ai mezzi di soccorso, che si 
sono trovati più volte im 
bottigliati per colpa delle 
auto in seconda fila 
L'ordinanza prevede co- 


me detto la trasformazione 
dei parcheggi a pettine esi. 
stenti all'altezza del civico 
numero 9 di via Salem e sì 
no a largo Mioni, in par- 
cheggi lineari 

La notizia dell'interven- 
to arriva dal mobility m: 
nager del Comune, inge- 
gner Sergio Bernetti, che 
su questo argomento ha an- 
che inviato un comunicato 
al presidente della Circo- 
serizione Silvio Pahor, an- 
nunciando il prossimo av- 
vio dei lavori 

Le novità per quell'area 
non si esauriscono qui 
Contestualmente il Comu- 
ne sta infatti portando 
avanti i procedimenti per 
acquisire gli oneri di urbs 
nizzazione relativi a degli 
spazi, posti nel cortile di 
uno stabile Ater, dove 
prevede la realizzazione di 
una quindicina di parcheg- 
gi che potranno essere ut 
lizzati dai residenti 

Sono ancora da defini 
peraltro, i tempi per la re 
lizzazione dei nuovi posti 


Auto in largo Mioni 


alle opere di urt 
ne - spiega lassi 
munale al patrimon 
ro Tononi - dello stabile al 
civico 11 di via Salem. Stia- 
mo studiando come meglio 
zzare quest'area che 
à adibita a parcheg- 


Una possibilità — conti 


nua l' — sarebbe 
quella, mente a 
quanto era già stato fatto a 


San Giacomo, di darla în 
gestione all’Amt, che conce- 
derebbe gli stalli a prezzi 
popolari agli abitanti della 
zona» 

La disponibilità di nuovi 
posti, anche se in numero 
limitato, costituirebbe co- 
munque un toccasana per 
la zona, da tempo in gran- 
de crisi di spazi per la so- 
sta. 

L'edificio di via Salem, 
di proprietà dell’Ater, è abi 
tato già da qualche anno, 
Nel cortile ci sono i par- 
cheggi per gli abitanti del- 
l'edificio, mentre gli spazi 
che spettano al Comune, in 
termini di opere di urbaniz- 
zazione secondaria, risulta- 
no praticamente da sem- 
pre del tutto inutilizzati 

Daria Camillucci 


L'incrocio tra via Raffineria e piazza Garibaldi dove partiranno i lavori 


I lavori inizieranno a giorni e termineranno entro il mese 


In via Raffineria nuovo cantiere 
per rinnovare la rete acqua e gas 


Dopo i lavori dei mesi scorsi, nel- 
la zona di viale D’ Annunzio, via 
Raffineria e piazza Garibaldi so- 
no in arrivo nuovi cantieri, per 
consentire la continuazione del 
rinnovo delle reti acqua e gas del- 
l’AcegasAps, in particolare all'im- 
bocco di via Raffineria. 

Gli interventi inizieranno a 
breve, avranno una durata com- 
plessiva di dodici giorni consecu- 
tivi, se le condizioni meteo si 
manterranno stabili, e comunque 
si concluderanno entro il 31 gen- 
naio. 

Nel dettaglio verrà istituito il 
divieto di sosta e fermata, con ri- 
mozione, per tutti i veicoli in via 
Raffineria, in largo Sidney Sonni- 
no e in viale D'Annunzio, in pros- 
simità dell'incrocio. 

Il divieto di transito riguarde- 
rà inoltre tutti i veicoli in via Raf- 
fineria, nel tratto compreso tra 
l'incrocio con il viale d'Annunzio 
e via Gambini, con deroga per i 
frontisti, diretti alle proprietà 
della zona che, giungendo dal 
tratto della via per il quale è sta- 
ta disposta l'inversione del senso 
di marcia, potranno circolare nel 
doppio senso fino all'altezza del 
cantiere. 

Viene inoltre spostata l’area ri- 
ata alla sosta e alla fermata 
mezzi della Trieste Trasporti, 
l’attuale sito in piazza Gari- 
baldi, nel tratto antistante i civi- 
ci 11, 12e 13, alla nuova ubicazio- 
ne in via Oriani, nel tratto com- 
preso tra le vie Foscolo e Vasari, 
davanti ai civici 8 e 10. 

A causa dei lavori verrà istitui- 
ta anche l'inversione del senso di 
marcia in via Raffineria, nel tri 
to tra piazza Garibaldi 


e via 


Gambini, con direzione obbligato- 
ria per tutti gli automobilisti ver- 
so la stessa via Gambini. 

Le deroghe sono previste per i 
mezzi di soccorso, per le forze del- 
l'ordine e per i camion diretti al 
cantiere. 

Considerate le operazioni ne- 
cessarie per risistemare la rete 
nel sottosuolo, verrà deviato il 
consueto percorso degli autobus 
che da viale D'Annunzio non 
transiteranno in via Raffineria, 
proseguiranno sempre lungo 
le 
Garibaldi e quindi via Oriani. 

Lavori AcegasAps sono stati 
previsti in questi giorni nella z0- 
na, ma qualche metro più lonta- 
no, in via D'Azeglio, tra le vie Va- 
sari e Parini. Gli interventi 
avranno una durata di due mesi 
e verranno ultimati comunque 
entro il 14 marzo. 

Anche in questo caso il cantie- 
re è mirato al rinnovo delle reti 
di acqua e gas, e comporterà il di- 
vieto di sosta e fermata in via 
D'Azeglio, tra le vie Vasari e Pari- 
ni, con un restringimento di car- 
reggiata e senso unico alternato, 
tra Foscolo e Vasari 

Nel corso del primo intervento 
verrà inoltre ta la fermata 
degli autobus, dall'attuale tratto 
davanti ci 7e 9 al tratto an- 
tistante i numeri 4 e 6 della st 
sa via D'Azeglio. 

Deroghe anche în questo caso 
peri mezzi di soccorsi, le auto del- 
le forze dell'ordine e della ditta 
che esegue gli interventi. 

Come di consueto un'apposita 
segnaletica avvertirà i cittadini 
delle deviazioni e delle limitazio- 
ni în atto. 


Micol Brusaferro 


Domani la questione all'esame della Commissione trasparenza 


Antenne, via libera del Tar 


Si può controbattere una sentenza 
del'Tar che ha dato ragione al ricor- 
#0 dei gestori della telefonia mobile 
per le previste antenne ad Altura, 
Borgo San Sergio e-Campanelle? 
Antenne per le quali il Comune 
non aveva rilasciato la concessione 
edilizia, visto che nelle zone prescel- 
te si trovano diversi punti sensibili 
come scuole, siti aggregativi e reli- 
giosi, nonché la futura realizzazio. 
he di ospedali e centri universitari. 

‘A seguito della decisione del Tar, 
anche il Comune ha dovuto el 
dersi e concedere il permesso. Del 
questione se ne discuterà domani 
in un incontro della Commissione 
arenza, presieduta da Alessan- 
inisini, all resenza dell’as 
sessore Maurizio Bucci, del respon 
Sabile concessioni edilizie del Comu- 


ne, ingegner Tosolini, e dell'avvoca- 
tura comunale. 

Secondo i progetti, l'antenna di 
Borgo San Sergio in via Maova: 
ben nota per le battaglie degli abi 
tanti contrari alla sua realizzi 
ne, sarà posizionata su un tetto con 
notevole impatto ambientale, e nel- 
le immediate vicinanze di un cam- 
po di calcio e di un oratorio. 

Analoga la situazione per il ma- 
nufatto di Campanelle, vicino a 
una scuola ed a altri centri sensibi- 
i. «Quanto all’ante 
Botro ad Altura - spieg 
dovrebbe sorgere in un & 
te a un terreno che verrà espropria- 
to e dove sorgeranno il nuovo Bur- 
lo, strutture per l’Università e lo 
svincolo che collegherà T 
con la superstrada» 


a richiesta 
GUIDA 


RISTORANTI 


Ristoranti del 
Friuli Venezia Giulia 


Edizione libro €7,90 


Al RISTORANTI 
In un unico volume re- 
censiti 900 tra ristoranti, 
osterie, enoteche, agri- | 
turismi, pizzerie, pub, | 
birrerie e botteghe del 
gusto. Carta stradale 
completa della regione 
eil relativo stradario. 


ogni venerdì 


A SCUOLA 
DI BALLO 


In dieci volumi 
raccolta completa di 
esercizi, curiosità e un 
pizzico di teoria per im- 


l'ottavo 
volume 
Swing 


musiche più ballate. 


libro+dvd+cd € 9,90 


una 


tuttii passi delle 


CET. TRIESTE 
dito 1ortonti 


IL CD DI NATALE 
DI LELIO LUTTAZZI 


volume 3 


il ed a soli € 6,90 


TRIESTE E LE NAVI 
| TRANSATLANTICI 


a richiesta 
TRIESTE 

E IL PORTO 

Tre libri che racconta- 
no con le parole e le 
immagini il rapporto 
fra Trieste e il suo mare 
attraverso le vicende 
del porto e quelle delle 
grandi navi passegge- 
ri che hanno colpito 
l'immaginazione di 
intere generazioni. 


ogni libro € 8,90 


il quinto volume 


a richiesta 


DIZIONARIO 
DEI SANTI 

e DEI PAPI 
Un'opera inedita in 5 
preziosi volumi _illu- 
strati, indispensabile 
per conoscere e capi- 
re la vita ela storia dei 
Santi e dei Beati in20 
secoli di cristianità. 


5 volumi 
ogni libro € 9,90 
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Sopra l'ex valico di Monrupino; a destra San Pelagio (Sterle) 


IL CONFINE CADUTO Krizman: «Bisogna superare la burocrazia». Sardoc: «Sentieri u 


Tra Aurisina e Sgonico una nuova viabilità 


Traffico in aumento: il Comune di Sgonico studia l'apertura delle strade forestali. Sovrappasso, progetto pronto 


DUINO AURISINA Nuovi interventi 
stradali da programmare tra 
Aurisina e Sgonico, un nuovo 
modo di muoversi tra Monru- 
I il resto dell'Altipiano 
è già iniziata con un 
aumento di traffico la rivolu- 
zione viaria dopo la caduta 
delle barriere confinarie. 

In tutto il territorio provin- 
ciale già nei giorni di festa se- 
guiti all'apertura dei confini 
si è notato un fenomeno curio- 
so, anche se în parte atteso. 
Escursionisti e automobilisti 
motociclisti e cicloamatori 
hanno popolato le aree a ridos- 
so del confine, utilizzando pro- 
prio i vecchi valichi di secon- 
da categoria per raggiungere 
un territorio vicino ma spesso 
poco conosciuto. In realtà lo si 
poteva fare anche prima, ma- 

ari percorrendo qualche chi 
fometro in più o solo usufruen- 
do del lasciapassare ma l'au- 
mento del traffico fin qui regi- 
strato testimonia della cadu- 
ta di barriere che erano anche 
psicologi 
‘ambierà la vita dei citta- 
dini. Abbiamo già registrato 
un grosso aumento di traffico 
attraverso il vecchio valico di 
seconda categoria, dove già 
prima passavano 7-800 perso- 
ne ogni giorno. Non bisogna 
dimenticare - commenta Ale: 
sio Krizman, sindaco di Mon- 
rupino - che ì paesetti a rido 
#0 del confine in Slovenia face- 


vano parte del nostro comune 
e della nostra parrocchia». Ol- 
tre al valico internazionale di 
Fernetti, infatti, nel territorio 
‘comunale esiste anche un pic- 
colo varco che, lungo la Stra- 
da provinciale 9 ai piedi della 
Rocca di Monrupino, porta ai 
centri abitati di Voglje, Dol e 
Vrhovlje (Comune A Sesana) 
dove vivono famiglie divise 
dai confini tracciati dopo la 
Seconda guerra mondiale. «I 
contatti con il comune sloveno 
limitrofo sono costanti - con- 
clude il sindaco Krizman - e 
stiamo mettendo a punto col- 
laborazioni che portino a qual- 
cosa di concreto, qualcosa che 
incida sulla vita di tutti i gior- 
ni. Vedremo cosa si potrà fare 
ma ci vorrà tempo per supera- 
re tutti gli impedimenti, pri- 
mo tra i quali la burocrazia», 
Poco più a Nordovest inizia 
il comune di Sgonico, che non 
ha strade asfaltate di collega- 
mento con il territorio sloveno 
ma che trarrà beneficio dal 
traffico libero attraverso l'ex 
valico di San Pelagio lungo la 
Provinciale 6, in territorio co- 


prevedere interventi lungo la 
strada da Gabrovizza proprio 
verso l'ex valico, perché la 
strettoia del ponte rappresen- 
terà un problema in caso di 


Passaggio a livello sulla provinciale tra Duino Aurisina e S. Pelagio 


aumento del traffico veicola- 
re. Per ciò che riguarda il re- 
sto stiamo organizzando una 
serie d’interventi per collega- 
re le strade forestali, non per- 


corribili con le automobili ma 
riservate ai mezzi antincen- 
dio © agli escursionisti, con 
quelle esistenti in Slovenia». 
L'ex valico di seconda catego- 


® INCHIESTA 


Nuova «geografia» 
lungo le garitte 
secondarie aperte 


DUINO AURISINA Si conclude 
il nostro viaggio lungo i 
confini secondari dell’or- 
mai ex frontiera tra Italia 
e Slovenia, iniziato nel nu- 
mero del 5 gennaio. È la 
volta di San Pelagio e 
Monrupino, già posti di 
blocco di seconda catego- 
ria. Per passare attraver- 
so le loro sbarre entro ora- 
rì di chiusura che erano 
più limitati di quelli di pri- 
ma categoria, era necessa- 
rio fino a tre settimane fa 
il lasciapassare, ora in di- 
suso. Senza il «lasciapas- 
sare», invece, bi; ava 
attraversare il confine a 
Fernetti o addirittura a 
Gorizia e intraprendere 
lunghi giri tortuosi nel 
Carso sloveno. 


ria di San Pelagio rappresen- 
ta l'esempio più eclatante del- 
la rivoluzione viaria attesa 
sull'Altipiano dopo l'ingresso 
di Lubiana nel Trattato di 


Schengen, «Vogliamo che 
d'estate Sistiana diventi il ma- 
re di questa fetta di territorio 
sloveno» spiega Giorgio Ret, 
sindaco di Duino Aurisina, 
che ricorda come già esista un 
servizio navetta che collega il 
centro balneare all'entroter- 
ra. Certo, con la caduta delle 
sbarre al confine tutto sarà 
ancora più semplice, strade 
permettendo... La Provin- 
ciale è già a posto ma a causa 
dell'aumento di traffico si è re- 
so quanto mai necessario rea- 
lizzare il sovrappasso della 
ferrovia tra Aurisina e San Pe- 
lagio. Tra 15 giorni avremo il 
progetto di fattibilità, tra un 
‘anno potrebbero iniziare i la- 
vori - spiega ancora il sindaco 
Ret - che durerebbero un al- 
tro anno». 

‘orrendo il nastro 
d'asfalto che porta in Slove- 
nia, attraversando le struttu- 
re ancora in piedi dell'ex vali- 
co, si ha chiara sensazione del- 
la continuità del territorio, Po- 
co più in là si susseguono i pa- 
esi di Gorjansko, la vallata 
verso Gorizia e, a qualche chi- 
lometro, il centro di Comeno 
(Komen), sede comunale. Ora 
nuovi traffici, nuovi scambi 
stanno per aprirsi anche in 
querarta. «Chi sarà bravo a 
farlo, potrà ricavare anche be- 
nefici economici non indiffe- 
renti» dicono all'unisono i sin- 
daci del Carso», 


no 


La Corte dei conti bacchetta l’amministrazione: già troppi dipendenti, 132. Il sindaco si difende: «Il territorio è complesso» 


Comune di Duino, i sindacati chiedono assunzioni 


E l'opposizione presenta uni 


DUINO AURISINA E' questione occu- 
pazionale a Duino Aurisina, do- 
ve da un lato sindacati e oppo- 
sizione chiedono l'assunzione 
di alcuni precari, e dall'altro la 
Corte dei conti «bacchetta» 
e sale 

r la presenza di troppi dipen- 
Senti Sono 132, infatti, ‘attual: 
mente, le persone che lavorano 
a servizio dell'amministrazio- 
ne di Duino Aurisina: un nume- 
ro elevato (tanto che la spesa 
per il personale si mangia qua- 
si un terzo del bilancio) ma 
che, precisa il sindaco, «è dovu- 
to non a un surplus di persona- 
le, ma alla grande complessità 
del nostro territorio». 

Così, mentre la Corte dei 
conti sottolinea il fenomeno e 
dialoga con il sindaco, dall'op- 
posizione e dai sindacati arri- 
va la richiesta di stabilizzazio- 
ne di alcuni precari alla Casa 
di riposo - una vertenza che, 


Q 


3 


Un'immagine della Casa di riposo comunale 


sempre secondo il primo citta- 
dino, dovrebbe chiudersi entro 
il mese - ma soprattutto arri- 
va, protocollata ieri, l'interroga- 
zione urgente del’ centrosini- 


stra che chiede lumi sulla chiu- 
sura del contratto fiduciario 
(ex legge Bassanini) del respon- 
sabile Ambiente e lavori pub- 
blici. Dopo 10 anni di collabora- 


zione con il Comune di Duino 
Aurisina in via fiduciaria, ovve- 
ro ottenendo il rinnovo di con- 
tratti a scadenza, come libero 
professionista scelto dal sinda- 
co, il responsabile dell'Ufficio 
lavori pubblici, infatti, ha ces- 
sato il suo rapporto con il Co- 
mune duinese e questo ha sca- 
tenato le richieste di delucida- 
a parte dell'opposizione, 
non solo per quale 
motivo il tecnico non sia stato 
rinnovato nel proprio ruolo o 
stabilizzato, quindi assunto 
ma vuole dettagli anche su co- 
me una persona che ha diretto 
per dieci anni l'ufficio, con tut- 
te le pratiche relative ai Lavori 
ubblici (si pensi anche solo al- 
la Baia di Sistiana) possa esse- 
re rapidamente e correttamen- 
te sostituito. 

Îl sindaco, che a ieri non ave- 
va ancora ricevuto il testo dell' 
interrogazione ha comunque 
voluto chiarire i dubbi: «Senza 


ledere la privacy di nessuno, e 
di un professionista in partico- 
lare, vorrei sottolineare che 
avremmo assunto molto volen- 
tieri la persona in questione, 
ma la legge non lo permette. 
Trattandosi di un incarico fidu- 
ciario, andato avanti tra l'altro 
un lungo periodo, non poteva 
essere stabilizzato». Secondo 
l'opposizione, invece, la stabi- 
lizzazione era «possibile fin dal 
2002, ma non è stata attuata». 
Questioni contrattuali a par- 
te, dal 31 dicembre l'ammini- 
strazione comunale ha quindi 
vacante il posto, strategico in 
un comune come Duino Aurisi- 
na, con una super variante al 
Piano regolatore, le opere di ur- 
banizzazione e la Baia di Si- 
stiana in piedi, di responsabile 
dell'Ufficio ambiente e lavori 
pubblici: è stato pubblicato all' 
Albo, dal segretario comunale, 
un avviso di selezione per rico 
prire temporaneamente l'inca- 


nterrogazione sui precari della Casa di riposo. Cercasi manager 


rico, avviso che scade il prossi- 
mo 15 gennaio, ma si tratta, 
sempre a detta del sindaco 
Ret, di una soluzione tempora- 
nea. «La nuova pianta organi- 
ca prevede l'assunzione del re- 
sponsabile dell'Ufficio lavori 
pubblici e ambiente. Puntiamo 
a utilizzare la graduatoria che 
uscirà tra qualche tempo da 
un concorso effettuato dalla Re- 
gione, con la quale abbiamo 
una convenzione proprio per 
potere attingere alle gare da lo- 
ro effettuate. Il concorso, di cui 
è stato effettuato lo scritto po- 
co tempo fa, riguarda compe- 
tenze perfette per le nostre ne- 
sità, legate al ruolo d'inge- 
a bientale. Se non sa- 
ile fare così, faremo 
noi un concorso e sceglieremo 
se dividere, com'era in passato, 
l'Ufficio ambiente e quello La- 
vori pubblici, o mantenerlo uni- 
to come negli ultimi anni». fi 
A 


MW LOTTERIA ITALIA 
È l'unico nella provincia triestina 


Premio di 20mila euro 
venduto all’autogrill: 
vincitore sconosciuto 


DUINO AURISINA Si è fermata all'Autogrill To- 
tal-Fina di Duino, direzione Venezia, la 
fortuna della Lotteria Italia. Si tratta 
dell'unico biglietto vincente venduto in 
rovincia, valido per un premio di conso- 
‘azione di 20mila euro. 

Come già accaduto in passato, on Lot- 
teria Italia e Gratta e vinci di varie fog- 
ge, l'Auto duinese ha portato fortu- 

facendo proprio e rivendendo l'unico 
ade in Trieste» di questa edi- 
zione della Lotteria nazionale. Nessuna 
informazione, da parte dei gestori, relati- 
va al possibile vincitore: gli autogrill so- 
no una delle mete classiche per l'acquisto 
dei tagliandi e molto probabilmente, 
quindi, non si tratta di una persona del 
posto anche 
perché, a mag- 
gior ragione, i 
duinesì utiliz: 
zano poco 
quel tratto di 
autostrada. 
«Sono tutti 
presenti, nes- 
suno che brin- 
da» ha scher- 
zato ieri il sin- 
daco di Duino 
Aurisina Gior- 
gio Ret, con- 
fermando che 
come già acca- 
duto in passa- 
to Duino ha 
portato fortu- 
na a qualcuno 
di passaggio, 
che senza dub- 
bio ricorderà 
adesso per 
lungo tempo la località costiera. Magra 
consolazione, quindi, per Trieste sul fron- 
te delle elargizioni fortunate della Lotte- 
ria Italia, che in ogni caso quest'anno ha 
«investito» meno del solito in biglietti. In 
provincia - fa sapere Agipronews, l'a 
zia specializzata nelle rilev: ni relati- 
ve alle lotterie - sono stati acquistati 
58.350 tagliandi, il 6,6% in meno rispetto 
ai 62,680 dello scorso anno. Trieste resta 
la seconda provincia della Regione per 
numero di tagliandi acquistati (Udine è 
capoclassifica con 120mila biglietti e un 
aumento del 6,6% rispetto al 2007), segui. 
ta da Pordenone, la provincia che quest' 
anno ha totalizzato, in Friuli Venezia 
Giulia, il maggiore aumento rispetto al 
2006 di vendite. A Pordenone, infatti, si 
è registrata una crescita del 13,2%, dai 
38.020 tagliandi del 2006 ai 43.040. F: 
nalino di coda, sempre per le vendite, è 
Gorizia: pur con 20 mila tagliandi ha re- 
istrato un sostenuto +7,5% rispetto al 
1006. Il totale regionale è un +4,6%, con 
242.200 biglietti venduti contro i 231.450 
del 2007. 


Sorrisial grill (Lasorte) 


Il provvedimento che si sta mettendo a punto riguarderà anche negozi e supermarket: il limite dovrebbe essere fissato all’1.30 


A Muggia «guerra» anti-alcol a Carnevale: vendita a orari ridotti 


MUGGIA - COMUNE 
DEALCOLIZZATO 


MUGGIA Nel periodo di Carne- 
vale a Muggia sarà guerra 
all’alcol. Sarà riproposta 
l'ordinanza comunale sui li 
miti di orario di sommini 
strazione degli alcolici nei 
bar, alla quale si aggiunge, 
quasi a rafforzarla, la legge 
nazionale che impone già il 
limite delle 2. I provvedì- 
menti anti alcol a Muggia 
nel periodo del Carnevale 
non sono una novità. E di 
anno în anno hanno assun- 
to caratteristiche diverse, 
con maggiori divieti e quin: 
di più potere per le forze 
dell'ordine. Dopo i primi an- 
ni in cui si limitava solo la 
vendita nei locali dopo una 
certa ora, nel 2004 c'è stata 


una svolta, con il divieto an- 
che a mpermencati € nego- 
zi di vendere bottiglie di al- 
colici e superalcolici il saba- 
to e il martedì pomeriggio. 
Sulla somministrazione 
nei locali, in genere il limi- 
te è sempre stato imposto 
all'una di notte. Di recente 
è stato prorogato all’1.30, 
‘aggiungendo però le sanzio- 
ni, anche in merito alla 
chiusura dei locali stessi 
Sulla stessa scia si delinee- 
rà anche l'ordinanza per 
quest’anno. L'entrata in vi- 
gore della legge nazionale 
che vieta tutto l’anno la 
vendita di alcolici nei locali 
dopo le due di notte, inol- 
tre, andrà a rafforzare 
quanto annualmente dispo- 


sto dal Comune a Carneva- 
le. «Vedremo come adeguar- 
ci e come fare convivere la 
legge e la nostra ordinan- 
za» dice l'assessore alla Pro- 
mozione della città Roberta 
Tarlao. «Indubbiamente — 
aggiunge — una tale norma 
nazionale non fa che raffor- 
zare i nostri intenti a livel- 
lo locale nel periodo di Car- 
nevale». Ma come nel resto 
d'Italia, le perplessità 
guardano proprio chi, deter- 
fninato nel volersi inebria- 
re anche oltre i limiti di leg- 
ge (non solo quelli orari), fa- 
rà scorte per conto suo. Su 
alcuni video messi su Inter- 
net l’anno scorso sono state 
persino immortalate vere e 
proprie «sfide» tra giovani, 


che mentre raggiungevano 
Muggia, facevano gare a 
chi ingurgitava più botti- 
glie di alcolici, portate da 
casa. E le notti di Cameva- 
le avevano registrato anche 
bilanci poco decorosi. Nel 
2007, il sabato dopo la mez- 
zanoîte erano stati chiesti 
14 interventi del «118» a 
Muggia per malori dovuti 
all’alcol. Tema meno gravo- 
so è l’annunciata ordinan- 
za di divieto di uso e vendi- 
ta dei barattoli spray di 
stelle filanti e schiume. 
Una assoluta novità per 
Muggia, e soprattutto un 
modo per evitare danneg- 
giamenti e imbrattameni 
permanenti (sempre possi 
ili e spesso avvenuti) a mo- 


numenti, facciate delle ca- 
see abiti. 

Preannunciato nelle scor- 
se settimane ai negozianti 
cittadini, pare che il provve- 
dimento (analogo ad altri, 
applicati in varie città d'Ita" 
lia) sia tutto sommato ben 
accolto, anche se è stata cri- 
ticata la tempistica. Molti 
negozianti, infatti, avevano 

finato per tempo le mer- 
ci o le avevano già in ma- 
gazzino (e a Camevale que- 
ste bombolette si vendono a 
migliaia). Intanto a Mug: 
gia questo è un momento di 
transito tra grossi eventi. 
Di Carnevale si parlerà uffi- 
cialmente già il 19 gennaio 
con la prevista conferenza 
stampa, anche se i prepara- 


tivi proseguono anche in 
questi giorni. Mentre solo 
ieri l’altro si è chiusa la lun- 
ga sequela di appuntamen- 
ti legati al Natale e al Capo- 
danno. 

L'assessore  Tarlao ne 
trae un bilancio più che po- 
sitivo: «Si è dimostrato che 
le offerte di spettacolo han- 
no accontentato un po’ tut- 
ti. Il Capodanno in piazza 
Marconi è stato un succes- 
so, con un afflusso di gente 
anche maggiore degli anni 
scorsi. E ciò ci sprona ad an- 
dare avanti su questa stra- 
da, e dimostra che il Capo- 
danno a Muggia comincia a 
crescere, nei numeri e nelle 
aspettative della gente». 

se. 
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AGENDA 


LA COMUNITÀ DI TRIESTE 


a cura 
di Arianna Boria 


Dal 1943 il signor Giordano commercializza questi intramontabili passatempi 


Dai flipper ai videopoker: 
la «collezione» Roselli 
racconta i giochi da bar 


Anche i giochi più belli fini- 
scono in soffitta, ma non per 
questo si dimenticano, Chi di 
noi non avrà giocato, almeno 
un paio di volte, con un flip- 
per o con un videogame? I co- 
siddetti «giochi da bar» appar- 
tengono all'immaginario col- 
lettivo e costituiscono l'arre- 
do luminoso e musicale tipico 
dei locali di una volta. 

In città esiste un magaz 
no dove ancora si trovano tut- 
ti questi passatempi evergre- 
en, dagli intramontabili juke 
box alle attualissime slot ma- 
chines. E' l'unico rimasto in 
tutta la regione ed è di pro- 
prietà della ditta General Gio- 
chi Roselli. 

Nel 1943, con la seconda 
guerra mondiale ancora in 
corso, Giordano Roselli ha 
preso la decisione di intra- 
prendere il commercio dei gio- 
chi da bar a Trieste, portando- 
vi il primo flipper nella storia 
della città. Decisione rischio- 
sa, all'epoca era considerato 
uno scandalo spendere e per- 
dere il denaro in simili mar- 
chingegni, ma l'intraprenden- 
za e il coraggio, uniti al des 
derio di apprendere una pro- 
fessione nuova e sconosciuta, 
hanno fatto la fortuna di Gior- 
dano Roselli e del figlio Ful- 
vio. 

«I miei primi calcetti li ho 
portati al bar Condor, al bar 

‘ribunale e al Zacuti - spiega 
Giordano - oggi naturalmente 
non esistono più ma qualcuno 


forse se ne ricorderà. I juke 
box li facevo arrivare dall' 
America per le spiagge di Li- 
gnano, i cavallini per i bambi- 
ni erano in tutti i supermerca- 
ti Pam, da Trieste fino a Bolo- 
gna, ei flipper infine li porta- 
vo nelle località montane di 
Auronzo e Sappada». 

A distanza di cinquant'an- 
ni, la ditta si occupa ancora 
di vendita, noleggio e ripara- 
zione dei giochi, ed è gestita 
da Fulvio e Emilia Roselli, ni- 
pote di Giordano. «La mag- 
gior parte dei giochi viene no: 
leggiata - spiega Fulvio- e il 
novanta per cento delle richie- 
te oggi è rappresentato dai 
video poker». 

Come in un collodiano mon- 
do dei balocchi, così nel ma- 
gazzino si avanza con gli oc- 
chi che balzano senza sosta 
tra flipper degli anni sessan- 
ta e settanta, freccette cui si 
affiancano calcio balilla, vec- 
chi juke box impolverati e an- 
rototipi di video poker. 

i spendono circa 
millecinquecento euro per un 
flipper degli anni sessanta, 
ma si scende a ottocento euro 
per un modello recente - spie- 
ga Fulvio - i juke box, che 
hanno una meccanica molto 
delicata, partono da una base 
di millecinquecento euro. Un 
calcio balilla costa invece tra 
gli ottocento e i mille euro». 

Attraversare il deposito Ro- 
selli è come fare un salto in- 
dietro nel tempo, si riscopro- 
no forme, materiali e suoni 


vecchi e nuovi allo stesso tem- 

, come un volante, una mol- 
la, un tasto, una manopola. 
«Ricordo - aggiunge Giordano 
- quando in quattro, a bordo 
di una storica cinquecento, 
siamo partiti verso Lignano 
per consegnare un juke box. 
A metà strada il motore si è 
fuso e siamo tornati a Trieste 
con un camionista che ci ha 
raccolti, noi e il nostro juke 
box. O come la volta in cui so- 
no sceso da via Mulino a ven- 
to alla guida di una vecchia 
multipla insieme ad un biliar- 
do: ad un certo punto ho dovu- 
to frenare perché un gatto ha 
attraversato la strada e il bi- 
liardino mi è finito fino in 


piazza Garibaldi». 

La fatica per questo lavoro 
non è stata poca, «le stecche 
di legno del calcetto si rompe- 
vano facilmente - osserva 
Giordano - e poi i trasporti 


della merce mi costringevano 
a tornare a casa a notte fon- 
da. Ma - conclude con una 
punta di orgoglio - ero il con- 
cessionario ufficiale dei di- 
schi di Festivalbar, Sanremo 
e "Tl disco dell'estate”, le can- 
zoni le conoscevo praticamen- 
te tutte». 

Negli ultimi quattro mesi, 
il MAgaREINOÀ stato anche te- 
atro delle riprese di «La notte 
dei giochi», primo lungome- 
traggio di Ronnie Roselli, fi- 
glio del proprietario, registra- 
to interamente 
della ditta. «Si tratta di un 
thriller nel quale viene affron- 


Rumori, suoni ed esercizi 

di improvvisazione servono 
astimolare l'espressività 

dei piccoli in età scolare. 
Ilpercorso ha finalità 

cli prevenzione e riabilitazione 


ai bambini in 
‘do menta- 
le lieve o medio il corso di mu- 
sicoterapia che sarà proposto, 
dal 28 gennaio sino al mese di 
maggio, con cadenza settim: 
nale lungo un percorso di 20 
sedute, dal Centro d'Arte mus 
cale in collaborazione con lA 
sociazione di volontariato pi 
la musicoterapia Onlus «Di- 
scanto». 

Il laboratorio, rivolto ai gio- 
vanissimi utenti, dai 6 ai 10 
anni, si svolgerà nella sede di 


Accanto a Sebastiano Somma, 
che ha debuttato proprio ieri se- 
ra sul piccolo schermo con l'at- 
tesa fiction «Un caso di coscien- 
za 3», c'è anche il triestino Ri- 
cky Nicosanti, classe '84, già 
Mister Trieste 2003. 

Nato a Sgonico, ha ottenuto 
a Milano il diploma di grafico 
pubblicitario, ha sempre fatto 
il dj, ma è conosciuto in regione 
come modello, presentatore e 
attore. Ricky nella scorsa edi- 
zione ha già partecipato con tre 
passaggi nel corso delle sei pun- 
tate di «Un caso di coscienza 2» 
e viene ancora ricordato dagli 
‘amici per aver corso sul set die- 
tro alle attrici Barbara Livi e 
Loredana Cannata, mentre fa- 
gevano footing a Villa Rivoltel 
a 

Quest'anno lo vedremo vesti- 
re la divisa di Carabiniere da- 
vanti alla Prefettura, che per 
l'occasione si trasformerà nel 
Tribunale, ma anche i panni 
del cliente all'interno di un bar 


© IL PERSONAGGIO 
Il giovane di Sgonico fa la parte del carabiniere in «Un caso di coscienza 3», accanto a Sebastiano Somma 


Ricky, il Mister Trieste con il vizio della televisione 


nell'organizzazione del concor- 
so «La più bella ragazza d'Euro- 
pa», per conto dell'Associazione 


Nuovi percorsi espressivi che aiuta! 


via Gallina n. 1, e segna l'av- 
vio della collaborazione tra 
«Discanto» e l’Artem, l’Associa- 
zione regionale musicoterapia 
del Friuli Venezia Giulia «Il 
Flauto Magico» di Udine, ade- 
rente alla Confederazione ita- 


cittadino. «E' stata un'esperien- 
za magnifica - spiega il giovane 
talento - ma non voglio fermar- 
mi qui». E i fatti lo dimostrano. 

Attualmente, oltre a seguire 
un corso di dizione, frequenta 
la palestra almeno quattro vol- 
te alla settimana. «Ho incomin- 
ciato a fare il modello a 19 an- 
ni, a Milano, Mi hanno notato 
nelle discoteche e ho avuto l'oc- 
casione di sfilare per alcuni sti- 
listi emergenti italiani». Il por- 
tamento Ricky non lo ha studia- 
to, ma è dote innata. Una cosa 
balza agli occhi di chi lo vede 
per la prima volta, il grande en- 
tusiasmo e la voglia di emerge- 
re. Top secret la sua vita senti- 
mentale, ma non nega che il 
suo sogno più grande sia un 
matrimonio foriero di tanti 
bambini. «Devo ancora trovare 
- precisa - la donna giusta. 
Quella che mi capisca e che 
non sia gelosa. Il valore che 
metto al primo posto è quello 
della famiglia. Credo sia la co- 


ino i bambini con ritardo mentale 


liana delle Associazioni e Scuo- 
le di musicoterapia. 

Il corso sarà tenuto dal musi- 
coterapista Salvatore Rosati, 
esperto in pedagogia musicale 
dell’Artem. e, come spiega Am- 
bra Arena, presidente di «Di- 


sa più importante. Se dovessi 
consigliare qualcosa ai giovani, 
che come me vogliono intra: 
prendere questa strada, direi 
di non cedere ad alcun compro- 
messo per raggiungere gli obiet- 


tivi prefissati». 
Non a caso il 


che a Trieste). 


Ora Ricky continua a fare il 
dj in giro perla regione e atten- 
de una risposta dalla redazione 
di «Uomini e Donne», per parte- 
cipare all'ambito programma 
di Maria de Filippi. Proprio in 
questi mesi, inoltre, è anche im- 
pegnato in Italia e all'estero 


In alto: Giordano Roselli tra alcuni flipper della sua collezione di giochi da bar. Sotto alcuni di questi 
intramontabili passatempi che divertono ancora avventori di ogni età... 


tato il tema della vendetta e 
della pedofilia, - spiega il regi- 
sta - gli attori princi] 
tre e il film sarà presentato 
al Cinema Ariston a fine feb- 
braio» 

Con l'avvento dei primi vi- 
deogame e dei video poker ne- 
gli anni novanta, flipper e 
Juke box hanno lasciato il po- 


sto in favore della tecnologia 
computerizzata, diventando 
merce per appassionati e col- 
lezionisti. Tuttavia è possibi- 
le ancora trovare in giro qual- 
che rarità. Al bar "Îl Mirag- 

io” di via Udine, la signora 

lara ha în affitto un juke 
box amatissimo dai clienti, 
che spopola anche tra i più 


giovani 
no 
le classiche, 


titolare - 


Dal 28 gennaio un corso per bambini con lievi 0 medi ritardi mentali 


Musicoterapia contro il disagio 


ento fa d 


«Le canzoni che van- 

er la maggiore sono quel- 

la Mina a Celen- 

tano e Patty Pravo - spiega la 

ma non mancano 

pezzi più tradizionali come 

"La bella istrian 

di diverti 
quando c'è un juke box», 

Linda Dorigo 


Lo spirito 
la padrone 


Lo organizza «Discanto» con l’Artem di Udine 


scanto», «gli incontri avranno 
l’obiettivo di favorire nel bam- 
bino la consapevolezza di sé e 
dei propri limiti corporei, sti- 
molando la sua percezione sen- 
soriale, la capacità di integra 
zione e decodificazione spazia- 
le e temporale, contrastando 
la chiusura relazionale e mi- 
gliorando quindi l'interazione 
con gli altri». 

L'utilizzo di musiche, rumo- 
ri e suoni, del movimento e del- 
l'improvvisazione sonora, in 
un ambiente dotato di stru- 


menti a percussione ed elettro- 
i, sarà t viluppare i 
mezzi espre: piccoli par- 
tecipanti. ciazione "Di- 
scanto” — sottolinea ancora la 
professoressa Arena — si occu- 
pa del settore della musicotera- 
pia in termini di riabili 
e prevenzione. La mi 
pia. riconosciuta nel 1997 dal- 
l'Organizzazione Mondiale del- 
la Sanità tra le “cure palliati- 
ve”, impiega le modalità non 
verbali, attraverso l’attenzio- 
ne verso il corpo, e, affiancata 
alle terapie mediche e alla ria- 


in conte 


chiusur: 


Ho 


ile co) 


bilitazione tradizionale, anche 
i clinici caratterizza- 
ti da sofferenza isolamento e 
consente spesso al- 
l'utente di sperimentare nuovi 
percorsi espressivi, stimolan- 
do esperienze di contatto e reci- 
procità» 
Per informazioni e iscrizioni 
tare i numeri 
765889 e 320-3046274. Al- 
tre informazioni sono reperibi- 
li visitando i siti internet www. 
centrodartemusicale.com 
www.musicoterapia fvg.it 
Annalisa Perini 


| CALENDARIO | 


IL SOLE: 745 
16.38 


tramonta alle 


2.a settimana dell'anno, 8 giorni trascorsi, 
ne rimangono 358. 


ILSANTO 
San Massimo di Pavia v. 


IL PROVERBIO 
Chi vive sperando morirà digiunando. 


MI FARMACIE 
Dal 7 al 12 gennaio 2008 


Normale orario di apertura delle farmacie: 
8.30-13 e 16-19.30. 


Aperte anche dalle 13 alle 16: 
via Rossetti, 33 
via Mascagni, 2 
Piazzale Monte Re 3/2 Opicina 
(Solo per chiamata telefonica con 
Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
via Rossetti, 33 

via Mascagni, 2 


tel. 633080 
tel. 820002 


tel. 211001 
gente) 


piazzale Monte Re 3/2 Opicina tel. 211001 
(solo per chiamata telefonica con ricetta urgente) 
In servizio notturno dalle 20.30 alle 8.31 
pi Bi tel 


Per la consegna a domicilio dei medicinali, solo 
con ricetta urgente, telefonare al numero 
040/350505 Televita. 

vww.farmacistitrieste.it 
Dati formi al'rdine dei Farmacisti della Provincia di Teste 


Ml EMERGENZE 


AcegasARs: quasti. 
Aci soccorso stradai 


I TAXI - AEREI - TRENI 
Radiotaxi 


892021, 


50 ANNI FA SUL PICCOLO 
a cura di Roberto Gruden 


i CINQUANT'ANNI FA 


8 gennaio 1958 
» Nella registrazione effettuata dal 
Teatro Verdi di Trieste il 17 dicembre 
scorso, la Tv trasmette questa sera, al- 
le 21, l'operetta «il pipistrello» di 
Johann Strauss. La televisiva è stata 
effettuata da Vito Molinari. 


» La piscina coperta si riapre da og- 
gi: si tratta della quarta o quinta «ria- 
pertura», che tante volte per motivi 
tecnici, o amministrativi ha dovuto 
chiudere. Comunque, l'impianto ha 
mostrato una mancanza quasi assolu- 
ta di pubblico a dimostrazione di 
una ingiustizia indifferenza verso di 
esso; ad attirare frequentatori perciò 
una serie di facilitazioni, fra cui l'ele- 
vazione del limite di statura per i bi- 
glietti ridotti da m.1 a m. 1.40 

»..! Ereside dell'istituto magistrale 
«G. rducci», comunica che, dal 15 
gennaio, comincerà a funzionare 
presso la scuoale da lui diretta l'asilo 
«Casa del Bambino», con metodo 


suo sogno nel 
cassetto è la creazione, magari 
attraverso finanziamenti euro- 
pei, di un Accademia interna- 
zionale in grado di insegnare ai 
giovani aspiranti, modelli, atto- 
ri, stilisti. Intanto alla fine di 
aprile partirà alla volta dell' 
Egitto dove poserà per il suo 
primo calendario (per il quale 
ha assicurato qualche scatto, 
magari per i mesi invernali an- 


Fashion Fiori d'Acanto, e in 
estate darà vita per il terzo an- 
no consecutivo al Fashion and 
Tuning Day, di cui detiene il 
marchio, la rassegna che mette 
a confronto moda e macchine 
elaborate. «In questo settore - 
spiega - ho avuto grandi soddi- 
sfazioni. Oltre al numero degli 
iscritti all'evento, oltre cento, 
la manifestazione ha anche 
avuto ampio rilievo sulle mag- 
giori riviste del settore». 

Nel suo curriculum Ricky ri- 
corda anche altre due impor- 
tanti esperienze: la sfilata, nei 
panni di Zeus, nell'ambito del- 
la rassegna «Mythos moda arte 
mare antiche tradizioni moder- 
ne suggestioni» e la presenta- 
zione di eventi di rilievo a livel- 
lo regionale quali la tredicesi- 
ma edizione della Fiera «Non 
solo Sposi» di Palmanova. 

Silvia Stem 


Sopra, Ricky Nicosanti con Loredana Cannata e sotto, nella 
parte di un Carabiniere, con Sebastiano Somma 


ARRIVI 


PARTENZE 


Montessori, 
sessi dai 3 ai 


I MOVIMENTO NAVI 


Ore 7, CONSUL, da Mellitah a rada; ore 8, UND 
ATIUIM da Istanbul a orm. 31; ore 13, UND EGE da 
Ambarli a orm. 39; ore 14, CHALLENGER da Novo- 
rossiysk a rada. 


Ore 5, UND HAYRIEKINCI da orm. 39 a Ambarli; 
ore 6, ADRIA BLU da molo VII a Venezia; ore 13, 
GRECIA da orm. 22 a Durazzo; ore 20, ULUSOY 7, 


Jer bambini d'ambo i 
anni di età. 


da orm. 47 a Cesme; ore 20, UND ATILIM da orm. 
l 31 a Istanbul | 
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IL PICCOLO 


AGENDA ORE DELLA CITTÀ 


MARTEDÌ 8 GENNAIO 2008 


Notizie, foto, testimonianze sull'attività dell’associazione e sulle dieci edizioni del Premio Trio di Trieste 


Chamber Music, dodici anni raccontati in una brochure 


Sarà offerta in omaggio ai 
soci e abbonati dell'Associa- 
zione Chamber Music Trie- 
ste, per la Stagione concerti- 
stica 2008, la nuova brochu- 
re «Fare musica a Tri 
dedicata alla Associazione 
Chamber Music Trieste: 
una pubblicazione da sfoglia- 
re come un vero album dei 
ricordi, e al tempo stesso un 
prezioso annuario da consul- 
tare, con ampia documenta- 
zione sulle prime dieci edi- 
zioni del Concorso Interna- 
zionale Premio Trio di Trie- 
ste, dal 1995 al 2007 (iscritti 
al concorso, criteri di scelta 
della giuria, programmi, cur- 
ricula e materiale fotografi- 
co) e con un ricco apparato 
di foto, programmi € mate- 
riali sull'attività concertisti- 
ca promossa in 12 anni dal- 
la Chamber Music. 
La brochure, realizzata su 
idea del presidente Cham- 


MATTINA 


Rotary Club 
Trieste Nord 


I soci del Rotary Club Trieste 
Nord si riuniranno alle 13 nel- 
la sede del Club (galleria Prot- 
ti 1). Ignazio Urso terrà una 
relazione in occasione della 
correnza del mese della sens 
bilizzazione al Rotary. 


Ginnastica 
orientale 


Una lezione di ginnastica 
orientale dolce gratuita si te 
rà oggi dalle 9,30 alle 10,30 
curata dall'insegnante  Ru- 
ben. Per la partecipazione te- 
lefonare: Associazione yoga in- 


tegrale e il Drago d'Oro via 
iano. Tel. 


Mazzini 30, 3. 


sta.it. 


Istituto 
Altopiano 


Le scuole primarie dell'istitu- 
to comprensivo Altipiano sa- 
ranno aperte per la visita dei 
genitori interessati alle iscri- 
zioni alla classe prima per 
l’a.s. 2008/09 nelle seguenti 
date ed orari: oggi 10,30-12 
Lona, via S. Mauro 14; doma- 
ni 10-12 Venezian, Prosecco 
595; 10 gennaio 10,20-12 
Kugy, via di Basovizza 60; 11 
gennaio 11-13 Degrassi, piaz- 
zale Monte Re 2. 


Conoscere 
le scuole 


La direzione didattica di San 
Giacomo comunica che gli in- 
contri informativi in occa 

ne delle iserizioni per l’anno 
scolastico 2008/09 si terran- 
no: per la scuola dell'infanzia 
di Servola (sal. De Marchi 8) 
oggi ore 11; per la scuola del- 
l'infanzia San Giacomo (via 
Frausin 12) giovedì alle 
15.30; per la scuola d'infanzia 
Jakob Ukmar (str. Vecchia 
dell'Istria 78) venerdì alle 11. 
Per la scuola primaria Josi 
Ribicic (via Frausin 12) giov 
dì alle 15.30; per le scuole pri- 
marie Grbec - Stepancie (sal. 
De Marchi 8) lunedì alle 
14.30. 


Gruppi 
AlL-Anon 


Pensi di avere un problema di 
alcol in famiglia? Contattaci! 
Gruppi familiari Al-Anon vi: 
le d'Annunzio 47, 040398700, 


via _Pendice Scoglietto 6, 
040577388. 
® GLI AUGURI | 


ber Music Ettore Campailla, 
è curata dal direttore artisti: 
co Fedra Florit con grafica a 
firma di Angelo Battistella 
ed è realizzata con l'assesso- 
rato alla Cultura della Re- 
gione e con la Cassa di Ri- 
sparmio del Friuli Venezia 
Giulia. 

AI Ticket Point Trieste 
(Corso Italia/Via San Nico- 
ìò, tel 
040-3498276 
), sono già 
aperti gli ab- 
bonamenti 
alla stagione 
2008: le pro- 
poste _ sono 
state riunite 
in forma di 
abbonamen- 
to unico 
3+5+5con- 
certi (al Pa- 
lazzo del Go- 


dotto del Teatro Verdi), ac- 
quistabile con riduzioni per 
soci Acm, soci Cca, giovani 
al di sotto dei 25 anni e adul- 
ti oltre i 65, studenti dei 
Conservatori, scuole di musi- 
ca e università, ad un costo 
che va dagli 88 ai 35 euro. 
Previste anche formule di 
abbonamento ai 5 concerti 
del Salotto cameristico o ai 


5 del Festival pianistico. In 
alternativa è possibile opta- 
re per il tesseramento alla 
Chamber Music, con quota 
associativa annuale di 120 
euro, dei quali almeno 90 de- 
ducibili nella denuncia dei 
redditi in quanto l'Acm dal 
2007 è Associazione di Pro- 
mozione Sociale: l'associazio- 
ne 2008 alla Chamber dà na- 
turalmente 
diritto ad as- 
sistere a tut- 
ti i concerti 
in cartello 
ne, così co- 
me alla bro- 
chure in 
omaggio. Il 
versamento 
delle. quote 
associative è 
previsto in 
orari. d'uffi- 
cio nella se 


in via S.Nicolò 7 (quarto pia- 
no). INFO: Associazione 
Chamber Music, tel 
040.3480598, sito Internet 
www.acmtrioditrieste.it 

Dal 18 febbraio al 13 otto- 
bre 2008, la stagione 2008 of- 
frirà tredici eventi concerti- 
stici con solisti, formazioni e 
orchestre di grande presti- 
gio. Fra gli altri, sfileranno 
artisti come Alexander Lon- 
quich, Benedetto Lupo, Mau- 
rizio Baglini, Gabriele Ca: 
sone, Sergey Antonov, Da- 
vid Fray, Alexander Kobrin 
e l'Orchestra da Camera di 
Mantova. La programmazio- 
ne 2008 sarà articolata nelle 
tre rassegne: Le Musiche 


dell'Imperatore nella splen- 
dida sede del Palazzo del Go- 
verno, Il Salotto Cameristi- 
co dal 28 aprile al 26 mag- 
rio, e Il Festival Pianistico 
2008 dal 29 settembre al 13 


verno e al Ri- 


Cinema 
e letteratura 


Oggi alle 17 al circolo cultura- 
le Ivan Grl in via di Servo- 
la 124, il circolo del cinema 
Lumière e il Centro promozio- 
ne presentano il film di Mar- 
tin Scorsese «Bob Dylan - no 
direction home», con Bob Dy- 
lan, Joan Baez, Allen Gin- 
sberg, Al Kooper, Maria Mul- 
daur. Îl film sarà presentato 
dalla prof. Nuria Kanzian. 
sponibile scheda filmogra 
al termine previsto il dibatti- 
to. Ingresso riservato ai soci; 
tesseramento all'entrata. 


Associazione 

dirigenti 

Oggi alle 16.30 consueta riu- 
nione mensile dei soci in sede. 
La conferenza sul tema: «La 
storia di un palazzo. Dall'ho- 
tel Metternich alla sede della 
Fincantieri» sarà tenuta dal- 
l'ingegner Franco Frezza. 


Scuole 
«Roli» 


In vista delle iscrizioni alle 
scuole dell'infanzia dell'Ic «G. 
Roli» sono previste riunioni in- 
formative per la presentazio- 
ne del piano dell'offerta form: 
tiva pe 8. 2008/09 nelle di 
verse sedi nelle seguenti date: 
infanzia Altura oggi ore 
16-17, domani ore 16-17; in- 
fanzia Domio giovedì ' ore 
16.30-18,30; infanzia Bagnoli 
giovedì ore 16.30-18.30; infan- 
zia Dolina giovedì ore 
16.30-18.30. 


Farmacia 
alla Borsa 


Oggi alle 17.45 incontro alla 
Farmacia alla Borsa su corso 
post-parto per neo mamme 
presentato . dall’associazione 
«Da oggi in poi» 

dott.ssa Franc 
educatrice, dott... 
Cotterle, psicologa. 


Relatore: 


Associazione 
Poesia e solidarietà 


Oggi alle 18.15 in via Becca- 
ria 6 V p. (con ascensore, so- 
cietà antroposofica) riprende 
il settimanale laboratorio del- 
l’Ass. Poesia e solidarietà con 
la lettura dei testi (poesie o 
pagina di prosa), il confronto 
delle esperienze, dei li 

gi, dei segni e dei sogni 
contri si svolgono ogni marte- 
dì alla stessa ora e sono aper- 
ti anche ai non soci. Info: 
040638787. 


Tanti auguri Vittorio 


Vittorio compie settantacinque anni (anche 
sedice che ne ha 28...). Tanti auguri da Rosy, 
daifigli e da tutti quelli che gli vogliono bene 


Il turco 

in Italia 

Oggi alle 17.30 al Circolo 
aziendale Generali (piazza 
Duca degli Abruzzi 1, VII p.) 
si terrà la prolusione all'opera 
«Il turco in Italia», relatore il 
dott, Pierpalo Zurlo. 


Ginnastica 
presciatoria 


Lo Sci Cai Trieste informa 
che oggi riprenderà il corso di 
ginnastica presciatoria nella 
palestra Foschiatti di via Be- 
nussi. Il corso ha luogo nelle 
giornate di martedì e giovedì 
dalle 20 alle 21,30. Info: 


Cai Trieste, via Donota 2, tel. 
040634351 (lun-ven. 19-21) 

Alcolisti 

anonimi 

Oggi alle gruppo Alcolisti ano- 
nimi di via Pendice Scoglietto 


le 19.30, si terrà una riu- 
nione. Se l'alcol vi crea proble- 
mi contattateci. Ci troverete 
ai seguenti 
0405773 
3339636852. Gli incontri di 
gruppo sono giornalieri. 


de dell'Aem 


ottobre. 


Confconsumatori 
ricevimento 


Come al solito un membro del- 
la Confconsumatori sarà a di- 
sposizione del pubblico ogni 
martedì e mercoledì dalle 19 
alle 20.30 e ogni venerdì e sa- 
bato dalle 10 alle 12 in campo 
San Giacomo 10, nella sede 
provinciale del Mcl. Inoltre 
un legale sarà a disposizione 
ogni martedì e mercoledì sera 
e ogni venerdì mattina. Anco- 
ra un esperto della Confconsu- 
matori sarà ione ogni 
martedì e giovedì al desk con- 
sumatori (sportello per i con- 
sumatori) degli istituti di ere- 
dito di tre filiali di Trieste di 
Capitalia da domani. 


Riunione 
Acat 


Alle 18,30 nella sala parroe- 
chiale di Borgo & 

piazza XXV Aprile 13, si riuni- 
sce il Club Dolina. Alla ste 
ora il Club Nike si riuni 
nella sala parrocchiale di Pro- 
secco 60. Le famiglie dei club 
si rendono disponibili a forni- 
re informazioni alle persone 
che fossero interessate a pro- 
blemi alcol-correlati _ (tel 
040370690-cell. 3316445079), 


con 


CANZONE TRIESTINA 


La composizione preferita del XXIX 
Festival della Canzone Triestina è: 


L'emittente cittadina con cui ascolto 
abitualmente questo sondaggio è: 


Le schede vanno inoltrate al giornale 
“IL PICCOLO” di Trieste - via G. Reni 1 
entro il 6 febbraio 2008 


EMITTENTI CHE PRESENTANO 
LE CANZONI DEL FESTIVAL 
RADIO NUOVA TRIESTE (93.3-104.1) 
“In diretta con vo 
rio Biancorosso 
ore 10 (lun. e giov.) ore 22 (mart. e ven.) 
RADIO ROMANTICA (93.9) 
‘ogni giorno con orari vari 
RADIO SORRISO (90.5-100.5) 
“Incontro con Lorenzo Pilat" ore 11 e 21 (dom.) 
WWW.TRIESTEOGGI.TV 
Le canzoni on line 


ll pianista Alexander Lonquich 


Lions 
Duino Aurisina 


La Befana dei Lions di Duino 
Aurisina alle 16.30 scenderà 
dal camino della sede dello 
Spazio gioco Pollicino a Borgo 
San Mauro (Sistiana) per por- 
are dolci e balocchi a 50 bim- 
bi. Seguirà la I conviviale del- 
‘anno 2008 alle 19.30 al Pa- 
lazzetto dello sport a Visoglia 
no. Alla serata sono invitati 
tutti i soci con familiari e ami- 
ci nonché i genitori, parenti e 
istitutrici dei bimbi del Pollici- 
no. 


Istituto 
Svevo 

Open day per i 
ore 16, scuola primaria Ezio 
De Marchi, salita De Marchi 
8; alle ore 17, scuola primaria 
Biagio Marin, via Marco Pra- 
ga 6. Giovedì alle ore 16, Scuo- 
la primaria Domenico Lovisa- 
to, via Italo Svevo 15; giovedì 
alle ore 17, scuola primaria S 
Giusto Martire, via Tri 
2. 


Amici 
del cuore 


L'Unità mobile dell'Associazio- 
ne Amici del Cuore stazionerà 
in via delle Torri dal 9 a saba 
to 12 gennaio, dalle 9 all 
Il personale paramedico sarà 
a disposizione della cittadi- 
nanza per effettuare la misu- 
razione della pressione arte- 
riosa, dei valori del colestero- 
lo e della glicemia 


RSI 


FUMETTO. Proseguono an- 
che a gennaio allo spazio gioco 
Fantasylandia al Î piano di 
corso Italia 6/1-1 (galleria), at- 
tiguo all'omonimo negozio, le 
attività ludiche e i corsi e i la- 
boratori di fumetto. Il corso ba- 
se si tiene ogni martedì pome- 
riggio (15.30-19.15). Il corso 
ha la durata di 4 lezioni ma 
può essere frequentato anche 
a lezioni singole; il laboratorio 
di fumetto si tiene ogni merco- 
ledì pomeriggio (15.30-19.15) 
Il laboratorio non ha durata 
fissa ma è costantemente aper- 
to ai nuovi iscritti. 

AIKIDO. Continuano i corsi di 
aikido e di iaido al Ken Yu 
Shin Kan Dojo, scuola di arti 
marziali tradizionali giappone- 
si tenute al Dojo Suishin-Kan 
sito in via Valmaura 57/a. Le 
lezioni di iaido si tengono il 
mercoledì dalle 18 alle 20 e le 
lezioni di Aikido il mercoledì 
ed il venerdì dalle 20.15 alle 
21.45. È possibile effettuare le- 
zioni di prova gratuite di en- 
trambe le discipline. Info: Pao- 
lo 3392568810 kenyushinkan@ 
gmail.com; wwwikidoiaido. 
it. 


E CERCASI 


ORECCHINO. Smarrito saba- 
to 5 gennaio, di pomeriggio, 
orecchino a lobo, rotondo, pie- 
tra dura nera’ bordato oro 
inco, carissimo ricordo zona 
piazza Bagnoli della Rosan- 
dra o centro commerciale Tor- 
ri d'Europa, possibile anche 
parcheggio verde +1. Prego 
l’onesto rinvenitore di contat- 
tarmi al numero 3281014035. 
ANELLO. Ritrovato anello 
con 2 chiavi marciapiede viale 
Ippodromo altezza n. civico 14 
circa. N. Ferrari. Tel. ufficio 
040365209. 
ORECCHINO. Smarrito orec- 
chino, cerchietto ritorto oro 
giallo, il primo gennaio tra le 
Rive e piazza Unità; dono a 
me caro perché ricevuto dai 
miei figli nel 25° anniversario 
i nozze. Prego l’onesto rinve- 
nitore di telefonarmi al 
328-3 


BRESCIA. L'Associazione Au- 
ser - Università delle Libere- 
tà promuove il 24 febbraio 
una visita guidata a Brescia 
(museo Santa Giulia) in occa- 
sione della mostra «America!» 
storie di pittura dal nuovo 
mondo, presentato per la pri- 
ma volta in Italia, 1120 genna- 
io, nell’ambito dei Percorso di 
Trieste e dintorni, visita gui 
data al museo ebraico e alla si- 
nagoga. Info: via U, Foscolo 7, 
lunedì e venerdì tel. e fax 

; cell. 3493947601 


GITE 


Cai in Trieste rende noto ai 
propri associati che sono ini- 
ziate le iscrizioni al Trekking 
di Primavera, programmato 
dal 5 al 9 aprile 2008, con de- 
stinazione alle «Cinque Ter- 
re» in Liguria. Gli interessati 
sono invitati a rivolgersi tem- 
pestivamente per iscrizione, 
informazioni e rilascio del pro- 
gramma dettagliato, presso la 
sede sociale di via È. Battisti 
, da lunedì a venerdì dal- 
17.30 alle 19.30. 
PANTARHEI, L'associazione 
Panta rhei di Trieste comuni- 
ca che sono aperte le iscrizio- 
ni alla gita a Bergamo per la 
visita della mostra «Il Futuro 
del Futurismo, dalla rivoluzio- 
ne italiana all'arte contempo- 
ranea. Da Boccioni a Fontana 
a Hirst» con cui si evidenzia 
come questo importante movi- 
mento artistico ha influenza- 
to tutta l’arte del secolo scor- 
so e ancora continua a ispira- 
re artisti e creativi. 


i 


_leSvi 


Roberto, mezzo secolo 


Tanti auguri per i cinquant'anni di Roberto 
eungrande bacione dai suoi cari: Marina, 
Valentina, Matteo 


«Bic» festeggia 85 anni 


Altalo Claudio, peri suoi 85anni, tanti 
auguri da Liliana, Farida, parenti eamici 


vicinie lontani 


Il «sò di Italo e Vittoria 


Italoe Vittoria hanno appena festeggiato 
il53.0 anniversario di matrimonio, Co. 
affetto, auguri da tutti i cari e dalla pronipote Sara 


n immenso 


[ ELARGIZIONI | 


In memoria di Aldo Offizia (5/1) e 
Alfeo Felluga dai familiari 20 pro 
Enpa. 

In memoria di Guido Arturo e Clau- 
dio Massi 20 pro La Strada dell'Amo- 
re, 15 pro Radio Maria, 15 pro Pro Se- 
nectute, 15 pro Unitalsi, 20 La Via di 
Natale, 15 pro Ass. Madonna di Fati- 
ma. 

In memoria di Ernesto Franco Mo- 
vis nel 28.0 anniv. (3/1) dalla moglie 
Ervina 50 pro Sweet Heart - Dolce 
Cuore. 

> In memoria di Pierluigi Maieron 
nel V anniv. (3/1) dalla moglie e dai fi- 
gli 50 pro frati di Montuzza (pane per 
i poveri). 

In memoria di Romano Verni dalle 
sorelle Savina e Annamaria 100 pro 
frati di Montuzza (pane per i poveri). 

> In memoria di Armanda Gregori 
nel 7.0 anniv. (8/1) 20 pro Ass, Amici 
del cuore. 

In memoria di Antonio Pichierri 
dal figlio Alessandro 25 pro Pro Se- 
nectute. 
© In memoria di Anna Pitacco in Ca- 
sali per il compleanno (8/1) dall’ami- 
ca Luciana Bianchi 50 pro Comunità 
San Martino al Campo (don Vatta), 
50 pro frati di Montuzza (pane per i 
poveri). 

In memoria della mamma Adelina 
Ramani per il compleanno da figlia 
Barbara, marito Cesare, genero Enri- 
co e nipoti Federico ed Elisa 50 pro 
Ass. Azzurra (malattie rare). 

In memoria della maestra Corinna 
Viezzoli Bussani da Miriam Ravalli e 
famiglia 30 pro Comunità di San 
Martino al Campo (Onlus). 

In memoria di Francesco Logar da 
Pol Santina, Rossella 50 pro Centro 
tumori, 

Da Antonella, Fabio, Nereo Pavan 
50 pro Ass. genitori senza... 

In memoria di Egida Pecchiar da 
Marisa, Tamara e famiglia 50 pro Ag- 
men Fvg (Onlus). 

In memoria di Orietta Pertosi in 
Gherlani da Alberto e Luisella Catta- 
rini, Gianni e Uccia Zalukar 60 pro 
frati di Montuzza (pane per i poveri). 

In memoria di Antonio Loss da 
Santina Novacco ved. Loss 30 pro 
Umago Viva 

In memoria di Maria Franzutti 
ved. Furlan da Raffaello Camerini 20 
pro Ass. Goffredo de Banfield. 

In memoria di Giordano Giuseppe 
da Odette Nicolich 20 pro Ass. Azzur- 
ra (malattie rare). 


Per evitare spiacevoli errori nei nomi 
pubblicati nelle elargizioni, invitiamo 
i lettori a scrivere i testi in carattere 
stampatello maiuscolo. 


MI UNIVERSITÀ TERZA ETÀ 
«DANILO DOBRINA» 


Sede: via Lazzaretto Vecchio 10, in- 


gr. aule: via Corti Vl. Tel 
140/311312 040/305274 fax 

040/3226624. 

Le lezioni di oggi. 

Aula A, 9.15- 0. lingua inglese I 


corso; aula A, 10.15-11.05 lingua in- 
glese II corso; aula A 11.15-12.05 lin- 
gua inglese IIl corso; aula B, 
9.30-11.10 lingua spagnola I corso 
avanzato, sospeso; aula C, 9-11.30 Il 
colore dei sogni, acquarello; aula D, 
9.30-11.30 Mosaico; Aula Razore, 
10.15-12.05 Lingua tedesca II co. 
avanzato; aula 16, 9-11 Bigiotteria; 
aula A, 15.15-16.25 stagione lirica è 
concertistica Teatro Verdi: 1 tureo in 
Italia; aula A, 16.30-17.20 Miramare: 
Amedeo d'Aosta: sette anni a Mira- 
mare; aula A, 17,30-18.30 Viaggi in 
oltrona: lo Yemen; aula” B, 
f5.30-16.20 Lingua francese I corso; 
aula B, 16.30-17.20 Lingua francese 
Il corso; aula B, 0-18.20 Lingua 
francese III ’ corso; aula —C, 
15.30-17.25 Corso di dizione e recita 
zione; aula D, 15.30-17.25 Pittura su 
ceramica, 

Sezione di Muggia. Ricreatorio par- 
rocchiale 9-11.30, Hardanger. 


RI UNIVERSITÀ LIBERETÀ AUSER 
Sede: largo Barriera Vecchia 15, IV pi 
no; tel. 040/3478208, fax 040/3472 
e-mail uniliberetauser@libero.it. 
Liceo scientifico St. G. Oberdan, via P. 
Veronese 1, Ore 15-16.30 Lin 
tura inglese II corso A. 15.30-16.30 Lin- 
a e cultura slovena avanzata. 
15.30-17.30 Gruppo vocale delle Libere- 
tà Auser. 17-18 Testi alla base della no- 
stra cultura: Saba... e della vita il dolore 
amore, lettura di alcuni testi del canzo- 
niere. 17-18 Prima pagina. 17-19 Labo- 
ratorio teatrale e gruppo teatrale Gli 
Scalzacani. 17.30-19 Lingua e cultura 
francese, Aula Magna 15.30-17 ultima 


lezione pii. Isernia introduzione al com- 
uter. 

tet. Leonardo Da Vinci - Ip Scipione de 

Sandrinelli. Ore 16-18.45 


‘orso di Bur- 


IL PICCOLO 


il giornale 


MARTEDÌ 8 GENNAIO 2008 


AGENDA SEGNALAZIONI 


inicco.o —27 


lettori che vogliono vedere pubblicate 
le oro Segnaiazioni devono attenersi 
a queste regole: 


I privilegi 
della casta 


@ Ringrazio il giornale per 
lo spazio da lei concessomi 
per poter almeno sfogare in 
parte il mio stato d'animo 
ed esprimere un giudizio 
su quanto segue. 

Per Natale il nostro Con- 
siglio regionale, come rega- 
lo ai contribuenti, ci comu- 
nica all'unanimità di esser- 
si aumentato il compenso 
del 41,21% e per non dimen- 
ticare i suoi ex consiglieri 
gli riconosce un aumento 
del 30,46%. Non gli è basta- 
to il regalo che si erano fat- 
ti pochi giorni prima di due 
milioni di euro (dico due mi- 
lioni di euro). Penso che 
nessuno ignori le difficoltà 
quotidiane per arrivare a fi- 
ne mese, e questi signori ci 
impongono tagli sui servizi 
addizionali vari per garan- 
tirsi il mantenimento di ta- 
li privilegi. Mi appello ai 
lettori: se qualche loro cono- 
scente ha ricevuto qualche 
adeguamento retributivo 
per aver lavorato presso 
qualsiasi azienda privata? 
Èsiste un modo qualsiasi 
per potersi tutelare da que- 
sto continuo sopruso? E 
pensare quanto ingenuo so- 
no stato dando a questa ca- 
sta anche il mio voto, ma 
garantisco che sarà l'ulti- 
mo. Spero che facciano al- 
trettanto tutti i miei amici 
e conoscenti, Non aggiungo 
altro per non beccarmi inol- 
tre anche una denuncia da 
questi «signori»... 

Mauro Roberto 


Una regione 
marittima 


@ L'industria friulana pun- 
ta sul Porto di Trieste. Que- 
sto è il titolo dell'articolo ri- 
portato su questo quotidia- 
no domenica 25 novembre. 
Questa è la base di parten- 
za per ridisegnare un nuo- 
vo rapporto tra le due aree 
della regione, lasciando in 
secondo ordine le piccole; 
ze del passato, dalle rispet- 
tive esigenze di marcare le 
proprie differenze, non ulti- 
mo l'esaltazione del dialet 
to 0 se vogliamo definirla 
lingua, 

fembra maturare la vo- 
lontà, derivata dalla neces- 
sità, di ricercare un rappor- 
to sinergico per dotarsi di 
strumenti necessari per 
esaltarne peculiarità e spe- 
cificità, con lo scopo prima- 
rio di far rendere (0 sfrutta- 
re) al meglio le rispettive 
potenzialità economiche. 

Il Friuli sembra prende- 
re coscienza di far parte di 
una regione marittima, con 
notevoli potenzialità. Tutto 
il Nord-Est è una realtà 
geo-economica molto dina- 
mica, che può trovare nel 
Friuli Venezia Giulia, una 
sua naturale piattaforma 
logistica, purché il Porto di 
Trieste venga ben utilizza- 
to e venga integrato, con 
delle opportune strutture 
retroportuali friulane, per 
alimentare le due direttrici 
di traffico, la prima delle 
quali è il Corridoio 5 e la se- 
conda è il Dry-Channel 
Adriatico Baltico, detta an- 
che Via dell’Ambra. In que- 
sto senso il Friuli Venezia 
Giulia, con il Porto di Tri 
ste, può diventare il term 
nale tecnologico della mo- 
derna Via della Seta. 

Altra particolarità del 
Friuli Venezia Giulia, regio- 
ne marittima, è la sua indu- 
stria cantieristica che pri- 
meggia nel mondo delle na- 
vi da crociera, ma che non 
trova ancora il giusto rac- 
cordo per sviluppare local- 
mente le tecnologie di un 
serio indotto navalmeccani- 
co, che sia qualcosa di più 
del lavoro di subappalto. 
Deve nascere nella comun 
tà regionale la necessità di 
adeguare il sistema politico 
amministrativo regionale, 
rispetto alle esigenze di 
una società abbastanza 
complessa e variegata, che 
deve competere con le pun- 
te più avanzate del mondo 
e dove l'economia del mare, 
nei settori portuale-cantie- 
ristico-trasportistico, è l’ele- 


mento unificante di tutto il 

Friuli Venezia Giulia, oltre 

che una grande opportuni- 

tà da sfruttare al meglio e 

che va ben al di là della va- 

lenza turistico alberghiera 
del litorale. 

Ladi Minin 

Libertà e Autonomia 

perl Friuli Venezia 

Giulia di Trieste 


I divertimenti 
dei giovani 


@ Rispondo alla lettera del 
Consigliere Tarcisio Barbo 
partendo da una serena ma 
precisa. riflessione: cosa 
mai avranno fatto di male 
quei giovani che si diverto- 
no, ridono, fanno un po' di 
sport all'aria aperta per me- 
ritarsi tutto questo accani- 
mento e tutto questo disqui- 
sire sull'ubicazione della pi- 
sta di ghiaccio? Proprio da 
un «paladino del sociale» co- 
me l’amico Tarcisio Barbo, 
non me lo sarei mai aspet- 
tato! Continuando a riflette- 
re, però, una ragione forse 
la trovo: certamente quei 
giovani non si drogano, non 
incendiano cassonetti, non 
hanno mai partecipato a 
un raduno contro il GS... In- 
somma, sono troppo norma- 
li, non Cè niente da recupe- 
rare in loro, sono belli così 
come sono, gioiosi, felici, sa- 
nil!! E allora ecco che il bra- 
vo Tarcisio non potendo 
prendersela con loro (risul- 
terebbe troppo impopolare) 
propone di spostare la pi- 
sta davanti alla chiesa di 
Sant'Antonio ma poi ci ri- 
pensa perché chissà cosa di 
rà il parroco? Meglio davan- 
ti al «Pedocin» pensa il bra- 
vo Tarcisio, al di là di alcu- 
ni camionisti turchi che ivi 
stazionano, chi mai prote- 
sterà? Non contento però di 
questa prima sculacciata ai 
magnifici tre (Bucci, Rovis 
e Bandelli) è il momento di 
attaccare i gazebo e il bra- 
vo Tarcisio ci spiega che si 
rifiuta di consegnare ai tu- 
risti una città «baraccopo- 
li»; ma ricorda che la 
Giunta Îlly aveva così a cuo- 
re il turismo da sistemare i 
camper che arrivano da fuo- 
ri città sotto i piloni della 
superstrada; ma non basta, 
il bravo Tarcisio si ricorda 
anche di non aver mai pro- 
testato per i gazebo monta- 
ti in occasione delle Prima- 
rie del Partito democratico, 
quelli sì che vanno bene... 
A questo punto non resta 
che colpire il cuore della 
gente con un tema molto 
sentito: il Monumento na- 
zionale della Risiera, anche 
qui però il bravo Tarcisio si 
ricorda troppo in ritardo 
che la scelta di sistemare 
nel piazzale antistante il 
suddetto Monumento nazio- 
nale circhi e luna park na- 
sce proprio dalla giunta Il- 
ly. Che fare allora se non ii 
tentativo di salvare uno dei 
ifici tre che sta cercan- 
do di mettere in sicurezza e 
dare dignità al Monumento 
nazionale della Risiera. Ca- 
ro Tarcisio, sei una perso- 
na di indubbie qualità intel- 
Jettuali che ti riconosco, ma 
non prendertela con dei gio- 
vani sportivi forse perché 
non hai il «physique du 
ròle». Poi conteremo favore- 


mM IL CASO | 


Desideravo porvi alcune 
domande, con la speranza 
che vi sia un cenno di 
sposta e chiarimento. Per- 
chéi friulani credono di es- 
sere un nuovo Stato, e vo- 
gliono una lingua tutta lo- 
ro? Lingua? Perché nella 
diatriba per il nome del vi- 
no Tocai i famosi politici 
friulani e non, non si sono 
adoperati in maniera più 
decisa per il mantenimen- 
to della denominazione 
del vinofvitigno Tocai friu- 
lano? E adesso lo vogliono 
chiamare «Friulano»? Per- 
ché la Rai regionale nei 
suoi servizi dalle varie se- 
di non spiega ai suoi dipen- 
denti che Trieste è il capo- 
luogo di regione, e non si 
giochi sull’equivoco classi- 
co, «il capoluogo friulano», 
che a rigor di logica sem- 
bra esser Udine, e quando 
si parla di Trieste diventi 
il capoluogo giuliano? In 
effetti qualcuno dei giorna- 
listi insiste giustamente 
nell’enunciare Trieste ca- 
poluogo regionale a tutti 
gli effetti 

Voglio ricordare che la 
regione è unita da parec- 


L'eterna diatriba tra le province della regione, che i politici alimentano 


Trieste e il Friuli «pigliatutto» 


chi anni: Friuli-Venezia 
Giulia. Ma c'è quel piccolo 
trattino che pesa come un 
macigno, almeno per i friu- 
lani credo. E ancora per- 
ché la Barcolana si svolge 
da 39 anni nello stesso pe- 
riodo più o meno, e guarda 
caso una maratona in quel 
di Udine si svolge per la 
prima volta nello stesso 
giorno della Barcolana? 

rubiamo i turisti? Ora 
sembra che in maniera 
malcelata la provincia del 
Friuli (badate bene provin- 
cia, e non regione) sia desi- 
derosa di staccarsi dalla 
Venezia Giulia. Basta ve- 
dere come stanno gesten- 
do anche a fini elettorali 
la questione della pseudo 
lingua friulana. Per me 
una lingua importante 
può esser lo spagnolo, il ci- 
nese, il portoghese, l'ingle- 
se, l'arabo, che da sole ab- 
bracciano il mondo intero 
in termini di idioma, poi 
cè il tedesco, il russo, il 
francese, tutte le lingue 
dei Balcani, il greco. E tan- 
te altre minori ma non per 
questo meno importanti, 
sicuro anche il dialetto 
friulano merita rispetto, 


ma ascoltando e leggendo 
gli interventi dei friulani- 
sti contro tutti quelli che 
Auto dei cubi AI E 
ruardo, si ergono a paladi 
ni Di che cont Di un dia- 
letto che probabilmente si 
parla solo nella provincia 
di Udine. Da questo a es- 
ser lingua madre ce ne 
vuole. Mi meraviglio però 
dell’acredine strisciante 
nei confronti di noi triesti- 
ni. Cosa che da nostra par- 
te cerchiamo di evitare. 
Domanda? Perché non 
si svolge un referendum, e 
vediamo chi vuol restare 
con il Friuli, e chi con la 
Venezia Giulia senza «trat- 
tino». Visto che tutti vo- 
gliono le proprie autono- 
mie. Si sono spesi tanti sol- 
di per referendum abroga- 
tivi che di fatto non hanno 
abrogato un bel niente (ve- 
di legge elettorale maggio- 
ritaria), facciamo un refe- 
rendum così per una volta 
anche i friulani saranno 
contenti, e chissà non ven- 
‘a una vera autonomia 
‘erto che in un mondo di 
globalizzazione tutto que- 
sto fa un po' sorridere... 
Walter Chiurlotto 


voli e contrari secondo i vo- 
ti espressi nel questionario 
vicino all'impianto. Tirere- 
mo le somme e come sem- 
pre la maggioranza avrà la 
meglio, regola che tu cono- 
sci molto bene, visto che da 
sette anni siedi sui banchi 
dell'opposizione nel consi- 
glio comunale. 
Franco Bandelli 
assessore comunale 
al Coordinamento eventi 
e ai Lavori pubblici 


Le repli: 
dell’asses 


he 


@ Sono nato e ho vissuto a 
Trieste per sessantatré an- 
ni, ma attualmente mi tro- 
vo da sette anni in esilio a 
Gorizia, sia per motivi per- 
sonali che sindacali, non 
nel senso di sindacato ma 
di sindaco, Continuo però a 
leggere Il Piccolo nella ver- 
sione di Trieste, sia per po- 
ter seguire le vicissitudini 
della mia città, sia perché 
non posso fare a meno del- 
l'agenda Segnalazioni, una 
specie di droga per me. Ulti- 
mamente però ho notato 
un certo cambiamento in ta- 
le agenda, avendo la stessa 
assunto un carattere quasi 
istituzionale, per cui vorrei 
suggerirvi, sia pure a ma- 
lincuore, di cambiare titolo 
alla stessa, se non altro per 
motivi di chiarezza e per 
non creare inoltre false illu- 
sioni a chi spera di veder 
pubblicate le proprie segna- 
lazioni 

Secondo me il titolo at- 
tualmente più appropriato 
per tale rubrica sarebbe il 
seguente: «Agenda persona- 
le” dell'assessore Franco 
Bandelli». Ogni giorno che 


Nostro Signore ha la bontà 
di regalarci, io mi precipito 
ansiosamente alla pagina 
delle Segnalazioni, per leg- 
gere la quotidiana replica 
del suddetto e se non la tro- 
vo, vengo preso da un pro- 
fondo senso di angoscia. 

Cosa gli potrà mai essere 
successo? Gli ha forse preso 
un crampo ‘alla mano repli- 
cante? Si starà forse ripo- 
sando su una panchina se- 
gata da piazza Venezia? Sa- 
rà forse in preda a una pro- 
fonda crisi depressiva per- 
ché la gente è tutta conten- 
ta e non si lamenta più di 
niente? 

Ma l'angoscia dura al 
massimo ventiquattr'ore. Il 
foro dopo ecco puntuale 
fa replica tanto agognata e 
tutto mi passa. Il futuro si 

resenta di nuovo roseo e 
la normalità è stata final- 
mente ristabilita. 

Adriano Corneretto 


Il problema 


® Il problema casa riguar- 
da le abitazioni date in loca- 


ne una, oppure 
chi preferisce pagare un ca- 
none di locazione piuttosto 
che tribolare tra le varie e 
tante tasse e le continue e 
non poche spese di manu- 
tenzione che affliggono i 
proprietari di case. Îl pro- 
blema non solo è attuale, 
ma esso è antico, come può 
facilmente constatare chi 
legga una raccolta di lezio- 
ni tenute all'Università 
commerciale Bocconi di Mi- 
lano, fra l’aprile e il maggio 


del 1920, dall'allora profes- 
sore Luigi Einaudi sul te- 

«Il problema delle abita- 
ioni». Infatti nel preambo- 
lo della prima lezione si leg- 
ge testualmente: «Il proble- 
ma delle abitazioni è fra 
quelli che al momento pre- 
sente (anno 1920) interessa 
maggiormente, perché mol- 
to diffusa in tutte le classi 
della popolazione è la preoc- 
cupazione di trovare case 0 
stanze per alloggio. Il pro- 
blema delle case è anche 
molto interessante perché 
esso è un esempio tipico del 
modo con cui l'intervento 
del governo con i suoi decre- 
ti è riuscito a rendere di dif- 
ficile soluzione un proble- 
ma che se fosse stato lascia- 
to a se stesso forse non si 
sarebbe presentato così gra- 
“ 


E il fatto stesso che an- 
cor oggi, Mono ben ottanta- 
sette anni, il problema con- 
tinua a essere attuale, sta 
a dimostrare come gli innu- 
merevoli interventi legisla- 
tivi promossi da governi di 
vari colori, dal nero al bian- 
co, dai rosati ai rossi, non 
sono riusciti a_ risolvere, 
ma, forse, ad aggravare. Er: 
go, si è costretti ad argo- 
mentare, è meglio che il po- 
tere pubblico non si intro- 
metta în faccende private 
che in un libero mercato, 
grazie alla legge della do- 
manda e dell'offerta, le co- 
se si sistemano da sole. Co- 
me conclude non solo l'eco- 
nomista Einaudi, ma anche 
il buon senso di chi oggi 
può constatare quanti nego- 
i lungo le strade, seconda: 
rie e principali, sono chiu: 
e sfitti, perché, grazie alla 
crisi che stiamo attraver- 
sando, essi non interessano 


L'ALBUM n 


scuola elementare Giotti di Rozzol, con le inse; 


I ragazzi della VC della scuola « 


Sorridenti nella tipografia del Piccolo, una delle «tappe» della loro visita al giornale, gli allievi della V C della 
anti, Patrizia La Bella, Cristina Urzi e Cristina Mantovan. 

Tragazzi sono: Dzenisa Ahmetovic, Francesca Bianchin, Luca Chirico, Luca Doretto, Stefania Hriaz, 

Giada Mastromarino, Nemanja Mircovic, Antonio Perulli, Federico Pribac, Teo Ricci, Davide Sancin, 

Katarina Spasic, Alex Tommasin, Marcello Trevisan, Caterina Zecchin e Caterina Zoch 


PA 
Giotti» in visita al Piccolo 


più e pertanto, în un merca- 
to saturo, l'offerta, superio- 
re alla domanda, fa abbas- 
sare le pretese dei proprie- 
tari. 

E che il problema delle 
abitazioni sia ben più anti 
co del tempo in cui fu af- 
frontato da Einaudi ce lodi 
mostra Cicerone con ciò 
che scrisse nel «De officiis: 
«Vorrebbero abitare gratis 
la casa d'altri. Ma che? Io 
ho comprato, costruito, la- 
vorato, speso, e tu ora vuoi 
godere a mio dispetto? Que- 
sto significa rubare a qual- 
cuno il suo, a dare a un al- 
tro ciò che non gli appartie- 
ne. E queste nuove leggi vi 
gliono dire proprio quest 
io col mio denaro compro 
una casa, tu ti prendi la ca- 
sa; e io non ho più né la ca- 
sa né il denaro». 

I nostri governi hanni 
lora pensato di sostitui 
ai privati nella costruzione 
di case popolari, ossia di 
abitazioni da concedere in 
locazione a prezzi adeguati 
alle disponibilità econcmi 
che dei nuclei familiari pi 
sfortunati: nacque così 
l'Istituto nazionale case po- 
polari, oggi Ater, ove i non 
abbondanti alloggi disponi 
bili vengono assegnati in 
base a una graduatoria in 
cui si tiene conti di tanti 
fattori. Ma nonostante tut- 
to l'Ente non è riuscito né 
mai riuscirà a risolvere il 
problema, forse anche per- 
ché i costi amministrativi 
per la gestione dell'Ente a: 
sorbono buona parte degli 
stanziamenti, ove si pensi 
alle spese per gli uffici, per 
i relativi consumi di ener- 
gia elettrica e di riscalda- 
mento, per acquisti e manu- 
tenzione di macchine e di 
materiali nonché, infine, 
quelle ben più rilevanti per 
le retribuzioni del pereona- 
le. 


Aldo Cannata 
La rivista 
Konrad 


@ Il numero di dicembre di 
«Konrad» mi sembra insol 
tamente ben fatto e piutto- 
sto corposo. La copertina di 
Ugo Pierri mi pare splendi- 
da, ma da lui non mi aspet- 
tavo di meno. Colpisce la 
scritta bilingue sotto i Re 
Magi: qualcuno ci farà del- 
le critiche, dirà che ci vo- 
gliamo arruffianare con gli 
sloveni, ma non mi sembra 
il caso di preoccuparsi trop- 
po. Un giornale maturo, 
adulto, coerente, che da ol- 
tre 15 anni va avanti per la 
propria strada proponendo 
costantemente innovazioni 
senza per questo stravolge- 
re il proprio nucleo centra- 
le più intimo: questo è 
«Konrad». Un lavoro fatto 
proprio bene. Complimenti 
vivissimi. Tanti e tanti an- 
ni fa, quando esistevano an- 
cora la Jugoslavia, l’Uni 
ne Sovietica ed il vecchio 
Pei, succedeva che ogni ta! 
to qualcuno proponesse di 
creare il famoso «giornale 
della sinistra triestina» do- 
ve potessero raccogliersi 
tutte le anime dell’area de- 
mocratica della sinistra lo- 
cale, italiana e slovena. 
Purtroppo questo progetto 
non fu mai realizzato, e ri- 
mase sempre un bel sogno, 
vuoi per mancanza di fon: 
di, vuoi per carenza di vo- 
lontà politica. Il problema è 
che tutti ne parlavano, ma 
nessuno ci credeva vera- 
mente. Beh, penso che il nu- 
mero speciale di dicembre 
di «Konrad» possa avvici- 
narsi abbastanza al concet- 
to di «giornale della sini 
stra triestina», soprattutto 
per l'apertura alle altre re- 
altà etniche e linguistiche 
della nostra regione. Reali: 
zare un numero gratuito di 
un mensile ambientalista 
pieno di illustrazioni a colo- 
ri, con decine di pagine 
scritte in italiano e slove- 
no, e con interventi impor- 
tanti di intellettuali e uomi- 
ni politici italiani e sloveni, 
è una cosa che a Trieste fi- 
nora nessuno era stato in 
grado di fare. 

L'ingresso della Slovenia 
nella Unione europea è sta- 
ta un'ottima occasione per 
realizzare codesto esperi- 
mento abbastanza coraggio- 
so. 


Secondo me il rispetto 
delle minoranze etniche e 
linguistiche non deve mai 
essere ottenuto con la forza 
bruta e con il ricatto dell' 
ideologia, perchè allora es- 
so non varrebbe niente, e 
porterebbe solo a prevarica- 
zioni. La multiculturalità e 
la multietnicità dovrebbero 
scaturire dalle più intime 
convinzioni morali e civili 
del genere umano, ed è que- 
sta la strada seguita da 
«Konrad» che mi trova com- 
pletamente d'accordo. 

Gianni Ursini 


UNA CITTA’, UN LIBRO 


T 1 
Lettere da Trieste a Budapest 


Cronache familiari della città 


di Pietro Spirito 


Le memorie familiari vanno salvaguardate non solo 
per il loro valore affettivo, ma anche come preziose 
testimonianze di storia, abitudini e costumi di epo- 
che passate. Ne è un esempio il libro «Lettere da Tri- 
este a Budapest, 1915-1918» (pagg. 259, s.l.s., s.i.p.), 
volume fuori commercio stampato in proprio da Ful- 
vio Madotto, presidente del Comitato per la conserva- 
zione del centro storico di Opicina. Madotto è un ap- 
passionato cultore di storie locali e familiari, al pun- 
to da avere allestito un proprio personale museo di 
oggetti quotidiani (più di 500, suddivisi in 18 catego- 
rie), e dai suoi archivi familiari ha recuperato uno 
splendido epistolario: le lettere che il suo bisnonno 

fuseppe Monetti inviò da Trieste al figlio Mario 


(nonno di Madotto) che viveva Budapest, nel periodo 
tra il 1915 e il 1918, in piena guerra mondiale, quan- 
do Trieste soffriva tutti i traumi e le difficoltà di una 
città in guerra. 


L'epistolario inizia con 
una lettera datata 28 mag- 

io 1915, dove Giuseppe 

jonetti racconta per som- 
mi capi i disordini avvenu- 
ti in città con l'incendio 
del Piccolo e la distruzione 
della Ginnastica triestina, 
e termina con una lettera 
del 2 novembre 1918, con 
la cronaca festosa della fi- 
ne della guerra e l’arrivo 
dell’Italia. 

Le lettere che Bonetti in- 
viò a suo figlio in Unghe- 
ria sono una cronaca stra- 
ordinaria della vita quoti- 
diana a Trieste in quel dif- 
ficile periodo, e il fatto che 
siano state scritte tenendo 
conto della censura le ren- 
de ancora più affascinanti 
e veritiere: si avverte lo 
sforzo dell'autore di attenersi ai fatti, dai più minuti 
e privati a quelli pubblici, senza lasciarsi andare a 
commenti o considerazioni sulla situazione politica e 
sociale, facendo però in modo di far trasparire pro- 
prio attraverso il non detto l'atmosfera di quei mesi 
ei sentimenti provati. Le lettere, ora brevi bilgietti, 
ora missive più lunghe e dettagliate, offrono un cata- 
fogo privato di piccoli e grandi eventi, e aprono fulmi- 
nee visioni sulla vita quotidiana in città, la difficoltà 
di inviare e ricevere posta, di trovare cibo, ma anche 
note di normalità, come le passeggiate, le brevi va- 
canze, i rapporti con familiari e conoscenti. Fino al- 
l'autunno de "18, con le avvisaglie del cambio ormai 
imminente: «Si spera che la guerra avrà finito di in- 
erudelire sopra questa povera città, provata da 4 an- 
ni di dure miserie, Speriamo ancora che il passaggio 
verso una vita nuova, alla dale si ha diritto, non ci 
porti certe sorprese alle quali non sempre si è prepa- 
rati». Un bel libro, insomma, arrichito da molte iflu- 
strazioni, fotografie, cartoline, alcune inserite nel vo- 
lume come riproduzioni anastatiche che contribuisco- 
no a rendere viva questa cronaca familiare che ap- 


I partiene alla storia della nostra città. 


a 
Il dolore degli animali 


si trasferisce in noi 


Il divertimento a Capodanno, se sano, è una preziosa 
occasione per liberarsi dai tanti pensieri molesti ma ac- 
canto questo dovremmo, noi tutti, trovare pure un mo- 
mento per fare il bilancio dell'anno passato, i progetti 
per l'anno futuro, e non ultima, una riflessione sulle 
condizioni del mondo, sul suo improcrastinabile biso- 

mo di pace e il nostro personale ruolo su questo fronte. 

ssia cosa possiamo fare di concreto per migliorare 
l'andazzo? Troppi risponderanno nulla. Non è a questi 
che mi rivolgo ma a coloro, agli esseri umani di buona 
volontà, che ìn tutta umiltà sono capaci di rimboccarsi 
le maniche, tenendo presente che «tutto parte da noi» 
chello si voglia ammettere o meno, 

Ciò che mi ha spinto a fare questa riflessione è stato 
un fatto che, purtroppo, a molti potrà sembrare banale. 
Dunque, giorni fa andavo per compere quando strane e 
alquanto inquietanti grida mi hanno fatto sobbalzare, 
si trattava di fortissimi grugniti provenienti da un 
ffruppo di maiali che venivano trasportati al macello. 

opo essermi resa conto dell'origine di quelle grida, 
due sono stati i pensieri, o meglio, i sentimenti che mi 


LA LETTERA 


hanno colto: la compassione per quei poveri animali e i 
tanti che si trovano nelle loro stesse condizioni e an- 
che, non seconda per importanza, l'indifferenza delle 
tante 


ersone che stavano transitando in quel momen- 
tessa via. i 
eri umani non sono tutti uguali! Ma non sono 
tanto la razza a distinguerci, la cultura, la lingua, le re- 
ligioni, ma il grado individuale di sensibilità ossia la ca- 
pacità di cogliere nella sua essenza di verità la realtà 
che ci circonda. Per cambiare le cose dobbiamo diventa- 
re più sensibili, più attenti, più partecipi! Perché, lo si 
voglia ammettere o meno, noi tutti, attuando certi com- 
Rortamenti, siamo persogialmente in guerra col mondo 
into per fare un paio di esempi: l'ostilità magari na- 
scosta che quasi sempre si insinua nei rapporti umani 
e nei confronti degli animali quando li mangiamo. Ma 
prima, li costringiamo a una vita innaturale ammassa- 
i in capannoni sotto lampade al neon, riempiti di medi- 
cine, trasportati infine nei tir per poi venire uccisi e 
squartati. 

Si pensi alla tristezza, alla depressione, alla paura 
di queste creature: tutto ciò si trasferirà in chi le man- 
gerà. Mangiare una bestia che ha così tanto sofferto 
può darci la salute? A noi, che di natura non siamo cai 
nivori? (vedi la dentatura). A lungo andare, cibarsi di 
carne comporta seri danni alla salute. Di questo non sì 
accorgono coloro che non riescono a scorgere la concate- 
nazione di causa effetto se l'effetto si verifica tardi. 

L’alimento carneo affatica il sistema renale e predi- 
spone a malattie del sistema digerente e che, al contra- 
rio, l'alimentazione vegetariana e, ancor meglio, vega- 
na (ossia priva di prodotti di derivazione animale) può 
prevenire le malattie cardiache, secondo una statisti 
ca, nella misura del 90% e pure molte forme di cancro: 
il cancro al colon è ormai considerato anche dalla scien- 
za empirica più rigorosa, una diretta conseguenza del- 
la dieta carnea. Inoltre, per far spazio alla coltivazione 
delle ingenti quantità di cerealì necessarie per l’ali- 
mentazione degli animali da macello, si continua a 
sboscare, mentre una quantità di cereali di gran lun- 
ga inferiore sarebbe sufficiente a sfamare le popolazio- 
ni del terzo mondo. Come si può constatare il discorso 
si amplia, toccando l'economia e la solidarietà. 

Un mondo solidale non può prescindere dal vegeta- 


ismo. 
| Liliana Passagno] | 
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Godina tenta l'entrata a canestro ostacolato dal monfalconese Ferro sotto gli occhi di Ogrisek e Laezza 


ll gruppetto dei tifosi triestini che ha seguito l'Acegas nella trasferta di Monfalcone esulta dopo un canestro (Foto Bruni) 


BASKET SERIE B2 La sconfitta nel derby di Monfalcone ha lasciato il segno, la società è di “pn a cambiare registro con i giocatori 


Pugno duro dell'Acegas, arrivano le multe 


Il presidente Dipiazza: Dobbiamo ricreare un gruppo compatto, motivato e un po’ corsaro» 


«li Matteo Contessa 
TRIESTE Il giorno dopo la scon- 


fitta nel derby di Monfalco- 
ne l’Acegas, intesa come s0- 
cietà, si è svegliata un po’ 


più arrabbiata. E non più 
disposta a prendersi in giro 
da sè concedendo ulteriori 
alibi a una squadra che, ora 
per un motivo e ora per l'al- 
tro, non spicca mai il salto e 
continua a languire în fon- 
do alla classifica quando or- 
mai siamo arrivati a metà 
campionato. Sebbene uffi- 
cialmente si faccia ancora 
quadrato a difesa dei gioca- 
tori, dal detto, non detto e 
come detto traspare la sen- 
sazione che anche per tecni- 
co e dirigenti la misura è 
stata superata, Via il guan- 
to di velluto, insomma, è 
giunto il momento del pu- 
gno di ferro. Probabilmente 
in settimana fioccheranno 
le prime multe nei confron- 
ti di qualche giocatore e 
qualcuno potrebbe perdere 
anche il posto nel quintetto 
base. 
Coach Pasini, almeno uffi- 
lmente, stoicamente con- 
ua a difendere a spada 
suoi uomini dalle 
iovono da tut: 
ti i lati. Prima fra tutt 
uella di avere una squa” 
ra in parte alla frutta e 
con pochi attributi. «Non è 
vero che non abbiamo ca- 
rattere, perchè altre sfi- 
de le abbiamo vinte gio- 
cando bene alla fine, 
quando si era punto a 
unto. A Monfalcone ab- 
biamo dovuto giocare la 
nostra partita in manie- 
ra diversa da quanto pre- 
parato in settimana per- 
chè i tre falli a Losavio 
nel giro di soli sette mi- 
nuti e la necessità di ri- 
chiamarlo in panchina 
hanno cambiato comple- 
tamente il nostro modo 
di stare in campo. Mon- 
falcone ha meritato di 
vincere perchè ha fatto 
le cose migliori con mag- 
gior continuità rispetto a 
noi. E noi abbiamo fatto un 


BAR SPORT 


solo grave errore: andare în 
campo e farci aggredire dal- 
l'Alikè per tutto il primo 
quarto, In questo modo la 
partita poi è stata tutta 
diversa da quella pro- 
rammata». 

ppunto, lo spirito: per 
ssperienza e situazione 
di cl ica era Trieste 
che avrebbe dovuto e: 
re più motivata e «catti- 
va» e non viceversa. 
on è nella mancanza 
di motivazioni che va ri- 
cercata la causa del no- 
stro cattivo ingresso in 
sampo a Monfalcone, ma 
è qualcos’altro più diffici- 
le da spiegare». Provia- 
mo a farlo. « 
te, io non lo so spiegari 
A questo punto, allora, 
tanto varrebbe puntare 
sui giovani in rosa, per- 


Pasini cerca di proteggere 
la squadra: «Contro l'Ali 
con l'uscita di Losavio 

sono saltati i nostri piani» 


chè peggio di così comun- 
ue non si potrebbe an- 
lare. «Ma se non abbia- 
mo neppure tutti i vecchi 
stizzisce Pasini - co- 
me posso far giocare i gio- 
vani? I nostri ragazzini 
(Latin, Salvador, Creva- 
tin, Bocciai, ndr) non so- 
no ancora in grado di reg- 
gere questi livelli, non si 
possono ancora dare loro 
grandi compiti senza ri- 
schiare di bruciarli. Fac- 
ciamo quello che possia- 
mo, i nostri giovani sono 
Sosic, Tonetti e Bartoluc- 
ci e con loro dobbiamo 
giocare». 
L'alternativa è il merca- 
to e in questo senso qual- 
cosa si muove. Ieri Ger- 


gati è stato tolto ufficial- 
mente dal mercato, ma 
contemporaneamente a 
ini è stato suggerito 
il nome di un giovane 
playmaker classe '88 che 
farebbe al dell’Ace- 
gas. Ieri sera il tecnico 
stava prendendo infor- 
mazioni su questo gioca- 
tore (il nome per ora è ri- 
servato), potrebbe ess 
chiamato oggi stess 
Trieste per un pi 
giorni di prova. Di certo 
non c'è molto tempo, pri- 
ma di domenica scade il 
termine per tesserare un 
atleta nato dall’87 in poi 
Fa appello allo spirito di 
fruppo, il presidente Ro- 
lerto Diplaz: «Manca 
quella coesione, quella 
compattezza del gruppo 
che eravamo riusciti a 
creare quando partimmo 
con l'avventura di que- 
sta nuova Pallacanestro. 
\vamo grintosi, simpa- 
tici e anche fortunati, 
perchè la fortuna conta. 
Quest'anno non siamo 
riusciti a ricrearlo, per- 
chè la mancanza di coe- 
sione in questa squadra 
vede chiaramente 
Adesso bisogna cercare 
di armonizzare insieme î 
giocatori e motivarli 
chè le potenzialità ci so- 
no, ma questa squadra 
sembra andare sempre 
in seconda, senza inne- 
stare mai le marce alte. 
Bisogna parlare a fondo 
con tutti 1 giocatori, capi- 
re dov'è il malcontento e 
ricreare lo spirito giusto 
per fare un finale di 
cammpionato alla gran- 
de. Vorrei rivedere quel- 
la squadra un po’ corsa- 
ra che avevamo creato al- 
l’inizio - chiude il presi- 
dente - e che abbia il co- 
raggio di battersi alme- 
no per dare soddisfazioni 
ai tifosi, che nonostante 
tutto non ci hanno mai 
abbandonati 


Pigato, a Monfalcone altra serata molto deludente (Foto Bruni) 


Poche speranze per una possibile risalita: manca lo spirito di Trieste che solo giocatori locali potrebbero dare 


Tifosi delusi: «È una squadra senza amore per la Tap 


TRIESTE. L'Alikè Monfalcone 
vince il derby con l'Acegas e 
si porta via, oltre al risulta- 
to, anche le speranze dei tifo- 
si biancorossi che, al buffet 
L’approdo în via Carducci, 
si interrogano sul futuro del- 
la pallacanestro a Trieste. 
«La nostra città ha una 
tradizione cestistica di tutto 
rispetto, a partire dalla Gin- 
nastica Triestina che nei 
tempi d'oro ha vinto ben 5 
campionati italiani — dice 
Bruno Ursich — ed essere 
ultimi in serie B2 è davvero 
una delusione. Trieste ha 
cresciuto e coltivato un gran 
numero di talenti, ma non 
ha saputo tenerseli stretti. 


Per fare questa squadra la 
società non ha speso poco, 
ma non ha saputo creare un 

ivaio da cui attingere. 
Quando indossi una maglia 
devi sentire un brivido e so- 
lo se giochi per la tua città 
ci metti davvero il cuore» 

«Io mi sono avvicinato da 
poco al basket — racconta 
Gianfranco Pipan - ma è 
uno sport che mi piace mol- 
to. Di sicuro la situazione 
dell’Acegas, in questo mo- 
mento, non è molto incorag- 
giante e non capisco perché 
la società ha preferito opta- 
re per altri nomi invece di te- 
nersi stretti i giocatori au- 
toctoni come Ogrisek che, do- 


menica, ha portato il Monfal- 
cone alla vittoria. Senza uno 
zoccolo duro triestino questa 
squadra continuerà a man- 
care, di sentimento». 

«Bisogna dare spazio ai 
i — interviene Paolo 
E titolare del 
buffet - anche se molti pro- 
blemi della squadra dipendo- 
no dai numerosi infortuni 
che abbiamo subito nel cor- 
so del campionato. Speria- 
mo che nelle prossime parti- 
te sî riesca a combinare qual- 
cosa di buono». Per Claudio 
Colomban c'è un uomo che 
può sbloccare la situazione: 
«E da un paio di partite che 
manca Claudio Bonaccorsi 
che per me è il vero riferi- 


mento della squadra, vista 
la sua grande esperien: 
Auspico e intravedo un risve- 
glio del sistema con la ripre- 
sa dell'attività di Claudio. 
In alternativa, spero che la 
società lo sostituisca con un 
giocatore avente le stesse ca- 
ratteristiche» 
«Nell'ambiente si vocifera 
di un ritorno a Trieste di Al- 
berto Tonut — dice Anna Si- 
‘munich — e spero che que- 
ste voci siano concrete, per 
dare un tocco di triestinità 
all'ambiente, ma soprattut- 
to per risollevare le sorti di 
una squadra che è sempre 
stata un forte richiamo per 
la città. Mi è dispiaciuto mol- 
to il cambio di allenatore 


perché Mengucci era un ra- 
gazzo in gamba 

va una possibili 
categoria in cui “milita la 
squadra poteva trovare lo 
spazio per fare delle belle co- 
se» 

«lo ho smesso di se 
l'Acegas da quando è finita 
in B2 — commenta Roberto 
Montiecolo — con grande 
rammarico ho visto affievo- 
lirsi la tradizione della palla- 
canestro cittadina e mi chie- 
do come sia possibile essere 
finiti in fondo alla classifica. 
Il basket triestino è finito 
quando Stefanel è partito 

Ceriano E aucsta ever 
tà» 


Giorgia Cavalli 


IL PERSONAGGIO 


Ogrisek: «Sarei 
ma nessuno mi 


MONFALCONE «Nemo propheta în pa- 
tria» è una locuzione abusata, ma 
valida come non mai per Stefano 
Ogrisek, così come per tanti altri tri- 
estini (fomasini, Budin) che hanno 
giocato e vinto il derby di domenica 
scorsa in maglia Alikè. Vedere il cen- 
tro, triestino purosangue 

in testa ai malcapitati lunghi del- 
l’Acegas e a Losavio in particolare, 
ha fatto male al pubblico giuliano. 
Ed è stato uno dei motivi predomi- 
lla contestazione, durante e 
o la gara, all'attuale dirigenza 
la Pallacanestro 


nanti di 
do 


fosi dell’Acegas fin 
dai tempi dei Dra- 
gons — spiega Ogri- 


sek — e so che sono 
esasperati dalla si- 
tuazione. Non è nor- 
male che una squa- 
dra costruita per 
vincere, con un bud- 
get che è quattro 
volte superiore a 
quello della Falcon- 
star, giochi in quel- 
la maniera, con 
quei buchi in dife- 
sa. E lo dico io c 
come il resto del 
pubblico triestino, 
auspico una pronta 
ripresa dell’Acegas 
Già vederla in 

fa male, figuriam 
ci in queste condizioni. Il pubblico di 
Trieste, con il suo attaccamento e la 
‘sua passione, non merita questo». 


Ogrisek è uno dei 28 giocatori trie- 
stini în categoria, la maggior parte 
dei quali mai presa in considerazio- 

fendere 


ne per ritornare in città a 
i colori biancoros 

nessun dirigente de 
mi ha mai contattato per offrirmi un 
posto nel roster — continua il pivot 
dell’Alikè, mvp del derby — così co- 
me ribadisco che la mia disponibili- 
tà a parlarne c'è sempre stata. Sicu- 
ramente non sarebbe stata una que- 


Bruno Ursich 


Paolo Cociancich 


Anna Simunich 


Roberto Monticolo 


Ogrisek e Laezza, ex e felici 


tornato di corsa 
ha mai cercato» 


stione di soldi, dato che per giocare 
a basket non chiedo la luna», È allo- 
ra, perchè? «Non ne ho la più palli- 
da idea ed è proprio questo che non 
mi va giù. Avrei preferito mi avesse- 
ro detto in fac se ‘arso, E allo- 
ra me ne sarei fatto una ragione. In 
realtà contro Trieste, anche quando 
giocavo a Pordenone, ho sempre di- 
sputato ottime gare. Ma forse è que- 
stione di fortuna». 

Il pensiero va ancora al pubblico 
del PalaTrieste: «I tifosi mi dicono 
che vorrebbero avere nella propria 

squadra | giocatori 


triestini. Nessuno 
verrebbe più visto 
come mercenario e 


il discorso dell’at- 
taccamento alla ma- 
glia neppure sareb- 
be preso in conside- 
razione. À me non 
apita: a Monfalco- 
ne sanno che do 
sempre il massimo, 
anche quando fisi- 
camente non sono 
al meglio. E ho la 
fortuna di giocare 
per una società che 
sa apprezzare que- 
ste cose». Altri tem- 
pi quando Pancotto 
{stagione 1998-99) 
insistette per aver- 
lo in gruppo, sep- 
pur reduce da un 
grave infortunio. 
ma in allenamento 
ssimo perché il coach mi 
sapeva stimolare con le parole giu- 
ste. Me ne andai nel 2000 e ci fu un 
iccolo attrito con la società, che vol- 
le mandarmi a Vigna di Valle in B2 
mentre io ero già d'accordo per anda- 
re a Sassari in A2, Niente di signifi- 
cativo, però, e comunque la dirigen- 
za di oggi è totalmente cambiata». 
Una dirigenza che non ha mai pen- 
sato a lui e lui ha risposto sul cam- 
po: 19 punti, 14 rimbalzi di cui 8 of- 
i. Per questa Acegas, Ogri 

lo luî, sarebbe un lusso. 
Michele Neri 


Gianfranco Pipan 
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La Triestina sta stringendo i tempi per assicurarsi un terzino sinistro 


Il Parma offre Tombesi, 
è la caparra per Granoche 
Ma il Napoli non molla 


di Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE La Triestina cambia 
gioco sulle fasce. Natural- 
mente è una partita virtua- 
le che vede impegnato sul 
mercato il direttore sportivo 


Totò De Falco. I suoi due cel- 
lulari (ma forse ne ha di 
più) in questi giorni rischia- 


no di scoppiare tanto sono 
bollenti. Deve sentire di con- 
tinuo altri diesse, procurato- 
ri, giocatori mantenendo 
sempre un filo diretto con 
Fantinel e Maran, 

Per la corsia di sinistra 
Federico Rizzi del Mantova 
non è più in pole position. 
Nella hit parade alabardata 
lo ha superato Alessio Tom- 
besi, terzino sinistro classe 
’82, un prodotto del vivaio 
del Parma. Un nome nuovo 
per l'Unione che avrebbe in 
tasca già un mezzo biglietto 
per Trieste. Quest'anno ha 
debuttato in A con i bianco- 
scudati (2-2 con il Catania) 
e in precedenza ha fatto un 
po' di gavetta in C a Carpe- 
nedolo e con il Vittori 

La candidatura di Tombe- 
si spunta nell’ambito di un 
affare di più ampia portata. 
In mezzo c'è sempre lui, Pa- 
blo Granoche, che il Parma 
vorrebbe assicurarsi a giu- 
gno senza fare follie. La © 
fra di cinque milioni chiesta 
da Stefano Fantinel è desti- 


nata a scendere, anche per- 
chè il club di Ghirardi sta 


preparando un’adeguata 
contropartita tecnica. La 
cessione in comproprietà 


del mancino sarebbe una 
sorta di anticipo, di capar- 
ra, che il Parma verserebbe 
alla Triestina per avere il 
bomber sudamericano a fi- 
ne stagione. 

L’Alabarda sta valutando 
l'offerta, sicuramente inte- 
ressante sotto il profilo tec- 
nico dato che gli emiliani 
hanno messo sul piatto pro- 
prio un giocatore che servi- 
rebbe a Maran. Bisogna 
adesso verificare quanti sol- 
di (veri) sono disposti a tira- 
re fuori. In pratica Parma e 
Napoli si stanno accapi- 
gliando per Granoche, attac- 
cante di sicuro avvenire. An- 
che i partenopei hanno del- 
la «merce» che può ingolos 
re la Triestina: il centrocam- 
pista Trotta (tornato im- 
provvisamente alla ribalta) 
e il difensore paraguayano 
Ruben Maldonado. 

«Sono tutti giocatori che 
ci possono interessare, ma 
stiamo valutando anche al- 
tre situazioni», ammette De 
Falco, ««Sì, è vero, Tombesi 
ci è stato offerto e potrebbe 
risolverci il problema a sini- 
stra ma rientra nell'affare 
Granoche e quindi è una 
trattativa complessa. Anche 


IL PERSONAGGIO 
L'esterno alabardato è uno dei giocatori più richiesti ma difficilmente sarà ceduto 


Testini: resto per salire in serie A con l'Unione 


TRIESTE La telenovela è rico- 
minciata, proprio come 
quest'estate: Emiliano T. 
stini se ne va 

sta. Lo inseguono Vii 
e Albinoleffe, la Triestina 
vuole cederlo. Anzi no, vuo- 
le tenerlo. L'unica cosa cer- 
ta, per il momento, sono le 
parole del giocatore e la 
sua volontà di restare in 
alabardato per raggiunge- 
re un traguardo ambizio- 
so. Il giocatore alabardato 
qui sta bene e non vede 
l'ora di poter dimostrare 
tutto il suo valore. 

Testini, il tuo nome è 
sempre al centro di 
ogni sessione del calcio- 
mercato: che effetto fa? 

«Positivo, nel senso che 
bene 0 male l'importante 
che se ne parli. A_parte 
questo, sono contento che 
ci sia questo interesse at- 
torno al mio nome, segno 
che qualcosa lho fatto. Ma 
anche se forse qualcuno 
pensa che non sono un 
buon giocatore, la cosa im- 
portante è che la Triestina 
continua a stimarmi, il pre- 
sidente Fantinel anche ri 
centemente ha ribabito in- 
fatti che ha piena fiducia 
in me», 

E quel colloquio a Pe- 


VOLLEY 


Trotta e Maldonado potreb- 
bero fare il caso nostro, ma 
siamo un po’ spaventati 

i loro ingaggi». Per il difen- 
sore centrale De Falco po- 
trebbe arrangiarsi in un al- 
tro modo, scambiando Mez- 
zano con Dal Canto. Fanti- 
nel e Setten si sono già par- 
lati ed esiste un accordo di 
massima ma se l'operazione 
andrà in porto verrà chiusa 
la prossima settimana dopo 
il derby di sabato al Tenni. 
Sarebbe inopportuno conclu- 
dere ora la trattativa, dareb- 
be adito a sospetti (anche se 
infondati) e magari le due 
società finirebbero per tro- 


varsi sulla porta gli uomini 
dell'Ufficio Indagini della Fi- 
ge. 


In uscita da registrare la 
partenza di Andrea Peana 
che ha raggiunto Crotone 
dove avrà l'opportunità di 
giocare di più. Chi sarà il 
prossimo a lasciare l'Unione 
oltre a Mezzano? De Falco 
assicura che Testini non si 
muoverà: «Una richiesta di 
prestito non la ritengo un'of: 
ferta, comunque da qui al 
31 gennaio può accadere tut- 
to e il contrario di tutto». Il 
povero Maran prega che tut- 
to accada in fretta perchè 
quando le porte girevoli del 
irand Hotel Alabarda sono 
aperte entrano troppi spiffe- 
ri 


Nella foto grande a sinistra Ruben Maldonado, in alto Alessio 
Tombesi del Parma; qui sopra Pablo Granoche 


«Ho la fiducia del presidente e dell'allenatore, voglio torna 


I TIFOSI 


I sostenitori alabardati stanno organizzando 
la trasferta nella Marca con due pullman 


TRIESTE E' stato completato il primo pullman organizza- 
to dal Centro di coordinamento dei Triestina club per 
la trasferta di sabato 12 gennaio a Treviso. Adesso è 
in allestimento il secondo pullman: il costo per i soci è 


di 18 euro, per i non soci 


i 20 euro, a cui va aggiunto 


il costo del biglietto d'entrata allo stadio Tenni: 12 eu- 


ro. 


La partenza da Trieste è prevista alle 12.30. Per ul- 
teriori informazioni, i tifosi alabardati che fossero inte- 
ressati a seguire la Triestina a Treviso possono telefo- 


nare al centro di 


coordinamento: il 


numero è 


040382600. Ci sono ancora posti disponibili per una 
trasferta abbordabile in tutti i sensi. 


schiera con Fantinel e 
Maran alla fine del riti- 
ro? 

«No, nessun discorso di 
mercato. Abbiamo parlato 
di argomenti completamen- 
te diversi. L'argomento 
non è stato neanche tocca- 
to». 

Ma allora la situazio- 
ne qual è? 

«Io so che ci sono state ri- 
chieste da parte di altre 


squadre, ma dal momento 
che la Triestina vuole rin 
forzarsi e ha deciso di pun- 
tare in futuro a obiettivi 
importanti, si è deciso di 
continuare a lavorare insie- 
me in questo senso. Sono il 
primo a dire che senza un 
rapporto di fiducia fra gio- 
catore e società non avreb- 
be senso continuare, ma co- 
sì non è. Quindi potre- 
sti restare alla Trie 
na? 


Nonostante le numerose as 


re quello di un tempo» 


Il presidente Stefano Fantinel con Emiliano Testini 


«Il discorso è semplice: 
la scorsa estate c'è stato 
un allungamento del mio 
contratto di cui siamo stati 
felici sia io che la società, 
perché la Triestina guarda 
a un giocatore nella sua in- 
terezza, in campo ma an- 
che fuori dal campo, insom- 
ma non solo il calciatore 
ma anche l’uomo. E per 
raggiungere obiettivi im- 
portanti, c'è bisogno di uo- 


senze, gli azzurri a Smirne travolgono l'Olanda nelle qualificazioni preolimpiche 


Match senza storia, Italia come un Tir 


SMIRNE Un bel varo per l'Italvolley 
che ha ancora la possibilità di pre- 

intarsi ad agosto ai Giochi di Pe- 
chino 2008. Così come a Catani 
la Nazionale di Anastasi ha sconfit- 
to all'esordio del preolimpico di 
Smirne, in un impianto pressochè 
vuoto, l'Olanda di Blangè, in un re- 
make della lontanissima finale a 
cinque cerchi di Atlanta '96, dimo- 
strando di avere le doti tecniche e 
mentali per poter raggiungere 
l'obiettivo nonostante le pesantissi- 
me assenze (Meoni, Fei, Tencati e 
Perazzolo). 

Gli azzurri soffrono seriamente 
solo nel primo set, finito ai vantag- 
gi, poi trovano la strada spianata 
per un 3-0 (29-27, 25-18, 25-10) fa- 
cile facile che manda alle stelle il 
morale per le sfide decisive del gi 
ne, quella di domani con i vice-iri- 
dati della Polonia e di mercoledì 
con i campioni d'Europa della Spa- 
gna, l'ex squadra di Anastasi. Il 
quale, sul parquet turco, vince le 
sue scommesse forzate: 17 i punti 
di un super Zlatanov, prezioso a 
muro e martello pneumatico, servi- 
to sempre con precisione da Coscio- 


ne, Voti alti anche per Cisolla e Bo- 
volenta, mentre Cernie scalda i mo- 
tori solo dopo l'inizio traballante 
dell'Italia, che va subito sotto nel 
punteggio (5-9) fino al recupero e 
al gomito a gomito del rush finale 
deciso alla quinta palla set dalla 
mani rocciose di Simeonov. 

Poi la veloce discesa verso il «cap- 
potto», con gli Orange che sbagli 
no tanto nel loro miglior fondamen- 
tale (la battuta) e l'Italia che non 
perde mai di vista il traguardo, evi- 
tando comprensibili rilassamenti e 
mantenendo alta la concentrazio- 
ne, 

Non c'è più match dopo il 7-7 di 
avvio secondo parziale: Cisolla re- 
gala I'11-9 che serve come trampoli- 
no di lancio verso il 25-18, frutto di 
due muri di fila di Bovolenta e di 
un errore al servizio di Tremmel. Il 
terzo set fila via liscio come l'olio, 
l'Olanda non ha il massimo dagli 
‘italianì Bontje, Kooistra e Hro- 
stink, ed ottenere il 3-0 diventa 
una pura formalità. Chi ben inizia 
è a metà dell'opera: già oggi, con- 
tro la Polonia, si capirà quanto dav- 
vero questa Italia possa fare a me- 
no dei suoi campioni infortunati. 


Matej Cemic 


mini e giocatori che sappia- 
no fare gruppo e stiano be- 
ne con l'ambiente. E io so- 
no contento di far parte di 
questo progetto e per que- 
sto motivo non ho alcuna 
intenzione di andare via 
Si parla di un interessa- 
mento per te da parte 
del Vicenza, ma soprat- 
tutto dell’Albinoleffe: fa 
piacere essere seguiti 
dalla propria ex squa- 
dra? 


lo, fa piacere. Fra 
ra 'è un mister che 
stravede per me e una so- 
cietà che proprio come la 
Triestina valuta molto il 
valore dell'uomo e quindi 
da parte loro è un bell’atto 
di fiducia. Ma detto que- 
sto, io ribadisco che voglio 
rimanere, anche se lì ho 
vissuto bei momenti. Or- 
mai domani compio 31 an- 
ni e mi sono dato un preci- 


CALCIO MERCATO 
Mentre il portiere Carrizo del River Plate è stato indagato a Pinerolo per atti falsi 


La Juve vuole Sissoko ma deve anche vendere 


ToRINO Mentre la squadra la- 
vora sodo a Malta, dove è 
stata accolta da un incredi- 
bile entusiasmo (mille tifo- 
si ad attenderla all'aeropor- 
to, quattro ore di diretta te- 
levisiva locale), il diesse del- 
la Juventus, Alessio Secco 
èin fibrillazione per conclu- 
dere affari importanti di 
mercato. 

Van Der Vaart e Sissoko 
sono i nomi caldi della setti- 
mana. Due missioni decisi- 
ve, per il direttore sportivo 
bianconero, a Londra e Am- 
burgo, per prendere i due 
giocatori ritenuti fonda- 
mentali da Claudio Ranie- 
ri. Sono momenti decisivi 
sia per il talentuoso centro- 
campista olandese, sia per 
il ventiduenne maliano, in 
rotta con il Liverpool, che 
non lo fa giocare. Ma occor- 
rono contanti e non contro- 
partite tecniche: per l'oran- 
ge basterebbero 15 milioni, 


mentre il Liverpool ne vor- 
rebbe 20 per un giocatore 
che, stranamente, non uti- 
lizza. 

Con Rafa Benitez, man: 
ger dei Reds, Secco potreb- 
be arrivare a 10-12, ma co- 
munque deve trovare le 
sorse dalle cessioni, perchè, 
come hanno ribadito il pre- 
sidente bianconero Cobolli 
Gigli e l'ad Blanc, non e 
ste nessun tesoretto e non 
si è ancora deciso se i circa 
20 milioni risparmiati que- 
sta estate nella campagna 
acquisti, verranno investiti 
sullo stadio nuovo oppure 
nel rafforzamento della 
squadra. 

Insomma, si cerca di far 
e in tutti i modi. Boum- 
song, Almiron, Olivera 
no le prime zavorre di cui li- 
berarsi, ma sono tutti pre- 
stiti, con formule varie e 
quindi il club bianconero 
sparmierebbe solo gli st 
pendi fino a giugno pro: 


so obiettivo: la Triestina 
manca dalla serie A da 50 
anni, e io vorrei contribui- 
re ed essere qua quando 21 
riverà il momento storico 
del ritorno nella massima 
serie» 

Però sei d'accordo sul 
fatto che Trieste non ha 
mai visto il Testini che 
si aspettava? 

e questo è il mio 
rammarico più grande. Ma 
sono convinto che conti- 
nuando a lavorare e restan- 
do sereno e tranquillo, si ri- 
vedrà il giocatore di qual- 
che anno fa e i valori v 
ranno fuori. Perché non è 
possibile che alcune quali- 
tà che ho già dimostrato in 
passato non vengano fuori 
per un periodo così lungo. 
Mi sto impegnando per tor- 
nare a quei livelli». 

Anche Maran, ultima- 
mente, ti ha dato molta 
fiducia. «Ma il mister me 
l'ha data sempre, se all’ini- 
zio ho giocato meno era so- 
lo per un problema di 
dizione. Poi per fortuna è 
cresciuta, e una buona con- 
dizione è importante per 
un tipo di giocatore come 
me. Mi manca veramente 
poco per tornare quello di 
una volta» 

Antonello Rodio 


mo, nella speranza che il 
Fulham (per il francese), 
l'Olimpiakos (per l'argenti- 
no), il Genoa (per l'urugua- 
iano), riscattino i giocatori, 
per un valore complessivo 
di circa 15 milioni. 
Criscito, intanto, è già 
tornato in rossoblù e la Ju- 
ventus ci penserà due volte 
prima di disfarsene, perchè 
crede ancora molto nel ra- 
gazzo. La politica dei para- 
metri zero comporta però il 
rischio che si scatenino 
aste selvagge, se a liberarsi 
è un giocatore di alto livel- 
lo. Per questa ragione la Ju- 
ve si guarda intorno con at- 
tenzione anche sugli affari 
a contratto pieno: i difenso- 
ri Barzagli, Zapata, Ivano- 
vic, i centrocampisti Albel- 
da, Xabi Alonso, Flamini, 
Diego, Mascherano, gli at- 
taccanti Amauri e Hunte- 
laar, sono sul taccuino di 
Secco, con contatti già av- 
viati sia con i rispettivi 
club, sia con i procuratori. 


Lavoro a Opicina 
Lima bloccato, 
Minelli pronto 
peril debutto 
a Treviso 


TRIESTE Dopo il giorno di ri- 
poso concesso alla fine del 
miniritiro di Peschiera del 
Garda, la Triestina ha ri- 
preso ieri sul campo di Opi- 
cina gli allenamenti in vi- 
sta della sfida di Treviso di 
sabato prossimo. Finalmen- 
te si è rivisto correre attor- 
no al campo Giorgio Gorgo- 
ne, reduce dall'intervento 
alla spalla lussata: il suo 
rientro però è previsto solo 
per febbraio. Allenamento 
differenziato anche per Li- 
ma, che appena ieri ha ri- 
preso a muoversi dopo il 
quasi completo stop della 
ssa settimana, L’andor- 
rano infatti lamentava un 
dolore al polpaccio che si è 
procurato durante i «compi 
egnati pri- 
ma della pausa per le feste. 
Anche se Lima in qualche 
giorno dovrebbe essere 
pronto, aumentano a que- 
sto punto le probabilità di 
vedere in campo già a Tre- 
viso il nuovo arrivato Mau- 
ro Minelli, che potrebbe far 
coppia al centro della dife- 
sa con Kyriazis (fra l’altro 
Petras è squalificato). 

Un debutto che lo stesso 
Maran non esclude: «Sicu- 
ramente a Minelli manca il 
ritmo partita, ma fisica- 
mente è a posto perché si è 
allenato». Se la dife- 
ra e Pe- 
stra, sembra es- 
fatta (a proposito, Pea- 
na aveva già salutato la 
compagnia ed è partito per 
Crotone), un grosso punto 
interrogativo resta sul por- 
tiere: Gegè Rossi è pronto e 
ha già giocato l'amichevole 
di sabato scorso, Dei è già 
rientrato dall'attacco in- 
fluenzale che lo aveva colpi- 
to nel weekend. Insomma, 
sono entrambi abili e arruo- 
uriosità per vede- 
ssa deciderà il mister 
dopo le belle prove del por- 
tiere toscano. Maran, ovvia- 
mente, su questo non si 
sbottona: «Scegli i 


ma, l'importante è che stia- 
no bene entrambi. L'unico 
vero problema è questo pe- 
riodo con il calciomercato 
aperto: è quello più brutto 
per un allenatore perché 
inevitabilmente qualche 
giocatore è distratto dalle 
varie notizie che si sentono 
o si leggono 

Il mister intanto 
dendo crescere bene di tono 
Kalambay, anche se sostie- 
ne che ha ancora bisogno di 
un po di tempo. Nessun 
problema per il resto della 
truppa (anche il giovane Or- 
neck è ritornato a Trieste 
dalla Francia dopo la sosta 
natalizia), sono tutti dispo- 
nibili compreso Milani, che 
ha recuperato bene dopo il 
risentimento muscolare. 
Oggi è prevista una doppia 
seduta, al mattino in pale 
stra e al pomeriggio a Opici- 
na 


a ve 


an.ro. 


È terminata la giornata 
a Pinerolo di Juan Pablo 
Carrizo, il portiere argenti- 
no acquistato in estate dal- 
la Lazio. Il giocatore è st 
to ascoltato dalla Procura 
di Pinerolo che sta indagan- 
do sulla posizione di Carri- 
zo nell'ambito dell'inchie- 
sta sul reato di produzione 
di atti falsi. La Procura pie- 
montese aveva infatti bloc- 
cato in estate la pratica per 
l'ottenimento della cittadi- 
nanza italiana da parte di 
Carrizo dopo l'arrivo di do- 
cumenti ritenuti falsi invia- 
ti da un'agenzia argentina 
che si occupava delle carte. 
Il portiere di Santa Fe rien- 
trerà oggi in patria per con- 
tinuare la preparazione 
coni River Plate, Nei pros- 
simi giorni sono attesi a Pi- 
nerolo nuovi documenti che 
dovrebbero chiarire la di- 
scendenza di Carrizo da un 
avo italiano. 
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TRIESTE L'arciere triestino Ila- 
rio Di Buò vivrà a Pechino 
la sua a esperienza al- 
le Olimpiadi. Meglio di lui 
ha fatto soltanto Raimondo 
D'Inzeo, lo storico cavalleriz- 
20 ufficiale dell'Arma dei Ca- 
rabinieri, con otto partecipa- 
zioni ai Giochi Olimpici, sfo- 
ciate in sei medaglie nella 
equitazione, tra cui l'oro a 
Roma nel 1960. Anche Di 
Buò può vantare in bacheca, 
tra i molti trofei di una in- 
tensa carriera, una meda- 
glia conquistata in campo 
olimpico. Risale al 2000, il 
teatro è l'Australia, il metal- 
lo conquistato l'argento a 
squadre, dietro la Corea del 
Sud e davanti agli Stati Uni- 
ti. Gli azzurri del tiro con 
l'areo sono forse offuscati 
nella visibilità dalle imprese 
collaterali dei nuotatori Fio- 
ravanti e Rosolino, oppure 
dalle stoccate nel fioretto 
della Vezzali, ma Di Buò sa- 
le sul podio e scrive il suo no- 
me nella storia dello sport 
triestino e nazionale proprio 
in occasione dell’edizione 
dei Giochi del 2000. 

A distanza di otto anni, e 
dopo una opaca partecipazio- 
ne ad Atene 2004, l'arciere 
triestino sembra tuttavia an- 
cora alla ricerca dei giusti 
stimoli. Quella che poteva 
rappresentare îl settimo si 
gilìo olimpico rischia infatti 


L'arciere triestino Ilario Di Buò in tre gare. A 
sinistra in una competizione a Buenos Aires, 
al centro a San Salvador. Con i Giochi di 
Pechino Di Buò avrà collezionato 7 Olimpiadi 


IL PERSONAGGIO «Con tutte le gare cui partecipo per il mondo vengo poco a Trieste di cui mi manca il mare» 


L'arciere Di Buo alla settima Olimpiade 


Il campione giuliano dopo Pechino potrebbe lasciare: si sente poco motivato 


ma questa volta non sento 
la stessa emozione delle pas- 
sate edizioni olimpiche - ha 
confessato Ilario Di Buò -. 
Forse ne ho fatte già tante 
oppure è soltanto una forma 
di autodifesa. Devo dire che 
la delusione patita ad Atene 
ha avuto il suo peso. Aver 
mancato il podio in quella oc- 
casione è stato un motivo di 
particolare scoramento, for- 
se mai smaltito. In ogni caso 
non vedo Pechino 2008 con 
lo stesso fervore degli anni 
passati. Spero di cambiare 
umore gradualmente, arri- 
vando più rilassato avvici- 
nandomi via via all'evento». 

A 42 anni compiuti lo scor- 
so dicembre Ilario Di Buò 
medita forse solo di mettere 
in pratica le doti che fanno 
la differenza per un arciere 
di rango: «Sono stabilità, 
precisione e molta calma». 

en vivo invece nella mente 
del campione azzurro il de- 
butto con arco e frecce, a soli 
9 anni: «Una scelta nata sui 
banchi di scuola - rammenta 
Di Buò - avevano proposto 


i diventare l'anno della fati- dei corsi promozionali, sia di 
Y «Non me lo spiego _ tiro con l'arco sia di pistola 
W FORMULA UNO lun mu 

La McLaren pres 


MARANELLO «Otto mondiali in 
dieci anni», Maranello: Lu- 
ca di Montezemolo ha al suo 
fianco Jean Todt, che ha ap- 
cena dato l'addio al muretto 
Ferrari per dedicarsi a tem- 
po pieno all'incarico di am- 
ministratore delegato. Dal- 
la vicina Fiorano arriva il 
rombo della F2008, la rossa 
che proprio poco prima, alle 
ha mosso i primi pas- 
si in un debutto che è anche 
l'esordio di Kimi Raikkonen 
sulla pista del Cavallino. 
Parte il 2008: l'obiettivo è 
chiarissimo. 

«Otto su dieci - spiega ai 
giornalisti chiamati a segui- 
re i primi giri - suona me- 
glio di sette su nove, i nume- 
ri del 2007». Non c'è da illu- 
dersi, però: «Non vorrei che 
certi sorrisi che vedo - am- 
monisce - alludano a una 
convinzione che quest'anno 
sia più facile, dopo il doppio 
mondiale 2007. Chi lo pen- 
sa sbaglia. I concorrenti 
non dormono. Sono colossi 
automobilistici. E noi siamo 
ancora quelli da battere. 
Per me è quello che conta. 


Raikkonen prova la 


Ma per restarlo bisogna la- 
vorare pancia a terra, con- 
centrarci sul nostro obietti- 
con convinzione e umil- 


I due piloti che ha vanno 
benissimo: «Come Fangio e 
Scheckter, Kimi Raikkonen 
è stato capace di vincere al 
primo anno in Ferrari. Feli- 
pe Massa l'anno scorso ha 
vinto tantissimo e in Brasi- 
le ha dimostrato di saperlo 
fare come vuole ma soprat- 
tutto di saper lavorare per 
la squadra. E poi c'è un ter- 
zo pilota, Michael Schuma- 
cher, che nel suo ruolo ci è 
utile anche per la sua espe- 
rienza nella guida senza il 
controllo di trazione. Su que- 
sto team faccio molto affida- 
mento». Raikkonen gira, sul 
bagnato e la macchina, sen- 
za l'ausilio elettronico, corre 
senza empasse. Montezemo- 
lo fa il punto. Ricorda i vele- 
ni della scorsa stagione, 
quelli della spy story: «Va 


Ilario Di Buò in maglia azzurra in un'immagine del 2004 


Raikkonen ai primi giri sulla F2008 


dato atto alla Fia di avere 
deciso bene e in fietta. Di 
aver ridato credibilità allo 
sport, Ha detto che ci sono 
delle regole e se qualcuno 
non le rispetta c'è qualcuno 
che le farà rispettare. A que- 
sto punto dò per scontato 
che questa stagione sarà 


ad aria compressa. Ero incu- 
riosito da entrambi gli sport 
ma l'arco rispose per primo 
alla chiamata. Cominciai al 
chiuso, nella palestra di una 
scuola in via Rossetti mei 
tre con la bella stagione si 
praticava a Basovizza. Ricor- 
do anche la prima gara 
Giochi della gioventù, Arri- 
vai 11° su 40, tirando da 30 
metri su un bersaglio di 80 
cm. Era già difficile». 
Decisamente in discesa 
pei la carriera dell'arciere 
giuliano. Arrivano i primi 
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centri importanti a livello di 
categoria Allievi ( 14 anni) e 
poi le frecce sempre più pre- 
cise scagliate in campo na- 
zionale sino alla chiamata 
in azzurro. La svolta, uma- 
na e agonistica, arriva nel 
1991. Ilario Di Buò si tra 

risce a Roma, trova impiego 
nella sede locale del Cus e 
continua parallelamente ad 
allenarsi, quasi quotidiana- 
mente: «À Roma le strutture 
ci sono ma forse non in rap- 
porto al numero dei prati- 
canti - spiega l'azzurro - 


Ilario Di Buò è nato a Trieste il 13 dicembre 1965. Ha 
iniziato giovanissimo la pratica del tiro con l'arco con 
la società Ascat di Trieste passando poi al Cus di Ro- 
ma, ittà dove. ora lavora e risiede assieme alla moglie 
e alla figlia. Più volte campione italiano, perno della 
Razionale con cui ha partecipato a 6 spedizioni olimpi- 
che, considerando anche l'edizione del 1996 ad Atlanta 
in veste di riserva. Medaglia d'argento a squadre alle 
Olimpiadi del 2000 a Sydney. In precedenza l'arciere 
triestino ha collezionato un primo posto a squadre agli 
europei indoor del 1998, l'oro ai mondiali dello stesso 


‘ai campionati 


iduali. 


senza veleni. Ed è importan- 
te in un anno in cui ci saran- 
no tante novità: dal cambio 
che dura quattro gare alla 
centralina unica targata 
McLaren, dallo stop al trac- 
tion control alle nuove quali- 
fiche. In cui la concorrenza 
sarà fortissima, una sfida 


Hamilton e Kovalainen alla vemice McLaren 


avvincente. E per l'ennesi- 
ma volta siamo noi la squa- 
dra da battere» 
Cinquantacinque giri per 
sognare. Kimi Raikkonen fa 
il suo debutto alle 10.33 a 
Fiorano con una Ferrari da 
FI ufficiale (ci aveva girato 
sette anni fa con la Sauber, 


mi IPPICA mu 


Otto corse all’ippodromo di Montebello con inizio alle 15.15. Subito nelle prime due il sotto-clou e la gara principale 


Lori degli Ulivi col driver Romanelli favorita nel clou 


TRIESTE Inizio vibrante oggi al- 
le 15.15 all'ippodromo di 
Montebello. Sotto clou e cor- 
sa di centro saranno infatti 
rispettivamente la prima e 
la seconda corsa del conve- 
gno. La dotazione più ricca, 
con 10.450 euro in palio, ve- 
drà al via, dietro l'auto start, 
sei cavalli di tre anni, impe” 
gnati sulla distanza del mi- 
glio inglese allungato. Lori 
degli Ulivi è la favorita d'ob- 
bligo, con tre vittorie nella 
pur finora breve carriera; Pa- 
olo Romanelli, suo allenatore 
e driver, potrà cercare di 
sfruttare al meglio il numero 
più basso, puntando a un per- 
corso di testa. Love And Poi- 


son è il più regolare del ploto- 
necino di coloro che devono 
sperare in un errore di Lori 
Degli Ulivi, per poter aspira- 
re a qualcosa di più di una 
piazza. Roberto Faticoni, che 
sarà in sediolo al porta colori 


TRIS DI LUNEDÌ 7 


della scuderia Effe Uno, do- 
vrà giocarsi in partenza mol- 
te delle possibilità del suo ca- 
vallo. L'Eroe Urby è alterno 
nel rendimento: fosse in gior- 
nata potrebbe starci, perché 
ha il passo buono. Saranno 
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16 56 
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sei anche i protagonisti del 
sotto clou, che aprirà la riu- 
nione. Di scena i quattro an- 
ni, anch'essi alla pari e sui 
1.660 metri. 
Illuminodimmenso e Invin- 
cibile Volo provengono en- 
trambi da una buona serie di 
vittorie. Probabile un duello 
in partenza fra i due per con- 
uistare la testa. Ira Dei 
rif sa andare sotto l'1.20 e 
può tentare di inserirsi. Nel- 
la terza corsa Larice Holz po- 
trebbe finalmente togliersi la 
pualifica di “maiden”, vincen- 
lo in un contesto di avversa- 
ri non certo irresistibili. Nel- 
la prima delle due gentle- 
man sistemate a metà conve- 


gno, Inthanon Np, con Ales- 
sandro Raspante in sulky, è 
il netto favorito tecnico. 

I nostri favoriti. Prima 
corsa: Invincibile Volo, Ilu- 
minodimmenso, Ira Dei Gi 
Seconda corsa: Lori Degli 
Ulivi, Love And Poison, 
L'Eroe Urby. Terza corsa: 
Larice Holz, Limp, Lider Db. 
Quarta corsa: Inthanon 
Np, Ignazio, Incantesimo. 
Quinta corsa: Evor Holm- 
bo, Carnico Holz, Cricket 
Man. Sesta corsa: Epami- 
londa, Elzeviro RI, Fabulons. 
Settima corsa: Dangerous 
Love, Farinacci, Gabriel Bre. 
Ottava corsa: Eura, Fripon 
Blue, Galante Deimar. 

Ugo Salvini 


medagli 
idati ‘a Cuba (indoor) del ‘99 e loro 


ai mondiali. Nel 2000 è vicecampione euro- 


d'i to, sempre a squa- 


‘nta la squadra con Hamilton e Kovalainen. Tra qualche giorno in pista le Mp4-23. Montezemolo: «Siamo il team da battere» 


F2008 sul circuito di Fiorano 


poi solo con vetture da stra- 
da o auto storiche) e lo rea- 
lizza nel giorno del debutto 
della F2008, la rossa che 
grazie a lui e al suo trionfo 
mondiale al primo anno in 
Ferrari indossa il n.1 dei 
campioni del mondo. «È sta- 
to un primo giorno di lavoro 
perfetto - ha detto Iceman 
quando il buio era calato su 
Maranello e dintorni - la pri- 
ma impressione è molto buo- 
na». Il miglior tempo, 
1'00”897, è più che discreto: 
l'ha realizzato su un asfalto 
viscido per le brume e le 
nebbie invernali e con gom- 
me da bagnato standard. 
Domenica i campioni ieri 
li sfidanti. A solo 24 ore di 
istanza dalla presentazio- 
ne a Maranello della Ferra- 
ri F2008 anche la McLaren 
comincia a scaldare i motori 
in vista della prossima sta- 
gione e presenta nel quar- 
tier generale della Merce- 
des a Stoccarda la Mp4-23, 
monoposto chiamata a ri- 


Non è male la cifra in tutta 
Italia, circa 18mila tesserati 
ma il tiro con l'arco è e resta 
uno sport "povero" anche se 
personalmente mi ha dato 
tanto, tutto dire 

Molte le gratificazioni, ine- 
vitabili alcune rinunce. Tra 
queste Ilario Di Buò non esi- 
ta a mettere al primo posto 
la famiglia: «Tra raduni e 
trasferte il sacrificio è stato 
a riguardo notevole - aggiun- 
ge - senza parlare delle a 
cizie e di altri hobby, mai col- 
tivati abbastanza» 

Forse un testamento. Do- 
po Pechino l'arciere tries 
no sceglierà se puntare al 
cord delle otto Olimpiadi o 
appendere la faretra al chio- 
do, accanto a una già ricca 
bacheca: «Diciamo che dopo 
la Cina, al di là del risulta- 
to, tirerò ancora un anno e 
poi penserò cosa fare. Per il 
momento ho "riscoperto" 
sport come la pallanuoto e il 
volley, mi piacciono molto. E 
poi vorrei venire a Trieste 
più spesso - conclude - solo 5 
volte in circa 10 anni, Con- 
fesso, comincia proprio a 
mancarmi il mare». 

Francesco Cardella 


scattare il Mondiale dei ve- 
leni dell'anno scorso, comin: 
ciato alla grande con l'esplo: 
sione del talento. inglese 
Lewis Hamilton e finito nel 
peggiore dei modi per la scu- 
dierta di Woking con l'esc 
sione ‘dal campionato co- 
struttori e la debacle nell'ul: 
timo Gp in Brasile del pri- 
mo pilota di colore della sto- 
ria della Formula Uno. 

A differenza del campione 
del mondo Kimi Raikkonen 
con la Ferrari che già ieri 
ha assaggiato la vettura con 
cui dovrl difendere il suo 
primo Mondiale, Hamilton 
€ il suo compagno di squa- 
dra, l'ex Renault Heikki Ko- 
valainen, chiamato a sosti: 
tuire Fernando Alonso, non 
hanno ancora messo piede 
dentro  all'abitacolo della 
Mp4-23, «Il mio ingegnere - 
ha detto Hamilton che nel 
giorno del suo 23" complean- 
no ha festeggiato tenendo a 
battesimo la McLaren 2008 
- mi ha detto di aver perso 
14mila euro di lavoro affin- 
chè la vettura fosse pronta 
oggi. Spero di poterla prova- 
56 per a prima volta giove: 

È 


i Sci 


Valanga rosa 
a Tarvisio 
per tre giorni 


TRIESTE Da ieri sera è a 
Tarvisio la nazionale az- 
zurra femminile di sci 
alpino per una tre gior- 
ni di allenamento. Le 
prime a scendere in pi 
sta domattina, con ora- 


saranno Hilary Long] 
ni, Giulia Gianesini e 
Camilla Alfieri. Merco- 
ledì e giovedì 
gli allenamenti riguar- 
deranno tutto il gruppo 
delle atlete che sono De- 
nise Karbon, Chiara Co- 
stazza, Annalisa Cei 
sa, Manuela Moelgg, 
cole Gius e Karen Put- 
zer, oltre - ovviamente - 
alle già citate Longhini, 
Gianesini e Afieri, 

Intanto giungeranno 
oggi a Saint Vincent gli 
slalomisti azzurri per 
allenarsi al Col du Joux 
in preparazione delle 
prove di Coppa del mon- 
do del prossimo fine set- 
timana a Wengen, in 
Svizzera. La pista n, 1 
del Col Du Joux è in 
questi giorni riservata 
agli atleti azzurri ospi- 
tati all'hotel De la Vil- 
le. 

‘Per la prima volta so- 
no stati assegnati all'Al- 
ta Badia i Campionati 
italiani assoluti di sci 
di Fondo, che si dispute- 
ranno sabato 2 e dome- 
nica 3 febbraio 2008, Le 
competizioni avranno 
luogo secondo i regola- 
menti Fisi, Rtf (regola- 
mento tecnico federale) 
e secondo le regole in- 
cluse nell'agenda dello 
sciatore, edizione 
2007/08. In Alta Badia 
sono attesi 170 atleti, 
tra i quali grandi cam- 
pioni italiani, come 
Giorgio Di Centa, Pie- 
tro Piller Cottrer, Ro- 
land Clara, Fulvio Val- 
busa e l'atleta di Bruni- 
co, Roland Clara. 

Tra le donne saranno 
presenti Arianna Fol- 
lis, Stefanie Santer e la 
gardenese Karin Moro- 
der. Presenti i gruppi 
sportivi Fiamme Gialle, 
Fiamme Oro, Carabinie- 
ri, Forestale, Esercito e 
i migliori Sci club italia- 


© GIOVANILI 


TE] 


Numerosi buoni risultati peri triestini impegnati a Forni di Sopra e Tarvisio 


Due argenti alla Badaloni, uno a Valcareggi 


TRIESTE Buone notizie da For- 
ni di Sopra, nello slalom in 
due manche organizzato dal- 
la Fornese. Tra le Allieve 
Giulia Badaloni dello Sci 
Club 70 ha conquistato un 
ottimo argento, arrivando 
al traguardo con un ritardo 
di 1.61 da Giulia Fior del Ci- 
menti Sci Carnia, mentre 
nei Ragazzi Massimiliano 
Valcareggi dello Sci Cai Tri- 
este ha inscenato un’altra 
prova maiuscola arrivando 
secondo dietro al caparbio 
Marco Kandutsch dello Sci 
Cai Monte Lussari. 

Nelle Ragazze invece 7” 
soltanto hanno impedito a 
Susanna Marini dello Sci 


Cai XXX Ottobre di arriva- 
re sul podio (più basso) do- 
minato dalle atlete del Lus- 
sari. Tra gli Allievi discreto 

uinto per Minej Purich del 

ladina 

Anche nella 
na promozionale organizza- 
ta a Tarvisio dallo Sci Cai 
Monte Lussari la triestina 
Giulia Badaloni si è confer- 
mata în ottima forma. L'at- 
leta dello Sci Club 70 ha con- 
quistato infatti il secondo 
posto nella categoria Allieve 
arrivando a soli 7° dall'oro, 
vinto dalla solita Giulia 
Fior. Alle spalle della Bada- 
loni sul podio anche un'al- 
tra triestina, l'atleta del 
Mladina Lara Purich, terza. 


fara nottur- 


Nelle Giovani/Seniores po- 
dio anche per Veronica Ten- 
ce del Mladina che ha otte- 
nuto uno splendido terzo po- 
sto. Nei Ragazzi Albert Ker- 
pan del Mladina è arrivato 
quinto a 42” dal terzo posto, 
mentre nel femminile Ma- 
riailaria Combatti dello Sci 
Club 70 è arrivata ottava. 
Negli Allievi maschile Alek- 
sander Cossutta (Mladina) 
ha ottenuto il risultato mi- 
gliore tra i triestini occupan- 
do la settima piazza. Stesso 
posizionamento per Gianlu- 
ca Gabrielli dello Sk Devin 
tra i Giovani-Seniores. 

nt 
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IL PICCOLO 


Responsabile del settore giovanile è Stranieri, subentrato a Zurini 


Un vivaio in torte crescita 
nella rinata Roianese 
che arricchisce le sue strutture 


TRIESTE Prosegue a spron bat- 
tuto l'operato dell'associa- 
zione sportiva dilettantisti- 
ca Roianese, rinata un an- 
no e mezzo fa e ora impe- 
gnata a gettare le basi per 
un buon settore giovanile. 
Nelle ultime settimane il so- 
dalizio di Giuseppe Cumin 
ha subito però un inaspetta- 
to scossone. Dopo l'addio 
per motivi di lavoro da par- 
te di Luigi Zurini, l'incarico 
di responsabile del settore 
iovanile è stato affidato ad 
lessandro Stranieri, in ca- 
rica dai primi giorni del di 
cembre scorso. Con l’auspi- 
cio di essere nuovamente in 
grado nel futuro, prossimo 
i allestire una prima squa- 
dra in Terza categoria, è 
dal punto di vista struttura- 
le che il sodalizio di viale 
Miramare sta continuando 
a svilupparsi. Terminati 
nella primavera 2006 i lavo- 
ri del campo a sette in sinte- 
tico, fra un paio di mesi sa- 
ranno finalmente ultimati i 
nuovissimi spogliatoi, i qua- 
li garantiranno la massima 
funzionalità all'impianto. 
Problema non di poco con- 
to rimane la mancanza di 
un campo a undici. Le for- 
mazioni Giovanissimi e Al- 
lievi sono costrette a pere- 
grinare fra vari terrenì per 
allenarsi e per disputare le 
partite, casalinghe, Per la 
formazione dei Piccoli Ami- 
ci proficua invece la collabo- 
razione avviata con il limi- 
trofo campo a cinque del 
Ferroviario, ove svolge le 
sue esercitazioni settimana- 
li. Il lavoro svolto nell’ulti- 
mo anno e mezzo da Luigi 
Zurini sta dunque dando ri- 
sultati estremamente soddi- 
sfacenti. «Voglio innanzitut- 
to ringraziare il Comune di 
Trieste per l’attenzione che 
ci ha dedicato in questi an- 
ni: senza il suo aiuto non sa- 


TRIESTE Una lunga militanza 
nelle formazioni del Centro 
Giovanile Studenti e poi 
l'approdo alla Roianese un 
anno e mezzo fa, Questo il 
curriculum del giovanissi- 
mo Nicolas Iadanza, nato il 
26 marzo 1998: è un gioca- 
torino poliedrico, dotato di 
una buona tecnica e di una 
discreta velocità, Nella for- 
mazione Pulcini il tessera- 
to del presidente Giuseppe 
Cumin può occupare diver- 
si ruoli, in particolar modo 
il centrocampista o l’attac- 
cante: «Mi piace di più gio- 
care in mezzo al campo per- 
ché così posso organizzare 
meglio il gioco, cercando il 
tiro in porta o l’assist vin- 
cente a qualche mio compa- 
gno di squadra», puntualiz- 
za il diretto interessato. Il 
piccolo ladanza ha indivi- 
duato negli ultimi anni il 
giocatore professionista a 
cui si ispira quando scende 
in campo. Da buon milani- 
sta, Ricardo Kakà è infatti 
divenuto il suo modello di 
gioco: «È bello vedere come 
dribbla gli avversari, come 
tocca il pallone e come rie- 
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L'organigramma dell’associazione sportiva dilettanti- 


stica Roianese è formato dal presidente Gi 


pe Cu- 


min, dai segretari Sheila Sorsi e Lorenzo Salimbeni, 
dai consiglieri Cristiano Procentese ed Ercole Fragiaco- 
mo e dai responsabili del bar Tullia Frausin e Michele 
Orsini. Lo staff tecnico, guidato dal responsabile del 
settore giovanile Alessandro Stranieri, è composto da 
Igor Grego, Franco Batich e Gianfranco Mastromarino, 
allenatori dei Piccoli Amici. Le tre squadre Pulcini so- 
no invece affidate a Lorenzo Costantini, Fulvio Sodo- 
maco, Mario Cerne, Dennis Lisjak, Denis Fiusco, Ubal- 


do Pesce e Marco Cozzutto. Due i 
Paolo Serli e Marco Grazioli. 
iti da Ennio Mastromarino, i Giovanissimi da Ricc: 


sparatori dei potie- 
rdienti sono se- 


lo Scarantino e Walter Beltrani, col supporto dei diri- 


Santi Vincenzo Campolattano e Alessan 


Perselli; gli 


evi, infine, hanno come allenatore Manuele Berga- 
maseo, il cui secondo è Roberto Zanot, mentre il prepa- 
ratore dei portieri, come per i Giovanissimi, è Marko 


Cannistracci. 


remmo mai riusciti a re- 
staurare completamente la 
nostra vetusta impiantisti- 
ca», spiega il presidente 
Giuseppe Cumin. D'altro 
canto, la Roianese ha una 
storia gloriosa alle spalle 
ed è quindi meritevole di tu- 
tela: «Ci siamo affiliati alla 
Figc - prosegue Cumin - nel 
1963, ma già nel lontano 
1947 la Roianese faceva par- 
lare di sé e si cimentava nel 
calcio giovanile». In quel- 
l’anno, infatti, una rappre- 
sentativa triestina denomi. 
nata Maroco (acrostico indi. 
cante le squadre Maddale 
na, Roianese e Costalunga) 
partecipò al Campionato 
della Gioventù d'Europa a 
Praga, conseguendo una vit- 
toria, un pareggio e una 
sconfitta nei confronti di 
rappresentative cecoslovac- 
che, austriache e italiane. 
Tornando al presente, la 
Roianese collabora con al- 
tre strutture operanti sul 
territorio (vedi la già ricor- 
data sinergia con il Ferro- 


viario): «La nostra priorità 
precisa Cumin - è il sociale, 
vogliamo fornire ai giovani 
del nostro rione e non solo 
un ambiente sano dove cre- 
scere e divertirsi. Una volta 
ultimati i lavori degli spo- 
gliatoi, valuteremo con le 
scuole e le altre strutture 
aggregative di Roiano un 
corretto utilizzo del nostro 
campo negli orari in cui 
non è occupato dagli allena- 
menti dei nostri giovani 
piuttosto che da tornei ama- 
toriali 
Per quei giovani intere: 
sati a cimentarsi nel calcio 
indossando la casacca bian- 
conera, la quota di iscrizio- 
ne sociale, comprensiva di 
un completissimo kit di ve- 
stiario, ammonta a 200 eu- 
ro: per ulteriori informazio- 
ni ci si può rivolgere dal lu- 
nedì al venerdì dalle 16 in 
poi alla sede sociale sita nel 
campo a sette di viale Mira- 
mare 79 ovvero telefonando 
allo 040.43048. 
Riccardo Tosques 


0 INTERVISTE 


Nicolas è da un anno e mezzo nella Roianese 
«Kakà il mio preferito 
peri dribbling e i gol» 


sca a fare anche tanti bei 
», sono le parole dell’atle- 
ta bianconero. Allenato da 
Lorenzo Costantini, con il 
quale vige un rapporto di 
assoluta stima, Nicolas ri- 
corda con piacere la rete se- 
gnata contro il Montebello 


Don Bosco in un pirotecni- 
‘co incontro terminato 8 a 4: 
«Ho segnato proprio l’ulti- 
mo gol, l'ottavo, con un tiro 
al volo effettuato con il mio 
piede preferito, il destro». 
Appassionato come tanti 
suoi coetanei della partitel- 


fratelli Italo e Nicolas ladanza tesserati con la Roianese 


| Piccoli amici della Roianese, società di calcio rinata un anno e mezzo fa. La squadra si allena nel campo a 5 del Ferroviario. Presidente è Giuseppe Cumin 


PULGINE 
Tornei riservati ai ragazzi di 10 anni 
a Domio e allo Zaccaria di Muggia 


TRIESTE In gennaio partono le nuove 
edizioni di due eventi calcistici gio- 
vanili ormai tradizionali. 

Il primo è il Memorial Bizai-Mau- 
ro-Vascon, il torneo provinciale per 
pulcini organizzato dal Domio sul 
suo campo sintetico «Marino Ba- 
rut» di Mattonaia. La manifestazio- 
ne è riservata ai nati dal primo 
gennaio 1997 e in ogni caso i parte- 
cipanti dovranno avere almeno ot- 
to anni. Ogni compagine iscritta 
non avrà diritto a dei prestiti, cosa 
consentita in altre kermesse, e po- 
trà utilizzare una rosa al massimo 
di quattordici elementi. Ci saranno 
due raggruppamenti, uno per i 
1997 e i 1998, l’altro per i 1998 e i 
1999. Nel primo ci saranno Club Al- 
tura, Domio, Montuzza, Opicina e 
Sant'Andrea San Vito, mentre nel 
secondo spazio a Domio, San Ser- 
gio/Trieste Calcio, Club Altura, 
Breg, Sant'Andrea San Vito e Opi 
cina. Vigerà la formula del girone 
all'italiana, che prevedrà incontri 
di sola andata tra il 7 e il 19 genna- 
io. 

Non essendo presi in considera- 


zione per la categoria pulcini i ma- 
teh ad eliminazione diretta (semifi- 
nali e finali), i tempi supplementa- 
ri e i calci di rigore, verrà stilata 


una classifica per entrambi i con- 
centramenti in programma, che sa- 
rà determinata dai risultati delle 
singole sfide. La formazione, che 


Giovedì ci sarà un nuovo appuntamento con la rappresentativa regio- 
nale juniores, che si radunerà alle 13.15 al campo comunale di Bagna- 


rola di Sesto al Reghena (Pordenone) 
mento. L'allenatore Denis Mendoza 


r una nuova seduta di allena- 
ja convocato venti giocatori in 


rappresentanza di diciassette società. Ecco, di seguito, la lista dei sele- 


zionati per l'appuntamento pordenonese, utile a preparare i pro: 
appuntamenti nazionali in programma in primavera. Azzanese: 
gen Arapi. Chions: Matteo Dalla Nora. Fincantieri: Andrea Stradi. 


niago: Francesco Moras. Manzanese: Emanuel Masarotti ed Alessan- 
dro Predan. Monfalcone: Salvatore Sarcinelli. Palmanova: Nicola To- 
nizzo. Pordenone: Corrado Chicco e Marco Criaco. Pozzuolo: Massimi- 
liano Gerometta. Pro Aviano: Luca Peruch. Risanese: Marco Mularo. 


Santamaria: Alessandro Pivetta. San Daniel 


Mattia Olivotto. Seve- 


liano: Stefano Tonin. Torviscosa: Marco Alduini. Tricesimo: Alberto 
‘omasini. Vesna: Louis Fantina e Andrea Fichera. 


avrà totalizzato il maggior punteg- 
gio, si aggiudicherà il rispettivo gi- 
rone e si porterà a casa la coppa 
messa in palio. 

L'altro appuntamento calciofilo, 
che si rinnoverà durante la pausa 
invernale dei campionati riservati 
ai più giovani, è il Trofeo di Carne- 
vale, happening messo in cantiere 
dal Muggia allo stadio Zaccaria, È 
un torneo interno e non federale, ri- 
volto ai tesserati del club riviera- 
sco appartenenti alle fasce d'età 
dei pulcini e degli esordienti e volu- 
to per mantenere la condizione nel 
periodo freddo dell'inverno attra- 
verso anche delle partite e non solo 
tramite gli allenamenti, che risul- 
tano magari più noiosi alle volte 
per i più piccoli. Questi ultimi da- 
ranno vita a una serie di compagi- 
ni, che prenderanno il nome dei 

ruppi che animano normalmente 
il carnevale. 

Il via è fissato per il 12 gennaio, 
mentre la conclusione sarà sancita 
pre dopo la metà di febbraio dalla 
festa delle premiazioni, che l'anno 
scorso si tenne in piazza Marconi a 
Muggia. 


mila. 


—— _HPERSONAGGIO— 


la finale di allenamento, il 
giovane ladanza non è inve- 
ce un amante dei palleggi 

Segui le sorti della Tri- 
estina? 

Non sempre, solo quando 
mi capita. 

Vai mai allo stadio? 

L'anno scorso ci sono an- 
dato un paio di volte. 

Hai numero di maglia 
fisso per le partite di 
campionato del sabato? 

No cambio spesso nume- 


ro di maglia. 

Cos'è che ti riesce me- 
glio quando giochi a pal- 
lone? 


Il dribbling. 

E dov'è che invece de- 
vi migliorare? 

Nella fase difensiva. 

Hai anche un fratello 
che gioca con la Roiane- 
se, giusto? 

Sì, si chiama Italo e an- 
che lui giocava al C, 

Da grande tifoso di 
Kakà quale tu sei, credi 
che il fuoriclasse brasi 
liano abbia meritato di 
vincere l’ultimo Pallone 
d'oro? 

Direi proprio di sì. 


PUEGINI-ESORDIENTI 


In entrambi i tornei saranno in gara otto formazioni di tutta la regione. Le conclusioni sono previste tra un mese con la disputa delle partite di finale 


Parte giovedì la Coppa d'Inverno e venerdì tocca al Memorial Cattaruzzi 


TRIESTE «Fa sempre il duro 
in campo: per questo il mio 
idolo calcistico è Marco Ma- 
terazzi». Queste le parole di 
Tommaso Finzi, uno dei gio- 
vani più validi del gruppo 
Pulcini ’dell’associazione 
sportiva dilettantistica 

oianese. Nato il primo giu- 
gno 1999 il vivace atleta del 
presidente Giuseppe Cu- 
min è giunto al suo secondo 
anno nelle fila della compa- 
gine bianconera: «Mi trovo 
molto bene con i miei com- 
pagni e con i miei allenatori 
Ubaldo Pesce e Marco Coz- 
zutto», ha spiegato Tomma- 
50. Î ruolo di Finzi è quello 
di attaccante în fascia de- 
stra, ma spesso i suoi mi- 
ster lo impiegano come di- 
fensore: «Mi piacciono tut 
e due come ruoli, anche se 

referisco un po’ di più fare 
la punta perché c'è più pro- 
babilità di fare gol rispetto 
a quando gioco come terzi. 
no», ammette il tesserato di 
Cumin. Dotato di un ottimo 
tiro, basato soprattutto sul- 
la potenza, miglioramenti 
devono ancora giungere nel- 
la fase di marcatura dell’av- 
versario. Assieme a Tomma- 
so, sempre nelle fila della 


Da grande vuole fare il calciatore 


È Marco Materazzi 
il preferito di Finzi 


Roianese, sta crescendo an- 
che un altro Finzi: il fratelli- 
no Nicolò che il 16 agosto 
compirà 7 anni. 

Com'è andata la fase 
autunnale del campiona- 
to? 

Così così. Abbiamo un po” 
perso e un po' vinto. Se non 


ricordo male abbiamo vinto 
5 volte, perso 4 e pareggia 
sola partita. 
Quali sono le fasi del- 
l'allenamento che prefe- 
risci quando giochi a pal- 
lone? 

Mi piace quando alla fine 
facciamo la partitella tra di 


Per Tommaso Finzi il portiere più forte è Gianluigi Buffon 


Una formazione triestina di Pulcini 


TRESTE Pure il San Luigi darà 
la sua impronta alla pausa in- 
vernale dei campionati giova- 
nili e come sempre vedrà il 
suo impianto animato da par- 
tite dei pulcini e degli esor- 
dienti nei mesi di gennaio e 
febbraio. Saranno due gli 
eventi, che avranno luogo pa- 
rallelamente sui due campi di 
via Felluga (uno a sette e uno 
a undici); si tratta della sesta 
edizione della Coppa d'Inver- 
no e del primo Memorial Tizia- 
no Cattaruzzi. 

La Coppa d'Inverno, ker- 
messe a carattere regionale, 
sarà riservata agli esordienti 


(classi 1995 e 1996) e andrà 
in scena da giovedì a domeni- 
ca 10 febbraio. Saranno pre- 
senti otto squadre: Udinese, 
Itala San Marco, Pordenone, 
San Luigi, Virtus Corno, San 
Giovanni, Ancona di Udine, 
Donatello e Ronchi. Tali com- 
pagini saranno suddivise in 
due gironi, uno per i 1995 (An- 
cona, Pordenone, San Giovan- 
ni, San Luigi, Udinese, Virtus 
Corno) e uno per i 1996 (Dona- 
tello, Itala San Marco, Ron- 
chi, San Giovanni, San Luigi, 
Virtus Corno). Si incontreran- 
no in gare di sola andata, arti- 
colate su due tempi da venti- 


cinque minuti l'uno. In base 
ai risultati dei singoli match, 
verranno stilate le graduato 
rie dei due raggruppamenti e 
ciascuna prima classificata ri- 
sulterà essere la vincitrice del 
proprio concentramento. In ca- 
so di parità, varranno nell'or- 
dine: esito degli scontri diret- 
ti, differenza reti sul totale 
delle partite giocate, maggior 
numero di reti segnate com- 
plessivamente, sorteggio. 

Il turno inaugurale si base- 
rà su tali incontri: San Luigi- 
Donatello alle 16.15 tra i 
1996 e San Luigi-Virtus Cor- 
no alle 17 tra i 1995. 


Nell'ultima giornata, inve- 
ce, spazio a Virtus Corno-Udi- 
nese alle 10.30 tra i 1995 e a 
San Luigi-Virtus Corno alle 
12 tra i 1996. A seguire, alle 
13.30, ci saranno le premiazio- 


ni. 

‘Anche il Memorial Tiziano 
Cattaruzzi avrà una valenza 
regionale durante l'arco tem- 
porale che andrà da venerdì 
al9 febbraio. La manifestazio- 
ne per pulcini annovererà la 
presenza di Itala San Marco, 
Monfalcone, Centro Sedia, 
013/Faedis, San Giovanni, 
San Sergio Trieste Calcio e 
San Luigi (schiererà due te- 
am). Le otto duellanti saran- 


no spalmate in due tabelloni 
da quattro: Centro Sedia, 
Monfalcone, San Giovanni € 
San Luigi A in uno e Itala 
San Marco, 013/Faedis, San 
Luigi B e San Sergio Trieste 
Calcio nell'altro. Se la vedran- 
no in gare di sola andata, la 
cui ossatura sarà di tre tempi 
da 15 l'uno. Al termine della 
prima fase verranno formati 
ulteriori due gironi da quat- 
tro: al primo accederanno le 
prime due di ogni raggruppa- 
mento e nel secondo troveran- 
no spazio le terze e le quarte 
classificate di ogni concentra- 
mento. In caso di arrivo a pari 
punti, saranno presi in consi- 


noi così possiamo vedere se 
siamo migliorati o meno. 
Hai un ricordo in parti 
colare che conservi pia- 
mente da quando 
militi nella Roianese? 
C'è stata una partita di- 
sputata a Borgo San Sergio 
nella quale abbiamo vinto 
per 13 22, credo il risultato 
più largo mai ottenuto da 
quando gioco a pallone. 
in quell'occasione 
hai fatto gol? 
No, puriroppo, però ho 
fatto un assist vincente a 
un mio compagno di squa- 


ra, 
Che scuola frequenti? 
L’International school di 

Opicina. 
Chi vincerà secondo te 

la prossima Champion's 


2008? 

Io lo darei a Gianluigi 
Buffon perché è davvero il 
portiere più forte. 

Hai già pensato a cosa 
vorresti fare da grande? 

Non lo so. Probabilmente 
il giocatore di calcio. 

la dell'Inter o della 

Roianese? 

Indifferente. 


rt 


derazione i criteri già menzio- 
nati sopra per stabilire la mi- 
gliore. Le posizioni finali si 
ranno determinate dai piaz: 
menti ottenuti nel girone 1 
(dal primo al quarto posto) e 
nel girone 2 (dalla quinta al- 
l'ottava piazza). 

La prima giornata, pro- 
grammata per venerdì, man- 

lerà in scena le seguenti ga- 
re: San Luigi B-San Sergio al- 
le ore 15, Centro Sedia Mon- 
falcone alle 16, Itala San Mar- 
c0-013/Faedis ‘alle 17 e San 
Giovanni-San Luigi A alle 18. 
L'uscita successiva è fissata 
per il 17 gennaio. 


m.la. 
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BARI. Sulla ruota della Puglia 
tenteremmo per ambo e terno le 
quartine 10-16-80-90, 6-10-24-60, i mas- 
simi ritardatari 10-15-43-76-74 e la 
terzina 25-55-85 manca per ambo da 
570 estrazioni. 

CAGLIARI. Per ambo eterno le 
quartine 28-43-49-66, 15-25-35-65 e i 
massimi ritardatari 43-49-35-13-38. 
La cadenza del 5, 5/85, non da’ l’am- 
bo da 111 estrazioni. Segnaliamo 
che l’ambo 45-64 manca da 3226 
estrazioni. La terzina 8-38-68 non 


Boro | 


1 20 numeri più in ritardo 
NELLA SESTINA VINCENTE 


27 estrazioni 59 24 estrazioni 34 
45 estrazioni 59 36 estrazioni 33 
47 estrazioni 51 7 estrazioni 30 
15 estrazioni 49 60 estrazioni 28 
59 estrazioni 49 73 estrazioni 28 
8 estrazioni 41 11 estrazioni 27 
23 estrazioni 41 ‘89 estrazioni 27 ® 
21 estrazioni 35 44 estrazioni 27 
77 estrazioni 35 32 estrazioni 26 (S 
58 estrazioni 35 78 estrazioni 26 


esce per ambo da 429 estrazioni. 

FIRENZE. Sulla ruota della To- 
scana è uscito il 67, era il massimo 
ritardatario, tenteremmo per ambo 
e terno le quartine 8-60-80-90, 
21-31-51-61 e i massimi ritardatari 
20-64-49-62-4. L’ambo 10-11 è assente 
da 3084 estrazioni. 

GENOVA. Consigliamo per ambo 
eterno le quartine 7-28-70-82, 
4-12-17-54, i massimi ritardatari 
17-4-5-85-22, in particolare l’ambo 
5-85 e la terzina 17-71-72. L'ambo 


Numeri in massimo ritardo 


BARI d0 15 43 76 274 
ritardi 90 66 5849 41 COLONNA 
43 49 (35 13 38 n 
GAGLIARI 106 78 (74 73 tal © (P) base ai 
20 64 62 49 4 
FIRENZE 61 60 (59 59 57 Ls 45 
GENOVA d7 _4 #8 _5 2 | 8 |59 ruota. 
ritardi 66 52 49 49 48 a 
MILANO Ugi 13 So 14 (DS | 15 67 
ritardi 84 50 48 47 45 
NAPOLI 55 45 _82 83 42 (23 77 
ritardi 83 59 58 55 53 
PALERMO 1 24 33 so 67 | [27]|89 
ritardi 57 47 41 40 40 E 
ROMA 52 39 36 71 BI 36 90 
ritardi 65 58 49 47 45 Pi 
TORINO 66 69 3 82 (36 dal termi 
ritardi 92 76 62 53 53 
VENEZIA 24 24 54 67 22 
ritardi 72 65 62 52 
TUTTE 59 IT 2 47 8 
ritardi 14 9 frase 6 nr} 


23-26 non esce da 3096 estrazioni. La 
quartina 3-30-33-39 non da’ l’ambo 
da 255 estrazioni. 

MILANO. Sulla ruota della Lom- 
bardia per ambo e terno tenterem- 
mo le quartine 73-75-74-76 e 2-5-6-8. 
Segnaliamo che l’ambo dei vertibili 
12-21 non esce da 2000 estrazioni e 
l’ambo 2-26 manca da 1918 concorsi. 

NAPOLI. Per ambo e terno i ritar- 
datari 55-45-82-83-42, in particolare 
l’ambo 55-45, la terzina 41-42-46, la 
quartina 7-70-77-79. L’ambo 5-51 man- 


IOtt 


‘1 - Super Enalotto consiste nel pronosticare 6 numeri in 


primi estratti su Bari, Firenze, Milano, 


Napoli, Palermo e Roma. 
2 - Si vince indovinando i numeri, a prescindere dalla 


3 - Se il primo di una di queste sei ruote è uguale al 
primo di una delle precedenti, vale il secondo nume- 
ro della ruota stessa. 

4 - In mancanza di 6, le quote dei montepremi si 

—- cumulano con quelle del concorso successivo. 


5 - Superstar: un numero casuale tra 1 e 90 generato 


inale al momento della convalida, unico per 


tutte le combinazioni della giocata. Corrisponde al 
primo numero primo estratto sulla ruota Nazionale. 
Lo si abbina alle giocate aggiungenndo 0,50 euro 
per ogni combinazione. 


ca da 3092 estrazioni. 

PALERMO. Per ambo e terno i ri- 
tardatari 81-24-33-67-10 e le quartine 
3-30-33-39 e 10-30-60-90. Per ambo le 
terzine 10-18-81 e 6-24-42. L'ambo 
10-36 manca da 3629 estrazioni. 

ROMA. Per ambo e terno i ritar- 
datari 52-39-36-71-81 e le quartine 
39-49-59-69, 51-52-57-59. L'ambo 2-15 
manca da 2909 estrazioni. 

TORINO. Per ambo e terno le ter- 
zine 61-67-68, 4-34-54, 3-18-81 e la 
quartina 3-5-7-9. L'ambo 61-72 man- 


ca da 3172 estrazioni. Per ambo 
6-66-69. 


VENEZIA. Per ambo e terno le 
quartine 4-40-44-49, 45-54-56-65 e i ri- 
tardatari 74-24-54-67-22. Per ambo le 
terzine 11-22-77 e 40-70-80. L’ambo 
74-64 manca da 1845 estrazioni. 


A tutte l’ambo 31-48. 


La Smorfia 
Il fatto del giorno: Adriano Celen- 
tano compie 70 anni; 41-70-82. 
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CON L'8° NUMERO 

“SWING” 

1 LIBRO + 1 DVD 
1C0D 


IN EDICOLA 


A SCUOLA DI BALLO 


Ogni uscita un LIBRO per conoscere la storia e imparare le tecniche del ballo, 
un DVD per imparare a ballare davvero, un CD con le musiche per esercitarsi da soli o in compagnia. 


L’8° NUMERO “SWING” A SOLI € 9,90 IN PIÙ con IL PICCOLO 


(Il Piccolo + Libro € 10.90) 


MARTEDÌ 8 GENNAIO 2008 TEMPO prisoria ur serosuea ricco —3I 


DI OGGI IN ITALIA TEMPERATURE D OGGI IN REGIONE ATBOBLIÀ 70% [I DOMANI IN REGIONE —ammosuri 60% 
fa © 
( _—'* en TS 
REGIONE È T®nà 3 

TRIESTE min mar li Tarvisio 

use e fo 

er 

Vento 3 km da SO a 

Pressione in diminuzione 10188 gd C 

MONFALCONE mino max 

Tempera: — — 39° TA 

Mi MM 

Vento 0,6 lemvh da SE 


Pianura. Costa 


Pianura Costa x 
Tmin (0) -22 47 ÒS Tm (0) 4° 47 


Tmax (C) 1019.1019 7 tma(c) 80 80 
s000m(O 3 io0m(0) 1 
2000m (C) 2 2000m ("C) s 
dad i tutte Te ERRE don locali ad OGGI. Prevalenza di bel tempo con cielo in genere poco nuvoloso DOMANI. Cielo da variabile a nuvoloso con foschie di notte e al 
: poco nuvoloso su tutte le regioni con locali ad- l06- ; 
Mn ORO SU Seote alpino Ure e temperature massime alte per la stagione. Al mattino possibili ge mattino su pianura e costa. 
tendenza ad aumento della nuvolosità. CENTRO E SAR- late in pianura e Borino a Trieste. In serata foschie e probabili ban- TENDENZA. Per giovedì cielo da nuvoloso lungo la costa a poco 
DEGNA: nuvolosità irregolare sul versante Adriatico con chi di nebbia in pianura. nuvoloso sulle Alpi. Foschie nottume in pianura. 
residue deboli piogge. Poco nuvoloso su Sardegna. SUD 
E SICILIA: poco nuvoloso sulla Sicilia. Nubi irregolari sul- 
le restanti regioni, più consistenti su Calabria e Puglia, DI OGGI IN EUROPA © ILMARE 
PORDENONE rin. max se era 
Temperatura 18 BA * dia "n 
DOMANI IN ITALIA Unido eo TRIESTE mari 
Vento Fkmh da SO “n sete 
MONFALCONE PRE) 
ITALIA GRADO è smo isio 
pori I 0 CIO) 
PIRANO Qusiaimo 101 Broglio 8% 1540 


1 dai sono a cura dell'sttuto Statale di istruzione superiore «Nautco» di 
Triste 


NORD: molto nuvoloso 0 coperto su tutte le regioni con 
possiblità di isolate deboli precipiazioni su Piemonte e 

iguria di levante. CENTRO E SARDEGNA: nuvolosità ir- 
regolare su Sardegna e regioni tirreniche con precipita- 
zioni sulla Toscana e Marche. SUD E SICILIA: molto nu- 
voloso al mattino su tutte le regioni con precipitazioni 
sparse sulla Calabria e sulla Sicilia orientale. 


to Mario ) 


Un vasto sistema frontale, to alla depressione sulla Penisola Scandinava, porterà nevicate diffuse su Svezia e area del 
Balico, Un'alra perturbazione alantica nvece raggiungerà con la sua pate più vanzala | confini ccideniai del coninente, ac 


compagnata da piogge che bagneranno soprattutto le isole britanniche, fl Nord della Spagna e l Portogallo 


[3 L'OROSCOPO 


ARIETE TORO GEMELLI SS CANCRO 
21/3 - 20/4 21/4 - 20/5 21/5 - 20/6 CPPAE 21/6 - 22/7 


ORIZZONTALI: 1 Assai divertente - 9 L'ultimo abdicò nel 1917 - 
12 Permette di fare copie conformi all'originale - 14 Il quarto re di 
Roma - 15 Ha diretto «La famiglia» - 16 Sigla... su fiaschi - 17 
Occupare un posto in tram - 19 Dario, noto attore - 20 Caserta - 
21 Centro di Madrid - 22 Lette in sede - 23 Vi avvenne uno storì- 
co incontro - 25 Entità patrimoniali - 27 Sorriso beffardo - 28 Di- 
pinse «I giardini di Villa d'Este» - 29 Uno dei Kennedy- 30 Cia- 
‘scuno dei suoni articolati di una lingua - 31 Scatole per sartine - 
34 Musicò un celebre «Bolero» - 35 | confini dell'Indonesia - 36 
Colorati in marrone chiaro - 38 Premio per divi e registi - 39 Bel 
fiore ornamentale. 


Vi attende una giornata Un piccolo diverbio fra due Un problema familiare di Ottime possibilità nel lavo- 

non facile, in cui dovrete fa- colleghi di lavoro vi mette- modesta entità va risolto ro fin dal mattino. Potrete 

ticare più del previsto per rà in imbarazzo. Non sapre- prima di iniziare il lavoro. fare un importante passo 

ottenere quello che vi è do- te come far tornare l'armo- Potrete muovervi con mag- in avanti. Con la persona 

vuto. Non prolungate trop- nia, ma poi con una battu- giore scioltezza e mirare co- amata avrete occasione di 

po un incontro previsto per ta di spirito tutto si appia- sì a mete più consistenti. fare dei progetti per il futu- 
ro. 


la mattina. nerà. Un invito. VERTICALI: 1 Dissodamento di un terreno - 2 Sono prominenti 
negi obesi - 3 Latcigioi freno ao Si) Tai -4 

aramenti sacerdotali - 5 Città dell'Uzbekistan - 6 Fa brevi voli 

LEONE VERGINE ici BILANCIA sf SCORPIONE nell'aia - 7 Isolani italiani - 8 Surrogato del caffè - 9 Motti vorreb- 

23/7 - 22/8 ha 23/8 - 22/9 © 23/9-22/10 sett 23/10 -21/11 bero chiuderii - 10 In trance - 11 Fu proclamato ufficialmente il 

17 marzo 1861 - 13 S prende per combattere ll bruciore di stoma- 

Sar n ve , co - 18 Fonte... per neonati - 19 Persone eccezionali - 24 La nin- 
L’odierna congiuntura’ Avrete voglia di cambia- Il vostro lavoro verrà final- La vostra serenità interio- fa ispiratrice di Numa Pompilio - 26 La capitale dell'Armenia - 27 


astrale permette di definire menti sul lavoro e la fretta mente apprezzato, ma que- re sarà un prezioso soste- 
la giornata discreta. Poche potrebbe farvi commettere sto non significa un imme- gno per la persona amata, 
le seccature e non manche- errori e imprudenze. In diato miglioramento econo- oggi particolarmente nervo- 
ranno le soddisfazioni sia amore capirete di aver idea- mico. Il vostro affetto sarà | sa preoccupata per un pro- 
nel lavoro che in famiglia. lizzato chi forse non lo meri- messo alla prova dalle circo- blema personale. Ottima la 


Situazione dolorosa - 28 Gare di atletica - 32 Si usa in cucina - 
33 Novantanove romani - 397 Due in ogni tappa. 


Bene l’amore, tava. stanze. forma fisica. 
SAGITTARIO CAPRICORNO» e AQUARIO Vatu ins ua 90 reni adi 
Per quanto sia soltanto uno statale Si mise in vista perché volle esporsi . 
7 22/11 - 21/12 22/12 - 19/1 SS 201 - 1872 estone duo pinze L= Coni tto sso adogno senso | BOAMAT Lo 
‘Suole mostrarci numeri da sogno. fia la novità in effetti non durò. ad REMO. 


Oggi tutto vi sembrerà più Con l'odierna posizione de- Vincete la pigrizia e l’indif- Oggi sentirete tutto il peso 
facile. Avviate nuovi proget- gli astri non fate azzardi. ferenza per il lavoro. Sono delle responsabilità, in fa- 
ti e soprattutto prendete Valutate bene ogni propo- in gioco degli argomenti di miglia e nel lavoro, tutta la 


contatti. Sono in arrivo no- sta prima di decidere. Cer- grande interesse ed anche fatica accumulata. Prende- 
vità interessanti i campo cate di terminare alcuni la- altre persone sono decise tela con filosofia: lo stress è 
sentimentale, Una piccola vori prima di iniziarne al- ad ottenerli per sé. Felici- destinato a durare per un 
crisi. tri. tà. po’. Amore. CREATA DAI MIGLIORI ENGMISTITALUN 
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poltronesofa 


I sofà poltronesofà li trovi esclusivamente nel tuo negozio specializzato poltronesofà * Numero Verde 800 900 600 - www.poltronesofa.com 
TRIESTE - Piazza dell’Ospitale, 3 - APERTO LA DOMENICA POMERIGGIO 


Il periodo di promozione varia da città a città secondo la vigente normativa locale. Comunicazione effettuata ai comuni di competenza. Gli sconti sono da intendersi fino al -50%. 
Il 2° rivestimento in regalo è da intendersi solo sui sofà in saldo nel negozio e nei 143 tessuti della collezione Advantage. Promozione non cumulabile con altre iniziative in corso. 


